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Il quotidiano inglese «The Guardian» scopre le origini dellrnventore della Pop Art e la storia della sua famiglia 




va uscire in paese 
con quelle scarpe». 

E cosa raccontò 
la zia Èva a proposi¬ 
to di suo nipote? 
«Andrej mangia 
soltanto cibo preso 
da lattine - scriveva 
da New York ai figli 

Julia li riscalda su 
un fornello che 
non ha bisogno 
della legna. Non 
mangiano molto 
bene in America. E 
quello che mangia¬ 
no esce sempre fuo¬ 
ri da una grande 
scatola di metallo». 
Èva scriveva anche 
delle stranezze del 
nipote: «Sembra 

che non abbia mai 
visto il sole. Non è 
mai calmo. Sta sem¬ 
pre a fare qualcosa, 
sempre a telefonare 
a qualcuno o a por¬ 
tare in giro per casa 
una scatola piena di 
voci. Certamente il 
suo è un lavoro di 
Satana». Un giorno 
Èva rimase sola in 
casa e ne approfittò 
per curiosare nello 
studio di Warhol. 
Ma quello che tro¬ 
vò fu soltanto «un 
odore da vomito e 
dipinti, alcuni di 
donne nude, grandi 
come porte». 

Èva racconta an¬ 
che come sia stata 
importante l'in¬ 
fluenza della madre 
Julia su Andy War- 
hol. Non solo per la 
sua devota religiosi¬ 
tà: la famiglia Var- 
chola era credente e 


la madre riportò a 
casa. E racconta a 
Kate Connolly: «Era 
carica di vestiti, 
scarpe e dipinti, e 
aveva un orologio 
d'oro nascosto fra i 
capelli. Tutti regali 
da parte di Andy. 

Mio fratello Vasil, 
però, ci proibì di 
appendere i suoi 
quadri alle pareti: 
non erano in linea 
con le immagini sa¬ 
cre di cui era piena 
casa nostra. Così quei bei di¬ 
pinti coloratissimi, con fiori e 
animali, finirono in soffitta. 
Oggi noi abbiamo soltanto le 
due valigie di pelle nelle quali 
erano conservati perché qual¬ 
che anno più tardi, durante le 
pulizie di primavera, Èva pensò 


che quelle tele 
prendessero troppo 
spazio. E le buttò 
nel fiume. Ogni 
tanto penso che se 
avessimo tenuto i 
quadri e li avessimo 
venduti più tardi, 
ora saremmo milio¬ 
nari!». 

Tra i doni di War¬ 
hol non c'erano so¬ 
lo quadri, ma anche 
scarpe. «Mia mam¬ 
ma tirò fuori un 
paio di scarpe dalla 
valigia - è sempre Helena a rac¬ 
contare -. Erano state decorate 
da Andrej, erano belle. Mia ma¬ 
dre disse: "Che ci faccio con 
queste scarpe?" e le buttò nel 
secchio». Warhol inviò altre 
paia di scarpe. «Le usammo per 
fare giardinaggio. Non si potè- 


«CI DONO 

anche delle 
scarpe dipinte 
da lui: le 

usammo per fare 
giardinaggio. 
Non potevamo 
andare in paese 
con quelle» 


bigotta, lo stesso 
Warhol andava in 
chiesa ogni dome¬ 
nica insieme alla 
madre (e si dice - 
ma è un'altra leg¬ 
genda? - che le 
comprò persino 
una chiesa) e, scrive 
ancora Èva, pregava 
in casa insieme a 
loro. Ma ci sono al¬ 
cuni passi delle lettere di Èva 
che aprono una luce anche sul¬ 
le «manie» e sullo stile warho- 
liani. Come questo: «Julia desi¬ 
dererebbe tanti nipoti da An¬ 
dy. Dice spesso: "Vorrei avere 
un sacco di piccoli Andy, An¬ 
dy, Andy, Andy... non sarebbe 
bellissimo?"». Noto a Mikova, 
inoltre, è l'estro artistico di Ju¬ 
lia Varchola. Uno schizzo di 
angelo che realizzò con la pen¬ 
na biro è stato riprodotto in un 
candeliere dal Museo Andy 
Warhol di Medzilaborce, il ca¬ 
poluogo della Ruthenia. Insie¬ 
me alle opere del Varchola più 
famoso, al museo sono esposti 
anche gli interventi con i colo¬ 
ri che sua madre faceva sulle 
fotografie. Vi ricordano qual¬ 
cosa? 


Stefania Scateni 


Diceva di venire da McKeesport, 
Pennsylvania. Diceva di venire 
da Pittsburg. Diceva che da picco¬ 
lo aveva avuto il ballo di San Vito, 
aveva perso i capelli e non poteva 
scrivere. Diceva che prima degli 
undici anni aveva avuto tre esau¬ 
rimenti nervosi, «sempre d'esta¬ 
te, non so perché». Ma diceva an¬ 
che: «Preferisco rimanere un mi¬ 
stero, non do mai le mie generali¬ 
tà e ogni volta che me le chiedono 
le invento in modo 
diverso». Insomma, 

Andy Warhol rac¬ 
contava un sacco di 
fandonie sulla sua in¬ 
fanzia. Di certo si sa 
che era nato nel 1930 
(ma qualcuno dice 
1928) da genitori ce¬ 
coslovacchi emigrati 
in America. Il resto 
delle notizie sul suo 
conto, che l'invento¬ 
re della Pop Art dif¬ 
fondeva, era pura in¬ 
venzione, «superfi¬ 
cie», come la chia¬ 
mava lui, l'unica co¬ 
sa da guardare per co¬ 
noscere Andy War¬ 
hol. 

Un'intraprenden¬ 
te giornalista inglese, 
invece, non si è fer¬ 
mata alla superficie 
ed è partita sulle trac¬ 
ce della misteriosa 
biografia warholia- 
na, in cerca delle sue 
radici. La strada in¬ 
trapresa l'ha portata 
a Humenne, uno 
sperduto paesino 
della Ruthenia, al¬ 
trettanto sperduta 
provincia della Slo¬ 
vacchia, al confine 
con Polonia e Ucrai¬ 
na. A Humenne Kate 
Connolly ha potuto 
scrivere per The 
Guardian la «versio¬ 
ne definitiva» della 
storia recente della 
famiglia Warhol, 
ovvero Varchola. I 
genitori di Andy 
Warhol si chiama¬ 
vano Andrej Var¬ 
chola e Julia Zava- 
ckova. I due si co¬ 
nobbero nel 1908 
durante una mieti¬ 
tura e l'anno dopo 
si sposarono. Nel 
1912, per paura di 
essere arruolato 
nell'esercito au¬ 
stroungarico, An¬ 
drej emigrò a Pit¬ 
tsburg, dove suo 
fratello faceva il mi¬ 
natore. Nove anni 
più tardi, Julia riu¬ 
scì a farsi prestare 
dal prete 180 dolla¬ 
ri e prese la nave 
per raggiungere il 
marito. La coppia anglicizzò il 
cognome in Warhol. Il più gio¬ 
vane dei loro tre figli, Andrew, 
nacque sette anni dopo. 

Warhol non fece mai men¬ 
zione alla città d'origine dei 
suoi genitori, non risulta che 
fosse mai andato in Slovacchia. 


Qui sotto 
Èva, la zia 
di Andy Warhol 
che considerava 
il lavoro del nipote 
opera di Satana. 
Nella foto 
grande, l'artista 


I Varchola 
emigrarono 
in America 
da un paesino 
della 

Slovacchia 
dove si narra 
che kartista 
andò solo 
una volta 
in grande 
segreto 




LA CUGINA 

Helena racconta 
che sua madre 
Èva, sorella di 
Julia Varchola, 
tornò da New 
York piena di 
regali di Andy 
per la famiglia 


Eppure a Humenne 
circola la leggenda 
che lui, negli anni 
Sessanta, fece alme¬ 
no un viaggio in 
quella terra sperdu¬ 
ta. Nel più assoluto 
segreto e circonda¬ 
to di guardie del 
corpo. A Humenne 
vige una sorta di 
culto per i Varcho¬ 
la, per il coraggio 
dimostrato nel la¬ 
sciare tutto alle 
spalle e ricostruirsi 
una vita e per il merito di aver 
dato i natali a Andrew. A Miko¬ 
va, paese di 200 anime, vive la 
sua parente più prossima, la 
cugina cinquantaquattrenne 
Helena Bosnovivkova. È lei a 
raccontare al Guardian : «Julia 
(la mamma di Warhol) scrisse a 


mia mamma Èva 
che sarebbero ve¬ 
nuti a trovarci lei e 
Andrej. Ma poi ve¬ 
nimmo a sapere 
che lui era stato qui 
e se n'era andato 
immediatamente, 
spaventato dall'i¬ 
dea di poter attirare 
l'attenzione su di sé 
in questo piccolo 
villaggio. Era pietri¬ 
ficato dal comuni¬ 
Smo. Ma, prima di 
andarsene, incon¬ 
trò un docente di storia dell'ar¬ 
te dell'Università di Presov, e 
quel professore il giorno dopo 
ci portò, da parte sua, un rega¬ 
lo: un assegno di 200.000 coro¬ 
ne che usammo per ristruttura¬ 
re la casa dove vivo ancora, che 
è la casa dove nacque Julia». La 


«MIA MAMMA 

mise quei 
bellissimi quadri 
di fiori e animali 
in soffitta ma 
poi, durante le 
pulizie di 
Pasqua, li buttò 
nel fiume» 


gente di Mikova, 
che vive di luce ri¬ 
flessa il mito-War- 
hol, convinta della 
veridicità della sto¬ 
ria, ha anche pro¬ 
dotto un «docu¬ 
mento» a riprova 
della visita di War¬ 
hol in Ruthenia: 
una cartolina foto- 
montaggio che mo¬ 
stra l'artista in abiti 
da contadino men¬ 
tre spinge una bici¬ 
cletta su via Andy 
Warhol. Da tale maestro, tale 
omaggio. 

Mitico è il racconto del ritor¬ 
no di Èva dall'America. A metà 
degli anni Sessanta, infatti, la 
zia di Andy andò a trovare sua 
sorella Julia a New York. Hele¬ 
na ricorda chiaramente ciò che 


Un difetto in alcuni programmi di posta elettronica fa partire automaticamente i comandi killer 

Oddio, il virus. E l'America perde la testa 



Ogni 
lunedì 
due pagine 
dedicate 
ai libri 
e al mondo 
deH'editoria 


I l VERO e proprio terrore che i no¬ 
stri amici americani provano nei 
confronti dei virus informatici 
merita forse una piccola riflessione. 
Oggetti misteriosi quanto inquie¬ 
tanti, i virus, subdoli programmini 
ideati da menti diaboliche per se¬ 
minare paura e caos nelle teste e ne¬ 
gli «hard disk» dei milioni di com¬ 
puter-dotati. Da quando poi la 
Grande Rete, Internet, si è allargata 
sulla Terra, il pericolo virus è diven¬ 
tato ancora più minaccioso: basta 
poco, anche un atto semplice e 
«banale» come quello di ricevere la 
propria posta elettronica, ed ecco 
che le protezioni ideate a difesa del 
proprio computer vengono age¬ 


volmente superate. Sono i «trojan 
horses», i cavalli di Troia: virus che si 
intrufolano nei computer sotto spo¬ 
glie «lecite», e una volta penetrati 
all'interno delle difese iniziano a di¬ 
struggere files, a far compiere azio¬ 
ni inconsulte e indesiderate al siste¬ 
ma. Addirittura, prendere il coman¬ 
do del computer, mandare mes¬ 
saggi di insulti in giro, copiare le pa¬ 
role chiave o il numero della carta di 
credito e spedirlo indietro all'idea¬ 
tore del virus. 

Rispetto a noi europei, e soprat¬ 
tutto a noi italiani, gli statunitensi 
sono certo assai più attenti alle que¬ 
stioni che attengono alla privacy e 
alla sicurezza delle informazioni tra- 


ROBERTO GIOVANNINI 


smesse via Internet. Per noi Internet 
è ancora un meraviglioso gioco ma¬ 
gico, con la incredibile opportunità 
di dialogare in tempo reale con per¬ 
sone che sono dall'altra parte del 
pianeta; per gli americani, è diven¬ 
tato un grande business che muove 
miliardi e miliardi di dollari. Ed ecco 
dunque la reazione assolutamente 
eccezionale - si potrebbe dire persi¬ 
no spropositata, tenendo conto 
cheèfinita persino sulle prime pagi¬ 
ne - alla notizia che alcuni ricercato¬ 
ri di una università finlandese han¬ 
no scoperto, spendendo solo mez¬ 
z'ora del loro tempo, un difetto di 
sicurezza in alcuni dei più diffusi 
programmi di posta elettronica per 


Windows 95 e Windows 98, usati 
da milioni di utenti: Outlook 
Express e Outlook 98 della Micro¬ 
soft, e il gestore di posta contenuto 
nel browser della Netscape, Navi¬ 
gator. Il difetto, spiegano i ricerca¬ 
tori, consente di inviare alla vittima 
designata un messaggio contenen¬ 
te il virus. Ma a differenza dei «soliti» 
cavalli di Troia, che per entrare in 
azione devono essere aperti o ese¬ 
guiti dall'utente, stavolta il virus en¬ 
tra in azione, del tutto autonoma¬ 
mente, non appena arriva nella ca¬ 
sella postale del malcapitato. O al¬ 
meno, questo avviene a chi adope¬ 
ra Outlook98. 

Immediatamente la Microsoft si 


è messa a studiare e mettere a di¬ 
sposizione degli utenti di questi 
programmi delle «patches» (delle 
correzioni software) in grado di eli¬ 
minare questo difetto di sicurezza. 
La Netscape farà lo stesso nelle 
prossimesettimane. 

Insomma, un gran can can, deci¬ 
nedi esperti al lavoro, spese. La cosa 
curiosa è che secondo gli addetti ai 
lavori fino a ieri non c'era alcuna 
prova che mai fosse stato scritto o 
tantomeno diffuso un virus in grado 
di sfruttare il «fatale» difetto di Ne¬ 
tscape e Outlook. Certo, adesso che 
tutto il mondo ne è venuto a cono¬ 
scenza, non c'è dubbio che i pirati 
provvederanno. 


» 


I nostri 

più grandi 


successi 


di nuovo 

in edicola 

dal 25 luglio al 
50 agosto 
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Il ministro del Tesoro e Visco: conti pubblici ok, a luglio niente deficit. No agli aumenti Iva, verso una golden share «a tempo» 

«Per il Sud la manna è finita» 

Ciampi alle imprese: usate gli incentivi esistenti 



Carlo Azeglio Ciampi e il ministro delle Finanze Vincenzo Visco Stinellis/Ap 


In vigore già dai versamenti di settembre 

Arriva il bonus fiscale 
per ogni nuovo assunto 
nelle aree depresse 


ROMA. Di «manna» non c'è n'è più, 
inutile aspettarsi altri regali. È inutile 
andare a cercare nelle cantine dei mi¬ 
nisteri del Tesoro e delle Finanze 
nuovi mirabolanti incentivi per ri¬ 
lanciare economia e occupazione 
nelle aree più deboli del paese. Lo Sta¬ 
to più di così non può fare. «La man¬ 
na è già scesa dal cielo - spiega il mini¬ 
stro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi, 
mentre al suo fianco assente il mini¬ 
stro delle Finanze Vincenzo Visco - 
gli incentivi per chi investe nel Mez¬ 
zogiorno ci sono, e sono ampi. È ora 
perciò che da parte dell'imprendito- 
ria del Nord che intende andare al 
Sud cessi l'attesa di ul¬ 
teriori incentivi per 
muoversi. È inutile at¬ 
tardarsi ad aspettare 
altra manna che non 
arriverà, si diano da fa¬ 
re per raccoglierla». 

La «manna» rappre¬ 
sentata dalle varie ini¬ 
ziative che il governo 
Prodi ha varato per ali¬ 
mentare lo sviluppo in 
Italia ieri si è arricchita: 
una delibera del Cipe, 
firmata l'altro ieri da 
Ciampi, stanzia 
12.400 miliardi di in¬ 
centivi e risorse per le 
attività produttive, l'occupazione, i 
patti territoriali, la Salerno-Reggio 
Calabria; un decreto, valido retroatti¬ 
vamente dal primo gennaio '98, pre¬ 
vede invece forti crediti d'imposta 
per le imprese che fanno nuove as¬ 
sunzioni. 

Ciampi, che ha voluto in una con¬ 
ferenza stampa la presenza del colle¬ 
ga delle Finanze Visco e del capo del 
Dipartimento per lo sviluppo del mi¬ 
nistero, Fabrizio Barca, ha respinto 
quindi al mittente le accuse di immo¬ 
bilismo sul fronte dell'occupazione. 
«Il regime di incentivi allo sviluppo 
che abbiamo avviato - afferma il su- 
perministro dell'Economia - è tal¬ 
mente ampio che deve cessare nel 


paese il sentimento d'attesa che arri¬ 
vino altre agevolazioni». Da un lato, 
a giudizio di Visco, c'è un problema 
di scarsa informazione: «nei giorni 
scorsi nell'ambito del dibattito sugli 
incentivi per il Mezzogiorno un auto¬ 
revole personaggio ha proposto in¬ 
centivi per le nuove assunzioni. Una 
richiesta alquanto singolare, visto 
che è già stata introdotta con la scorsa 
Finanziaria». E c'è soprattutto la vo¬ 
lontà di ricevere «altra manna», che 
invece non ci sarà. Gli industriali 
chiedono sempre meno tasse, meno 
burocrazia e un costo del lavoro più 
basso? Visco quasi si arrabbia: «è esat¬ 
tamente quello che stia¬ 
mo facendo. Quest'an¬ 
no la pressione fiscale re¬ 
gistra una forte diminui- 
zione. L'Irap comporta 
una sensibile riduzione 
sul settore industriale». 
Sempre Visco ricorda 
che la situazione dell'Ita¬ 
lia è quella che è: il debito 
è elevatissimo, la spesa 
per interessi pure, e ine¬ 
vitabilmente le tasse sa¬ 
ranno maggiori che in 
altri paesi, per un po'. 
Sulla stessa lunghezza 
d'onda Carlo Azeglio 
Ciampi: «occorre mag¬ 
giore chiarezza e coerenza di com¬ 
portamenti». 

E in una situazione che resta diffici¬ 
le, per i due ministri non manca qual¬ 
che segnale positivo: «nel Mezzo¬ 
giorno - dice Ciampi - si stanno muo¬ 
vendo una serie di iniziative, negli ul¬ 
timi mesi si è registrato un aumento 
dell'occupazione di 45.000 unità al 
netto dei fattori stagionali». Pian pia¬ 
no, gli strumenti varati dal governo 
entreranno in funzione, e quest'an¬ 
no l'Italia utilizzerà il 55% dei Fondi 
comunitari per lo sviluppo. 

E sul fronte dei conti pubblici, pro¬ 
segue Ciampi, le cose vanno bene: il 
dato di luglio registrerà un avanzo, 
ma «i dati definitivi e la sua consi¬ 


stenza verranno resi noti solo lunedì 
prossimo». Per le entrate tutto è in¬ 
fluenzato «da un nuovo tracciato, da 
una nuova calendarizzazione dei ver¬ 
samenti», ma «i dati sono coerenti 
con le previsioni». Sul fronte della 
spesa, invece, Ciampi ha spiegato 
che «a tutto giugno abbiamo registra¬ 
to una accelerazione delle spese delle 
Regioni, non di grande entità, ma la 
situazione è stata subito monitorata 
strettamente». Visco invece rinvia a 
metà agosto per i dati «certi» sull'au- 
totassazione, anche perché molti 
contribuenti hanno scelto la strada 
della rateizzazione, ma dice che «i da¬ 
ti che abbiamo sono buoni e non ci 
preoccupano: credo che centreremo 


gli obiettivi fissati per fine anno». In 
generale, Visco - che pure esprime 
qualche preoccupazione sul fronte 
politico - esclude infine ogni nuovo 
intervento sull'Iva. 

A margine della conferenza stam¬ 
pa Ciampi replica anche ai moniti 
sulla «golden share» lanciati da Bru¬ 
xelles. L'Italia effettivamente ha pri¬ 
vatizzato utilizzando la «golden sha¬ 
re», ma ha dismesso settori impor¬ 
tanti, come le telecomunicazioni: co¬ 
sa che non è avvenuta in altri paesi 
europei, come Francia e Germania. 
Insomma, «si guarda alla pagliuzza, e 
non alla trave» che altri possono ave¬ 
re nell'occhio. Ciampi ricorda che 
sulla materia è al lavoro il sottosegre¬ 


tario al Tesoro Cavazzuti, con un di¬ 
segno di legge che prevederà anche 
modifiche all'utilizzo della golden 
share». Tra le novità, il Tesoro punta a 
ridimensionare le norme che preve¬ 
dono poteri speciali in favore dello 
Stato e delle amministrazioni pubbli¬ 
che non statali che detengono parte¬ 
cipazioni in società per azioni, e a 
cancellare i limiti esistenti al possesso 
azionario. Sulla «golden share» si 
ipotizza che i poteri speciali (clausola 
di gradimento, poteri di veto) rispet¬ 
tino i principi dell'ordinamento co¬ 
munitario, ad esempio operando so¬ 
lo per periodi temporanei. 


Roberto Giovannini 


ROMA. Le piccole e medie imprese 
che a partire da gennaio hanno au¬ 
mentato la loro base occupazionale 
nelle aree svantaggiate potranno 
«scontare» già a settembre-ottobre, 
con i pagamenti Iva-Irpef-Irpeg di 
metà mese, il «bonus fiscale» di 10/8 
milioni per ogni neo-assunto. È que¬ 
sto l'effetto del decreto, firmato dal 
ministro delle Finanze, Vincenzo Vi¬ 
sco che, dopo l'approvazione dei fon¬ 
di da parte del Parlamento (circa 600 
miliardi, superiori allo stanziamento 
iniziale della Finanziaria) traccia ora 
l'iter di presentazione delle richieste 
per il riconoscimento del credito 
d'imposta che può essere attivato nei 
prossimi tre anni. «È un incentivo - 
ha spiegato Visco - che interviene di¬ 
rettamente sulla base occupazione, 
costa poco e consente uno sconto di 
circa il 20% del costo del lavoro. In 
pratica consente di azzerare i contri¬ 
buti sociali e, fatti i calcoli, vale tra i 
16.000 e i 30.000posti di lavoro». 

Il regolamento fissa il procedimen¬ 
to per ottenere il credito d'imposta, 
che vale in modo retroattivo anche 
per le assunzioni fatte a partire dallo 
scorso gennaio, e chiarisce che l'im¬ 
portante è dove vengono fatte le as¬ 
sunzioni, e non la sede legale dell'im¬ 
presa. Lo «sconto» non è per tutti: ri¬ 
guarda solo le piccole e medie impre¬ 
se che investono nelle aree dell'obiet¬ 
tivo uno della Ue (le aree depresse) 
per quelle interessate dai patti territo¬ 
riali, per le zone urbane svantaggiate, 
per le piccole isole, per i Comuni che 
partecipano alle aree di sviluppo in¬ 


dustriale. Il credito d'imposta si cal¬ 
cola sui maggiori occupati: vale 10 
milioni per il primo «neo assunto» e 8 
milioni per i successivi fino ad un tet¬ 
to di 60 milioni per ciascuno dei tre 
anni interessati dal provvedimento. 

Visco ha spiegato che l'incentivo 
per creare nuova occupazione può 
essere sommato agli altri interventi 
fiscali già previsti per chi investe al 
Sud. Ha ricordato la Dual income tax 
che consente alle imprese di tassare al 
19% una quota di utili pari agli au¬ 
menti di capitali varati dalle imprese. 
«È l'aliquota più bassa in Europa - ha 
aggiunto il ministro Visco - ad ecce¬ 
zione dell'Irlanda». Anche altri inter¬ 
venti tributari sono comunque in vi¬ 
gore per il Mezzogiorno: dagli incen¬ 
tivi territoriali, agli «sconti dell'Irap» 
fino ai crediti d'imposta per le nuove 
iniziative produttive di giovani e di¬ 
soccupati. Gli incentivi territoriali 
concedono crediti d'imposta (per 5 
anni) collegati ai contratti d'area. 
Sconti e deduzioni sono previsti per 
l'Irap: sia per gli utili già esenti dall'I- 
lor (per ragioni territoriali), sia per gli 
stabilimenti industriali del Mezzo¬ 
giorno che usufruivano dal fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali. Sono an¬ 
cora operative le norme del 78 sul 
Mezzogiorno, con sconti decennali 
su Ilor e Irpeg. Finalizzato ai giovani 
imprenditori, ai disoccupati, cassin¬ 
tegrati e operatori del settore am¬ 
bientale che attiveranno per nuove 
iniziative produttive, c'è poi un cre¬ 
dito d'imposta di 5 milioni da «scon¬ 
tare» su Irpef e Irap. 


Visco 

«Pressione 
fiscale in forte 
diminuizione. 
L'Irap comporta 
una sensibile 
riduzione sul 
settore 
industriale» 


E dopo gli moderiti di Palermo 5.300 posti a carico del Comune 

Napoli, 30 anni di business 
della disoccupazione 

Qi 


VESTE NON SONO bat¬ 
taglie per il lavoro, sono 
battaglie per un singolo 
posto swuro, per 100 posti sicuri, 
magari in comune o in ospedale». 
Il sindacalista con trentanni di lot¬ 
ta alle spalle è sconcertato dal fatto 
che oggi il ministro incontri il grup¬ 
po «Lsu organizzati», i professioni¬ 
sti della disoccupazione. Il sindaca¬ 
lista ha creduto nelle liste di lotta, 
ha anche pensato che l'autogestio¬ 
ne del collocamento eliminasse da 
questo ufficio clientelismo e favori, 
voto di scambio e semplice com¬ 
mercio di posto fisso. Ci ha creduto 
ed è stato a suo modo collocatore. 
Ma erano gli anni Settanta. 

Sono passati molti anni, è cam¬ 
biato tutto, quasi tutto. Due cose 
no, non sono cambiate, la fame di 
lavoro e la voglia per alcuni di sa¬ 
ziarla sempre allo stesso modo. 
Con un posto sicuro, alla tavola 
dello Stato, della Regione, del Co¬ 
mune, dell'ospedale. E con il solito, 
eterno mezzo di pressione o di ricat¬ 
to, fate voi. La piazza. 

In principio fu il colera. E i corsi¬ 
sti post-colerici. Quelli che avrebbe¬ 
ro dovuto fare corsi di formazione 
per risanare l'ambiente che aveva 
portato la peste. Potrebbe comin¬ 
ciare così un racconto di questi 
quasi 30 anni. Fu il colera e la di¬ 
soccupazione di massa. Erano gli 
anni Settanta. La struttura pubbli¬ 
ca del collocamento non era ele¬ 
mento di garanzia per quell'esercito 
di senza lavoro. Le graduatorie? 
Ma quali graduatorie. Il posto si 
trovava per favore o per soldi. 
«Nacquero così le liste di lotta - ri¬ 
corda Nicola Martino, segretario re¬ 
gionale della Cisl - per essere stru¬ 
mento di pressione sui partiti, per 
stabilire priorità giuste di colloca¬ 
mento al lavoro». Liste che si ri¬ 
chiamavano alla sinistra e alla de¬ 
stra, all'opposizione, ma che poi 
avevano la risposta al centro. Nella 
De che governava e disponeva. E la 
risposta più sicura e ovvia era la 
pubblica amministrazione, una ve¬ 
ra valvola di sfogo, un gioco soddi¬ 
sfacente per tutti. Era una buona 
risposta per il ministro Francesco 
Foschi, governo Cossiga 1980, e il 
suo accordo dei lOmila posti. Posti 


in grandi aziende, banche, pubbli¬ 
ca amministrazione, sanità. A pre¬ 
mere nella piazza c'erano i «croce¬ 
risti», i «monumentalisti», il « mo¬ 
vimento delle paperel- 
le». I primi trovarono 
un lavoro nella sanità, 
anche il sindacato, 
pur senza entrarci fino 
in fondo, provò a met¬ 
tere un po' d'ordine. I 
disoccupati che aveva¬ 
no il diploma di terza 
media diventavano 
portantini, infermieri, 
quelli che si erano 
spinti fino al diploma 
di scuola secondaria 
potevano ambire a ca¬ 
posala, tecnici di ra¬ 
diologia...I monumen¬ 
talisti, invece, prove¬ 
nienti da fabbriche 
chiuse, si occuparono 

della pulizia dei monumenti. Gli 
ultimi si guadagnarono il simpati¬ 


In principio fu il 
colera. E i 
corsisti post¬ 
colerici. Quelli 
che avrebbero 
dovuto fare corsi 
di formazione 
per risanare 
ì'ambiente 


co appellativo perché nelle fontane 
rimesse a nuovo sistemarono anche 
alcune papere. 

A dirla così sembra un'allegra 

brigata in movimento. 
Ma chi quegli anni li 
ha trascorsi guarda 
con terrore alle troppe 
analogie con i giorni 
nostri. Ricorda le infil¬ 
trazioni della camor¬ 
ra, le sedi del Pei e del¬ 
la Camera del lavoro 
prese d'assalto. Ricor¬ 
da che dopo ogni as¬ 
salto le varie liste otte¬ 
nevano sempre qual¬ 
cosa. Ricorda che ad 
un certo punto biso¬ 
gnò scegliere. Trattare 
con chi stava metten¬ 
do a ferro e fuoco la 
Camera del lavoro di 
Napoli tenendo anche 

in ostaggio alcuni sindacalisti o 
rompere definitivamente? Fu allora 



Piazza Plebiscito durante la protesta dei disoccupati napoletani 


che i sindacalisti ufficiali chiama¬ 
rono la polizia, quelli di piazza fi¬ 
nirono dentro. 

Negli anni le sigle si compongo¬ 
no, si decompongono, rinascono. 
C'è T«Unione disoccupati napole¬ 
tani», il «Coordinamento di lotta 
per il lavoro» il «Comitato disoccu¬ 
pati organizzati», gli «Eurodisoccu¬ 
pati napoletani » il «Comitato di¬ 
soccupati storici», la «Forza lavoro 


disponibile», il «Movimento di lot¬ 
ta per il lavoro», quelli di «Banchi 
nuovi», «Raitre», «Civiltà nuova 
III», «Lista storica»...«Dopo aver 
creduto che le liste potessero essere 
un modo per ovviare alla gestione 
clientelare del mercato del lavoro 
capimmo che la lotta per il lavoro 
non può essere fatta dai soli disoc¬ 
cupati perché altrimenti vien fuori 
che la lotta deve pagare e che chi è 


Rifondazione comunista toma sugli straordinari: no al decreto, va contro le 35 ore 

«Lsu organizzati», Treu li riceve 

Cgil, Cisl e Uil non partecipano all'incontro: «Non li conosciamo, né sappiamo della loro piattaforma» 


ROMA. Il ministro Treu incontra oggi gli « Lsu or¬ 
ganizzati» di Napoli che nei giorni scorsi aveva¬ 
no manifestato anche violentemente proprio 
perché il ministro del Lavoro aveva rifiutato di ri¬ 
ceverli. Non ci saranno all'incontro i sindacalisti 
di Cgil, Cisl e Uil. «Non c'è alcuna ragione - ha 
detto il segretario della Cgil Sergio Cofferati- per¬ 
ché Cgil, Cisl e Uil siano presenti a quell'incon¬ 
tro. È una cosa che non ci riguarda, non siamo 
noi che rappresentiamo i disoccupati. Treu può 
incontrare chi vuole, ma una nostra presenza 
porterebbe solo confusione tra diverse rappre¬ 
sentanze». «Non critico il ministro - aggiunge il 
segretario confederale Cgil Giuseppe Casadio - 
Quando ha detto che convocava anche noi insie¬ 
me ai lavoratori socialmente utili probabilmente 
voleva rassicurarci sul fatto che con noi non si 
rompe. Noi non ci saremo perché non sappiamo 


chi sono questi disoccupati, non sappiamo con 
quale piattaforma incontrano il governo». 

Il segretario generale della Cisl, Sergio D'Anto- 
ni, nel pomeriggio di ieri non aveva escluso che la 
Cisl fosse presente: «Fra i lavoratori socialmente 
utili - aveva sostenuto in un primo tempo D'An- 
toni - ce ne sono molti che aderiscono alla Cisl e 
toccherà all'organizzazione territoriale, in totale 
autonomia, valutare se essere presenti al tavolo». 
Ma i sindacati locali hanno deciso di non esserci: 
«Anche se fossimo stati invitati non saremmo 
andati», ha detto Nicola Martino, segretario re¬ 
gionale della Cisl. «Quello che vogliono questi 
Lsu organizzati - spiega Massimo Angrisano, se¬ 
gretario regionale della Campania della Cgil - è 
modificare il decreto che il governo ha appena 
varato per cercare una soluzione ai lavori social¬ 
mente utili. Noi abbiamo cercato di farlo, ci han¬ 


no detto che non era possibile. Ora il ministro 
può andarlo a ripetere a questo gruppo organiz¬ 
zato o cambiare le carte e rompere con noi». «Le 
risposte che il ministero darà domani ai "Lsù"? 
Sono già scritte nell'ultimo decreto legislativo in 
materia rassicura il sottosegretario al lavoro An¬ 
tonio Pizzinato. Quanto alle notizie stampa ap¬ 
parse ieri sul «Corriere della Sera» a proposito di 
infiltrazioni nel movimento dei disoccupati na¬ 
poletani il Comitato parlamentare per i servizi di 
informazione e sicurezza fa sapere che «nessuna 
indicazione è sinora pervenuta circa sospette in¬ 
filtrazioni della criminalità nei movimenti dei 
disoccupati organizzati». 

Ma non c'è pace sul fronte lavoro. Rifondazio¬ 
ne comunista annuncia che non voterà il decreto 
appena approvato sugli straordinari perché «va 
in direzione opposta alla legge sulle 35 ore» 


Ansa 


in piazza, solo chi è in piazza ha il 
diritto al posto. Negli anni Settan¬ 
ta, Ottanta, fu così. Oggi stanno 
tentando di riproporre gli stessi 
meccanismi». Salvatore Vozza, ora 
parlamentare diessino è stato tra 
l'altro segretario del Pei della fede¬ 
razione di Napoli, segretario regio¬ 
nale della Campania. 

Dal passato al presente. Le «li¬ 
ste » hanno cambiato nome. Si 
chiamano «Corsisti», «Ex articolo 
23», «Civiltà nuova», «Napoli no¬ 
stra», «Napoli pulita», «Movimen¬ 
to di lotta per il lavoro. Dietro la 
piazza c'è anche qualche dipenden¬ 
te comunale, uno di quelli che ha 
trovato posto con i corsi post-coleri¬ 
ci. Ci sono quelli che aspirano, in 
2000, ad essere assunti dal comune 
per la gestione dei rifiuti, gli «Lsu 
organizzati» che oggi incontrano 
Treu per allargare il decreto che de¬ 
ve trovare una soluzione per gli Lsu 
normali. Dicono di volere meno ore 
di lavoro e una modifica al prepen¬ 
sionamento. In realtà vogliono un 
posto fisso come quei 5316 di Pa¬ 
lermo appartenenti alle «cooperati¬ 
ve sociali» che si occuperanno di 
indefiniti «lavori socialmente uti¬ 
li». Sei mesi, 28 miliardi a totale 
carico del municipio. «La decisione 
- dice un dispaccio d'agenzia - se¬ 
gue di alcuni giorni i nuovi inciden¬ 
ti provocati dai disoccupati a con¬ 
ferma della difficile situazione». A 
conferma della difficile situazione 
sono quasi 10 anni che la Finan¬ 
ziaria stanzia 150 miliardi per 
queste «coop » di Napoli e Palermo. 

Fernanda Alvaro 


Sotto tiro 1200 locazioni 

Affitti in nero 
Blitz delle 
Fiamme gialle 


ROMA. Blitz della Guardia di 
Finanza sul mercato 
immobiliare. Grazie ad un 
capillare incrocio di informazioni 
acquisite attraverso le banche 
dati, sono stati scoperti circa 
1.200 affitti «in nero». L'indagine 
delle Fiamme gialle ha 
consentito di individuare 1.182 
mancate denunce di affitto 
(come prevede la legge 
antiterrorismo), redditi non 
dichiarati per 28 miliardi, 
violazioni dell'lva per due 
miliardi e mezzo, evasione 
dell'lci peroltre 3 miliardi e 
recuperi ai fini dell'imposta di 
registro per 800 milioni. 

Dopo una prima fase di 
sperimentazione, l'indagine si è 
concentrata su sette città 
(Napoli, Genova, Bari, Palermo, 
Messina, Taranto e Catanzaro) 
ma è destinata ad estendersi nei 
prossimi mesi sull'intero 
territorio nazionale. 

Oltre all'effetto diretto, 
l'intervento delle Fiamme gialle 
ha provocato un forte effetto 
preventivo: le denunce 
pervenute al sindacato inquilini 
sono aumentate sensibilmente e 
in questi ultimi mesi le richieste 
di registrazione dei contratti di 
locazione, presentate all'ufficio 
del registro, hanno fatto segnare 
una consistente impennata. 
Emblematica la situazione a 
Reggio Calabria dove, nei primi 
quattro mesi dell'anno, ben 
4.300 contribuenti si sono 
spontaneamente «precipitati» 
negli uffici per registrare 
contratti di locazione rispetto ai 
poco più di 700 che, nello stesso 
periodo dell'anno precedente, 
avevano inteso regolarizzare la 
propria situazione con il Fisco. 
Adesso si attende l'estensione 
capillare dei controlli per 
convincere altri «reticenti» a 
mettersi in regola. 
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IL S EXGATE 


l'Unità 



Venerdì 51 luglio 1998 



Sul vestito ci sarebbero ancora tracce di liquido seminale. Ora il presidente potrebbe essere costretto a sottoporsi alla prova del Dna 

Una macchia tradirà Clinton? 

A Starr l'abito che proverebbe il rapporto con Monica 


NEW YORK. Di solito gli ospiti 
della Casa Bianca conservano, 
come souvenir del presidente, la 
penna con il sigillo della repub¬ 
blica. Monica Lewinsky invece 
ha conservato un abito blu scu¬ 
ro, il ricordo di un caldo incon¬ 
tro con Bill Clinton. Quando lo 
fece vedere all'amica Linda Tripp 
le disse, mostrandole con orgo¬ 
glio le macchie di sperma essic¬ 
cate come se fossero un trofeo: 
«non lo laverò mai più». 

Per sei mesi, Starr ha cercato di 
mettere le mani su quel vestito, e 
non è riuscito a trovarlo. Ieri po¬ 
meriggio lo ha ottenuto in cam¬ 
bio dell'immunità più completa 
che un giudice possa concedere. 
Alla Casa Bianca nessuno com¬ 
menta questa preoccupante no¬ 
vità, ma è aumentato il nervosi¬ 
smo per l'interrogatorio di Clin¬ 
ton, il 17 agosto, probabilmente 
una settimana dopo la Lewinsky. 

Del vestito blu si cominciò a 
parlare il 21 gennaio scorso, 
quando Matt Drudge, il giornali¬ 
sta elettronico che raccoglie e di¬ 
vulga su Internet tutti i pettego¬ 
lezzi possibili e immaginabili, ri¬ 
velò la sua esistenza. Dopo una 
prima esitazione per la salacità 
della notizia, tutti gli altri media 
più legittimi lo seguirono a ruo¬ 
ta. E Starr subito inviò gli agenti 
della FBI all'appartamento della 


IN PRIMO PIANO 


Lewinsky, nell'hotel Watergate, 
a rovistare negli armadi per re¬ 
quisirlo. Gli agenti gli portarono 
diversi abiti, qualcuno anche 
macchiato, ma solo d'olio a 
quanto pare. Niente vestito, 
niente sperma, niente prove con¬ 
tro il presidente. I media si affret¬ 
tarono a chiedere scusa. 

Ed ecco che invece riappare al¬ 
l'improvviso, emergendo dai cas¬ 
setti della casa newyorkese di 
Marcia Lewis, la madre di Moni¬ 
ca. È a lei che lo aveva consegna¬ 
to la figlia per nasconderlo agli 
investigatori, insieme ad altre 
prove, come le cassette della se¬ 
greteria telefonica dove Monica 
aveva conservato altri souvenir 
della sua storia d'amore. 

Adesso è chiaro come mai Mar¬ 
cia Lewis abbia ottenuto un'im¬ 
munità ampia come quella della 
figlia. Non consegnando a Starr 
vestito e cassette, si era resa com¬ 
plice di ostruzione della giusti¬ 
zia, e per questo reato ha avuto 
bisogno dell'assoluzione. Se c'è 
mai stato complotto per nascon¬ 
dere la verità, è cominciato nelle 
conversazioni tra mamma e fi¬ 
glia, due amiche che hanno con¬ 
diviso un appartamento a Wa¬ 
shington, e amano le feste, la vi¬ 
ta allegra e lo shopping. Marcia 
Lewis non è una mamma tipica. 
49 anni, la figura snella e l'aria 


della donna di mondo, i capelli 
lunghi biondi e gli abiti neri rav¬ 
vivati da tanti ori, somiglia a una 
diva di Dynasty o Dallas. Quan¬ 
do la figlia le telefonò da Wa¬ 
shington in lacrime, la sera del 
16 gennaio, dicendole che la Fbi 
e Starr sapevano tutto della sua 
storia con il presidente, si preci¬ 
pitò a raggiungerla da New York. 
E la difese dagli investigatori che 
le offrivano l'immunità in cam¬ 
bio della collaborazione, chie¬ 
dendo «qual è il problema? Ha 
mentito e ha cercato di convin¬ 
cere un'altra persona a mentire. 
E allora?» Marcia ha certamente 
cercato di proteggere la figlia, ma 
non le ha mai detto di dire la ve¬ 
rità. La stessa Monica ha ammes¬ 
so, nelle sue conversazioni tele¬ 
foniche registrate da Linda 
Tripp, «sono stata allevata nelle 
menzogne». La Lewis sa come 
oscurare la verità allo scopo di 
farsi pubblicità, come durante la 
promozione del suo libro «Le vi¬ 
te private dei tre tenori: dietro le 
quinte con Placido Domingo, 
Luciano Pavarotti, e Jose Carré- 
ras», un buon esempio di saggi¬ 
stica rosa uscito nel 1996. All'e¬ 
poca, mentre la figlia si incontra¬ 
va clandestinamente alla Casa 
Bianca con il presidente almeno 
37 volte, la Lewis fabbricava la 
storia di una sua relazione inti- 


Lo scandalo e il senso comune 



ma con Placido Domingo. Prima 
della pubblicazione del libro, l'e¬ 
ditore fece eliminare circa 3 pagi¬ 
ne, la descrizione dettagliata di 
cosa proverebbe una donna in 
attesa che Domingo si spogli dei 
suoi abiti di scena e la seduca. 
Non ci stupisce che Marcia Lewis 
abbia avuto la presenza di spirito 
di far scomparire immediata¬ 
mente le prove più concrete del¬ 
la relazione della figlia con Clin¬ 
ton. E Starr lo ha capito subito, 
quando l'ha sottoposta a un in¬ 
terrogatorio talmente duro da 
farla star male. Con la consegna 
del vestito, le due donne hanno 
dato a Starr ciò che voleva: la 
possibilità di inchiodare il presi¬ 
dente alle sue responsabilità. L'a¬ 
bito andrà ai laboratori della Fbi, 
per l'analisi del Dna. Non è un'o¬ 
perazione complicata: basta pas¬ 
sare un po' di cotone bagnato 
sulla stoffa per raccogliere il flui¬ 
do essiccato. Lo apprendiamo dal 
parere esperto che Mark Fur- 
hman, l'agente di Los Angeles 
coinvolto nel processo a O.J. 
Simpson, ha dato all'agente let¬ 
teraria e amica della Tripp, Lu- 
cienne Goldberg. È un'ipotesi 
che fa venire i brividi agli storici 
della presidenza, ma esiste la 
possibilità che venga chiesto a 
Clinton un campione di sangue 
per confrontare il suo Dna con 


Il presidente Bill Clinton 


Ma Bill nei sondaggi continua a volare 

Il 51% degli americani pronto a perdonarlo pure se si provasse che ha mentito 



Kenneth Starr 

Il Grande 
Inquisitore 
non convince 
l'opinione 
pubblica che 
ha perso le 
pruderiesdi 
un tempo 



Monica 

Lewinsky 

La 

maggioranza 
crede alla sua 
versione 
ma non 
condanna 
il presidente 


I L SENSO comune 
americano è cam¬ 
biato più negli ul¬ 
timi 15 anni che nel 
resto della storia degli 
Stati Uniti. Giusto nel 
1984 un brillante uo¬ 
mo politico del partito 
democratico, bello, 
ricco e popolare, aspi¬ 
rante alla Casa Bian¬ 
ca e alla successione a 
Reagan, fu letteral¬ 
mente spazzato via 
dall'opinione pubbli¬ 
ca, furente perché s'e- 
ra scoperto che quell'uomo aveva 
tradito la moglie e mentito ai gior¬ 
nalisti. Si chiamava Gary Hart e 
per qualche mese si disse che era il 
nuovo Kennedy. I sondaggi giura¬ 
vano che Reagan era spacciato, che 
era scoccata l'ora della riscossa per 
i democratici. Poi, dopo lo scanda¬ 
lo, i sondaggi cambiarono con la 
rapidità del vento: ora l'80 percen¬ 
to dell'opinione pubblica era con¬ 
tro di lui. Hart sparì dalla politica. 

Ieri invece i sondaggi hanno det¬ 
to che l'indice di popolarità di Clin¬ 
ton, dopo le ultime rivelazioni di 
Monica Lewinsky sulla love-story 
col presidente, resta stabile attorno 
al 65 percento. È un indice altissi¬ 


mo: uno dei più alti mai ottenuto 
da un presidente americano. E così 
Clinton si appresta ad essere il pri¬ 
mo inquilino della Casa Bianca 
costretto a testimoniare davanti a 
una Corte di giustizia, ma soprat¬ 
tutto il primo inquilino della Casa 
Bianca capace di mantenere intat¬ 
to il proprio carisma di fronte a un 
guaio giudiziario e a uno scandalo 
sessuale. Le cifre dei sondaggi sono 
incontestabili: il 51 percento degli 
americani è pronto a difendere 
Clinton anche se si dovesse dimo¬ 
strare che ha intralciato il giudice 
Starr, il 62percento considera una 
ignominia l'accordo tra il giudice 
Starr e la signora Lewinsky (immu¬ 


nità per la Lewinsky in 
cambio di accuse con¬ 
tro Clinton), addirit¬ 
tura il 66 per cento 
considera Starr poco 
più che un cialtrone. 
Questo non toglie che 
la maggioranza degli 
americani ritiene che 
Clinton davvero abbia 
avuto una relazione 
sessuale con Monica 
Lewinsky (il 56 per 
cento) e abbia intral¬ 
ciato la giustizia (il 51 
per cento). Natural¬ 
mente queste cifre non saranno di 
grande aiuto al Presidente, perché 
la democrazia americana - come si 
è già detto molto volte - è rigida e 
non ammette aggiustamenti: se 
l'odioso Starr riuscirà coi suoi me¬ 
todi da santa Inquisizione a inca¬ 
strare l'amato Clinton, e a dimo¬ 
strare che ha commesso un reato, 
nessun ruggito dell'opinione pub¬ 
blica potrà salvare il presidente 
dall'impeachment. 

Qualunque sia la sorte di Clin¬ 
ton, noi tutti dovremo comunque 
prendere atto del fatto che la vec¬ 
chia America beghina e benpen¬ 
sante non esiste più. O almeno è di¬ 
ventata una America largamente 


minoritaria. Potrem¬ 
mo chiederci: quando 
è successo e perché? 

Più o meno è suc¬ 
cesso in coincidenza 
con la ascesa al potere 
di Clinton. Nel 1992, 
durante le primarie 
per essere nominato 
candidato democrati¬ 
co alla Presidenza, 

Clinton incappò nello 
scandalo Jennifer Flo¬ 
wers. Una signorina, 
cantante di cabaret, 
sostenne di essere sta¬ 
ta a lungo la sua fidanzata, e la co¬ 
sa apparve assai verosimile a tutti. 
Il giorno dopo lo scandalo si votò in 
New Hampshire e Clinton non vin¬ 
se, ma arrivò secondo a pochi voti 
dal vincitore Tsongas. Appena co¬ 
nosciuti i risultati Clinton andò 
davanti alle telecamere e trionfan¬ 
te si dichiarò vincitore morale: «In 
queste condizioni - disse - arrivare 
secondo è stato come vincere». Fu 
una sbruffonata, ma aveva ragio¬ 
ne. Da quel giorno Clinton non ha 
mai più perduto una singola con¬ 
sultazione elettorale. E da quel 
giorno si è capito che l'opinione 
pubblica americana aveva inizia¬ 
to a distinguere bene tra vita priva¬ 


ta e doti politiche dei suoi leader. 

Perchè è successo? Cioè: qual è la 
ragione vera di questo cambia¬ 
mento nel senso comune? L'altro 
giorno un mio amico di New York, 
un uomo d'affari, mi ha spiegato - 
sorridendo - cosa secondo lui dirà 
Clinton ai giudici. Dirà così: «Sì, 
ho fatto sesso con la Monica Le¬ 
winsky, ho fatto sesso anche con 
molte altre donne, ho tradito mia 
moglie, ho mentito a Starr, e men¬ 
tre facevo tutto questo ho anche pa¬ 
reggiato il Bilancio degli Stati Uni¬ 
ti. Avete qualcosa da dire?». 

Naturalmente le cose non sono 
così semplici, però la verità sostan¬ 
ziale è abbastanza vicina a quella 


descritta dal mio ami¬ 
co. In America, come 
in tutto il mondo, nel¬ 
l'ultimo decennio si è 
fortemente aggravata 
la crisi della politica, 
questo è noto. La fidu¬ 
cia popolare nelle clas¬ 
si dirigenti, nel potere, 
si è affievolita, quando 
non si è trasformata in 
fenomeni di ribellione 
aperta o di indignazio¬ 
ne. È cambiato nel pro¬ 
fondo il rapporto tra 
rappresentati e rappre¬ 
sentanti. Una volta, in America, la 
gente si identificava con il proprio 
leader politico: lo idealizzava, lo 
credeva perfetto, voleva da lui non 
solo buone leggi, ma buone idee, 
buoni principi, buone parole, vole¬ 
va esempio e guida morale. Adesso 
non è più così. Nessuno si immagi¬ 
na perfetto il deputato o il senatore 
che elegge, anzi tende a considerar¬ 
lo un mezzo farabutto. E da lui pre¬ 
tende solamente una cosa: che fac¬ 
cia un buon lavoro. Cioè rappre¬ 
senti nel modo migliore possibile 
gli interessi di chi lo ha eletto. Tutto 
qui. 


Piero Sansonetti 


E gli Usa invidiano 
i vincitori 
di «Powerball» 


Benigni: «Clinton 
dovrebbe fare 
come Semiramide» 


IL CASO 


«Effetto Lewinsky» sulla Borsa? Non esiste 
Ha ripreso a salire l'indice a Wall Street 


Tredici operai dell'Ohio 
hanno vinto ieri ben 295.7 
milioni di dollari, circa 540 
miliardi di lire, alla lotteria 
«Powerball». I neo 
ricchissimi sono tutti 
impiegati della «Automatic 
Tooling System», una 
fabbrica di Westerville. I 
metallurgici, versando dieci 
dollari l'uno, avevano 
acquistato 130 biglietti del 
Powerball in un distributore 
di benzina di Richmond, 
nell'Indiana. Fra la serie di 
numeri 8,39,43,45,49, 
c'era anche il Powerball (il 
jolly), il numero 13 che negli 
Usa porta sfortuna. Nelle 
ultime sei settimane non c'è 
stata vincita, e il «jackpot» 
ha raggiunto i 540 miliardi, 
provocando la corsa ai 
biglietti. Alla proprietaria 
del distributore andranno 
lOOmila dollari. 


«Clinton dovrebbe fare 
come Semiramide, la 
lussuriosa regina di 
Babilonia, che "libido fè 
licito in sua legge"». Lo ha 
declamato ieri sera 
Roberto Benigni usando i 
versi della Divina 
Commedia. Il comico, 
davanti alle ventimila 
persone che affollavano 
piazzale Michelangelo a 
Firenze, per la serata 
conclusiva di 
«Michelangiola», ha 
dedicato qualche battuta 
del suo show anche al 
presidente Usa, Bill 
Clinton. Il «toscanaccio» ha 
recitato il quinto canto 
dell'Inferno, dedicato ai 
lussuriosi e ha poi 
aggiunto: «E anche in Italia 
ce ne sono tanti che 
vorrebbero far legge dei 
loro vizi». 


La borsa di New York 


NEW YORK. Qual è l'effetto dello 
scandalo Lewinsky sulla Borsa ame¬ 
ricana? Dopo la caduta verticale 
dell'indice, martedì scorso, che ave¬ 
va fatto predire catastrofiche conse¬ 
guenze, la Borsa ieri ha ripreso a sali¬ 
re. 

Larry Wachel, della Prudential 
Securities, ha affermato che «la re¬ 
cente correzione per ora è termina¬ 
ta» e ha quindi previsto che i corsi 
azionari ricominceranno a salire. In 
parole povere sembra che ai mercati 
azionari non interessa un gran che 
delle attuali vicende presidenziali. 

Sulla questione nei giorni scorsi 
gli analisti finanziari si erano sono 
divisi. «L'effetto Monica in Borsa è 
certamente importante perché crea 
incertezza sul futuro della presiden¬ 
za Usa - aveva dichiarato Randy Bil- 
lhardt della Paine Webber -. Ma non 
è questa la vera ragione del calo di 
Wall Street: c'è un quadro di insie¬ 
me che non bisogna trascurare, e 
non bisogna dimenticare che gli in¬ 
vestitori colgono al volo qualsiasi 
occasione per realizzare profitti». 


L'effetto Lewinsky si inseriva per¬ 
ciò, secondo Billhardt, nel quadro 
di volatilità del mercato azionario 
negli ultimi mesi. Ma non tutti gli 
operatori erano dello stesso avviso. I 
pessimisti affermavano invece che 
lo scandalo Lewinski e i problemi 
del presidente Clinton (che ha oc¬ 
cupato la Casa Bianca nel momento 
di maggiore successo economico 
degli Usa negli ultimi 50 anni) di¬ 
venteranno la ragione scatentante 
per un aggiustamento strutturale 
dell'indice Dow Jones, atteso ormai 
da molti mesi. Questa scuola di pen¬ 
siero inserisce l'incertezza sul futu¬ 
ro politico del paese nel contesto di 
un nervosismo generale, ma gli at¬ 
tribuisce un ruolo di traino piutto¬ 
sto che di coprimariato. 

«I mercati - aveva detto Anthony 
O' Bryan della A. G. Edwards & Sons 
- sono anche un barometro emotivo 
su cui incidono vicende politiche, e 
questa vicenda è una dramma in 
evoluzione che lascerà il segno, l'i¬ 
dea di una poltrona vuota o senza 
gambe nello Studio Ovale significa 


che in caso di una crisi improvvisa 
manca l'autorità finale è questo è un 
fatto gravissimo per i mercati». Per 
questo secondo O' Bryan la notizia 
dell'immunità concessa alla Lewin¬ 
ski è stata una delle cause principali 
del calo di Borsa dell'altro giorno. 
Altri analisti invece avevano insisti¬ 
to sul fatto che in presenza di un 
quadro rassicurante sul fronte infla¬ 
zionistico, su quello dei tassi d'inte¬ 
resse e dei profitti aziendali, la crisi 
politica della Casa Bianca non avrà 
alcun impatto. 

«Non credo che il calo di Borsa ab¬ 
bia a che fare con la Lewinski - aveva 
dichiarato Alan Skrainka della 
Edward D. Jones & Co. - Si tratta di 
una pausa del tutto normale in un 
mercato finora all'insegna del rial¬ 
zo». L'opinione di Skrainka segue 
una scuola di pensiero che vede gli 
eventi economici passare in primo 
piano rispetto a quelli politici. Se¬ 
condo questa filosofia la solidità di 
fondo delle istituzioni prevarrà su 
un temporaneo momento di insta¬ 
bilità. 



quello trovato sul vestito. È pas¬ 
sato il rischio di un mandato di 
comparizione, il primo della sto¬ 
ria, con l'offerta del presidente di 
presentarsi volontariamente a te¬ 
stimoniare. Ma Clinton sta gio¬ 
cando con il fuoco. Se avesse ne¬ 
gato qualsiasi relazione sessuale 
con la Lewinsky nella deposizio¬ 
ne durante i preliminari della 
causa civile di Paula Jones, non 
sarebbe tanto grave. Ma tra me¬ 
no di due settimane dovrà ri¬ 
spondere alle domande del giu¬ 
dice su alcuni fatti precisi. Dovrà 
spiegare il perché dei regali rice¬ 
vuti e offerti e degli incontri pri¬ 
vati. E da come risponderà, oltre 
che dall'analisi del fatidico abito 
blu, dipenderà anche la prospet¬ 
tiva di un impeachment. Una 
buona notizia per lui è che le due 
supertesti di Starr, la Tripp e la 
Lewinsky, si contraddicono su 
chi sia l'autore delle cosiddette 
linee guida per mentire agli inve¬ 
stigatori: la prima sostiene che 
vengono dalla Casa Bianca, la se¬ 
conda che sono state architettate 
da lei stessa con l'aiuto dell'ami¬ 
ca. È un disaccordo grave, perché 
l'immunità non protegge la Le¬ 
winsky dallo spergiuro davanti al 
grand giurì. 


Anna Di Lellio 


Blair sono 
con lui, 
è un bravo 
presidente 

LONDRA. Al capo della Casa 
Bianca nei guai arriva, 
ancora una volta, la 
solidarietà del suo amico 
londinese Tony Blair. Il 
premier britannico, ieri, è 
sceso in aiuto del suo amico 
Bill. Lo aveva già fatto 
qualche settimana fa, ma 
stavolta il tono è 
particolarmente affettuoso. 
«È un presidente molto, 
molto bravo. Ho molto 
rispetto per lui», ha detto 
infatti l'inquilino di 
Downing Street cantando, 
ai microfoni della BBC, le 
lodi del capo della Casa 
Bianca sempre più in 
difficoltà per le storiacce del 
sexygate. 

«Che cosa Bill Clinton fa è un 
problema suo. Non sono qui 
-ha detto Blair senza 
entrare nel merito 
dell'affare Lewinsky - per 
dargli consigli. Ma ho già 
messo in chiaro a gennaio 
che l'appoggio al cento per 
cento e continuerò ad 
appoggiarlo». 

Il leader laburista si sente 
politicamente molto affine 
al democratico Clinton nella 
ricerca di una «terza via» tra 
vecchio socialismo e totale 
liberismo capitalista. Ma a 
parte le convergenze 
politiche, fra i due esiste una 
vera e propria amicizia 
personale, cementata, in 
particolare, nella difficile 
mediazione che tutti e due 
hanno condotto per trovare 
una soluzione al problema 
dell'Ulster. Anche per 
questo Blair non ha dubbi: il 
popolo americano vuole che 
il presidente «vada avanti» 
affrontando i «problemi 
importanti» del paese. 

Blair non è stato davvero 
avaro di elogi nel confronto 
di Clinton: «L'ho trovato - ha 
ancora detto oggi - una 
persona eccezionale con cui 
lavorare, non solo per 
quanto riguarda l'Irlanda 
del nord ma anche su una 
vasta gamma di questioni 
internazionali. Hanno 
ragione gli americani a 
indicare che vogliono che 
continui. Quando si è al 
governo non è importante 
che cosa è sui giornali del 
giorno dopo. L'importante 
è governare per il lungo 
periodo, fare le cose che il 
paese vuole e si aspetta». 
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Polemiche sul documento che programma i flussi migratori, oggi al Consiglio dei ministri 

An attacca il governo 
«Sanatoria strisciante» 


Il ministro Livia Turco: «Le aziende chiedono più stranieri» 


ROMA. Il decreto presidenziale che 
riguarda il documento programma¬ 
tico sulla politica delFimmigrazione 
era già all'ordine del giorno per il 
Consiglio dei ministri di oggi. La si¬ 
tuazione fa sì che adesso sia diventato 
il primo punto, in quell'ordine del 
giorno. E naturalmente di quel docu¬ 
mento, 58 pagine fitte di dati, rifles¬ 
sioni, analisi e proposte politiche e 
pratiche sul da farsi, lette ieri - e ap¬ 
provate «con osservazioni» - dalla 
commissione Affari costituzionali 
della Camera, solo una pagina e qual¬ 
che cifra interessano. In quella pagi¬ 
na An ha deciso di trovare un proget¬ 
to di sanatoria, ed ha scritto a Scalfaro 
per denunciare «vizi di legittimità» 
del documento, che sarebbe «in pale¬ 
se violazione della recente legge». La 
Lega si limita a sostenere che i dati so¬ 
no diversi da quelli forniti dal Vimi¬ 
nale. Il ministro Livia Turco rispon¬ 
de: «Non c'è nessuna sanatoria. Sono 
le aziende che chiedono più immi¬ 
grati». Le critiche restano. 

Nella commissione il testo è passa¬ 
to con 24 sì contro 22 no, ma, appun¬ 
to, con delle «osservazioni» sull'«e- 
mersione» dalla clandestinità. Ovve¬ 
ro sulle frasi contenute sempre in 
«quella pagina», appunto, che preve¬ 
de di completare il numero di regola- 
rizzati del '98 con immigrati già pre¬ 
senti in Italia, ovviamente solo se ri¬ 
spondono alle consuete condizioni. 
La spiegazione del ministro della So¬ 
lidarietà sociale è semplice, e rivela- 
toria: «È soltanto successo - dice Livia 
Turco - che la quota del '98, inizial¬ 
mente di 20mila ingressi, non è suffi¬ 
ciente: le aziende chiedono più ma¬ 


no d'opera immigrata. E dunque 
sembra ragionevole far rientrare nel 
gruppo di una prevedibile quota ag¬ 
giuntiva parte degli immigrati che 
sono già in Italia». Il ministro annun¬ 
cia, piuttosto, che la conferenza Sta¬ 
to-regioni-città ha dato il via libera al¬ 
lo stanziamento di 70 miliardi e mez¬ 
zo da destinare agli enti locali per fa¬ 
vorire l'integrazione. 

Il brano «incriminato» del docu¬ 
mento riguarda le indicazioni per sta¬ 
bilire le quote massime di stranieri da 
ammettere. E dice che in base ai dati 
sulle presenze attuali, 
anche di irregolari, si 
valuta che «il comple¬ 
tamento del contin¬ 
gente relativo al '98 
potrà essere riservato a 
lavoratori stranieri 
che possano dimostra¬ 
re con elementi ogget¬ 
tivi di essere già pre¬ 
senti in Italia prima 
dell'entrata in vigore 
della legge 6 marzo 
1998 e che possano di¬ 
mostrare di avere un 
rapporto di lavoro in 
corso, oppure un for¬ 
male impegno di as¬ 
sunzione, comprovati entrambi dal¬ 
l'assenso del datore di lavoro». In più, 
«in via eccezionale, perii '98 e, in par¬ 
te minore, per il '99, potrà essere con¬ 
sentita, per un limitato contingente 
di lavoratori presente in Italia anche 
in situazione di irregolarità, l'attiva¬ 
zione del meccanismo delle garanzie 
prestate da terzi, con il rilascio di un 
premesso di soggiorno per un anno ai 


fini dell'inserimento nel mercato del 
lavoro». Su questo, la commissione 
Affari costituzionali chiede che si 
precisi subito «quali siano le catego¬ 
rie meritevoli di emersione» dall'irre¬ 
golarità, individuando «forme che 
non lascino dubbi e strascichi, dando 
subito una certezza del diritto». 

An invece ha deciso che c'è «disso¬ 
ciazione schizofrenica» tra un Prodi 
che esclude ogni sanatoria ed il docu¬ 
mento che invece, secondo Manto¬ 
vano, Gasparri ed altri del partito di 
Lini usa «una formulazione estrema- 
mente ambigua che apre 
le porte a forme di rego¬ 
larizzazione, ovvero di 
sanatoria». Gasparri pa¬ 
venta falsificazioni di 
documenti e prevede di¬ 
rettamente una possibile 
apertura verso «una sa¬ 
natoria di massa». An 
non vuole che Scalfaro 
firmi: in una lettera al 
presidente, invocala Co¬ 
stituzione e denuncia 
1'«espediente» di una 
«sanatoria in via ammi¬ 
nistrativa». 

La Lega invece si con¬ 
centra sulle cifre. Luigi 
Peruzzotti, vicepresidente del grup¬ 
po al Senato, è andato a vedere che 
per il Viminale in Italia nel '97 c'era¬ 
no 1.240.000 immigrati, mentre l'I- 
stat, citata nel documento, ne rileva¬ 
va nello stesso anno 1.388.000. In 
più, lo spaventano le ipotesi di svi¬ 
luppo future, che «prevedono per il 
2007 quasi due milioni e mezzo di 
stranieri in Italia». Ovvero, secondo 


Peruzzotti, prevedono «una implici¬ 
ta maxi-sanatoria». Ma il senatore 
forse non ha letto che sia i primi che i 
secondi dati tengono conto anche 
dell'inevitabile flusso di clandestini, 
certo presenti nel '97 e che comun¬ 
que non saranno spariti neppure nel 
2007. E quelli, nessuno li può contare 
con esattezza: si possono solo stima¬ 
re. In più, il testo descrive per il futuro 


non delle certezze, ma dei possibili 
scenari a seconda del variare dello 
«stock iniziale» e di quello del flusso 
migratorio nel suo complesso. Ma 
questo, fa parte delle 56 pagine su 58 
che descrivono e cercano di affronta¬ 
re i problemi. E che non sembrano in¬ 
teressare nessuno. 


Alessandra Baduel 


Giardullo (Siulp):«Senza accordi intemazionali sarà emergenza» 

«Servono risorse e personale 
e tanta attività diplomatica» 

Sinisi: «La legge 40 è all'avanguardia» 



Ansa 


Eccezione per il 
'98: un piccolo 
numero di 
irregolari, con 
garanzie di terzi, 
potrà avere il 
permesso di 
soggiorno per 
un anno 


ROMA. Il rischio è quello di gettare 
al vento un'occasione. Questo il ti¬ 
more degli esperti del Viminale 
che sentono di avere una struttura 
ancora poco valida, probabilmen¬ 
te che si è messa in moto in ritardo. 
«La legge Martelli non funzionava 
perché non si potevano espellere 
le persone. Così non venivano 
neanche cercate. Oggi la legge 40 
fa una differenza fondamentale 
tra regolari e clandestini e ci dice 
che questi ultimi devono essere 
messi nei centri di permanenza e 
rispediti nei paesi di provenien¬ 
za», spiega un funzionario di poli¬ 
zia spedito in questi giorni ad Agri¬ 
gento. E poi aggiunge: «Solo che 
quando il flusso di arrivi è di questa 
portata e i centri funzionano così, 
e noi di servizio siamo costretti a 
turni massacranti. Poi, dico, mica 
esiste un reato di ingresso clande¬ 
stino, e quei centri mica sono gale¬ 


re...». Non aggiunge altro al telefo¬ 
no. È uno dei 400 uomini mandati 
in rinforzo di fronte a questa emer¬ 
genza estiva «ampiamente preve¬ 
dibile». 

«La legge 40 è uno strumento 
avanzato, ma l'impiego di struttu¬ 
re e risorse adeguate è da conside¬ 
rare condizione irrinunciabile per 
la sua piena applicazione sul ver¬ 
sante del contrasto della clandesti¬ 
nità - afferma Claudio Giardullo, il 
segretario nazionale del maggiore 
dei sindacati di polizia, il Siulp -. 
L'impegno degli operatori di poli¬ 
zia, molti dei quali sono oggi ag¬ 
gregati nelle sedi di frontiera e sot¬ 
toposti a turni massacranti, non 
potrà supplire ancora a lungo alle 
carenze che registriamo, specie 
nelle regioni più esposte al feno¬ 
meno». Che cosa serve allora? 
Giardullo non ha dubbi: «Mezzi, 
risorse, personale ben preparato e 


un maggior governo dei flussi im¬ 
migratori, frutto evidentemente 
di un'intensa e continuativa atti¬ 
vitàdiplomatica». 

Dello stesso parere il sottosegre¬ 
tario agli Interni Giannicola Sinisi, 
sentito ieri sui prolemi dell'immi¬ 
grazione dal Comitato parlamen¬ 
tare di controllo sull'attuazione e il 
funzionamento della convenzio¬ 
ne di applicazione dell'accordo di 
Schenghem: «Una buona legisla¬ 
zione, una efficace polizia ed una 
buona collaborazione internazio¬ 
nale. Si tratta di tre momenti la cui 
efficacia è indispensabile per rag¬ 
giungere l'obiettivo. Per quanto ri¬ 
guarda il primo aspetto, c'è da dire 
che la nostra legislazione sull'im¬ 
migrazione, la legge 40, è assoluta- 
mente all'avanguardia. Certo è da 
rodare, da perfezionare, e speria¬ 
mo che ciò avvenga nel più breve 
tempo possibile. Serve poi un ap¬ 


parato di contrasto efficace. A que¬ 
sto riguardo il dispositivo messo in 
campo dalle nostre forze di polizia 
non ha nulla da invidiare a quello 
di altri paesi europei. La terza esi¬ 
genza, assolutamente necessaria, è 
quella di avere una buona collabo- 
razione internazionale. È in corso 
anche un'intensa attività diplo¬ 
matica per aprire, il 5 e 6 agosto, il 
tavolo di consultazione di una 
commissione mista che dovrebbe 
operare per tutti gli aspetti della 
cooperazione con la Tunisia, com¬ 
preso il contrasto dell'immigrazio¬ 
ne clandestina». Senza questi tre 
momenti di intervento che cosa ri¬ 
mane se non la pura e semplice re¬ 
pressione? 

Per Fabio Evangelisti, presiden¬ 
te del comitato parlamentare di 
controllo sull'attuazione della 
convenzione di applicazione del¬ 
l'accordo di Schengen, deve essere 


l'Unione Europea a prendere ini¬ 
ziative nei confronti dei Paesi del 
Maghreb per favorire gli accordi di 
riammissione e di lotta al traffico 
dei clandestini. Lo ha detto ricor¬ 
dando che «Lampedusa è ormai la 
frontiera non solo dell'Italia ma 
dell'Europa». Evangelisti ha ag¬ 
giunto che lo stesso comitato «atti¬ 
verà iniziative in questo senso 
presso il Parlamento europeo e, 
per quanto di sua competenza, 
presso le rappresentanze diploma¬ 
tiche dei vari Paesi». Solleciterà 
inoltre «azioni di informazione da 
parte dell'Unione Europea in favo¬ 
re dei cittadini degli Stati in cui è 
più forte l'emigrazione, per far ca¬ 
pire che quello che gli viene pre¬ 
sentato come un viaggio della spe¬ 
ranza è invece una rischiosissima 
truffa». 


A.C. 



Il ministro degli 
Interni Giorgio 
Napolitano; in 
basso clandestini 
arrivati in questi 
giorni; in basso 
forze dell'ordine a 
Lampedusa la sera 
degli incidenti 


Il premier smorza i toni della polemica 

Tregua tra Italia e Tunisia 
Prodi: «Firmeranno 
l'accordo di riammissione» 


ROMA. Il silenzio dopo la «tempe¬ 
sta» diplomatica. Ma è un «silenzio» 
attivo quello che intercorre tra Italia e 
Tunisia, che potrebbe preludere ad 
un riavvicinamento delle parti. Un 
silenzio rotto in serata da Romano 
Prodi. Il presidente del Consiglio usa 
toni concilianti verso le autorità del 
Paese maghrebino. Di più: Prodi si di¬ 
ce «sicuro» che anche la Tunisia fir¬ 
merà nei prossimi giorni «l'accordo 
di riammissione» già concluso con il 
Marocco, anche se, rileva realistica¬ 
mente, «non sarà semplice». «Questo 
è il modo giusto di affrontare il pro¬ 
blema, perché il fenomeno dell'im¬ 
migrazione va prevenuto per evitare 
che provochi le conseguenze alle 
quali si assiste in questi giorni», di¬ 
chiara il premier italiano da Bratisla¬ 
va, dove ha firmato un 
«accordo di riammis¬ 
sione» anche con le au¬ 
toritàslovacche. 

In queste ore di frene¬ 
tiche consultazioni, 

Prodi si è mantenuto in 
stretto contatto con il 
ministro degli Esteri 
Lamberto Dini. E le no¬ 
tizie che ha ricevuto, ri¬ 
levano fonti di Palazzo 
Chigi, inducono ad un 
«cauto ottimismo». 

Le luci della Farnesi¬ 
na sono rimaste accese 
ieri sino a tarda notte: si 
lavora intensamente al¬ 
la preparazione della «piattaforma», 
comprendente anche l'esplosivo ca¬ 
pitolo dell'immigrazione, che sarà al 
centro della commissione bilaterale 
mista che si riunirà all'inizio della 
prossima settimana a Roma. Ed è pro¬ 
prio la conferma, tutt'altro che scon¬ 
tata, di questo appuntamento, che 
conforta l'ottimismo italiano. In 
quella sede, spiega ancora Prodi, si 
cercheranno di «mettere insieme i 
mille diversi problemi»: l'immigra¬ 
zione, gli aiuti al controllo delle co¬ 
ste, la pesca, la cooperazione econo¬ 
mica. Al di là degli irrigidimenti di 
questi giorni della Tunisia, il capo del 
governo si dice convinto che ««vi sia 
un interesse reciproco» a trovare 
un'intesa. 

In questa fase preliminare i contat¬ 
ti tra i ministeri degli Esteri avvengo¬ 
no attraverso gli ambasciatori. Le de¬ 
cisioni saranno invece prese, la setti¬ 
mana prossima, a livello politico. In 
questo momento, spiegano alla Far¬ 
nesina, l'importante è ricostruire le 
condizioni per un «proficuo dialo¬ 
go», condizione essenziale per entra¬ 
re poi nel merito delle varie questioni 
sul tappeto. L'Italia, è il messaggio 


lanciato da Prodi e Dini, vuole evitare 
di prendere in materia di immigra¬ 
zione clandestina misure unilaterali 
e per questo propone alle autorità tu¬ 
nisine la firma di un «accordo di 
riammissione» per il rimpatrio dei 
clandestini partiti dai porti della Tu¬ 
nisia. Una «solidarietà concreta»: è 
quella che il governo italiano inten¬ 
de attuare nei confronti della Tuni¬ 
sia. Il che si traduce nella fornitura di 
«assistenza tecnica» (dalle motove¬ 
dette alle apparecchiature elettroni¬ 
che per il pattugliamento del Canale 
di Sicilia) di cui la Tunisia afferma di 
avere bisogno. 

Roma, inoltre, riconosce che il rin¬ 
vio nel Paese di partenza dei clande¬ 
stini può porre problemi non indiffe¬ 
renti, per quel che riguarda le struttu¬ 
re di accoglimento, alla 
Tunisia (come peraltro 
sta accadendo anche al 
più disponibile Maroc¬ 
co) ed è pronta a colla¬ 
borare anche su questo, 
nello spirito di quel 
partenariato euro-me¬ 
diterraneo che guida 
l'iniziativa italiana nei 
riguardi dei Paesi della 
sponda sud. Ma tali dif¬ 
ficoltà, sottolineano al 
ministero degli Esteri, 
non giustificano co¬ 
munque la scarsa colla¬ 
borazione delle autori¬ 
tà tunisine nell'opera 
di identificazione dei clandestini. 
L'importante è capire che un'intesa 
serve a tutti: «Se continuiamo a cre¬ 
dere - sottolinea ancora Prodi - che ci 
sia interesse solo da parte nostra o da 
parte loro non riusciremo a risolvere 
nulla». Piuttosto occorre cooperare 
con i Paesi di provenienza dei clande¬ 
stini e impostare «il problema per ri¬ 
solverlo una volta per tutte, perché il 
problema dell'immigrazione va re¬ 
golato». Una cosa è certa, conclude il 
presidente del Consiglio: quelle da 
affrontare sono questioni che «non si 
risolvono con le cannonate o con le 
cannoniere». Ma la linea del dialogo 
propugnata dal governo e da gran 
parte delle forze politiche italiane, è 
decisamente contestata da Alleanza 
Nazionale. A farsi paladino della li¬ 
nea dura è Maurizio Gasparri, dell'e¬ 
secutivo di An. Per l'ex sottosegreta¬ 
rio agli Interni del governo Berlusco¬ 
ni l'Italia dovrebbe valutare se sia il 
caso di «rompere totalmente» con 
Tunisia e Marocco «per il loro inac¬ 
cettabile atteggiamento ostruzioni¬ 
stico». 


Umberto De Giovannangeli 


La questione 
immigrati sarà al 
centro della 
commissione 
bilaterale mista 
che avrà inizio la 
settimana 
prossima a 
Roma 


IL REPORTAGE 


A Sfax il sogno italiano vale 1000 dinari 

Samir: «So che da voi si vive come bestie braccate, ma c'è anche il lavoro» 



DALL’INVIATO 


SFAX. Il prezzo di un sogno è 
mille dinari. Circa un milione e 
mezzo di lire, con un'altalena 
che può andare dalle 800 mila ai 
due milioni. Mille dinari per 
tentare lo sbarco sulle coste ita¬ 
liane. Non certo un patrimonio 
per noi, ma sotto il sole accecan¬ 
te della Tunisia è una cifra enor¬ 
me specie per chi, mediamente, 
riesce a raggranellare sì e no 80- 
100 dinari in un mese. Sono sol¬ 
di che vanno dritti nelle mani 
della malavita, che qui a Sfax ge¬ 
stisce prostituzione, traffici di 
ogni tipo. E che si può avvalere 
della "collaborazione" di mari¬ 
nai esperti, gente che da genera¬ 
zioni conosce questo tratto di 
Mediterraneo come le proprie 
tasche, che potrebbe arrivare a 
Lampedusa o in Sicilia con una 
benda sugli occhi orientando 
lenti gozzi di legno anche senza 
bussola. Lo sanno i tunisini, lo 


sanno i disperati che in questa 
zona arrivano da ogni parte del 
Maghreb e perfino dall'Africa 
centro e occidentale. Mille dina¬ 
ri, e il passaporto nelle mani di 
chi deve trasportati sulla costa 
delle opportunità nascosto nella 
stiva di un piccolo peschereccio. 
Un traffico di merce umana red¬ 
ditizio come null'altro, esploso 
in questa estate di fuga clande¬ 
stina dalla miseria. 

Nelle strade di Sfax, dentro la 
bellissima medina circondata da 
mura, tra i 400 mila abitanti che 
la affollano ed il traffico caotico, 
l'argomento Italia è all'ordine 
del giorno. A poco servirà l'oscu¬ 
ramento delle trasmissioni Rai 
decretato da Tunisi. Tutti sanno 
ciò che accade. Qua e là spunta¬ 
no antenne paraboliche che per¬ 
mettono di aggirare la video¬ 
censura, e comunque il segnale 
della Tv italiana viene portato 
dal vento insieme a quello di de¬ 
cine di altre emittenti Mediaset e 


locali. Roberto Baggio e Mara 
Venier, Alvaro Vitali e Eros Ra- 
mazzotti costituiscono il mix 
quotidiano che condisce il pove¬ 
ro cous-cous di intere famiglie 
abbagliate da uno "stile italiano" 
mai così stridente col target rag¬ 
giunto. Ci si appassiona alle mil¬ 
le pubblicità di telefonini men¬ 
tre si gira scalzi per le strade, si 
ammira l'ultimo modello di au¬ 
tomobile là dove l'asfalto copre 
una percentuale minima delle 
strade.Tutti sanno ciò che sta ac¬ 
cadendo in questo momento in 
Italia. Tutti vedono con i propri 
occhi e ascoltano i progetti di 
migrazione. Come Samir, arti¬ 
giano di 29 anni: «Sì, lo so che 
da voi molti tunisini senza per¬ 
messo vivono come bestie brac¬ 
cate. Lo so che è difficile trovare 
un lavoro. Ma so anche che mol¬ 
ti italiani non vogliono fare i la¬ 
vori umili a cui io mi potrei 
adattare. Qui lavoro 12 ore al 
giorno e non guadagno niente 


più di quanto mi serve per sfa¬ 
mare me, mia madre e mia sorel¬ 
la. Non ho i soldi per comprarmi 
un paio di scarpe. Due miei ami¬ 
ci, coetanei, sono stati in Italia 
per 4 anni: ora sono tornati a 
Sfax e si sono potuti comprare 
una bella casa e aprire un nego¬ 
zio. E io cosa ho? Niente. Sono 


Fucarini/Ap 

onesto, lavoro tantissimo, voglio 
solo una possibilità». 

Fathma sogna invece un'altra 
vita: «Basta, non ne posso più. 
Una ragazza qui deve accettare il 
matrimonio e ciò che le viene 
imposto. Io voglio cambiare pae¬ 
se, andare in Italia, in Inghilter¬ 
ra, costruirmi una mia esistenza 


lontano da un posto dove se vo¬ 
glio non posso neanche bere un 
bicchiere di birra». 

Paradossalmente, l'alto prezzo 
imposto dai trafficanti di immi¬ 
grati per un tragitto di sola anda¬ 
ta verso l'Europa è il freno prin¬ 
cipale per un'ondata di fuga che 
potenzialmente sembra molto 
più consistente dell'attuale. Ma 
non tutti la pensano allo stesso 
modo. «Io amo l'Italia - dice Alì, 
24 anni, autista - ascolto la sua 
musica, guardo le partite di cal¬ 
cio del campionato, mi piacereb¬ 
be andarci. Ma solo come turi¬ 
sta. Perché dovrei dare alla mala¬ 
vita una cifra così grande per poi 
finire a vivere come un animale, 
senza dignità? Io sono povero, 
ma se mai nella vita dovessi pos¬ 
sedere una tale somma la impie¬ 
gherei per andare in Turchia, 
comprare della merce e poi tor¬ 
nare qui a venderla. Insomma, 
per avviare un commercio». Gli 
fa eco un suo amico, Aziz, che 


porta una maglietta con la ban¬ 
diera italiana: «Non è vero che 
qui non c'è lavoro, basta avere 
un po' di volontà e fantasia. Chi 
parte per l'Italia spesso è gente 
che qui non tenta nemmeno di 
avere iniziativa e spera di trovare 
il benessere a poco prezzo, per 
poi finire a vendere droga nelle 
strade». 

Ma l'impressione è che tantis¬ 
simi, per un motivo o l'altro, sia¬ 
no pronti a una chance tricolore. 
Il momento più temuto è quello 
dello sbarco: dopo, basta anche 
il vago indirizzo di un amico o 
parente che li abbia preceduti. 
Certo, c'è il rischio di essere ac¬ 
chiappati e rispediti in patria 
senza tanti complimenti: «Ma è 
così che va la vita - dice con un 
certo fatalismo Samir -. D'altra 
parte, oltre i soldi pagati per il 
viaggio, io non ho niente da per¬ 
dere». 


Vanni Masala 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: ....6690735. 

C.so Magenta, 96:. 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 

P.zza Argentina.29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 


+ 



Servizio medico pediatrico 
adomicilio24oresu24: 

.3319233/3319845 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

ServizioVet.UsI.551 3748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Ferrovie Nord.166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


Piazza Vetra finisce in gabbia 


Ok della Giunta 
alla recinzione 
delle Basiliche 


La cancellata della discordia sor¬ 
gere in piazza Vetra, e senza nep¬ 
pure l'ombra di una sponsorizza¬ 
zione. È quanto avverrà in base alla 
delibera della giunta comunale 
che ieri ha approvato il progetto 
esecutivo per la riqualificazione 
del Parco delle basiliche , confer¬ 
mando la scelta dell'ottobre scorso 
- contestata dalle opposizioni 
qualto dalla cittadinanza della zo¬ 
na - di erigere una recinzione del¬ 
l'area, oltre all'installazione di 
nuovi impianti elettronici dalla ri¬ 
sistemazione del verde. Gli inter¬ 
venti sul verde saranno i primi a 
partire (entro l'anno) e costitui¬ 
ranno il primo dei tre lotti in cui è 
articolato il progetto, che prevede 
una spesa complessiva di 3 miliar¬ 
di, la metà dei quali sarà finanziata 
con un contributo statale per il 
Giubileo e perciò prevede la con¬ 
clusione dei lavori obbligatoria¬ 
mente entro il 31 ottobre dell'an¬ 
no prossimo. 

Il progetto interessa aree sogget¬ 
te a vincolo e, secondo quanto ha 
affermato il vice sindaco Riccardo 
De Corato, ha ottenuto l'approva¬ 
zione della Sovrintendenza a ibeni 
architettonici e Ambientali della 
Eegione Lombardia, ma è ancora 
in attesa del benestare del ministe¬ 
ro. Non appena questo arriverà 
partiranno i lavori per la recinzio¬ 
ne, per un importo di 800 milioni. 

Infine saranno installati i nuovi 


impianti di illuminazione e quelli 
telecomandati che faranno aprire 
e chiudere i cancelli. Questi, con i 
relativi impianti di dicurezza e al¬ 
larme, costeranno 500 milioni. In 
particolare il sistema di videocon- 
trollo è destinato a vigilare sulla 
chiusura automatica, per evitare 
che qualcuno resti intrappolato 
tra i cancelli. Le videocamere nin 
servirebbero quindi ad individua¬ 
re violazioni della recinzione, atti 
vandalici o l'attività degli spaccia¬ 
tori nel parco, anche se il vice sin¬ 
daco ha parlato delle videocamere 
come di un'esigenza della Questu¬ 
ra che nei giorni scorsi ne avrebbe 
anche chiesto l'istallazione di 
nuove allo stadio Meazza per co¬ 
prirne le parti ancora non control¬ 
late elettonicamente. 

Il progetto prevede anche il rifa¬ 
cimento completo dei tre campi 
gioco esistenti e di due nuovi cam¬ 
pi per volley e pallavolo in aree 
prossime al Ticinese, la fornitura e 


la posa di 90 nuovi alberi (con l'ab¬ 
battimento però di altre 50 piante 
in cattivo stato) e numerose pan¬ 
chine in legno, un gazebo centra¬ 
le, impianti di irrigazione a pioggia 
e illuminazione dei percorsi inter¬ 
ni, oltre a un sistema di riflettori 
nascosti nel terreno erboso ai piedi 
di San Lorenzo e la predisposizio¬ 
ne di una fontana in prossimità 
della basilica di Sant' Eustorgio. È 
previsto infine il rifacimento delle 
fognature. 

La durata dei lavori è prevista in 
600 giorni. Sono invece cadute le 
ipotesi di sponsorizzazione di cui 
si era parlato nei mesi scorsi, «per¬ 
chè - si è giustificato De Corato - 
non intendiamo parcellizzare gli 
interventi pubblicitari panchina 
per panchina in base alle singole 
richieste, ma vogliamo studiare un 
intervento complessivo su tutto 
l'arredo urbano della città». 


Paola Soave 



Telecamere 
puntate 
sui cancelli 
automatici 


La metà 
della spesa 
con i soldi 
del Giubileo 


I lavori 

conclusi 

entro 

ottobre '99 


Il Comune acquisirà l'area di via Salomone dal ministero del tesoro 

Cinquecento alloggi popolari 
sull'ex autoparco della mafia 


Ricordate l'autoparco di via Saio- 
mone? Ricorderete, allora, anche 
che sull'immensa area stipata di 
camion e container, operò per an¬ 
ni una vera e propria base operati¬ 
va di Cosa nostra a Milano. Lì pas¬ 
savano armi in quantità, anche da 
guerra (lancia granate compresi) e 
droga. 

Lì, al numero 78 di via Salomo¬ 
ne, si progettò un attentato all'al¬ 
lora pm di Mani pulite, Antonio Di 
Pietro. Ma l'intervento del Gico 
della Linanza, chiuse la partita con 
la centrale mafiosa. 

Ebbene, per una sorta di legge 
del contrappasso, sui 27mila metri 
quadrati dell'ex autoparco, sorge¬ 
ranno anche alloggi per le forze 
dell'ordine, oltre ad abitazioni di 
edilizia popolare e convenzionata. 
Un vero ripopolamento risanato¬ 


re, insomma, in una zona molto 
«difficile» sul piano della vivibili¬ 
tà, reso possibile grazie ad una deli¬ 
bera di Giunta con la quale il Co¬ 
mune di Milano acquisirà dal Mi¬ 
nistero del Tesoro 5 Infila metri 
quadrati, facenti parte del cosid¬ 
detto «lotto 2MI/191» Zama - Saio- 
mone, che aggiunti ai 21 mila circa 
già di proprietà di Palazzo Marino, 
andranno a formare l'area sulla 
quale sorgeranno complessiva¬ 
mente 500 alloggi (Azienda lom¬ 
barda di edilizia residenziale, coo¬ 
perative e imprese) per un totale di 
1200 abitanti. Ai componenti del¬ 
le forze dell'ordine sarà destinato il 
10 per cento degli alloggi. 

In tutto il Comune sborserà 
8miliardi e 260milioni che rientre¬ 
ranno però nelle casse del Comu¬ 
ne versate anticipatamente dagli 


operatori destinatari delle aree. 
Anzi: l'Amministrazione comuna¬ 
le prevede addirittura un guada¬ 
gno di circa 3miliardi grazie alla 
cessione, sempre a scopi edilizi, dei 
21 mila metri di proprietà del Co¬ 
mune. L'intera area sarà concessa 
agli operatori in diritto di superfi¬ 
cie per 90 anni. 

Rimane adesso da compiere la 
parte forse più difficile dell'«ope¬ 
razione autoparco»: lo sgombero 
dell'area da decine di autodemoli¬ 
tori abusivi che ne occupano gran 
parte. La previsione di un'accanita 
resistenza all'allontanamento da 
parte degli abusivi ha indotto il 
Comune a concordare l'operazio¬ 
ne con la prefettura. Per questo ieri 
si è tenuto un primo vertice al qua¬ 
le ne seguirà un secondo a settem¬ 
bre. 



Commercio _ 

Rinascente 

acquista 

Colmark 

A ventiquattro ore dall'annuncio 
della cessione Standa a Eranchini- 
Coin, ecco subito la risposta di un 
altro colosso della grande distribu¬ 
zione. La Rinascente (che sulla Stan¬ 
da non aveva nasconto il suo inte¬ 
resse) sigla un accordo per l'acqui¬ 
sto e la successiva fusione del grup¬ 
po Colmark, attivo in Lombardia, 
Emilia e Veneto con vendite '97 per 
1.052 miliardi. Per questo «colpo» è 
prevista una spesa di poco inferiore 
ai 500 miliardi. Il gruppo Rinascen¬ 
te si avvia così a raggiungere nel 
prossimo anno vendite per circa 
10.000miliardi. 

L'accordo preliminare raggiunto 
da Rinascente con gli azionisti del 
gruppo distributivo bresciano (che 
fa capo alla Hopa di Emilio Gnutti) 
prevede l'acquisizione del 25% del 
gruppo Colmark, e in seguito la fu¬ 
sione per incorporazione di Col¬ 
mark Spa in Rinascente. La prima fa¬ 
se prevede un prezzo di circa 118,5 
miliardi, pagato nel gennaio '99 
con gli interessi. Con la fusione - in¬ 
forma una nota - verranno emesse 
azioni Rinascente a favore delle sei 
società azioniste di Colmark: 13,5 
milioni di ordinarie e 6 milioni di 
azioni di risparmio. Anche se il rap¬ 
porto di concambio dovrà essere 
sottoposto all'approvazione degli 
organi societari (i cda si dovranno 
riunire per il progetto di fusione en¬ 
tro l'anno), l'emissione di titoli Ri¬ 
nascente corrisponderebbe ad una 
valutazione del restante 75% di Col¬ 
mark pari a circa 350 miliardi, e a 
una valutazione delle azioni Rina¬ 
scente superiore al 18% rispetto alla 
media delle quotazioni di luglio. 

Il gruppo bresciano opera, come 
detto, in Lombardia, Emilia e Vene¬ 
to con una rete diretta di 63 super- 
mercati e mini-iper ad insegna Col¬ 
mark (per cicra 113.000 metri qua¬ 
dri di vendita), oltre a 4 «cash and 
carry» e una rete di circa cento pic¬ 
coli supermercati affiliati. Ha realiz¬ 
zato nel '97 vendite per 1.052 mi¬ 
liardi e ha un piano di sviluppo che 
prevede l'apertura entro la fine del¬ 
l'anno di dieci nuovi supermercati e 
mini-iper (20.000 metri quadri). Le 
vendite lorde previste per il'98 am¬ 
montano a circa 1.150 miliardi con 
un margine operativo lordo del 
4,5% delle vendite. 

Con l'accordo, il gruppo Rina¬ 
scente raggiungerà nel '99 vendite 
per circa 1 Ornila miliardi. In partico¬ 
lare si rafforzerà nei settori in cui già 
opera con Sma, Migliarini e Sigros. 
Le vendite della divisione super- 
mercati del gruppo raggiungeranno 
nel'99 i 3.500 miliardi. 



Risolta l'interminabile querelle giudiziaria con Divier Togni 

n Palavobis è tutto del Comune 
Palasport, vìa al progetto Rossi 


Si chiude, con una transazione 
stragiudiziale, l'annosa vertenza sul 
Palavobis (ex Palatrussardi) che 
dall'86 vede contrapposti il Comu¬ 
ne e la Divier Togni 2 srl. in una serie 
di cause davanti al giudice ammini¬ 
strativo e civile. L'interminabile vi¬ 
cenda si è conclusa con l'aquisizio- 
ne da parte di Palazzo Marino della 
struttura, che diventa pubblica a 
tutti gli effetti, mediante l'accerta¬ 
mento dell'inottemperanza alla dif¬ 
fida a demolire, e deliberazione del 
Consiglio comunale di mantenere 
la struttura a per fini di interesse 
pubblico. La transazione elimina 
anche il contenzioso sulle recipro¬ 
che posizioni debitorie azzerandole 
con una totale compensazione dei 
crediti vantati dalle due parti. In ori¬ 
gine, la Divier Togni rivendicava in¬ 
fatti oltre 4 miliardi nei confronti 
del Comune che a sua volta si pro¬ 
clamava creditore di più di due mi¬ 
liardi. La Divier Togni rinuncia 
quindi a tutti i ricorsi promossi da¬ 


vanti alTar e al Consiglio di Stato. 

La gestione provvisoria della 
struttura sarà affidata alla Divier To¬ 
gni (per un corrispettivo di cento 
milioni) fino alla fine del 1999, cioè 
fino all'esito di una gara per quella 
definitiva, da indirsi in tempi brevi. 
La gara pubblica potrebbe riguarda¬ 
re anche un eventuale ammoderna¬ 
mento e ampliamento, oltre a un ef¬ 
ficiente sistema di insonorizzazio¬ 
ne, anche per superare uno dei mo¬ 
tivi di contesa con il vicino Istituto 
Casa di Nazareth per ragazze madri, 
nella causa ancora pendente in Tri¬ 
bunale. Un altra pendenza riguarda 
la violazione della distanza dalla 
proprietà dell'Istituto e su questa si 
potrebbe arrivare a un accoro tra il 
Comune e l'Istituto stesso, oppure 
superato eliminaando l'unico tra¬ 
liccio che sembra essere fuori nor¬ 
ma, con un'operazione che però i 
tecnici giudicano estremamente 
costosa. 

La giunta che ha approvato la de¬ 


finizione della vertenza Palavobis 
ha anche esaminato una trattazio¬ 
ne di massima sulle procedure per la 
costruzione del nuovo Palazzetto 
dello Sport dopo il crollo di quello 
esistente avvenuto nell'ormai lon¬ 
tano 1985. Per la progettazione si è 
scelto di utilizzare il progetto redat¬ 
to dall'architetto Aldo Rossi, recen¬ 
temente scomparso, con una revi¬ 
sione (affidata, per ragioni di conti¬ 
nuità e garanzia rispetto al progetto 
originario, allo studio A. Rossi) per 
aggiornarlo alle nuove norme di si¬ 
curezza e alle indicazioni tecniche 
del Coni ed eliminare le funzioni 
terziarie e alberghiere in contrasto 
col piano regolatore. Per quanto ri¬ 
guarda le modalità di appalto dell'o¬ 
pera, si propone di procedere all'e¬ 
spletamento di una procedura di 
«project financing», ottenere cioè il 
finanziamento dai privati, che in 
cambio ne otterranno la gestione in 
modo recuperare l'investimento 
con i canoni dell'utenza. 


Privatizzazioni 
Farmacie 
senza advisor 

Doccia fredda per l'assessore 
comunale alle privatizza¬ 
zioni, Giorgio Porta, ieri 
mattina, durante quella 
che avrebbe dovuto essere 
l'ultima riunione di giunta 
prima delle vacanze. Mar¬ 
tedì aveva preannunciato 
che ieri sarebbe stato reso 
noto il nome della società 
individuata come advisor 
per la privatizzazione delle 
Farmacie comunali. E inve¬ 
ce ieri mattina la delibera 
presentata ai colleghi ha 
suscitato una tale bordata 
di critiche e perplessità da 
indurre a rimandare le va¬ 
canze degli assessori e rin¬ 
viare la discussione a mar¬ 
tedì prossimo, per «la ne¬ 
cessità - come ha spiegato 
diplomaticamente il vice 
sindaco Riccardo De Cora¬ 
to - di chiedere ulteriori ap¬ 
profondimenti». 
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Il Cavaliere smentisce di aver presentato un esposto contro il Capo della Procura, ma parla di «clima pesante ed eversivo» 

«Banditismo giudiziario a Palermo» 

Berlusconi attacca Caselli e querela Rapisarda 


ROMA. «Il Foglio» ieri parlava di 
una denuncia di Silvio Berlusconi 
presentata a Caltanissetta contro il 
procuratore capo di Palermo, 
Giancarlo Caselli. Il leader di Forza 
Italia si è subito sbrigato a smentire 
la circostanza, o per meglio dire, la 
formale esattezza della circostanza 
rivelata dal giornale di Giuliano 
Ferrara. Nel senso che Berlusconi 
oggi stesso volerà a Caltanissetta - 
«personalmente» ha specificato - 
per depositare nella locale Procura 
della Repubblica una bella denun¬ 
cia per calunnia indirizzata però, 
visto che la forma è forma, al suo 
grande accusatore Alberto Filippo 
Rapisarda e non a Giancarlo Casel¬ 
li o altri magistrati della Procura 
palermitana. 

Non che cambi molto nella so¬ 
stanza. Infatti il comunicato stam¬ 
pa emesso nel pomeriggio di ieri 
dallo staff di Berlusconi, parla della 
denuncia «in ordine alle menzo¬ 
gne apparse, con grande enfasi, in 
questi ultimi giorni su numerosi 
organi di stampa», citando anche i 
pm di Palermo, con queste parole: 
«Poiché queste menzogne sono 
oggetto di indagine da parte dei 
pm palermitani e coinvolgono la 
loro stessa attività anche per altre 
circostanze a me note, anch'io, co¬ 
me essi stessi hanno fatto quando 
si sono sentiti calunniati dal Rapi¬ 
sarda, mi rivolgo all'autorità giudi¬ 
ziaria competente». Competente 
perché, chiaramente, lo scopo 
principale è quello di mettere sotto 
accusa non soltanto il «superpen- 
tito» (amico di vecchia data di 


Marcello Dell'Utri e oggi nemico 
giurato) ma i magistrati che, inda¬ 
gando, valutano penalmente le 
sue dichiarazioni o collaborazioni 
giudiziarie. E che potrebbero pro¬ 
seguire nell'inchiesta. 

Clima pesante. Così il capo del¬ 
l'opposizione del Paese ha definito 
il clima giudiziario che sta appe¬ 
santendo da tempo il dibattito po¬ 
litico. Con una variabile climatica 
del tutto particolare a Palermo, cit¬ 
tà insulare in cui il clima - sempre 
giudiziario, s'intende - sarebbe ad¬ 
dirittura «eversivo». Sempre per 
colpa di quell'inchiesta che, come 
spesso accade in quest'ultimo pe¬ 
riodo, rappresenta l'unico riferi¬ 
mento politico sullo stato di salute 
della democrazia visto dall'osser¬ 
vatorio di Berlusconi. 

Sono volate parole forti, e non è 
la prima volta, ieri mattina in 
Transatlantico, parlando della de¬ 
nuncia contro Caselli anticipata 
da «Il Foglio». Intanto la smentita: 
«Non è una cosa che corrisponda 
alla realtà, fino ad ora non ho pro¬ 
ceduto a nulla di ufficiale, nelle 
prossime ore farò una dichiarazio¬ 
ne al riguardo». Un giro di parole 
per dire che una bella denuncia ci 
sarebbe anche stata bene, ma pur¬ 
troppo i tempi e le logiche della po¬ 
litica talvolta richiedono pazien¬ 
za, adeguamento nonostante l'ir¬ 
ritazione, e altri stati d'animo che 
il leader di Forza Italia mal digeri¬ 
sce. Lo dimostrano le altre dichia¬ 
razioni infuocate seguite alla for¬ 
male smentita. 

«Si sentono in giro ipotesi che 


configurano - ha dichiarato - fatti 
che sarebbero di banditismo giudi¬ 
ziario, di criminalità giudiziaria, di 
eversione per via giudiziaria a cui 
io non credo e non voglio crede¬ 
re... Però il clima è molto pesante 
ed è pesante perché ci sono coloro 
che possono essere beneficiari, 
complici e mandanti di certe situa¬ 
zioni, e c'è invece chi certe situa¬ 
zioni può vedersele capitare ad¬ 
dosso. Questo non può capitare, in 
uno Stato di diritto, in una demo¬ 
crazia. Non credo che tutti gli allar¬ 
mi diffusi che raccogliamo negli 
interventi di decine di parlamen¬ 
tari si basino sulla realtà. Non lo 
credo...». 

Quali sono le ipotesi che si sen¬ 
tono in giro? Che l'inchiesta vada 
avanti e questo comporta evidenti 
e possibili conseguenze. Sostiene 
«Il Foglio» che Berlusconi sarebbe 
stato trattato da Caselli in modo 
pregiudiziale, con indagini som¬ 
merse e sotterfugi procedurali per 
mantenere aperto il fascicolo in 
«attesa di conferme a verbale di 
pentiti o delatori». Che cosa avreb¬ 
bero dovuto fare i magistrati di Pa¬ 
lermo? Mettere direttamente sotto 
accusa per calunnia Rapisarda, co¬ 
me Giovanni Falcone fece con il 
pentito Pellegritti quando que¬ 
st'ultimo disse che Salvo Lima era 
mafioso... Comunque, in attesa di 
ulteriori novità, oggi Berlusconi, 
di ritorno da Caltanissetta, spie¬ 
gherà meglio la sua posizione, po¬ 
litica e giudiziaria. 


Antonio Cipriani 


IN PRIMO PIANO 


«Il generale Mori 
indagato in Sicilia» 

Ma la Procura smentisce 


ROMA. Il generale dei carabinieri, 
Mario Mori, sarebbe sotto inchie¬ 
sta, sostiene il settimanale «Pano¬ 
rama». La Procura di Palerno 
avrebbe infatti affidato, il 15 luglio 
scorso, alla Dia una «delega di in¬ 
dagine» in 25 punti per una in¬ 
chiesta «a tutto campo» nei con¬ 
fronti del generale Mario Mori co¬ 
mandante dei Ros dei Carabinieri. 
Solo che la Procura di Palermo, con 
una nota seccatissima del procura¬ 
tore capo Giancarlo Caselli smen¬ 
tisce, esprimendo il «pieno ap¬ 
prezzamento e sincera gratitudi¬ 
ne» nei confronti dell'Arma dei ca¬ 
rabinieri», e questa è una «verità 
elementare che non può essere 
scalfita dal tentativo di far credere 
il contrario mediante la propala¬ 
zione incontrollata di notizie false 
e infondate». «La procura di Paler¬ 
mo respingerà sempre tentativi 
del genere - prosegue la nota di Ca¬ 
selli - nella consapevolezza che lo¬ 
ro irresponsabile obiettivo è quel¬ 
lo di minare in radice l'indispensa¬ 
bile collaborazione fra la Procura 
di Palermo e l'Arma dei carabinie¬ 
ri». Dopo avere sottolineato che il 


«pieno apprezzamento e la sincera 
gratitudine» viene espressa nei 
confronti dell'Arma «in tutte le 
sue articolazioni, per l'attività co¬ 
stantemente svolta contro la cri¬ 
minalità organizzata», il procura¬ 
tore Caselli conclude ricordando 
che, in relazione all'arresto del 
boss Cuntrera in Spagna, «fermi 
restando i meriti del Ros, non si 
può dimenticare (se non falsando 
il vero) il contributo egualmente 
importante che proprio la Procura 
di Palermo vi ha dato». Di contro la 
direzione di «Panorama» ha con¬ 
fermato il rigore dell'inchiesta. 
Nel servizio viene riportata anche 
una dichiarazione del generale 
Domenico Pisani, ex capo di Stato 
Maggiore del Comando generale 
deicarabinieri. «Far fuori Mori - af¬ 
ferma Pisani secondo quanto pub- 
blicail settimanale - vorrebbe dire 
decapitare definitivamente il Ro- 
s, visto che ne è il capo carismatico. 
È una stmttura assai efficiente,co¬ 
me dimostra l'ultino arresto del 
boss Cuntrera in Spagna - sostiene- 
Pisani - e questo a qualcuno dà fa¬ 
stidio». 


La replica del governo ai deputati di Ulivo e Re 


Giancarlo Caselli 


ROMA. «Quali iniziative ha assun¬ 
to e intende assumere il governo 
italiano nei confronti delle autori¬ 
tà tunisine per ottenere l'estradi¬ 
zione del pregiudicato Bettino 
Craxi»? L'hanno chiesto ieri po¬ 
meriggio nell'aula di Montecito¬ 
rio Diego Novelli ed altri 55 de¬ 
putati dell'Ulivo e di Rifonda¬ 
zione comunista. Abbiamo fatto 
e continuiamo a fare il possibile 
- è stata in sostanza la risposta 
data dal sottosegretario agli 
Esteri Rino Serri -; ma il governo 
di Tunisi prende tempo e ac¬ 
campa ogni volta pretesti diver¬ 
si. 

Serri è stato meticolosissimo 
nell'elencare i passi e le iniziati¬ 
ve del governo. Tre volte è stata 
richiesta l'estradizione sulla ba¬ 
se di altrettanti mandati di arre¬ 
sto: nell'ormai lontano 4 set¬ 
tembre '95, poi daccapo il 26 
febbraio '96, e infine il 22 gen¬ 
naio di quest'anno. Le richieste 
sono state sempre formulate in 
base alla convenzione di coope¬ 
razione giudiziaria italo-tunisi- 
na in vigore dal 15 novembre 
'67. 

Né ci si è limitati a questi atti 


«Tunisi alza un muro per proteggere Craxi» 

Il sottosegretario Serri: ogni volta scuse diverse contro le nostre richieste 


formali: oltre alle «sistematiche» 
sollecitazioni dell'ambasciata 
italiana, ogni volta che c'è stata 
e c'è l'occasione di un incontro 
tra autorità dei due paesi, la 
questione è stata riproposta dal¬ 
l'Italia («e in alcune occasioni 
proprio da me») con forza non 
solo ai ministri della Giustizia e 
degli Esteri ma anche al presi¬ 
dente della Repubblica tunisina. 
«Ma sinora senza alcun esito», 
ha ammesso sconsolato il sotto- 
segretario. 

Solo in un caso Tunisi ha det¬ 
to sì: ad una richiesta di rogato¬ 
ria avanzata dalla Commissione 
stragi che voleva interrogare 
Craxi. Ma è saltato pure quel¬ 
l'appuntamento: «a causa di un 
asserito impedimento di salute 
dell'on. Craxi». 

Ma quali motivi sono stati ad¬ 
dotti dagli ospiti dell'«esule» per 



risponder picche alle richieste e 
alle continue sollecitazioni del 
governo italiano? Prima è stato 
accampato il pretesto della 
«complessità dei reati contesta¬ 
ti» e addirittura della «volumi¬ 
nosità della documentazione» 
trasmessa per attivare le proce¬ 
dure di estradizione. Poi è stato 
sostenuto che alcuni reati con¬ 
testati a Craxi o non sono previ¬ 
sti dalla legislazione penale tu¬ 
nisina (come la turbativa d'asta 
o la violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti), o han¬ 
no una diversa definizione. 

Quando poi delle cinque con¬ 
danne già subite da Bettino Cra¬ 
xi, una è diventata irrevocabile 
(i cinque anni e mezzo di carce¬ 
re per il caso Eni-Sai), il governo 
è tornato alla carica con più in¬ 
sistenza. E alla solita solfa della 
«incompatibilità» con la legisla¬ 


zione tunisina del reato di fi¬ 
nanziamento illecito, l'Italia ha 
replicato: guardate che la sen¬ 
tenza di condanna confermata 
dalla Cassazione parla anche di 
«concorso in corruzione aggra¬ 
vata», cioè di un reato perfetta¬ 
mente previsto della legislazio¬ 
ne tunisina, il ministro della 
Giustizia del paese «ospitante» 
ha «assicurato che avrebbe stu¬ 
diato» la questione sotto questo 
preciso profilo, ed avrebbe for¬ 
nito sollecitamente una rispo¬ 
sta. 

«Ma a tutt'oggi - nuova irrita¬ 
ta constatazione del sottosegre¬ 
tario Serri - questa risposta non 
ci è pervenuta. Continueremo 
ad insistere». 

Novelli ha ringraziato per la 
risposta «non burocratica», ha 
spiegato il perché della interpel¬ 
lanza («Il senatore Di Pietro due 


settimane fa aveva fatto inten¬ 
dere che il governo non aveva 
fatto granché...»), poi è sbotta¬ 
to: «Non si può continuare a la¬ 
sciare accreditare Craxi come un 
esiliato politico. Siamo di fronte 
ad un clamoroso caso di latitan¬ 
za di un personaggio che si sot¬ 
trae alla giustizia dopo avere in¬ 
tascato diecine di miliardi: non 
si tratta di giacobinismo da stra¬ 
pazzo ma di difesa di certi valo¬ 
ri». 

Inoltre, «trasmissioni come 
l'intervista di RaiDue al latitante 
seminano sfiducia nell'opinione 
pubblica che sfocia nella disaffe¬ 
zione e nel qualunquismo». 

Infine la riproposizione dell'i¬ 
dea di un'amnistia ma a ben 
precise condizioni tra cui, essen¬ 
ziali, «la restituzione del maltol¬ 
to e l'interdizione dai pubblici 
uffici». 


IL CASO 


Accolto il ricorso del parlamentare forzista Frattini per le battute «rubate» in attesa di registrare un'intervista 

Privacy, Rodotà condanna «Striscia» 


Csm, è Riccio 
il decimo 
membro laico 

ROMA. Il Parlamento in 
seduta comune ha eletto 
ieri il decimo membro 
«laico» del Csm: si tratta di 
Giuseppe Riccio, proposto 
dall'Udr, che ha battuto il 
candidato indicato dalla 
Lega, Giancarlo Tovaglieri. 
Con l'elezione di Riccio si 
completa la procedura per 
il rinnovo dell'organo di 
autogoverno dei giudici. A 
Palazzo dei Marescialli i 
trenta consiglieri uscenti 
(venti togati e dieci laici) 
hanno già fatto le valige. La 
cerimonia di «investitura» 
del nuovo Consiglio 
avverrà oggi al Quirinale. 
Scalfaro riceverà, per il 
saluto di commiato, gli 
uscenti e presiederà la 
prima seduta plenaria dei 
consiglieri entranti. 
Seguirà, quasi certamente 
martedì prossimo, a 
Palazzo dei Marescialli, 
l'assemblea plenaria - 
anch'essa presieduta dal 
capo dello stato e con la 
partecipazione degli altri 
due membri di diritto (il 
presidente ed il Pg della 
Corte di Cassazione). 



ROMA. Il garante della privacy, Stefa¬ 
no Rodotà, «condanna» Striscia la 
notizia per il fuorionda che ha coin¬ 
volto il parlamentare di Forza Italia 
Franco Frattini. Frattini aveva lamen¬ 
tato la messa in onda, nel corso del 
programma televisivo «Striscia la no¬ 
tizia», di brani di una sua conversa¬ 
zione, registrati mentre era in attesa 
di rilasciare un'intervista televisiva. 

Una decisione, quella assunta dal¬ 
l'organo che tutela il diritto alla riser¬ 
vatezza, che sottolinea, con molti se e 
molti ma, come si tratti di «un caso 
particolare». La valutazione, infatti, 
non vuole investire l'attività giorna¬ 
listica nel suo complesso né entrare 
nel merito della questione se una tra¬ 
smissione satirica sia da considerarsi 
come un mezzo di informazione. Il 
concetto intorno a cui mota «la sen¬ 
tenza» è quello della correttezza o 
lealtà, area dove si interseca il diritto 
all'informazione con quello alla ri¬ 
servatezza. Secondo il ragionamento 
del garante: «la disciplina sulla tutela 
della riservatezza si applica all'attivi¬ 
tà giornalistica con alcuni adatta¬ 


menti volti a contem¬ 
perare i diritti della per¬ 
sonalità con il diritto 
all'informazione. Il bi¬ 
lanciamento di questi 
diritti presuppone che 
il giornalista e chiun¬ 
que altro operi nel 
mondo dell'informa¬ 
zione rispetti comun¬ 
que il principio di cor¬ 
rettezza nei confronti 
dei soggetti ai quali si ri¬ 
feriscono le notizie rac¬ 
colte. Tale principio 
presuppone un dovere 
di «lealtà» nei confronti degli interes¬ 
sati, ai quali deve essere reso noto lo 
scopo della raccolta dei dati e delle 
notizie, specie in preparazione di una 
registrazione televisiva». Nella nota 
dell'ufficio per la privacy si fa riferi¬ 
mento al codice deontologico dei 
giornalisti che sta per essere pubbli¬ 
cato dalla Gazzetta ufficiale. Infatti il 
codice prevede casi in cui il giornali¬ 
sta, per esempio quando sta condu¬ 
cendo un'inchiesta, possa non rive¬ 


lare il motivo per cui sta raccogliendo 
dati. In tutti gli altri casi, anche quan¬ 
do si tratti di notizie ufficiose, l'inter¬ 
locutore deve essere consapevole di 
parlare con un giornalista e che que¬ 
sti potrà (e dovrà) rendere pubbliche 
le informazioni di cui viene in posses¬ 
so. 

L'Autorità dà atto che «non vi è 
prova di una preordinazione ai dan¬ 
ni» del parlamentare, ma afferma che 
i responsabili della trasmissione 


avrebbero dovuto tene¬ 
re conto della convin¬ 
zione di Franco Frattini 
di esprimere alcune 
considerazioni «in ma¬ 
niera confidenziale». 
Per questo non avrebbe¬ 
ro dovuto diffondere la 
registrazione oppure 
avrebbero dovuto darne 
«tempestiva notizia al¬ 
l'interessato, ponendo¬ 
lo nella condizione di 
esprimere il proprio 
punto di vista o di op¬ 
porsi alla sua messa in 

«Analoga correttezza - sostiene il 
garante - è necessaria in caso di regi¬ 
strazioni accidentali o di prove tecni¬ 
che» . L'Autorità per la privacy precisa 
che «la decisione non limita affatto il 
diritto di informare il pubblico sulle 
opinioni che i rappresentanti politici 
esprimono anche attraverso dichia¬ 
razioni non ufficiali, né la possibilità 
di inquadrare una trasmissione tele¬ 
visiva a sfondo satirico nell'ambito 



Il garante 

«Il giornalista 
deve rispettare il 
principio di 
correttezza nei 
confronti dei 
soggetta cui si 
riferiscono le 
notizie» 


onda». 


delle attività giornalistiche». La nota 
si chiude con un richiamo a Mediaset 
e a Canale 5 perché impartiscano 
«adeguate istruzioni». 

Nel novembre dello scorso anno il 
«fuori onda» provocò un piccolo in¬ 
cidente diplomatico all'interno del 
Polo, perchè Frattini aveva definito 
«cialtroni» alcuni esponenti del Ccd 
e aveva aggiunto: «Quelli sono pron¬ 
ti a tradire». In seguito lo stesso Fratti¬ 
ni scrisse a Pierferdinando Casini per 
spiegare l'episodio ed esprimere il 
proprio rammarico. 

Franco Frattini si è detto soddisfat¬ 
to per il monito del garante. «Non è 
una rivincita personale nei confronti 
di Striscia la Notizia. - precisa - A me 
interessava soltanto porre un proble¬ 
ma di principio valido per tutta l'in¬ 
formazione politica. I mezzi di comu¬ 
nicazione hanno senz'altro il diritto 
di segnalare l'eventuale scarto tra le 
affermazioni pubbliche di un politi¬ 
co e i suoi comportamenti, ma non 
possono in alcun modo cancellare la 
sfera privata delle emozioni e delle 
considerazioni di un individuo». 


Prima di tutto 

L’ACCOGLIENZA 


Gli immigrati ed i profughi che arrivano in Italia 
devono essere rispettati nei loro diritti fondamentali 
No alla militarizzazione dei centri di accoglienza 
Per l’asilo umanitario ai profughi di guerra 
Per un Mediterraneo di Pace e Cooperazione 
La legge sull’immigrazione deve essere applicata 
promuovendo politiche di solidarietà 
equità integrazione e cittadinanza 

ARCI 
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Ficjc e arbitri 
Più potere 
al quarto uomo 

Il consiglio federale della Figc ha 
deciso di riconoscere al quarto 
uomo il diritto di referto anche se 
non interpellato dall'arbitro. La 
competenza riguarda «fatti o 
episodi gravi da addebitarsi agli 
ammessi nel recinto di gioco». 
Finora il quarto uomo poteva 
intervenire solo per via indiretta 
quando veniva chiamato in 
causa dalFarbitro, in particolare 
segnalando, ad esempio, 
striscioni presenti sugli spalti. La 
modifica è stata approvata per 
uniformità con le corrispondenti 
normative intemazionali. Non 
sono state prese in 
considerazione altre istanze, tipo 
Fallargamento della prova tv. 



Mondiali di basket 
L'Italia finisce ko 
56-64 contro la Grecia 


Patrick Kluivert 
al Manchester United 
Affare quasi fatto 


La nazionale Italiana è stata battuta ieri sera dalla 
Grecia con il risultato di 64-56 (35-39) nella 
seconda partita del gruppo A dei mondiali di 
basket. Dopo la vittoria bruttina nella prima uscita 
contro il Senegai, dunque il quintetto azzurro ha 
dovuto subire la prima sconfitta, mentre nell'altra 
gara dello stesso girone giocata nel pomeriggio il 
Senegai è stato battuto dal Canada per 70-5 7. La 
sorpresa della giornata è stata però la sconfitta degli 
Usa contro la Lituania (84-82) nella seconda 
giornata della prima fase del gruppo C. La 
Jugoslavia (gruppo B) ha domato invece la Russia 
(82- 74) dopo un tempo supplementare. 


Patrick Kluivert al Manchester United: affare quasi 
fatto. Lo ha confermato ieri il presidente della 
squadra inglese, Martin Edwards, precisando che il 
Milan ha accettato l'offerta di nove milioni di 
sterline (quasi 27 miliardi di lire) perla cessione del 
22enne attaccante olandese. Non sono stati 
tuttavia ancora concordati i compensi personali da 
corrispondere a Kluivert, il quale, secondo notizie 
già trapelate ma non controllabili, pretenderebbe 
un salario settimanale di 40.000 sterline (oltre 
cento milioni di lire) più un premio di ingaggio di 
500.000 sterline (poco meno di un miliardo e 
mezzo di lire. 




Tegola sul Parma 
Apollonì sì rompe 
i legamenti 

Si è rivelato più grave del previsto 
l'infortunio capitato a Luigi 
Apolloni nel corso 
dell'allenamento di martedì 
scorso nel ritiro di Morgex-La 
Salle. La risonanza magnetica 
alla quale il difensore del Parma è 
stato sottoposto ieri mattina ad 
Aosta ha evidenziato la rottura 
del legamento crociato anteriore 
del ginocchio sinistro. Apolloni 
andrà a Perugia dove dovrà 
essere visitato dal professor 
Cernili - che due stagioni fa 
l'aveva operato al tendine 
d'Achille - che poi deciderà per 
l'intervento chirurgico. Apolloni 
rimarrà lontano dal calcio per 
diversi mesi. 



Ancora bufera sul Tour: una perquisizione in albergo inguaia il leader del Gp della montagna costretto al ritiro. Trovate sostanze doping? 

Fermo dì polizia per Massi 

Il corridore italiano trattenuto da mercoledì sera 



Rodolfo Massi discute con Laurent Jalabert durante la diciassettesima tappa P.Kovarik/Ansa 


IL PASSISTA 

Note per 
un ciclismo 
migliore 

_ GINO SALA _ 

S ONO sempre stato del parere 
che per avere un ciclismo 
umano, intelligente e senz'al¬ 
tro più pulito bisogna dare ai corri¬ 
dorigiusti tempi di lavoro e di ripo¬ 
so. Non so da quanti anni insisto 
su questo argomento. Non so eda 
quanti anni mi sono battuto fino 
allo sfinimento. Sicuramente da 
quando è stato istituito il controllo 
antidoping che andava alla sco¬ 
perta di prodotti assai meno dan¬ 
nosi se confrontati coi veleni di og¬ 
gi. Intendiamoci: le anfetamine 
non sono caramelle , simpamina, 
metradina, efedrina non sono per 
niente consigliabili. SulMont Ven- 
toux, nel Tour del '68, è morto Tom 
Simpson per aver abusato delle so¬ 
stanze sopraelencate, ma anche 
per il comportamento dell'organiz¬ 
zazione, colpevole di aver portato i 
corridori su quella montagna luna¬ 
re in un'ora di massima calura. Ero 
in carovana in quella tristissima 
giornata e ricordo di aver scritto che 
non bastava piangere il decesso del 
baronetto inglese, che bisognava 
processare e condannare chi aveva 
disegnato quella tappa e quella ta¬ 
bella di marcia. Non accadde, pur¬ 
troppo. Anzi.. .Nel referto dei medi¬ 
ci dell'ospedale di Avignone, infat¬ 
ti, stava scritto che la perdita di 
Simpson non era dovuta ai farmaci 
trovati nelle sue viscere. Già allora 
il calendario era pesante e con pau¬ 
se sempre più corte, ma i compila¬ 
tori, i dirigenti che via via si sono 
succeduti hanno dato il benestare 
al moltiplicarsi di nuove corse e al 
punto in cui siamo giunti devo con¬ 
statare che l'attività stagionale è 
triplicata o quasi rispetto all'epoca 
dei Coppi e dei Bartali. Epoca in cui 
la prima gara era laMilano-Sanre- 
mo che veniva disputata il 19 mar¬ 
zo, dopo tre mesi di svaghi e di ripo¬ 
so corredati da allenamenti che 
non lasciavano intorpidire i mu¬ 
scoli. Nel ciclismo di oggi la Sanre¬ 
mo è preceduta da diciannove gare 
a tappe e da 26prove in linea. Non 
vado oltre, non mi soffermo sul 
lunghissimo elenco di competizio¬ 
ni che cominciano in gennaio e fi¬ 
niscono in novembre. Per giunta, 
in un contesto del genere si è inseri¬ 
ta la Coppa del mondo con appun¬ 
tamenti obbligatori per molte 
squadre e molti corridori. Un gi¬ 
gantismo spaventoso, campionati 
del mondo portati ad ottobre e an¬ 
che questo ci voleva per tenere i ci¬ 
clisti sempre impegnati, sempre il 
allarme, sempre in ansia. Non ba¬ 
sta aumentare il numero dei tesse¬ 
rati per ciascuna squadra. Si vive di 
esagerazioni, entrano nel profes¬ 
sionismo elementi non sufficiente¬ 
mente dotati, aumentano le brutte 
tentazioni, si allargano le pratiche 
illecite, ma se i corridori hanno il 
dovere, anzi l'obbligo di ripulirsi, è 
altrettanto vero che devono lottare 
contro il presidente Verbruggen e i 
suoi reggicoda, contro quei padroni 
del vapore che si fanno belli con un 
ciclismo forsennato, improponibi¬ 
le, deprimente. 


NEUCHATEL. Aiuto: chiedo asilo. 
Nel giorno in cui il Tour, o quello che 
resta della carovana (102 corridori) 
sconfina in Svizzera, patria una volta 
dei perseguitati, qualcuno trova an¬ 
cora la forza di ridere per non piange¬ 
re. Ma sono solo battute. Il giorno di 
tregua non riesce infatti a mitigare la 
rabbia e le polemiche per l'ultima 
operazione, scattata giovedì sera al- 
l'Hotel Novotel di Chambery, ai dan¬ 
ni di quattro squadre: Casino, Once, 
Polti, Lotto. E mentre le ultime due, a 
parte i soliti disagi («La Gestapo non 
avrebbe fatto di meglio», ha com¬ 
mentato Stanga, il ds della Polti), se la 
sono cavata rapidamente, per la Casi¬ 
no (e la Once: trovata con del mate¬ 
riale dopante in un camion) invece la 
serata si è trasformata nel peggiore 
degli incubi. E chi ne esce peggio, è il 
marchigiano Rodolfo Massi, leader 
della maglia a pois e grande protago¬ 
nista delle tappe alpine e pirenaiche. 
Il corridore, in gendarmeria da mer¬ 
coledì sera, non ha potuto quindi ri¬ 
partire con i compagni. E dopo una 
giornata di estenuante silenzio, ieri 
sera è arrivata la seconda mazzata: e 
cioè che il fermo di Massi è stato pro¬ 
lungato su richiesta della Procura di 
Lilla. Secondo quanto si è appreso da 
fonti giudiziarie, nel corso della per¬ 
quisizione della camera del corrido¬ 
re, sarebbero state trovati corticoste¬ 
roidi e altre sostanze mediche. Da qui 
l'insistenza degli inquirenti. 

Ieri poco prima delle 19, Massi ha 
potuto telefonare alla moglie, che 
non aveva sue notizie da mercoledì 
sera, cercando di tranquillizzarla. 
«Domani torno a casa», le ha detto. 
Ma oggi, secondo il procuratore ag¬ 
giunto di Lilla, Massi sarà ascoltato 
dal giudice istruttore Patrick Keil, 
l'uomo che ha avviato tutta l'inchie¬ 
sta. Il corridore italiano sarà assistito 
da un avvocato di fiducia trovatogli 
dagli amici e dalla famiglia. «Anch'io 
gli ho consigliato il nome di un avvo¬ 
cato di Chambery» ha detto Lavenu, 
il direttore sportivo della squadra di 
Massi. «Non lasciamo un nostro cor¬ 
ridore in mezzo alla strada». «Un ful¬ 
mine a ciel sereno» commenta Raf¬ 
faella, la moglie del corridore. «Io 
l'ho saputo dal telegiornale, vorrei sa¬ 
pere perché non gli hanno dato la 


DALLA PRIMA 

fermenti nobilmente idealisti. 
Non importa che l'oggetto del 
contendere sia un pedalatore 
sportivo, Virenque o Massi: la 
risposta francese ai quesiti del¬ 
l'intervistatore riguardavano 
questioni di principio niente af¬ 
fatto vacue: è vero che la droga 
scorre a fiumi fra i corridori? Vi 
pare giusto? Sono leciti i blitz 
dei gendarmi fra le squadre ci¬ 
clistiche? È opportuno che il 
Tour prosegua in queste condi¬ 
zioni? 

La risposta dell'opinione 
pubblica è stata sostanzial¬ 
mente questa: chi se ne frega - 
«je m'en fout» - se i corridori si 
aiutano con qualche medicina¬ 
le, fateci vedere la corsa, le fu¬ 
ghe degli scalatori, gli sprint, le 
rincorse. 

Come si dice in francese qua¬ 
lunquismo? Ci vorrebbe un 
esperanto, perché oggi quello 
che noi chiamiamo qualunqui- 


possibilità di chiamarmi». 

Reazioni comprensibili. L'amarez¬ 
za è ancora più pesante se si pensa al 
momento magico, dopo tanti anni di 
oscuro gregariato, che stava attraver¬ 
sando Massi in questo Tour. Leader 
della Montagna con 335 punti (ma¬ 
glia passata sulle spalle del francese 
Rinero), vincitore della tappa di Lu- 
chon e secondo dietro a Pantani in 
quella del Galibier, il marchigiano 
era al settimo cielo dopo una lunga 
carriera costellata da gravissimi inci¬ 
denti. A Corinaldo, il suo paese, Mas¬ 
si era atteso per una grande festa do¬ 
po la fine del Tour. Protesta anche il 
sindaco, anche lui preoccupato per le 
sorti del suo cittadino più popolare. 
La Casino, a differenza della Banesto 
e della Once, ha però proseguito la 
corsa ugualmente su richiesta dello 
sponsor. Vincent Lavenu, il diesse, 
ha rilasciato questa dichiarazione 
che dice tutto e non dice niente: «Par¬ 
tiamo comunque per solidarietà con 
lo sport». Un'altra squadra, la Once 
di Jalabert, è nel mirino della polizia 
francese. Dalla Procura di Lilla si è sa¬ 
puto che mercoledì sera la polizia ha 
sequestrato un camion della Once 
contenente prodotti dopanti e fiale 
senza etichetta. Insomma, la caccia 
continua. Alberto Elli, compagno di 
Massi, è frastornato: «Lo sponsor ci 
ha obbligati a proseguire. Noi gli ave¬ 
vamo espresso la volontà di fermarci 
e sicuramente non faremo la corsa. La 
polizia? Beh, non è stata una serata 
molto tranquilla. Diciamo che han¬ 
no fatto le cose perbene, però noi sia¬ 
mo sempre dei corridori, non siamo 
abituati a trattamenti di questo gene¬ 
re» ha concluso Elli. Alla fine, co¬ 
munque, senza Massi, Leblanc, due 
formazioni (la Kelme e laVitalicio) e il 
direttore sportivo della «Lrancais Les 
Jeux», Marc Madiot, la diciottesima 
tappa del Tour ha preso il via. Ogni 
giorno, qualche pezzo in meno. 

Gianluigi Stanga, direttore sporti¬ 
vo della Polti, la squadra di Leblanc, 
non ha voluto condizionare la deci¬ 
sione del suo corridore. «Lui decide 
secondo la sua coscienza, noi partia¬ 
mo per rispetto del Tour, dello spon¬ 
sor e di Marco Pantani. Risposta di Le¬ 
blanc: «Non ho nulla contro gli orga¬ 
nizzatori, ma sono stanco di restare 


smo e che credevamo un piccolo 
lago, sta diventando un mare 
senza orizzonte, un oceano che 
parte dagli Champs Elisée e an¬ 
nacqua mezzo mondo. 

In attesa dell'esperanto, «je 


in questa corsa e sono solidale con Ja¬ 
labert. Penso però che non sia nor¬ 
male che il presidente dell'Unione ci¬ 
clistica, Verbruggen, se ne stia in va¬ 
canza lasciando i corridori a sbro¬ 
gliarsela da soli». 

Parole da controfirmare, anche se 
nella decisione di Leblanc ha proba¬ 
bilmente influito anche la sua non 
brillante posizione in classifica. Più o 


m'en fout» diventa «who ca- 
res?» - chi se ne importa - da 
New York a Las Vegas. 

Domanda: ritenete che Clin¬ 
ton debba essere punito per le 
sue scappatelle sessuali? Pensa- 


meno come Jalabert, tra i più accesi ri¬ 
voltosi. Anche Marco Pantani am¬ 
morbidisce le sue posizioni («non ne 
possiamo più di essere trattati come 
assassini, qualche magistrato ha vo¬ 
glia di farsi pubblicità»). Questa volta 
Pantani sottolinea la «necessità di 
onorare al meglio la corsa. Quanto al¬ 
l'inchiesta, io non conosco tutti gli 
elementi. È quindi bene che, senza 


te che abbia mentito alla Cor¬ 
te? Cosa fareste al posto di Hil- 
lary? E, nei sondaggi, tante al¬ 
tre domande, che toccano an¬ 
che la sfera più intima del pre¬ 
sidente: pensate davvero che 


eccessi, la giustizia faccia il suo corso. 
L'altro giorno, però, ho preferito sta¬ 
re con la maggioranza dei corridori 
perché altrimenti avrei lasciato il 
dubbio che non volessi far la corsa 
per paura dellaTelekom. 

Così sono stato con la maggioran¬ 
za». 


Dario Ceccarelli 


con Monica Lewinsky ci sia sta¬ 
ta fellatio? Dove: in un salotti- 
no, in bagno, nella sala ovale? 
Sapete com'è, la democrazia 
appartiene al Dna di ogni figlio 
dello zio Sam e il presidente 
non deve avere segreti per il suo 
popolo. 

A tutti questi quesiti gli ame¬ 
ricani rispondono: «who ca- 
res»?. L'unica loro preoccupa¬ 
zione (e un po' anche quella di 
tutti noi) è che il sexgate man¬ 
da il dollaro sulle montagne 
russe e trascina in basso le Bor¬ 
se di tutto il mondo. E non è fa¬ 
cile accettare che una fregola di 
Clinton possa dimagrire il no¬ 
stro portafoglio. 

Per il resto, l'America, sem¬ 
pre meno bigotta e sempre più 
ammassata verso il confine fra 
realismo ed egoismo, non ritie¬ 
ne che le capriole sessuali del 
presidente debbano essere og¬ 
getto di profondi studi né di 
pubbliche censure. Forse - pro¬ 
babilmente - il disimpegno e 
l'individualismo sono segni dei 


Il belga Steels 
centra il tris 
a Neuchatel 

Tra un fermo e l'altro, tra 
un'analisi e l'altra, ieri si è 
corsa la quartultima tappa 
della «Grande Boucle». Una 
tappa inutile, con i corridori 
che non vedono l'ora di 
arrivare a Parigi e chiudere 
con questo Tour, diventato 
un incubo. Tutti gli atleti in 
gara vivono con il terrore di 
ritrovarsi la polizia nelle 
stanze e, casomai, essere 
fermati come è accaduto a 
Massi, costretto ad un ritiro 
forzato. A Neuchatel in 
Svizzera, dove la corsa a 
tappe francese ha 
sconfinato, ha vinto il belga 
Tom Steels della Mapei, al 
suo terzo successo di tappa. 
Ha battuto in volata Zabel. 
Ma la tappa non ha avuto 
una grande storia. Da Aix 
Les Bains sono partiti in 103. 
Alla partenza non si sono, 
infatti, presentate per 
protesta quattro squadre: la 
Once, laVitalicio la Banesto 
e la Kelme. È partita, invece, 
laTelekom di Ullrich, che 
mercoledì, dopo l'arrivo, 
aveva annunciato che non si 
sarebbe presentata alla 
partenza di ieri. Il buon 
senso, aliatine, ha prevalso 
sollecitato probabilmente 
anche dagli sponsor. Tutta 
la tappa è praticamente 
vissuta su una lunga fuga di 
quattro coraggiosi, tra i 
quali l'italiano Donati della 
Saeco, a caccia di un po' di 
gloria. Ma non hanno avuto 
fortuna. A 5 km dal 
traguardo, anche a causa 
del vento contrario, sono 
stati riacciuffati dal gruppo, 
che allo sprint ha visto 
trionfare Steels. La classifica 
non ha subito particolari 
variazioni. L'unico a perdere 
posizioni è stato Piepoli, 
giunto con oltre 4' di ritardo 
e passato dal 9°al 12° posto. 
Nardello, invece, è salito 
dall'11 0 posto all'8°. 


tempi, non esaltanti, che stia¬ 
mo attraversando. L'Italia? 
Perfettamente in linea. Sondag¬ 
gi o non sondaggi, l'aria che 
spira da noi è la stessa che s'in- 
fila sotto l'Arco di Trionfo o la 
statua della Libertà. 

La gente è stanca dei princì¬ 
pi, stanca delle crociate, stanca 
dei sacrifici e degli eroi. Mani 
pulite? Diamogli un taglio. Ber¬ 
lusconi distributore di mazzet¬ 
te? Che vuoi che sia. E così a 
seguire, fino al fastidio per la 
denuncia di Zeman sul calcio 
che si giocherebbe in farmacia. 
Per piacere, non parlateci più di 
tangentisti e di furbastri, di 
trucchi e di inganni, di palloni 
e biciclette avvelenati. Venga 
allontanato ogni elemento tur- 
bativo, ogni fastidio. 

Una volta si parlava di mo¬ 
rale e di etica, di ideali e di pen¬ 
siero. Oggi si dice «je m'en fout 
o who cares»?. Oppure, in Ita¬ 
lia: me ne frego. Oddio, dove 
l'abbiamo già sentito? 

[Francesco Recanatesi] 


Dalle strade di Francia alla Casa Bianca, è un'estate di scandali. Ma l'opinione pubblica ormai non batte ciglio... 

Tour, Clinton e tanto qualunquismo 
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Scende il fatturato dell'industria. Il premier: il governo non deve cambiare marcia. Bertinotti avverte: si anetra rispetto al voto di fiducia 

Oggi il governo discute il piano programmatico 


Ciampi strìglia le imprese 

«Avete le condizioni per investire al Sud, non aspettate altra manna dal cielo» 
Allarme a Napoli e a Palermo: prende piede il business della disoccupazione 


Polveriera immigrati 
rivolta a Lampedusa 

Incendi e scontri: chiuso il centro 


ROMA. «La manna è già scesa dal 
cielo, e altra non ne cadrà»: il mi¬ 
nistro del Tesoro Ciampi striglia le 
imprese, e avverte: «Le condizioni 
per investire al Sud ci sono». Nel 
frattempo l'Istat rende noto che in 
maggio, per la prima volta dopo 
13 mesi, il fatturato delle imprese è 
stato negativo, con un calo dello 
0,4%. Un dato «abbastanza scon¬ 
tato» secondo il ministro dell'In- 
dustria Bersani. Dalla Slovacchia, 
intanto, il presidente del Consi¬ 
glio Prodi fa sapere che al governo 
non serve «cambiare marcia»: 
«Stiamo andando nella direzione 
giusta - dice -. Cè bisogno di acce¬ 
lerare e c'è bisogno di aspettare i 
frutti di quello che si è seminato». 
Ma, in particolare sulla «questione 
lavoro», Bertinotti replica: «Passi 
indietro perfino rispetto ai temi 
oggetto di verifica». E a Napoli e a 
Palermo è allarme: sta prendendo 
piede un «business», quello della 
disoccupazione. 

_ I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e 8 


Chi tutela 
i tutelati 


ROMANO BENINI 

I N OGNI SOCIETÀ., è risaputo, 
esistono inclusi ed esclusi. Per 
inclusi si intendono coloro che 
sono in modo efficace tutelati e 
rappresentati. Per esserlo, il fatto di 
avere un lavoro è una condizione 
utile ma non necessaria. Un esem¬ 
pio: il lavoratore dipendente a tem¬ 
po indeterminato di una grande in¬ 
dustria è un incluso. Non tanto per¬ 
ché ha un lavoro>, ma soprattutto 
perché quel lavoro è collegato a leg¬ 
gi e a contratti che lo difendono e a 
sindacati che lo possono rappre¬ 
sentare. 

Il lavoratore indipendente a ter- 


SEGUE A PAGINA 2 


ElleKappa 



La mancata ricostruzione 

Samo, 5mila 
in piazza 
con il vescovo 

A tre mesi dalla frana che 
costò la vita a 13 7 persone, 
esplode la rabbia popolare 
a Sarno per i tempi della 
rinascita. Cinquemila 
persone hanno dato vita 
ad una manifestazione 
che ha avuto momenti di 
tensione. Solo l'intervento 
del vescovo della diocesi di 
Nocera ha stemperato i 
toni della protesta. 

FAENZA 

A PAGINA 15 



Una baracca in fiamme nel centro di accoglienza di Lampedusa Reuters 

_ BAPUEL DE GIOVANNANGELI FIERRO MASALA 

ALLE PAGINE 4e5 


Violante: riprendiamo il cammino delle riforme 

D Alema scrìve a Dì Pietro: 
insieme per il doppio turno 

«Raccoglieremo le firme per la legge» 


Con l'astensione di Verdi e Re il via al servizio volontario per chi ha meno di 32 anni. La parola al Senato 

Le donne entrano in caserma 

Sì della Camera: dal prossimo anno arrivano le prime ufficiali 


Appello del vicepremier 

Veltroni: 

«Per le grandi sfide 
serve l'unità» 

Per il vicepresidente del 
Consiglio Walter Veltroni 
non è il momento di 
dividersi e lancia un 
appello all'unità non solo 
tra i Ds ma anche tra le 
forze riformiste per far 
fronte ai momenti difficili 
che sta attraversando la 
maggioranza. Nessun 
commento alle polemiche 
interne alla Quercia. 

_ MISERENPINO 

A PAGINA 8 


ROMA. «Io credo che sia giusto 
che il nostro partito contribuisca 
alla raccolta delle firme per il 
doppio turno, raccogliendo così 
il tuo invito. Quante più saranno 
le firme per il doppio turno tanto 
più emergerà un'indicazione po¬ 
sitiva chiara e non ambigua ed 
uno stimolo al Parlamento». Il 
leader dei Ds scrive ad Antonio Di 
Pietro annunciando il sostegno 
del proprio partito alla proposta 
di legge popolare per l'istituzione 
di un sistema elettorale maggiori¬ 
tario uninominale. Nella mag¬ 
gioranza solo Verdi e Rifondazio¬ 
ne bocciano la legge e criticano il 
sostegno annunciato da Massi¬ 
mo D'Alema. 

Di riforme istituzionali parla il 
Presidente della Camera Luciano 
Violante. Per Violante ci sono tre 
strade: l'Assemblea Costituente, 
la ripresa della Bicamerale e il ri¬ 
corso all'articolo 138 della Costi¬ 
tuzione. 

_ CIARNELLI 

A PAGINA 9 


0k definitivo alla normativa 

Guerra ai pedofili 
anche nei siti 
di Internet 

Guerra ai pedofili, siano 
navigatori su Internet, 
turisti sessuali, fmitori o 
venditori di materiali 
pornografici. Saranno 
perseguibili per legge, in 
Italia e all'estero. Ieri la 
Commissione speciale per 
l'infanzia del Senato ha 
infatti approvato 
definitivamente il testo 
licenziato dalla Camera. 

CANETTI 

A PAGINA 14 


ROMA. Con il sì della Camera alle 
donne soldato cade l'ultimo ta¬ 
bù. L'assemblea di Montecitorio 
ha approvato a larghissima mag¬ 
gioranza con il solo dissenso di 
Rifondazione comunista, che si è 
astenuta, una legge che delega il 
governo ad istituire il servizio mi¬ 
litare volontario femminile. Il 
provvedimento non introduce la 
leva femminile ma apre alle ra¬ 
gazze italiane, che abbiano meno 
di 32 anni, i concorsi per il reclu¬ 
tamento di ufficiali e sottufficiali 
in servizio permanente e di mili¬ 
tari di truppa in servizio volonta¬ 
rio nelle forze armate e nella 
Guardia di Finanza. Le norme 
passano ora all'esame del Senato. 
«Viene eliminato l'ultimo osta¬ 
colo per le donne nella pubblica 
amministrazione con la libertà di 
scegliere anche questa strada», è 
il giudizio positivo espresso dalla 
ministra per le Pari opportunità 
AnnaFinocchiaro. 

_ I SERVIZI 

ALLA PAGINA 6 


CheTempoFa 


di MICHELE SERRA 

La taverna 

C OME SEMPRE, questa botteghina chiude i battenti per la pausa di 
agosto. Per me le vacanze estive, come quando andavo a scuola, 
sono il vero fine-anno, così come è settembre l'inizio del nuovo. Il 
tempo che passa si percepisce meglio quando tuttosiferma, comeque- 
gli orologi da muro il cui ticchettio prende luogo, e vigore, solo quando 
la casa è immersa nel silenzio (dev'essere per questa ragione - ignorare il 
tempo che passa - che non ci si ferma mai, e si cerca di fare qual tanto di 
baccano che basta per coprire il maledetto tic-tac, anche in vacanza, 
anzi soprattutto in vacanza). Mi sarebbe piaciuto congedarmi da voi 
con una cosetta solenne, che sappia di pensoso bilancio o di progetti 
alati. Ma non me ne viene mezza. Se non il verso di una antichissima 
canzone napoletana che ho ascoltato giorni fa in casa di amici, e mi è ri¬ 
masta in testa. Non so dirvi se sia triste o allegra. Dipende, probabil¬ 
mente, dallo stato d'animo di chi ascolta. Vi dirò solo che a me è parsa 
allegra. E scusandomi per le probabili imprecisioni di ortografia, ve la 
consegno: «Mangiate e bevite, pecché nisciuno sape se all'ate manne 
c'è taverna». Mangiate e bevete, perché nessuno sa se all'altro 
mondo c'è taverna. Prosit, e ci si risente il primo di settembre, stes¬ 
sa ora stesso posto. 


Oggi il successore 

Gamberale 
lascia 
anche Tim 

ROMA. Dopo Telecom Vito 
Gamberale lascia anche Tim. La 
sua lettera d'addio inviata ieri ar¬ 
riva dopo un mese e mezzo dal 
«divorzio» tra il manager ed il 
presidente GianMario Rossigno- 

10 in Telecom Italia: si consuma 
così l'ultimo atto, almeno in ter¬ 
mini temporali, di una vicenda 
che vede ormai da un anno e 
mezzo il Gruppo Telecom scosso 
da un vero e proprio terremoto. 
La Tim, sotto la guida di Gambe¬ 
rale, è divenuta una delle mag¬ 
giori società nel settore della tele¬ 
fonia mobile ed è la prima al 
mondo per capitalizzazione di 
Borsa con oltre lOOmila miliardi. 
Un successo che non è stato suffi¬ 
ciente al manager per vincere il 
«braccio di ferro» ingaggiato con 

11 presidente della Telecom Italia, 
Gian Mario Rossignolo. Oggi si 
riunirà il consiglio di ammini¬ 
strazione di Tim per nominare il 
successore. 

_ CAM PESATO 
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La maglia gialla Marco Pantani: «Abbiamo il dovere morale di proseguire la corsa» 

Tour senza pace: Massi in gendarmerìa 

Nella stanza del ciclista italiano sarebbero stati trovati corticosteroidi. Vince la tappa il belga Tom Steels. 


Monica consegna a Starr un abito macchiato durante un rapporto 

Anche un vestito contro Clinton 

Nuove prove accuserebbero il presidente. Blair lo difende: «Ciò che fa è problema suo». 


Venticello qualunquista 

FRANCESCO RECANATESI 


AIX-LES-BAINS. Non c'è pace per 
il Tour: «fermo prolungato» an¬ 
che per Rodolfo Massi (maglia a 
pois, miglior scalatore, settimo 
in classifica), da mercoledì sera 
interrogato nel commissariato 
di Chambery. Nel corso della 
perquisizione nella camera d'al¬ 
bergo dell'atleta della formazio¬ 
ne francese Casino sarebbero 
stati trovati corticosteroidi. La 
diciottesima tappa, comunque, 
si è svolta, nonostante il ritiro 
dell'ultima squadra spagnola. Il 
primo a tagliare il traguardo 
svizzero di Neuchatel è stato il 
belga Tom Steels, Pantani con¬ 
serva la maglia gialla. Prima di 
partire il corridore italiano ha 
detto: «Cosa facciamo? La corsa, 
nel rispetto di questo sport e dei 
sacrifici fatti in 20 giorni. Abbia¬ 
mo il dovere morale di prosegui¬ 
re» 

CECCARELLI SALA 

ALLE PAGINE 18 e 19 



Il ciclista italiano Rodolfo Massi 


P ARE CHE IL TOUR deFrance 
potrà concludersi domenica 
prossima ai Campi Elisi e ab¬ 
biamo fondate speranze che sta¬ 
volta la festa parigina, che venti 
giorni fa aveva salutato il trionfo 
della Francia di Zidane, tocchi al 
piccolo-grande romagnolo Panta¬ 
ni. Se così sarà, molti tireranno un 
sospiro di sollievo. Non solo i tifosi 
italiani, ma anche (soprattutto?) 
quelli locali, il nutrito popolo della 
bici francese , che durante il Tour si 
appiccica ai televisori, sale sulle 
pendici del Galibier, si assiepa sui 
traguardi, corre a comprare l'Equi¬ 
pe. 

Questa gente, rivela un sondag¬ 


gio dei giorni scorsi, mal sopporta 
l'intrusione nella corsa dei giudici e 
della gendarmerie; accoglie con fa¬ 
stidio i controlli sul doping e- peg¬ 
gio ancora - gli arresti e i conse¬ 
guenti ritiri di alcune squadre; non 
entra nel merito -giusto o non giu¬ 
sto - chiede solo che lo spettacolo 
sportivo segua il suo corso senza in¬ 
tralci. 

Cosa succede ai nipotini del Re 
Sole e dei giacobini, di Napoleone e 
di De Gaulle, di Voltaire e di Flau¬ 
bert? Soffia un venticello qualun¬ 
quista anche sotto l'Arc de Triom- 
phe, solitamente attraversato da 


SEGUE A PAGINA 18 


All'Olimpico _ 

In curva Nord 
)er applaudire 
a Tosca di Puccini 

Dopo i concerti anche 
l'Opera approda allo 
Stadio Olimpico. Da 
lunedì, dalla curva nord si 
potrà assistere alla «Tosca» 
di Puccini. E le agenzie 
turistiche di tutto il 
mondo hanno inserito nei 
tour della Capitale anche 
l'eccezionale ed inedito 
evento. 

VALENTE 

UNITÀDUE A PAGINA 6 


WASHINGTON. Protetta ormai 
dalla immunità, Monica Lewinsky 
parla e sforna prove a sostegno dei 
suoi presunti rapporti sessuali con 
Clinton. Ieri ha consegnato al pro¬ 
curatore Starr un vestito che sareb¬ 
be rimasto macchiato durante un 
incontro con il capo della Casa 
Bianca, nonché diverse cassette 
con la registrazione dei colloqui 
telefonici tra i due. Gli americani si 
interrogano su come andrà a finire 
la faccenda e se per caso il presi¬ 
dente non sarà costretto a sotto¬ 
porsi alla prova del Dna. Ma, sor¬ 
prendentemente, la popolarità di 
Clinton non appare compromessa 
dallo scandalo: il popolo dei son¬ 
daggi, infatti, non crede a Monica 
Lewinsky e rifiuta l'ipotesi di un 
impeachment per il presidente an¬ 
che se fosse accertato che ha osta¬ 
colato la giustizia o ha mentito. 

DI LELLIO SANSONETTI 

A PAGINA 11 
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Cultura 


Giuseppe Vacca: nei programmi della Fondazione un rapporto con la nuova Unità 

Politica e cultura 
per «fare» gli europei 


«E uno dei grandi temi. In que¬ 
sto aftievolimento inevitabile del¬ 
lo stato nazionale come lo abbia¬ 
mo conosciuto è necessaria una 
nuova fondazione della memoria 
condivisa. Siamo ad un passaggio 
cruciale e la questione della storia 
non è certo accademica. Non è un 
caso che sull'analisi del nostro 
novecento sia aperto un dibattito 
così acceso. La sinistra su questo 
deve interrogarsi e fornire rispo¬ 
ste». 

La fondazione nascendo ha parla¬ 
to della necessità di 
stabilire un rapporto 
con le imprese. Que¬ 
sto binomio cultura- 
impresa non è certo 
comune specie a sini¬ 
stra, come bisogna 
interpretarlo? 

«Costruire la Fon¬ 
dazione significa an¬ 
che trovare le risorse 
finanziarie che le 
consentano di vivere 
e di realizzare le atti¬ 
vità per cui è stata 
pensata. È un aspetto 
decisivo che può aiu¬ 
tarci a radicare il pro¬ 
getto originario: bi¬ 


getto». 

Qualche nome? 

«Ad esempio la decisione as¬ 
sunta da Alfio Marchini nei giorni 
scorsi di sostenere la Fondazione 
come socio fondatore e la sua di¬ 
sponibilità a trasferire alla stessa 
una quota azionaria inizialmente 
di circa il 5 per cento della nuova 
società editrice dell'Unità mi pare 
si muova esattamente in questa 
direzione. È una scelta accolta 
con favore dai membri della presi¬ 
denza che ho sentito e dimostra 
come una fondazione 
che si occupa di cul¬ 
tura e politica può 
stabilire col mondo 
delle imprese un rap¬ 
porto ed una collabo- 
razione originali. Ma¬ 
gari, come in questo 
caso, partecipando di¬ 
rettamente alla scom¬ 
messa editoriale di 
una testata storica 
della sinistra italiana 
che oggi sceglie di 
aprirsi, anche sul pia¬ 
no della proprietà, a 
culture e sensibilità 
diverse. Naturalmente 
si tratta di un proces¬ 
so che va coltivato, 
esteso, ramificato. La 


MARCHINI 

entra 

nell'associazione 
disposto a 
conferire 
il 5 per cento 
delle azioni 
deirUnità 
Multimediale 


ROMA. «Italianieuropei», una pa¬ 
rola sola a cui dovremo abituarci. 
È, senza maiuscola, quello che stia¬ 
mo lentamente diventando, ovve¬ 
rosia un insieme tra la nostra vec¬ 
chia e complicata identità di italia¬ 
ni e quella tutta nuova di europei. 
Ma con la maiuscola quel nome 
appartiene alla fondazione di cul¬ 
tura che si è data l'incarico non 
leggero di promuovere il rinnova¬ 
mento della sinistra e delle classi 
dirigenti. Nata nel febbraio scorso 

con una grande ini¬ 
ziativa pubblica al 
San Michele, la fon¬ 
dazione si prepara a 
lanciare i suoi proget¬ 
ti di lavoro. Il comita¬ 
to di presidenza se¬ 
gnala già per la com¬ 
posizione dei nomi le 
diverse culture della 
sinistra che si voglio¬ 
no misurare insieme: 
ci sono Amato, Can¬ 
fora, Ruffolo, Dassù, 

Manzella, Reichlin, 

Saraceno, Veca e Vac¬ 
ca. E proprio a Vacca, 
che ne è il direttore, 
abbiamo chiesto di 
raccontarci iniziative 

e idee di una struttura che tra le 
sue maggiori novità ha anche 
quella di mettere in relazione cul¬ 
tura, politica e imprese. E tra le sue 
risposte c'è anche una novità non 
piccola, quella che Alfio Marchini 
(imprenditore e proprietario di 
maggioranza dell'Unità) ha deciso 
di entrare come socio fondatore 
nella fondazione «dichiarando la 
sua disponibilità - dice ancora Vac¬ 
ca - a conferire a questa una quota 
azionaria inizialmente di circa il 5 


per cento della nuova società edi¬ 
trice dell'Unità». 

Sinistra, Europa, sono i due termi¬ 
ni chiave. Ma quale sinistra, e for¬ 
se anche quale Europa? 

«La Fondazione raccoglie un ar¬ 
co di riformismi: quello della tra¬ 
dizione azionista lamalfiana, da 
quella che chiamerei togliattiana 
a quella del socialismo autonomi¬ 
sta ed altre. Vuole farli dialogare e 
guardare al futuro. E poi siamo 
consapevoli che la sinistra italia¬ 
na (a parte Rifonda¬ 
zione) è parte della si¬ 
nistra europea che ha 
una sua casa comune 
nel Pse. Certo anche 
qui vi sono delle iden¬ 
tità mobili e anche a 
questa complessità 
noi ci rivolgiamo». 
L'insistenza dell'ele¬ 
mento europeo da do¬ 
ve nasce? 

«Mettiamola così: 
fatta l'Europa bisogna 
fare gli europei. È 
questo lo scenario 
reale in cui ci muovia¬ 
mo, è da qui che dob¬ 
biamo partire. Così il 
primo appuntamento 

dell'autunno è quello di racco¬ 
gliere le élite economiche, politi¬ 
che e culturali per chiederci non 
solo che Italia fare in Europa, ma 
anche che Europa fare». 

Tra gli altri temi c'è quello della 
«memoria», ovvero della rilettura 
della storia per delineare l'identi¬ 
tà degli italiani. Paggi, nell'incon¬ 
tro di lancio della fondazione ha 
parlato di un «nuovo spirito di pa¬ 
triottismo repubblicano»... 


dea di un incontro tra la politica, 
la cultura e l'impresa. Il punto è 
far corrispondere ad una richiesta 
di contributi un'offerta adeguata 
in termini di partecipazione e di 
coinvolgimento. I primi segnali 
sono incoraggianti. Non solo nel 
senso che le iniziative già realizza¬ 
te o programmate hanno trovato 
risposte positive sul mercato au- 
tofinanziandosi, ma per la dispo¬ 
nibilità manifestata da quegli im¬ 
prenditori che si sono mostrati 
fin dall'inizio interessati al pro¬ 


fondazione dovrà saper guardare 
a tutte le diverse articolazioni del¬ 
la cultura riformista coinvolgen¬ 
do quanti troveranno stimoli o 
anche ragioni di critica nella sua 
elaborazione e nelle sue proposte. 
Insomma un luogo davvero aper¬ 
to di ricerca e confronto. Solo così 
il rapporto tra cultura, politica ed 
impresa potrà uscire da un vec¬ 
chio modello rigido e superato». 


R.R. 


INOMI 

della presidenza 
sono: Amato, 
Canfora, 
Ruffolo, Dassù, 
Manzella, 
Reichlin, 
Saraceno, Veca, 
Vacca 



Giuseppe Vacca Cariò 


Comunicato Asset 

La ASSET, azionista dell'Unità Editrice Multimediale, 
ha confermato la disponibilità a trasferire alla Fonda¬ 
zione Italiani europei una quota che inizialmente sarà 
pari al 5 % circa del capitale sociale della Unità Editri¬ 
ce Multimediale S.p.A. Tale operazione, come già anti¬ 
cipato, rientra nella strategia di apertura dell'aziona- 
riato a quei soggetti imprenditoriali e non, che possa¬ 
no condividere e arricchire il progetto editoriale e cul¬ 
turale legato a «l'Unità». 


L'incredibile vita della Nothomb. scrittrice trentenne che ha appena vinto il premio Chianciano con il libro «Le Catilinarie» 

Amélie, una giapponese dagli occhi blu 


ROMA. Il ritratto del bisavolo, nello 
stile tremulo ed elegante di «die Bru- 
cke», è ancora ospitato da una parete 
della casa di famiglia. Si racconta che 
vestisse tutti i suoi figli con la camicia 
bruna, si ricorda la sua simpatia per 
Mussolini. Al contrario il padre, l'at¬ 
tuale barone Nothomb, fuggì ben 
presto da quella famiglia dell'estre¬ 
ma destra belga. Non gli piaceva l'aria 
viziata dal bigottismo di quell'am¬ 
biente dove tutto è trono e altare. In¬ 
trapresa la carriera diplomatica se ne 
andò in Giappone, inseguendo la 
passione di un oriente arcano e mi¬ 
sterioso. E lì diventò celebre come il 
«cantante del No dagli occhi blu». 

Siamo alle origini, alla preistoria, 
della nascita di Amélie Nothomb co¬ 
me scrittrice. Trent'anni, trentaquat- 
tro libri scritti, sette dei quali pubbli¬ 
cati in Francia. In Italia Voland ha tra¬ 
dotto «L'igiene dell'assassino» e «Le 
Catilinarie», che ha appena vinto il 
premio Chianciano, e sta per uscire 
(sempre da Voland) «Sabotaggi d'a¬ 
more». All'elenco delle cifre bisogna 
aggiungereipremi, quattordici, il più 


importante dei quali ricevuto in Ger¬ 
mania, quello dei librai tedeschi. E le 
molte lettere che Amélie riceve ad 
ogni uscita di libro, perché Amélie 
Nothomb è un piccolo fenomeno 
editoriale che, se è ancora ignorato 
dai più, suscita già il sostegno di fans 
aggiogati dal fascino asciutto, bizzar¬ 
ro e esotico della sua scrittura. 

Il Giappone è la prima patria di 
questa futura apolide che finirà per 
trovare rifugio e identità nella lingua 
e nella scrittura. Quella patria è un 
eden, il giardino di un villaggio vici¬ 
no a Kobe, dove una bambina euro¬ 
pea cresce insieme alla sorella Juliet- 
te. I bambini sono piccole divinità, in 
Giappone, venerate da governanti in 
chimono che si inchinano al volere 
di piccole tiranne. Età felice, età senza 
innocenza perché la divinità non co¬ 
nosce il peccato e quindi nemmeno 
l'innocenza. Età erotica. I personaggi 
dei suoi libri che Amélie Nothomb 
ama, quelli minacciati da orchi veri, 
dall'assassino che si nasconde nel¬ 
l'ombra della normalità, sono bam¬ 
bini, visti con gli occhi dell'amore, 


anche quando hanno ormai i capelli 
grigi, perfetti in quei loro corpi che 
non conoscono gli squilibri dell'ado¬ 
lescenza. Il rimpianto di quell'età fe¬ 
lice è uno dei temi della scrittrice, una 
delle ragioni per cui annovera fra i 
suoi lettori molti adolescenti. 

C'è un doppio trauma all'origine 
di quel ricordo intatto, di quella sen¬ 
sibilità così forte, fisica, del paradiso 
perduto. C'è l'improvvisa, precoce 
presa d'atto della realtà che la civiltà 
dell'estremo oriente impone ai suoi 
figli: scuola, subordinazione, rispetto 
delle gerarchie. C'è soprattutto il 
trauma delle mille partenze, dietro il 
padre diplomatico. Cina, Thailan¬ 
dia, Bangladesh. Amélie impara a 
chiedere tutto e subito negli incontri 
fugaci, alle amicizie, agli amori che 
non potranno crescere nel tempo, in 
un'intensità rapida e sconvolgente 
che è un altro degli elementi di fasci¬ 
no della sua scrittura. 

Nella vita densa, anche di odori, di 
paesaggi, di osservazione delle mise¬ 
rie di un mondo dove pochi hanno 
quanto basta per vivere, due sole co¬ 



stanti accompagnano la piccola si¬ 
gnora che cova dentro di sé il delitto 
(omicidio, suicidio, eutanasia?) della 
scrittura. La prima costante è la lin¬ 
gua, un francese che, quando tornerà 
in Europa, a Parigi, a Bruxelles, consi¬ 
dereranno piuttosto strampalato, 
nutrito com'è dalla lettura dei classi¬ 
ci, libresco, non parlato. Un francese 
che risale alle origini, al greco, al lati¬ 
no, coltivati nella ricca biblioteca di 
famiglia. «Le Catilinarie», infatti, si 
nutre di una comicità filosofica che 
ha il suo antenato in Diderot, e di una 
visione della vita (e della morte, salvi¬ 
fica) che salta a pié pari quell'Europa 
cattolica, con il suo corredo di sensi di 
colpa. 

L'altro rapporto è con la sorella Ju- 
liette. Il patto, terribile e totale, si 
stringe fra le due sorelle quando Ju- 
liette ha quindici anni e Amélie tredi¬ 
ci. In Bangladesh, dove si muore di fa¬ 
me, le due sorelle decidono di non 
mangiare più. L'anoressia per ritor¬ 
nare all'eden, per non lasciarsi più, 
per stringere un patto per sempre. 
Amélie uscirà dal rifiuto del cibo, gra¬ 


zie a quel vomitare storie, libri dove 
prendono forma orchi e fantasmi 
della psiche, vittime e carnefici inno¬ 
centi, in un thriller dell'esistenza che 
non disprezza il comico nascosto nel¬ 
l'educazione e nelle ipocrisie, il vero 
che va riconosciuto al di là delle con¬ 
venzioni. Juliette, bella come un so¬ 
gno, è tuttora anoressica. Ha abban¬ 
donato lo scrivere. Allora, in Bangla¬ 
desh, si cimentava con la poesia, con 
il teatro. È invece diventata una cuo¬ 
ca geniale. Chiusa nella cucina della 
casa dove le due sorelle vivono insie¬ 
me - il patto le tiene unite - prepara su 
ordinazione dei gourmet più raffina¬ 
ti manicaretti che non assaggia mai. 
Poesia, metafisica del sensualismo. 
Ne «Le Catilinarie» Juliette ed Emile 
(non esiste il maschile di Amélie) do¬ 
vranno vedersela con il mostro che 
divora. Ma il rito del mangiare non 
ha sempre lo stesso significato. È ela¬ 
borare la morte o anche godere la vi¬ 
ta, donare e donarsi, anche facendosi 
assassini. 


Jolanda Bufalini 


SCONTRI _ 

La Bardot contro 
Hermann Nitsch 

Brigitte Bardot è insorta 
oggi con veemenza con¬ 
tro lo spettacolo di David 
Bowie e Yoko Ono che si 
terrà in Austria da lunedì 
prossimo, e che l'ex attri¬ 
ce definisce «un omicidio 
artistico», invitando il 
governo v austriaco a proi¬ 
birlo. «È uno spettacolo 
satanico in cui gli anima¬ 
li saranno uccisi per pote¬ 
re eseguire pitture con il 
loro sangue - scrive la 
Bardot in un comunicato 
- sarà una vera orgia in 
cui maiali e cani saranno 
sacrificati in nome del¬ 
l'arte, saranno calpestati 
da un centinaio di stu¬ 
denti d'arte e il loro san¬ 
gue usato per dipingere 
dall'organizzatore Her¬ 
mann Nitsch, questo 
maestro dell'orrore». 
Nitsch è un artista au¬ 
striaco famoso perché di¬ 
pinge tele con il sangue 
degli animali. «In quale 
periodo di decadenza 
stiamo vivendo? Non 
posso credere che un pae¬ 
se così dignitoso come 
l'Austria accetti questi riti 
osceni da macellaio, d'al¬ 
tri tempi», aggiunge la 
Bardot invitando i suoi 
simpatizzanti a scrivere al 
presidente austriaco Tho¬ 
mas Klestil per chiedergli 
di cancellare l'evento. 

IN CINA _ 

I discendenti 
dei romani 

Gli archeologi cinesi so¬ 
no giunti alla conclusio¬ 
ne che gli abitanti del vil¬ 
laggio di Zhelaizhai, nella 
provincia di Gansu nella 
Cina occidentale, sono i 
discendenti di una colon¬ 
na di legionari romani, 
sopravvissuti alla sconfit¬ 
ta subita nel 53 a.C. dal¬ 
l'armata comandata da 
Marco Licinio Crasso ad 
opera dei Parti a Carré, in 
Mesopotamia. Ne parla 
l'agenzia ufficiale di in¬ 
formazione cinese Xhi- 
nua, riprendendo una re¬ 
lazione sugli scavi ar¬ 
cheologici effettuati a 
Zhelaizhai, dove sono 
stati individuati anche 
notevoli ruderi di fortifi¬ 
cazioni romane risalenti 
al primo secolo a.C. Circa 
6.000 dei 45.000 uomini 
dell'armata romana scon¬ 
fitta - si legge sugli anti¬ 
chi annali - sopravvissero 
a quella battaglia. Gli abi¬ 
tanti di Zhelaizhai hanno 
fattezze mediterranee, 
con prevalenza di capelli 
castani ed occhi azzurri. 


ERRATA CORRIGE 

Per un errore tecnico, 
l'articolo di apertura del¬ 
la pagina sui cambiamen¬ 
ti climatici, pubblicata 
con il titolo «Terra bru¬ 
ciata» martedì 28 luglio, 
non aveva firma. L'autri¬ 
ce dell'articolo è Cristia¬ 
na Pulcinelli. 
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Fate 

prendere 

■ mm n m 

J&llSiCt 
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al cervello. 

Il nuovo settimanale del manifesto 
dedicato al tempo libero. 

Domani in edicola con il manifesto e con 3000 lire. 

Alias in altre parole: leggere, sentire, vedere, oziare. 
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I dati Istat segnalano una discesa dello 0,4%. In lieve crescita gli ordinativi (+1,2%). Bene il mercato estero, male quello interno 

Nuova frenata dell'industria 

A maggio fatturato in calo dopo tredici mesi. Bersani: la ripresa è gracile, decisivo l'autunno 
Fossa striglia il governo: è immobile, serve un decreto per tagliare il costo del lavoro 


Segna il passo il fatturato del¬ 
l'industria italiana a maggio. 
Per la prima volta in tredici me¬ 
si le vendite non crescono, anzi 
calano dello 0,4% rispetto allo 
stesso mese del '97. La leggera 
discesa del fatturato è controbi¬ 
lanciata da una lieve crescita de¬ 
gli ordinativi, che salgono a 
+1,2% e soprattutto va letta alla 
luce del dato già noto sulla pro¬ 
duzione industriale, che a mag¬ 
gio aveva segnato un confortan¬ 
te+2,5%. 

La flessione delle vendite, co¬ 
munque, non preoccupa più di 
tanto il ministro dell'Industria, 
Pierluigi Bersani, che getta ac¬ 


qua sul fuoco: «È un dato scon¬ 
tato, che a giugno e luglio verrà 
corretto in senso positivo». 

La contrazione dello 0,4%, se¬ 
gnalata dalPIstat, è legata ad 
una diminuzione del fatturato 
realizzato sul mercato interno (- 
1,4%), controbilanciata da una 
crescita dell'1,9% su quello este¬ 
ro. Va anche segnalato che nei 
primi cinque mesi del '98 il fat¬ 
turato dell'industria italiana re¬ 
gistra un incremento del 4,4% 
(+2,9% nelle vendite sul merca¬ 
to interno e+7,8% di quelle al¬ 
l'estero), analogo allo stesso pe¬ 
riodo *9 7, mentre per gli ordini 
la crescita è del 7,1%. «In via ge¬ 


nerale - commenta Bersani - ab¬ 
biamo un andamento della ri¬ 
presa piuttosto gracile che non 
ha la spinta necessaria. Il pro¬ 
blema è vedere la svolta alla ri¬ 
presa autunnale che segnale ci 
darà. Alcuni elementi come la 
tenuta delle esportazioni fanno 
ragionare in chiave positiva. 
L'andamento dei consumi in¬ 
terni e degli investimenti non 
ha ancora la spinta necessaria, 
ma bisogna vedere se questo ele¬ 
mento correttivo positivo ci sa¬ 
rà alla ripresa di settembre. Co¬ 
munque seguiamo con grande 
interesse questa fase della ripre¬ 
sa perché abbiamo bisogno di 



L'INTERVISTA 


Sintesi 

Preoccupato il consigliere di Confìndustria 


«Nelle imprese crisi di fiducia 
Il vero ostacolo sono le tasse» 


Guidi: rischiamo di non centrare l'obiettivo-Pil 


tenere l'attività economica a rit¬ 
mi positivi se vogliamo affron¬ 
tare il problema dell'occupazio¬ 
ne». 

Intanto il presidente di Confin- 
dustria, Giorgio Fossa, in un'in¬ 
tervista al Tg2, in cui gli è stato 
chiesto cosa farebbe se fosse re 
per un giorno, risponde senza 
esitazioni: «Un decreto per il ta¬ 
glio del costo del lavoro». Poi 
Fossa parla a ruota libera: di ve¬ 


rifica politica «inesistente», di 
rischi di «immobilismo» da par¬ 
te del governo, di esigenza di 
«andare fino in fondo a vedere il 
gioco di Bertinotti», di stabilità 
politica con un prezzo «oltre il 
quale non si può andare», di 
«politica fiscale eccessiva» sulle 
imprese e della necessità che 
ognuno faccia «in tempi brevi e 
completamente la propria par¬ 
te». 


LA DISCESA DELL’INDUSTRIA 



1997 

FATTURATO 

Mercato interno -1>4%L 
Mercato estero 

ORDINATIVI 

Mercato interno -0,6%l 
Mercato estero 


B 

P&G Infograph 


Fonte: ISTAT 


I decennali per la prima volta sotto il 5% 

Tassi ancora in calo 
Cct e Btp scesi 
ai minimi storici 


MILANO. Non si arresta la discesa 
dei tassi di interesse: l'asta dei Btp 
decennali e dei Cct settennali orga¬ 
nizzata dal Tesoro per un ammon¬ 
tare complessino di 8.000 miliardi 
ha visto una nuova significativa li¬ 
matura dei rendimenti, che scendo¬ 
no a nuovi minimi storici. 

Per la prima volta infatti i titoli 
decennali a tasso fisso sfondano la 
soglia del 5%, arrivando al 4,90 lor¬ 
do, un tasso che testimonia della ge¬ 
nerale convinzione dei mercati fi¬ 
nanziari che la discesa dei tassi non 
è fenomeno passeggero. Rispetto ai 
risultati dell'asta precedente, risa¬ 
lente al 26 giugno scorso, il taglio è 
di 12 centesimi. 

Il risultato dell'asta ritocca così al 
ribasso il record storico precedente, 
fatto segnare il 15 aprile scorso con 
un tasso lordo del 5% netto. 

Dall'inizio di questo mese, dopo 
la radicale riforma del trattamento 
fiscale delle rendite finanziarie, non 
esiste più una stima ufficiale del ren¬ 
dimento netto. Va tuttavia conside¬ 
rato che già in aprile il rendimento 
netto era sceso al 4,02%. Non si è 
lontani dal vero se si ipotizza dun¬ 
que che i Btp decennali rendano 
concretamente ai sottoscrittori me¬ 
no del 4%. 

A fronte di un'offerta di Btp per 
5.500 miliardi, sono pervenute ri¬ 
chieste quasi doppie, per un am¬ 
montare complessivo di 10.875 mi¬ 
liardi. L'intero ammontare di titoli 


offerti è stato così assegnato a un 
prezzo di aggiudicazione di 101.20 
lire. 

Ancora più netta la riduzione dei 
rendimenti dei Cct, scadenza 2005, 
offerto in ottava franche per un am¬ 
montare complessivo di 3.000 mi¬ 
liardi. In questo caso il taglio è di 
ben 21 punti: dal 4,94% dell'asta del 
26 giugno scorso, al 4,73 attuale. La 
richiesta, pari a 6.773 miliardi, era 
più che doppia rispetto all'offerta 
del Tesoro. L'importo di aggiudica- 
zioneèstatodilOl^llire. 

Da notare che il Tus, il tasso uffi¬ 
ciale di sconto, fermo al 5%, supera 
ormai decisamente il rendimento 
di tutti i titoli di stato, dai più brevi - i 
Bot - fino a quelli a più lunga sca¬ 
denza, come sono appunto i Btp de¬ 
cennali. 

L'asta segue di qualche giorno la 
comunicazione dei dati sull'infla¬ 
zione nelle prncipali città italiane 
nel mese di luglio, che hanno con¬ 
fermato che l'inflazione nel nostro 
paese è stabile, attorno all'1,8 per 
cento. 

Dopo molti anni di inflazione a 
due cifre, l'Italia è vicina alla media 
europea: una classifica che vede al 
primo posto l'Austria con un tasso 
di inflazione annuo dello 0,8%, e al¬ 
l'ultimo la Grecia, con il 4,9. Il tasso 
medio dei 15 paese aderenti all'U¬ 
nione europea è dell' 1,6 per cento. 


D. V. 


ROMA. «A maggio doveva ricomin¬ 
ciare una fase di crescita. E invece il 
dato sul fatturato è negativo. Ma 
quello che più mi preoccupa è che co¬ 
mincia a percepirsi una crisi di fidu¬ 
cia che fino al mese scorso non si av¬ 
vertiva». Guidalberto Guidi, consi¬ 
gliere incaricato dell'ufficio studi di 
Confìndustria, guarda 
con preoccupazione i 
dati sulle vendite delle 
imprese a maggio: «Al¬ 
l'orizzonte vedo una 
crescita molto più 
contenuta di quello 
che si poteva prevede¬ 
re sei mesi fa». Dun¬ 
que, vede nero anche 
per l'autunno? Guidi 
ci pensa un po' su e 
poi, a sorpresa, rispon¬ 
de: «Come imprendi¬ 
tore che ogni anno fat¬ 
tura 600 miliardi all'e¬ 
stero, mi pare che a luglio qualcosa di 
positivo cominci ad intravedersi ne¬ 
gli ordinativi delle imprese». 

Il fatturato delle imprese a mag¬ 
gio è in calo, mentre la produzio¬ 
ne industriale è in rialzo del 2,5%. 
Come mai? 

«Sì, c'è una contraddizione tra que¬ 
sti due dati. Questo vuol dire che le 
aziende hanno continuato a produr¬ 
re ma non hanno venduto. E se que¬ 
sto trend dovesse proseguire anche a 
giugno prevedo problemi». 

Per Confìndustria la crescita del 


pii a fine '98 dovrebbe essere del 
2,3%. Ritiene che questa stima ora 
sia a rischio? 

«Se nei prossimi mesi anche la pro¬ 
duzione dovesse registrare dei segna¬ 
li negativi, il pericolo di non raggiun¬ 
gere quel 2,3% a fine anno c'è. Ho fat¬ 
to analizzare i dati Istat di maggio dai 

Ma a luglio 
qualcosa 
di positivo 
comincia 
a vedersi hh 


miei uffici. E dai dati destagionalizza- 
ti emerge una preoccupante crisi di fi¬ 
ducia che fino ad un mese fa non si 
avvertiva. E questo mi rende molto 
perplesso sulla possibilità di creare 
nuova occupazione». 

Il ministro Bersani però è convin¬ 
to che a giugno e luglio ci sarà un 
aggiustamento positivo. 

«Mi auguro che abbia ragione. Ma 
la verità è che già per maggio ci atten¬ 
devamo una crescita. Il settore auto, 
che ha trainato l'economia in questi 
mesi, doveva essere un ponte per la ri- 
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-mine o a prestazione invece è un 
esempio di escluso. Perché ha un la¬ 
voro, ma non ha né leggi, né un ora¬ 
rio, né un contratto, né un sindaca¬ 
to che lo rappresenti. Per ogni lavo¬ 
ratore incluso ne abbiamo tre esclu¬ 
si. Facciamo attenzione: poiché la 
precondizione dell'incluso non è di 
per sé il lavoro, ma la tutela, trovia¬ 
mo inclusi ed esclusi anche tra i di¬ 
soccupati. Nel nostro sistema in¬ 
contriamo infatti diversi tipi di sen¬ 
za lavoro: alcuni tutelati, ovvero in¬ 
clusi, ed altri no. Anche qui un 
esempio: il disoccupato che è impe¬ 
gnato in lavori socialmente utili è 
un incluso, pur nella sua oggettiva 
condizione di bisogno. Perché è un 
senza lavoro, ma gode di una in¬ 
dennità ed è per lui previsto un per¬ 
corso di reinserimento al lavoro. Un 
recente decreto inoltre stabilisce per 
questa categoria aiuti particolari, 
come la costituzione di società mi¬ 
ste, sostegni per mettersi in proprio 
o per chi lo assume e persino per il 
pensionamento anticipato. 

Un disoccupato proveniente da 
una piccola impresa od un giovane 
in cerca di primo impiego sono irne- 


Integrazioni mensili fino a 500mila lire per non più di due anni 

Alla prova il reddito minimo 
Interesserà SOrnila famiglie 

Gli stanziamenti salgono a 500 miliardi 



presa. E invece...». 

Dunque è pessimista? 

«La verità è che con un sistema di 
tassazione come il nostro non si rie¬ 
sce a gestire la crescita industriale del 
nostro paese. Le imprese, tra tasse lo¬ 
cali e addizionali, non reggono. Se 
guardiamo all'utile prima e dopo le 
tasse ci rendiamo conto che il livello 
impositivo è arrivato a un punto non 
compatibile con lo sviluppo econo¬ 
mico. Lo stato deve costare meno». 

Il ministro del Tesoro, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, rivolgendosi alle im- 


ce degli esclusi. Perché sono an- 
ch'essi senza lavoro, ma non hanno 
niente, o quasi. Per ogni senza lavo¬ 
ro incluso ne abbiamo diciotto 
esclusi. 

Come si diventa un senza lavoro 
incluso? È necessario essere stato un 
lavoratore incluso. L'insider infatti, 
in un sistema assistito, tende a ri¬ 
manere tale anche una volta perso 
il lavoro. Altra considerazione logi¬ 
ca: i senza lavoro esclusi sono stati 
il più delle volte dei lavoratori esclu¬ 
si o lo diventeranno. 

Il sistema degli insiders, con le 
sue leggi ed i suoi sindacati, cerca di 
non porsi in relazione stabile con 
quello di chi sta fuori. L'azione di 
leggi, partiti, ordini professionali e 
sindacati corporativi cerca infatti di 


prese, ha detto che per il Sud non 
pioverà altra manna. Cosa ne 
pensa? 

«Per il Mezzogiorno mi sembra che 
tutta la fantasia che c'era da spendere 
sia stata spesa. Ma temo che non sia 
sufficiente. Il Sud ripartirà solo quan¬ 
do le aziende del resto del paese av¬ 
vertiranno una capacità di crescita 
talmente forte che cominceranno a 
considerare il Mezzogiorno un'op¬ 
portunità e non un rischio». 


Alessandro Galiani 


evitare la messa in rete e forme di 
comunicazione tra le due categorie. 
Questa relazione avrebbe infatti co¬ 
me presupposto la messa in discus¬ 
sione del sistema di protezione so¬ 
ciale degli insiders stessi. Troppo 
pericoloso. Eppure si tratta di un 
protezionismo ormai insostenibile, 
che crea ingiustizie e cancella le op¬ 
portunità. L'Ulivo ha iniziato, con 
timore insieme a coraggio, final¬ 
mente a metterlo in discussione. 

Nei giorni scorsi i segretari di Ri¬ 
fondazione comunista e della Cisl, 
Bertinotti e D'Antoni, hanno usato 
toni molto accesi contro le politiche 
del lavoro del governo, giudicate 
inadeguate. Chiedono misure come 
la riduzione dell'orario di lavoro, il 
controllo degli straordinari, le as¬ 



Livia Turco Fusco/Ansa 


sunzioni garantite per i lavoratori 
socialmente utili, minacciando in 
caso contrario lo sciopero generale e 
la crisi di governo. 

Si tratta di richieste che riguarda¬ 
no, non a caso, quei lavoratori in¬ 
clusi, già tutelati, che i due signori 
in questione seguono con attenzione 
quasi materna dalla culla al pre¬ 
pensionamento. Siano metalmecca¬ 
nici Fiat o impiegati alle Poste. 
Avendone in cambio a volte il con¬ 
senso, ma stimolando, con questa 
attenzione a senso unico, una peri¬ 
colosa lacerazione sociale, contri¬ 
buendo a dividere il paese tra lavo¬ 
ratori e senza lavoro di serie A e di 
serie B. E spesso questa divisione se¬ 
para proprio i padri dai figli. 

Lotta dura quindi per la mino¬ 
ranza dei già tutelati, soprattutto se 
chiassosa. Non una parola per gli 
altri: quella marea dilagante di ou¬ 
tsider, che comunque lavora o si 
arrangia. Magari vota Ulivo oppure 
simpatizza per il Polo. Ma non stril¬ 
la, non alza la voce. Non prevarica. 
Come certi inclusi e, soprattutto, 
certi loro rappresentanti. 

[Romano Benini] 


ROMA Saranno circa 50mila le fa¬ 
miglie coinvolte nella sperimenta¬ 
zione del reddito minimo di inseri¬ 
mento. Residenti in 42 Comuni. Si 
tratta dei Comuni che presentano il 
maggiore disagio sociale sulla base 
di una mappa messa a punto dall'I- 
stat e presentata alle regioni dal mi¬ 
nistro LiviaTurco. 

Perché la sperimentazione possa 
partire concretamente, spiega il mi¬ 
nistro per la Solidarietà sociale, oc¬ 
corre varare «un decreto con l'indi¬ 
cazione delle città partecipi della 
sperimentazione e delle modalità 
con le quali verranno elargiti i fi¬ 
nanziamenti». 

Le risorse a disposizione ammon¬ 
tano a 500 miliardi, compresi nel 
fondo per le politiche sociali. I Co¬ 
muni interessati dovranno inoltre 
«presentare entro il 30 ottobre un 
progetto applicativo del decreto». E 
parteciperanno al progetto inve¬ 
stendo loro risorse. 

Il reddito minimo di inserimento 
consiste in una integrazione del 
reddito fino a 500mila lire al mese. E 
sarà garantito prioritariamente alle 
famiglie con figli a carico e con han¬ 
dicappati gravi. La sperimentazio¬ 
ne non potrà andare oltre l'anno 
2000 e non potrà durare più di due 
anni. 

Ieri la Conferenza Stato-regioni- 
città ha dato parere favorevole sul 
campione dei 42 Comuni indivi¬ 
duato dall'Istat e sull'ipotesi di de¬ 
creto messo a punto dal ministro 
della Solidarietà sociale. 

«Per delineare la geografia del di¬ 
sagio sul territorio nazionale - spie¬ 
ga Zuliani dell'Istat - abbiamo pri¬ 
ma individuato le province che pre¬ 
sentavano maggiore disagio in ter¬ 
mini di povertà, poi alcune aree più 
ristrette (Comuni, gruppi di Comu¬ 
ni, circoscrizioni di grandi città). 
L'obiettivo era quello di avere un 
campione rappresentativo al nord 
al centro e al sud, con situazioni 
molto differenziate che consentis¬ 
sero una sperimentazione reale. Si¬ 
tuazioni diverse di disagio che po¬ 


tessero dare luogo a progetti e inter¬ 
venti di segno diverso». La cernita 
ha tenuto conto di indicatori di ca¬ 
rattere economico, delle percentua¬ 
li relative agli occupati e ai disoccu¬ 
pati, della scolarizzazione, del disa¬ 
gio abitativo, e anche degli indica¬ 
tori di carattere giudiziario (delitti 
denunciati rispetto alla popolazio¬ 
ne). Il campione messo a punto evi¬ 
denzia il disagio del Mezzogiorno 
rappresentato nella percentuale del 
75%, con una stima di famiglie po¬ 
vere che si aggira intorno alle 3 7mi- 
la. E che comprende, fra i Comuni 
indicati, L'Aquila, Isernia, Caserta, 
Napoli, Matera, Foggia, Bari, Catan¬ 
zaro, Reggio Calabria, Cosenza, En- 
na, Catania, fino a Oristano e Sassa¬ 
ri. In molti casi vengono indicati 
quartieri, circoscrizioni o comuni 
della provincia. Anche al centro e al 
nord (rappresentati, rispettivamen¬ 
te, nella percentuale del 9,63%, per 
un totale di 4697 famiglie, e del 
14,7 7%, per un totale di 7199 fami¬ 
glie) si sono scelte le aree che presen¬ 
tavano le condizioni peggiori: a To¬ 
rino, la zona Nichelino; a La Spezia, 
le zone di Bolano, S.Stefano di Ma¬ 
gra, Follo, Ortonovo; a Genova, la 
circoscrizione Pra; a Milano, quelle 
di Limbiate e Cologno Monzese. 
Nel campione rientrano inoltre Ro¬ 
vigo, Massa Carrara, Frosinone e Vi¬ 
terbo. 

Ieri la Conferenza Stato-regioni 
ha espresso anche parere favorevole 
su un decreto del ministro LiviaTur¬ 
co che consente di ripartire fra le re¬ 
gioni oltre 400 miliardi del fondo 
nazionale per la lotta alla droga, fi¬ 
nora bloccati (in quanto l'unica 
normativa vigente è caratterizzata 
in senso fortemente centralistico). 
Sono stati infine approvati alcuni 
provvedimenti concernenti misure 
di sostegno in favore di persone con 
handicap grave (comportano il tra¬ 
sferimento alle regioni di 30 miliar¬ 
di ripartiti in base al numero degli 
abitanti). 


Luana Benini 


Dalla Prima 



Chi tutela i tutelati 
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La leader deiropposizione costretta a tornare a casa dopo essere rimasta sei giorni bloccata nella sua auto 

Suu Kyi sfida il regime militare birmano 
Rangoon risponde usando la forza 


Madeleine Albright: «Inaccettabile violazione dei diritti umani» 


ROMA. I militari la riportano a casa 
con la forza, ma Aung San Suu Kyi, 
leader dell'opposizione birmana, 
promette che ci riproverà. «Tenterò 
nuovamente di andarmene da Ran¬ 
goon, ancora ed ancora, non appe¬ 
na mi sarò ristabilita», fa sapere Suu 
Kyi tramite i suoi compagni di lotta. 

È così finita per il momento la sfi¬ 
da fra la giunta che governa con me¬ 
todi dittatoriali la Birmania e la 
donna che da dieci anni guida il mo¬ 
vimento democratico, forte di un 
largo appoggio popolare e di una sti¬ 
ma internazionale già manifestata¬ 
si qualche anno fa nel conferimen¬ 
to del premio Nobel per la pace. 

Aung San Suu Kyi, 53 anni, ha 
passato gli ultimi sei giorni nell'abi¬ 
tacolo della sua automobile, ferma 
lungo una strada in uscita da Ran¬ 
goon. Le forze di sicurezza le impe¬ 
divano di proseguire, adducendo 
come pretesto il timore che viag¬ 
giando senza un'adeguata scorta 
potesse cadere vittima di qualche 
provocazione. Lo scopo vero era im¬ 
pedirle di muoversi attraverso il 
paese, non avendo avuto da lei in¬ 
formazioni sull'itinerario e sugli in¬ 
contri programmati. Si temeva in¬ 
somma che il viaggio diventasse 
l'occasione per mobilitare il popolo 
birmano in una campagna per la de¬ 
mocrazia. 

Ieri la situazione si è sbloccata, per 
decisione del governo, ed in manie¬ 
ra violenta. Di fronte all'ennesimo 
rifiuto di invertire la marcia e fare 
rientro a Rangoon, i militari sono 
passati all'azione. Hanno estromes¬ 
so dal veicolo l'autista e l'altra per¬ 
sona che accompagnava Aung San 
Suu Kyi nel viaggio, e hanno ripor¬ 
tato indietro l'auto con la donna se¬ 
duta nel vano posteriore. Suu Kyi 


aveva la febbre a quaranta, ed era 
prostrata dai sei giorni di digiuno, 
durante i quali sembra non abbia 
nemmeno potuto bere. Su questo 
punto le versione divergono: i mili¬ 
tari sostengono di averle dato del¬ 
l'acqua, Suu Kyi avrebbe detto ad un 
collaboratore di avere potuto tran¬ 
gugiare solo qualche goccia di piog¬ 
gia raccolta con l'ombrello. 

Qualche ora dopo, mentre Aung 
San Suu Kyi nella sua residenza alla 
periferia di Rangoon tentava di ri¬ 
mettersi in forze, gli altri dirigenti 
della Lega nazionale per la demo¬ 
crazia raccontavano alla stampa ciò 
che era accaduto. Parlando a nome 
di Suu Kyi, il vicepresidente della 
Lega Tin Oo riferiva che la protesta 
non era terminata. 

Suu Kyi, affermava Tin Oo, inten¬ 
de proseguire la sua battaglia sino a 
quando il regime non avrà liberato 
tutti i membri del partito incarcerati 
due mesi fa e non avrà fissato una 
data precisa per l'incontro con la Le¬ 
ga. Il vicepresidente della Lega ha 
definito il forzato ritorno di Suu Kyi, 
«un atto criminale, un sequestro di 
persona». 

Un responsabile dei servizi infor¬ 
mativi di Rangoon inquadrava l'e¬ 
pisodio in una luce completamente 
diversa. L'abbiamo fatto «nell'inte¬ 
resse di entrambe le parti», afferma¬ 
va. «Aung San Suu Kyi può non gra¬ 
dire quello che abbiamo fatto, ma in 
futuro ci ringrazierà». Perché, ha 
spiegato la stessa fonte, rischiava un 
aggravamento delle sue condizioni 
di salute, come aveva verificato il 
suo stesso medico personale. Ma 
anche perchè, come hanno com¬ 
mentato alcuni diplomatici, le è sta¬ 
to dato modo di uscire con onore da 
una situazione senza sbocco da cui 


non avrebbe tratto giovamento 
nemmeno l'opposizione. 

Aung San Suu Kyi, con un presti¬ 
gio rinforzato dal non avere ceduto 
alle pressioni dei militari, è riuscita a 
far parlare il mondo della Birmania 
e della tirannia che l'opprime. Gli 
eventi di Rangoon hanno avuto va¬ 
sta eco a Manila nel corso del vertice 
dell'Asean, l'associazione dei paesi 
asiatici sudorientali che comprende 
la Birmania. 

Dalla parte dell'opposizione si è 
apertamente schierata nei giorni 
scorsi Madeleine Albright, segreta¬ 
rio di Stato americana, intervenen¬ 
do come ospite all'incontro di Ma¬ 
nila. La signora Albright è tornata 
sulle vicende birmane ieri dall'Au¬ 
stralia, definendo l'epilogo «una 
violazione inaccettabile dei diritti 
umani». Ciò, secondo il ministro 
degli Esteri di Clinton, «non farà 
che accentuare l'isolamento della 
Birmania». Albright ha ancora una 
volta esortato la giunta militare ad 
aprire un dialogo con la Lega nazio¬ 
nale per la democrazia, ed ha invita¬ 
to la comunità internazionale a rad¬ 
doppiare gli sforzi per favorire una 
svolta democratica. 

Si è mosso anche Kofi Annan, se¬ 
gretario generale delle Nazioni uni¬ 
te, annunciando l'invio a Rangoon 
del suo assistente Alvaro de Soto. Se¬ 
condo molti osservatori però è diffi¬ 
cile ipotizzare cambiamenti signifi¬ 
cativi a breve scadenza. È probabile 
anzi che la stretta repressiva possa 
accentuarsi, anche per ravvicinarsi 
di un anniversario molto sentito, il 
decimo anniversario del sanguino¬ 
so soffocamento del movimento 
studentesco l'8 agosto del 1988. 


Gabriel Bertinetto 



Il premio Nobel San Suu Kyi E.Dunand/Ansa 


Èmancataairaffettodeisuoicari 

BRIGIDA FEBBO in CARONI 
(BICE) 

di anni 58 

Ne danno triste, doloroso annuncio il marito 
Bruno, i figli Daniela, Simona e Ugo; il fratello 
Domenico con Adriana, Mariarosa e Giovan¬ 
na; la sorella Mariangela con Nino e Loren¬ 
zo, e parenti tutti. I funerali avranno luogo sa¬ 
bato 1° agosto alle ore 10 presso la Chiesa 
Parrocchiale di Fubine (AL). La presente è 
partecipazione e ringraziamento. La fami- 
gliasottoscrive per l’Unità. 

Alessandria, 31 luglio 1998 


Vinicio Peluffo e tutta la Sinistra Giovanile 
Nazionale si stringono intorno a Yuri Orlandi 
in questo triste momento per la scomparsa 
della 

NONNA 

Roma, 31 luglio 1998 


Ci ha lasciato 

FERDINANDO CAVATASSI 

A tumulazione avvenuta Angelo Belvedere- 
si, Amalia e Giuseppe Cerqueti, Luigi Virgili, 
Quinto Santilloni, Domenico De Santis, Giu¬ 
seppe Cingolani, Ennio Raschia, Camillo 
Pianelli, Donatella Penna, in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

Ancona, 31 luglio 1998 


Araldo e Gabriella Cascia ricordano con af¬ 
fetto 

NINO CAVATASSI 

amico ecompagnocarissimo. 

Jesi, 31 luglio 1998 


Felicia abbraccia Paolo, Giuliano e Cinzia e 
si unisce al loro dolore per la scomparsa del¬ 
la mamma 

RITA URBANETTI 

Roma, 31 luglio 1998 


A10 anni dalla scomparsa di 

NUCCIA PIZZIGONI 

Il marito Alberto con i figli Maurizio, Stefano e 
i parenti tutti la ricordano con immutato 
amore e in memoria sottoscrivono per l’Uni¬ 
tà. 

Milano, 31 luglio 1998 


Giancarlo Consonni e Graziella Tonon ricor- 
danocon affetto l’amico 

RENATO LEVRERO 

la sua generosità e la sua figura di studioso 
acuto della società e del movimento ope¬ 
raio. 

Milano, 31 luglio 1998 

NeH’anniversario della morte delcompagno 

FRANCESCO BORDONI 

le sorelle lo ricordano e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per l’Unità. 

Sondrio- Attimis, 31 luglio 1998 


Medicine, ecco 
i prezzi 1998 


^ A. B. H IL NUOVO PRONTUARIO 
in collaborazione con Federfarma 

^ LO SCANDALO ASSICURAZIONI 
“Mi paghi, ma quando mi paghi?” 

^ IL GIUDICE CONDANNA TELECOM 
“Perché il contatore non fa testo” 


IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 30 LUGLIO 1998 


Giappone; Obuchi eletto premier 

Il leader conservatore: «Mirerò alla ricostruzione economica» 


Ocse: peggiora 

l'economia 

sudcoreana 



UNA SETTIMANA A 




(MINIMO 6 PARTECIPANTI) 




TOKYO. Il primo ministro designa¬ 
to dal Partito liberaldemocratico 
(Ldp), Keizo Obuchi, ha ottenuto ie¬ 
ri la fiducia del Parlamento giappo¬ 
nese, ma l'andamento della vota¬ 
zione ha dimostrato che i partiti del¬ 
l'opposizione sono pronti ad unirsi 
per rafforzare la loro pressione sul 
governo. 

Obuchi è stato eletto dalla Came¬ 
ra bassa (o dei Rappresentanti), do¬ 
ve l'Ldp ha la maggioranza assoluta. 
Ma nella Camera alta (o dei Consi¬ 
glieri) è stato battuto da Naoto Kan, 
leader del Partito democratico del 
Giappone (Dpj), di centro- sinistra. 
Nel ballottaggio, resosi necessario 
dopo che nessuno dei due candidati 
aveva raggiunto la maggioranza as¬ 
soluta, tutti i partiti di opposizione, 
compresi i comunisti, hanno fatto 
confluire i loro voti su Kan, il cui 
obiettivo è quello di formare una 
sorta di Ulivo giapponese per sosti- 


India-Pakistan 
Nuovo Incontro 
dei premier 

Il primo ministro indiano 
Atal Behari Vajpayee e 
quello pakistano Nawaz 
Sharif si sono incontrati ieri 
per la seconda volta nel 
tentativo di far ripartire il 
dialogo tra i due paesi, 
separati da una storica 
rivalità che ha assunto una 
nuova valenza dopo che nel 
maggio scorso entrambi 
hanno compiuto una serie 
di test atomici. Sharif e 
Vajpayee hanno discusso 
della «pace, sicurezza e 
tranquillità» nell'Asia 
meridionale. I due primi 
ministri si trovano nello Sri 
Lanka per partecipare 
all'annuale vertice della 
Saarc, l'associazione per la 
cooperazione regionale di 
cui fanno parte sette paesi 
(India, Pakistan, Sri Lanka, 
Bangladesh, Nepal, Maldive 
e Bhutan). 


tuire al governo l'Ldp. In base alla 
Costituzione, tuttavia, il parere del¬ 
la Camera bassa è prevalso su quello 
dell'altro ramo della Dieta. 

Obuchi ha detto che il suo sarà un 
governo di «ricostruzione econo¬ 
mica» . E in tal senso, nelle sue inten¬ 
zioni, va la nomina al posto chiave 
di ministro delle Finanze dell'ex pri¬ 
mo ministro Kiichi Miyazawa, 78 
anni, che il premier ha detto di aver 
scelto per la sua «grande esperien¬ 
za» e per la sua «notorietà a livello 
mondiale». Durante la sessione 
straordinaria della Dieta, comincia¬ 
ta ieri e destinata a durare settanta 
giorni, verranno discussi i progetti 
di legge relativi ai finanziamenti 
pubblici necessari per l'eliminazio¬ 
ne dei crediti inesigibili. Tra i princi¬ 
pali artefici di questo piano, varato 
dal governo uscente di Ryutaro Ha- 
shimoto, vi è proprio Miyazawa. 

Anche l'Occidente, e in particola¬ 


re gli Usa, preoccupati per le riper¬ 
cussioni della crisi giapponese sui 
mercati mondiali, hanno ripetuta- 
mente chiesto a Tokyo di agire in 
tempi rapidi per estirpare il bubbo¬ 
ne finanziario. Da parte sua il presi¬ 
dente della confindustria giappo¬ 
nese (Keidanren), Takashi Imai, ha 
accolto con favore la nomina di 
Miyazawa, sollecitando «iniziative 
per stimolare i consumi interni e gli 
investimenti». Nelle sue prime di¬ 
chiarazioni Miyazawa ha promesso 
di agire «in tempi rapidi» per il rilan¬ 
cio dell'economia, in primo luogo 
attraverso la liquidazione dei crediti 
inesigibili che pesano sulle banche 
penalizzando i nuovi finanziamen¬ 
ti alle imprese, e le riduzioni fiscali, 
di cui, ha assicurato «il governo co- 
mincerà a discutere dalla prossima 
settimana». 

Diversi commentatori hanno pe¬ 
rò ricordato che proprio Miyazawa 


fu con le sue scelte negli anni ottan¬ 
ta uno dei principali responsabili 
del crescere di quella bolla specula¬ 
tiva che con il suo scoppio, all'inizio 
di questo decennio, innescò la crisi 
oggi giunta al suo culmine. Miyaza¬ 
wa ha tra l'altro accettato l'incarico 
dopo ripetute insistenze, facendo 
pensare che pochi altri fossero di¬ 
sposti ad assumere una tale respon¬ 
sabilità in questo difficile momen¬ 
to. «Mi dispiace per lui», ha detto 
Kan, secondo il quale molte figure 
di primo piano dell'Ldp hanno pre¬ 
ferito rimanere fuori dal governo 
per riservarsi la possibilità di entrare 
in quello successivo nel caso di un 
fallimento di Obuchi. Tranne Miya¬ 
zawa, non vi sono infatti nomi di 
primo piano nella squadra presen¬ 
tata da Obuchi, che ora dovrà subito 
dimostrare la sua capacità di pren¬ 
dere le decisioni necessarie ad af¬ 
frontare la crisi. 


Si aggrava la crisi 
economica sudcoreana. 
Secondo stime dell'Ocse 
(Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico) il prodotto 
interno lordo potrebbe 
calare del 4,7% entro il 
1998. Un calo molto più 
brusco rispetto alle ultime 
previsioni che 
annunciavano una 
riduzione di appena lo 
0,2%. Riviste anche le 
stime 1998 perla 
disoccupazione (7%) e per 
la domanda interna (- 
23,5%). Nel 1999, sempre 
secondo l'Ocse, il prodotto 
interno lordo potrebbe 
tornare a crescere del 
2,5%. 


Dopo un incontro con Sihanouk Hun Sen propone un governo di coalizione 

In Cambogia si cerca l'intesa nazionale 

Ma Ranariddh e Sam Rainsy continuano a denunciare presunti brogli nelle elezioni di domenica scorsa. 


PHNOM PENH. Hun Sen, il leader 
del Partito del popolo cambogiano 
che secondo i primi dati avrebbe 
vinto le elezioni generali di dome¬ 
nica scorsa, ha proposto ieri una 
coalizione di governo compren¬ 
dente il suo partito e le due maggiori 
formazioni dell'opposizione, il 
Funcinpec del principe Norodom 
Ranariddh e il partito di Sam Rain¬ 
sy. 

Hun Sen, dopo avere incontrato a 
Siem Reap il re Norodom Sihanouk, 
che qui ha la sua residenza, ha reso 
nota alla stampa la sua proposta, ag¬ 
giungendo che Sihanouk sarebbe 
d'accordo con lui. È possibile che sia 
stato Sihanouk a indurre Hun Sen a 
modificare la sua idea originaria, re¬ 
sa nota il giorno prima, che preve¬ 
deva un'alleanza a due, tra il suo 
partito ed il Funcinpec, con l'esclu¬ 
sione di Sam Rainsy. 

Secondo i conteggi parziali resi 
noti finora, e secondo altri dati for¬ 
niti da osservatori cambogiani, il 
partito di Hun Sen esce nettamente 
vincitore dal voto, ma non raggiun¬ 


ge comunque la maggiornza di due 
terzi necessaria per governare. 

Fino a mercoledì, i due partiti di 
opposizione avevano proclamato 
che non avrebbero accettato i risul¬ 
tati delle elezioni, a loro avviso vi¬ 
ziate da irregolarità sia durante il vo¬ 
to, sia durante lo spoglio delle sche¬ 
de. 

Il principe Norodom Ranariddh, 
capo del Funcinpec ha affermato ie¬ 
ri che prima di prendere in conside¬ 
razione qualunque accordo di coali¬ 
zione di governo, vuole che si faccia 
luce sui brogli da lui denunciati. 

Con i giornalisti che gli chiedeva¬ 
no un giudizio sulla proposta di coa¬ 
lizione formulata da Hun Sen, il fi¬ 
glio di re Sihanouk ha preferito 
prendere tempo. «Non ho detto an¬ 
cora nulla circa una eventuale al¬ 
leanza di governo, non ancora, per¬ 
ché noi (cioè sia lui che Rainsy) ab¬ 
biamo espresso critiche sullo svolgi¬ 
mento del voto e sul conteggio delle 
schede. Per ora, non abbiamo anco¬ 
ra i risultati delle elezioni, non vo¬ 
gliamo ancora parlare di coalizio¬ 


ni». 

Caute le reazioni internazionali 
ai risultati del voto. «Gli Stati Uniti 
sperano che lo spoglio dei voti in 
Cambogia produca risultati che ri¬ 
flettano realmente le aspirazioni 
della popolazione, ma di questo 
non possiamo ancora essere certi». 
Così ha dichiarato a Sydney, in Au¬ 
stralia, dove si trova in visita, il se¬ 
gretario di Stato americano Made¬ 
leine Albright. 

Durante un discorso alla «Asian 
Society» di Sydney, la Albright ha ri¬ 
badito che la comunità internazio¬ 
nale deve «continuare a fare pres¬ 
sioni» sulle autorità al potere a 
Phnom Penh perché venga restau¬ 
rato il processo democratico che 
«era stato interrotto l'anno scorso 
quando si dissolse la coalizione al 
governo». Hun Sen e Ranariddh, 
che avevano governato assieme si¬ 
no a quel momento, ruppero l'al¬ 
leanza. Il primo accusò l'altro di un 
tentato golpe. Ci furono scontri nel¬ 
le strade di Phnom Penh, con deci¬ 
ne di morti. «Dobbiamo far dipen¬ 


dere il nostro aiuto a qualsiasi go¬ 
verno in Cambogia - ha detto la Al¬ 
bright - dal rispetto delle norme in¬ 
ternazionali». 

La Cina da parte sua ritiene inve¬ 
ce che le elezioni in Cambogia riflet¬ 
tano la volontà popolare ed i princi¬ 
pi di libertà, democrazia e giustizia. 
Così si è espresso il portavoce del 
ministero degli Esteri Tang Guo- 
qiang. Lo riferisce l'agenzia Nuova 
Cina, secondo cui Tang ha espresso 
la speranza che tutte le parti coin¬ 
volte nelle elezioni rispettino la 
scelta popolare e rendano stabile la 
situazione politica al più presto. 

La Repubblica popolare cinese 
«rispetterà totalmente la scelta del 
popolo cambogiano nei propri affa¬ 
ri interni e continuerà a perseguire 
legami amichevoli di cooperazione 
in base ai principi della coesistenza 
pacifica», ha ancora detto il porta¬ 
voce, aggiungendo poi che il re 
cambogiano Norodom Sihanouk 
ha svolto un ruolo importante nella 
stabilizzazione del paese e nello 
svolgimento delle elezioni. 


Partenza da Milano e da Roma: 

il 16 e 26 settembre -10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e 
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 -17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti). 

Quota di partecipazione: lire 1.580.000 

Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre: 

lire 180.000 

visto consolare lire 40.000 

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) - 
Pechino/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di 
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le 
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese 
di lingua italiana. 




MILANO-Via Felice Casati, 32 


l'UNITA VACANZE Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 
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La Terra 

T 


di Kubilai 



Viaggio in Cina e Mongolia 



(Minimo 15 partecipanti) 

A 


Partenza da Milano e da Roma il 5 settembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 

Quota di partecipazione: lire 3.800.000. 

L’itinerario: 

Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a 
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in 
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4 
stelle e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in 
yurte a 4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il 
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal program¬ 
ma, l’assistenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lin¬ 
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia. 
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Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 
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Emergenza immigrati _ l'Unità 5 Venerdì 31 luglio 1998 



Quaranta feriti, 19 arresti. Hanno acceso un falò con i materassi, poi sono stati circondati. Il centro è stato chiuso per ragioni di sicurezza 

Lampedusa ; campo in fiamme 


Rivolta dei clandestini, la polizia interviene con i lacrimogeni 





DALL’INVIATO 


LAMPEDUSA. Arrivano ad Agrigento 
nella desolata aerea industriale a tar¬ 
da sera, distrutti dalla lunga notte di 
violenze. Feriti, assetati ed umiliati 
entrano a testa bassa nei capannoni 
dove è stato allestito un altro «centro 
di trattenimento», il loro nuovo «re¬ 
cinto». Sono i reduci sconfitti della 
battaglia di Lampedusa, Fultima del¬ 
la interminabile «guerra dei clande¬ 
stini» che da domenica 
infiamma la Sicilia. 

Quaranta feriti, dician¬ 
nove arresti, il campo di 
prima accoglienza di¬ 
strutto dale fiamme. 

Un corollario di pole¬ 
miche che dalFisola più 
a sud d'Italia rimbalza¬ 
no al Viminale e nelle 
stanze del governo, e da 
Roma arrivano a Tuni¬ 
si, a complicare una cri¬ 
si diplomatica già ag¬ 
grovigliata. Questo il 
bilancio di una notte da 
dimenticare. Nei con¬ 
tainer arroventati dai 
quaranta gradi che picchiano sull'ae¬ 
roporto di Lampedusa, dove da quin¬ 
dici giorni sono ospitati 146 nordafri¬ 
cani, rabbia e disperazione sono 
esplose alle due del mattino, e per ol¬ 
tre tre ore la violenza ha vinto su tutto 
e tutti. I clandestini hanno aggredito 
i poliziotti e i poliziotti hanno reagi¬ 
to, picchiando con forza, con i man¬ 
ganelli e i calci dei fucili. Arrivando, 
accusa un video girato da un turista, a 
lanciare lacrimogeni fin dentro i pa¬ 
diglioni. Chi ha visto le immagini 
racconta scene raccapriccianti, «in¬ 
degne di un paese civile», denuncia 
Francesco Forgione, deputato regio¬ 
nale e segretario siciliano di Rifonda¬ 
zione comunista, che ieri ha visitato 
Fisola subito dopo gli incidenti. Si ve¬ 
de un uomo in maglietta bianca, in 


testa il casco con le insegne della Poli¬ 
zia di Stato, manganellare un clande¬ 
stino che si protegge stringendosi il 
volto tra le mani. Il fumo uscire dai 
containers, un'esplosione e poi una 
palla di fuoco. È il panico. Il video ha 
fissato l'immagine di uomini semi¬ 
nudi che si tuffano dalle finestre, 
scappano terrorizzati dalle fiamme. 
Vengono inseguiti, fermati e picchia¬ 
ti. La guerriglia esplode quando i po¬ 
liziotti in assetto antisommossa ir¬ 
rompono nelle camera¬ 
te dove dormono tuni¬ 
sini, marocchini e clan¬ 
destini della Sierra Leo¬ 
ne. Qualcuno è entrato 
nei prefabbricatii che 
ospitano i militari della 
Marina e ha rubato: 
bottiglie di liquori, sol¬ 
di, oggetti d'oro. Si cer¬ 
cano i ladri e i clandesti¬ 
ni vengono fatti alzare 
dalle brande. Gli ordi¬ 
nano di allargare le 
gambe e di alzare le ma¬ 
ni: devono essere per¬ 
quisiti. I clandestini ur¬ 
lano, protestano e be¬ 
stemmiano nella loro lingua . Spin¬ 
gono. I poliziotti reagiscono, non vo¬ 
gliono essere sopraffatti come è acca¬ 
duto poche ore prima ai loro colleghi 
che sorvegliano il centro di Caltanis- 
setta. Picchiano con i manganelli. 
Dall'altra parte si risponde lanciando 
oggetti, pietre, pezzi di ferro, sedie e 
bottiglie piene di acqua minerale. 
Una cinquantina tunisini e maroc¬ 
chini approfittano del caos, si aprono 
un varco e si dirigono verso la recin¬ 
zione che chiude il campo. Tentano 
la fuga, inutile e disperata, come altri 
hanno fatto il giorno prima a Calta- 
nissetta, e prima ancora ad Agrigen¬ 
to. I poliziotti dei reparti speciali anti¬ 
sommossa scaricati nei giorni scorsi 
sull'isola, sparano i lacrimogeni. An¬ 
che all'interno delle camerate, accu- 


La guerriglia è 
esplosa quando i 
poliziotti sono 
entrati nella 
camera dove 
dormivano i 
marocchini per 
cercare l'autore 
di un furto 


Il cardinale Tonini: «Che pena! 
Filo spinato come nei lager» 

Immigrati, il rammarico dell'arcivescovo di Ravenna 


Germania, 
sei muoiono 
cercando 
di fuggire 


BONN. Altri immigrati 
sono morti inseguendo il 
miraggio della libertà. Nel 
tentativo di sfuggire a 
controlli della polizia 
tedesca a Weissenborn 
nei pressi del confine con 
la Repubblica ceca il 
conducente di un pulmino 
carico di immigrati 
clandestini è finito ieri 
contro un albero 
provocando la morte di sei 
dei suoi passeggeri, 
presumibilmente albanesi 
provenienti dal Kosovo in 
guerra. Nell'incidente, 
come hanno reso noto 
fonti della polizia, sono 
rimaste ferite altre 16 
persone, molte delle quali 
gravemente. Il 
conducente 

dell'automezzo è riuscito 
a fuggire mentre l'uomo 
che gli sedeva accanto, un 
ceco, ha riportato 
solamentedelle 
contusioni. Il pullmino con 
i vetri scuri aveva suscitato 
i sospetti di una pattuglia 
della polizia di frontiera 
tedesca (Bgs) che si era 
posta all'inseguimento 
del mezzo. 

Al conducente del 
pullmino era stato 
ingiunto di fermarsi e 
l'uomo aveva fatto finta di 
voler obbedire ma poi 
aveva improvvisamente 
accelerato dandosi alla 
fuga. 

L'automezzo è uscito di 
strada in una curva 
schiantandosi contro un 
albero. La polizia non è 
stata finora in grado di 
fornire dati precisi 
sull'identità delle vittime 
che erano prive di 
documenti. 


sano alcuni testimoni, fino a provo¬ 
care l'incendio. Ma la versione della 
polizia è un'altra: ad appiccare il fuo¬ 
co è stato un gruppo di clandestini al¬ 
la ricerca del gesto estremo. I più osti¬ 
nati, quelli che volevano emulare i 
loro compagni della «Lindarosa», la 
nave della morte di Genova. Si sono 
asserragliati nelle camerate ed hanno 
dato fuoco ai materassi e a tutto quel- 


Enrico Fierro 


lo che poteva essere 
incendiato. La bat¬ 
taglia è durata quasi 
tre ore. Alle prime 
luci dell'alba la sce¬ 
na che si vede è de¬ 
primente. Molti 
clandestini hanno 
le gambe sangui¬ 
nanti, lividi sulle 


Gentile/Reuters 


braccia, la testa fasciata. Alcuni - di¬ 
sposti a tutto, anche a morire pur di 
non essere rimpatriati - si sono lacera¬ 
ti il petto usando lamette e schegge di 
vetro. I poliziotti si sono fatti medica¬ 
re alla meglio nell'unico pronto-soc¬ 
corso funzionante sull'isola. Tutto 
intorno è distruzione, i containers 
non esistono più, i letti sono stati sfa¬ 
sciati, i bagni distrutti. I fuggitivi, tut¬ 
ti catturati, sono allineati nel cortile, 
sorvegliati a vista. «Sotto il sole come 
bestie», denuncia anco¬ 
ra Forgione, che chiede 
l'apertura di una in¬ 
chiesta sul comporta¬ 
mento delle forze del¬ 
l'ordine. Ma il questore 
di Agrigento, Oscar Fio- 
riolli, che ieri ha tenuto 
un vertice sull'isola in¬ 
sieme al prefetto Gio¬ 
suè Marino, esclude 
«che vi siano stati atti di 
gratuita violenza e che 
l'incendio sia stato pro¬ 
vocato dal lancio dei la¬ 
crimogeni», anche se 
assicura che verrà aper¬ 
ta una inchiesta. La po¬ 
lizia cerca l'improvvisato camera¬ 
man che ha fissato quelle immagini, 
le uniche che possono raccontare la 
verità sulla battaglia di Lampedusa. 
L'ultima. Forse sull'isola che guarda 
all'Africa non ce ne saranno più. Il 
centro è stato chiuso, tutti i clandesti¬ 
ni trasferiti. Non ci saranno più con¬ 


tainers roventi dove gli uomini incat¬ 
tiviscono e le tensioni esplodono. Il 
sindaco di Lampedusa lo aveva previ¬ 
sto, e lo aveva detto ai parlamentari 
che poche ore prima erano sbarcati 
sull'isola: «Qui succede un finimon¬ 
do, la tensione è alle stelle. Temo che 
domani scoppi una rivolta». Ed ha 
avuto ragione. «Quello era un centro 
angusto, invivibile - dice Fabio Evan¬ 
gelisti, presidente del comitato parla¬ 
mentare Schengen, che ha guidato 
una delegazione sull'i¬ 
sola - , dove non era 
possibile ospitare i 
clandestini per setti¬ 
mane come invece è av- 
veuto. Bisogna chiu¬ 
derlo e riconvertirlo in 
centro di smistamen¬ 
to». E per i «ribelli» di 
Lampedusa è finita. Al¬ 
le tre del pomeriggio 
due G222 dell'aero¬ 
nautica partono da Pi¬ 
sa, il loro compito è 
svuotare l'isola dai 
clandestini per portarli 
nella zona industriale 
di Agrigento. Qui dalla 
mattina la polizia ha occupato altri 
due capannoni di una industria che 
non è mai nata. In tutta fretta gli ope¬ 
rai hanno tirato su un muro, altri 
hanno sistemato materassi di spugna 
a terra, altri ancora hanno impianta¬ 
to toilette chimiche. 

Tutto è pronto. A tarda sera gli aerei 
scaricano a Sigonella i 146 disperati, 
le piste della base aerea sono circon¬ 
date da poliziotti armati. I nordafri¬ 
cani vengono caricati sui pullman: 
direzione Agrigento. Ma non tutti sa¬ 
ranno portati al campo. Diciannove 
reduci della battaglia di Lampedusa 
sono trasferiti al carcere di San Vito. 
Accusati di violenza, danneggiamen¬ 
to e resistenza. 


La battaglia è 
durata tre ore. 
Gli immigrati 
accusano: «Il 
fuoco è stato 
appiccato dalla 
polizia che ha 
ìanciatoi 
candelotti» 


ROMA. «Le cose che stiamo vedendo 
sono impietose e sconvolgenti. Quei 
campi protetti, quelle rete metalli¬ 
che... come nei campi di concentra¬ 
mento. Che pena! Che pena vedere 
uomini dietro i fili spinati». A parlare 
è monsignor Ersilio Tonini, arcive¬ 
scovo di Ravenna, che aggiunge: 
«Capisco, capisco che forse per moti¬ 
vi di sicurezza occorreva fare così. Ma 
certo non è bello e fa male al cuore ve¬ 
dere certe scene, vedere i manganel¬ 
li» sulla disperazione del popolo dei 
clandestini in Italia. Secondo monsi¬ 
gnor Tonini, la polizia, «per non esse¬ 
re accusata di non fare il proprio do¬ 
vere, probabilmente si vede costretta 
a usare certi mezzi. Certo - sottolinea 
il cardinale - sono irregolari. Forse il 
ministero dell'Interno pensa che 
possano esserci anche degli infiltrati. 
Ma se questi poveri uomini li vivia¬ 
mo come invasori, mi chiedo: che ne 
è del diritto d'asilo? Forse ha più dirit¬ 
to chi lo implora per motivi politici di 
chi scappa dalla fame e dalla guerra? 
Occorre rispetto - ha concluso l'arci¬ 
vescovo di Ravenna -. Bisogna che la 
battaglia politica, certamente giusta 
in democrazia, si fermi quando sono 
in gioco i valori umani. E brutto con¬ 
statare l'impossibiltà di rispondere 
umanamente». 

E profondamente turbato si è detto 
anche un altro porporato: l'arcive¬ 
scovo di Lecce, monsignor Cosmo 
Francesco Ruppi. «Le immagini di 
Lampedusa e delle sollevazioni dei 
profughi tunisini nei campi d'acco¬ 
glienza di Sicilia - ha dichiarato il 
monsignore - mi hanno profonda¬ 
mente turbato, perché so quanto 
danno fanno non solo all'immagine 
dell'Italia ma anche alla nostra stessa 
coscienza». Poi l'arcivescovo di Lecce 
ha indicato al governo italiano la sua 
ricetta: ottenere dal governo albane¬ 
se un controllo serio e costante di tut¬ 
te le coste del Sud da dove arrivano 
continuamente sulle rive salentine 
decine di gommoni, stracarichi di 
profughi. «Ne arrivano centinaia al 
giorno - ha sottolineato monsignor 
Ruppi -. È necessario aprire molti cen- 


GENOVA. Sette, dieci minuti al 
massimo: sarebbe durata tanto 
l'agonia dei cinque ragazzi tuni¬ 
sini morti per asfissia sulla nave 
«Lindarosa». Il fuoco avanzava, il 
fumo invadeva la stanza e loro, 
moribondi, bussavano alla porta 
per attirare l'attenzione e si tra¬ 
scinavano verso un portello nella 
speranza di trovare una via d'u¬ 
scita. Le prime indiscrezioni sulle 
autopsie, oltre a confermare il 
decesso per asfissia, hanno evi¬ 
denziato la presenza di abrasioni 
sulle nocche delle mani proba¬ 
bilmente nel tentativo di aprire 
la porta metallica. «Sono morti 
soffocati, non ho visto ustioni» 
ha confermato Bilel Hechmi, 30 
anni, uno dei tre sopravvissuti 
che nel tragico rogo ha perso due 
fratelli. Dunque da sette a dieci 
minuti di straziante sofferenza: a 
stabilirlo sono state le prime ri- 
costruzioni tecniche effettuate in 
base al tempo impiegato dai soc¬ 
corritori per entrare nell'angusto 
alloggio del primo ponte. Fuori 
della cabina della morte nessuno 
è stato in grado di intervenire 
immediatamente. Le guardie giu¬ 
rate che sorvegliavano gli otto 


clandestini, divisi in due alloggi, 
non sono riuscite ad aprire la 
porta. C'è voluto il nerboruto 
nostromo per buttarla giù a calci. 

La versione del comandante 
Crescenzo Mendella non comba¬ 
cia con quella dei due metronot¬ 
te tutti colpiti da avviso per disa¬ 
stro colposo e omicidio colposo 
plurimo. E si apre una piccola 
guerra tra indagati sul giallo delle 
chiavi dei lucchetti, prima negati 
e poi confermati dall'ufficiale 
della nave barese in rada a Geno¬ 
va. «Non ho dato le chiavi alle 
guardie giurate - spiega Mendella 
- perché le porte non sono mai 
state chiuse, erano solo fissate da 
lucchettini che sarebbero saltati 
con una spallata». Replica l'avvo¬ 
catessa Monica Arnaldo, difenso¬ 
re delle guardie giurate Antonio 
Pucci e Giulio Limuti: «La porta 
era chiusa con un lucchettino di 
cui loro avevano la chiave. Han¬ 
no immediatamente aperto il 
lucchetto, ma al momento di 
spingere la porta, questa era in¬ 
spiegabilmente incastrata». 

Dei tre clandestini scampati al¬ 
l'incendio uno ha fatto perdere 
le proprie tracce ieri a Trieste. 


Adel Sharaoui, 24 anni, è fuggito 
assieme a un profugo bosniaco 
approfittando della confusione 
creata ad hoc da un suo conna¬ 
zionale che si è autoferito il brac¬ 
cio dopo aver rotto i vetri delle 
finestre del Centro di permanen¬ 
za. 

Non è il primo disordine scop¬ 
piato nella struttura, già alcuni 
giorni fa erano intervenuti in 
massa agenti e carabinieri per se¬ 
dare la rivolta di 14 prostitute 
che non accettavano il rientro. 
«Azioni violente e autolesioniste 
previste» secondo il Libero Sin¬ 
dacato di Polizia che mette l'ac¬ 
cento sulla precaria situazione 
del Centro giuliano. 

Intanto l'indagine genovese si 
allarga e punta a chiarire se esiste 
un traffico umano tra porti nor¬ 
dafricani e italiani: c'è qualcuno 
che favorisce l'ingresso dei clan¬ 
destini nei container? Nello spa¬ 
zio dove hanno vissuto per più 
di 24 ore i tunisini si erano co¬ 
struiti una nicchia, poi hanno 
sfondato l'impiantito in legno e 
sono usciti. 


M. F. 


tri di accoglienza, e che il peso di que¬ 
sto drammatica congiuntura non ri¬ 
cada esclusivamente sulle spalle della 
Chiesa». 

Intanto anche il mondo politico e 
dell'associazionismo tiene gli occhi 
puntati sulla questione immigrazio¬ 
ne. Il ministro per la solidarietà socia¬ 
le Livia Turco ieri ha replicato a Ros¬ 
sana Rossandra, che sul «Manifesto» 
aveva bacchettato il governo. «La 
Rossandra - ha detto il ministro - è 
una grande donna. Ma anche lei può 
sbagliare, come questa volta». Così 
come c'è chi chiede la regolarizzazio¬ 
ne di tutti gli immigrati presenti in 


dendo la regolarizzazione dei circa 
300mila immigrati clandestini pre¬ 
senti in Italia. 

Gli imprenditori di Lampedusa, 
intanto, si sgolano nel dire che la vita 
sull'isola, per quanto riguarda il turi¬ 
smo, non è stata sconvolta dal pro¬ 
blema dei flussi migratori. Mentre 
per l'erudeputato di An, Nello Musu- 
meci, gli immigrati «possono costi¬ 
tuire un pericoloso veicolo per la dif¬ 
fusione di malattie tipiche» dei loro 
paesi di origine: «visti i casi di malaria 
tra i pakistanti sbarcati nei giorni 
scorsi nel Ragusano». Ma non finisce 
qui. An ha anche scritto al presidente 


Italia: è la Rete Antirazzista, che riba¬ 
disce anche la propria contrarietà alla 
nuova legge sull'immigrazione. «I 
centri di permanenza temporanea 
previsti dal provvedimento - ha detto 
l'associazione antirazzista - altro non 
sono che campi di detenzione. E la 
nuova legge contiene elementi di for¬ 
te incostituzionalità, lungi dal com¬ 
battere il fenomeno. Semmai, lo ren¬ 
derà più ingovernabile». Non solo. 
Anche i padri Scalabrini, riuniti a Lo¬ 
reto in un meeting sull'integrazione, 
sono più o meno dello stesso avviso, 
almeno per quanto riguarda gli irre¬ 
golari. Ieri, l'istituto religioso ha ri¬ 
volto un nuovo appello al presidente 
del Consiglio, Romano Prodi, chie- 


Naccari/Ansa 

Scalfaro, contestando il documento 
sulla politica dell'immigrazione de¬ 
gli stranieri. «Il chiaro espediante del 
governo - ha scritto An a Scalfaro - è 
quello di introdurre una sanatoria 
amministrativa violando aperta¬ 
mente la norma prevista dalla Costi¬ 
tuzione». 

E ancora. Francesco D'Onofrio, ca¬ 
pogruppo dei Ccd, propone comitati 
provinciali per l'immigrazione. Il mi¬ 
nistro della difesa, Beniamino An¬ 
dreatta, auspica una intensificazione 
dei rapporti di collaborazione tra Ita¬ 
lia e Tunisia. Viceversa, Maurizio Ga- 
sparri di An è per «rompere totalmen¬ 
te» i rapporti con la Tunisia e il Ma¬ 
rocco. 


A lato e sopra 
si portano 
soccorsi ai feriti 
durante la rivolta 
scoppiata al centro 
di accoglienza 
degli immigrati 
nell'aeroporto 
militare 
di Lampedusa; 
sotto 

il campo di 
accoglienza 
di Pian del Lago 
a Caltanissetta 

Fucarini/Ap 

Ieri i risultati dell'autopsia: decesso per asfissia. Il giallo del lucchetto 

Sette minuti per bruciare nel container 
L'agonia dei tunisini morti a Genova 
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In Lombardia _ 

Somatostatina 
Sale il consumo 

La somatostatina scontata in 
Lombardia va a ruba: ad affer¬ 
marlo è il direttore generale 
della Asl «città di Milano», 
Antonio Mobilia, che, da lu¬ 
nedì, sta facendo distribuire 
nelle 2.500 farmacie della 
Lombardia le fiale di somato¬ 
statina a 25 mila lire Luna an¬ 
ziché 60 mila. «Secondo 
quanto ci hanno comunicato 
i nostri grossisti - ha spiegato 
Mobilia - le richieste di soma¬ 
tostatina (sostanza base della 
cura Di Bella, ndr) non è affat¬ 
to diminuita negli ultimi due 
giorni in seguito alla diffusio¬ 
ne dei risultati parziali della 
sperimentazione ministeria¬ 
le». Mobilia ha spiegato che, 
prima di immettere in com¬ 
mercio la nuova somatostati¬ 
na scontata, si è «provveduto 
a ritirare quella precedente- 
mente distribuita e venduta 
al prezzo fissato dal ministero 
di lire óOmila. Ebbene, i gros¬ 
sisti - ha aggiunto - ci hanno 
chiesto quantità maggiorate 
della nuova somatostatina 
destinata alla vendita nelle 
farmacie». 

Catturato _ 

Serpente in fuga 
in pieno centro 

In fuga dal suo terrario, un 
«serpente del grano», inno¬ 
cua specie esotica, ier mattina 
ha strisciato in libertà fino nel 
cortile di un palazzo del cen¬ 
tro a Milano, in via Caldara, 
dove è stato catturato dagli 
operatori dell'Ente protezio¬ 
ne animali (Enpa). I primi a 
vedere il serpente, una «ela- 
phe guttata», sono stati gli ad¬ 
detti alle pulizie dello stabile 
che, superata la paura, hanno 
avuto la prontezza di non im¬ 
provvisarsi «incantatori» ma 
hanno chiamato i vigili del 
fuoco, che a loro volta hanno 
chiesto l'aiuto dell'Enpa. Gli 
operatori Enpa assicurano 
che nel territorio di Milano 
non vivono in libertà serpen¬ 
ti velenosi e accusano invece 
la moda dell'acquisto di retti¬ 
li. Il consiglio dell'Ente a colo¬ 
ro ai quali dovesse capitare 
un'avventura simile è quindi 
quello di non allarmarsi, non 
uccidere il rettile né tentarne 
la cattura ma rivolgersi diret¬ 
tamente all'Enpa. 

Arrestato _ 

Spara al cane 
che abbaia 

Disturbato dall'abbaiare del 
bassotto del suo vicino ha 
tentato di zittirlo con tre colpi 
di pistola calibro 22 andati 
fortunatamente a vuoto. Il ti¬ 
ro a segno è avvenuto quando 
il cane era sul balcone di casa 
al primo piano di un condo¬ 
minio di San Giorgio su Le¬ 
gnano. L'insofferente vicino, 
L. F., 35 anni, rintracciato 
qualche ora dopo dai carabi¬ 
nieri, è finito in carcere con 
l'accusa di tentativo di ucci¬ 
sione di animale e di minac¬ 
cia grave, visto che nei giorni 
precedenti aveva anche mi¬ 
nacciato il proprietario del ca¬ 
ne. Il fatto si è verificato nel 
tardo pomeriggio di mercole¬ 
dì. I carabinieri di Legnano 
sono arrivati al responsabile e 
hanno sequestrato la pistola, 
regolarmente denunciata, 
con la quale sono stati esplosi 
i proiettili. 

In agosto _ 

«Voce amica» 
non va in ferie 

La solitudine non va in va¬ 
canza. E «Voce Amica» resta 
aperta per ferie. I volontari 
che offrono gratuitamente 
ascolto telefonico a chi si tro¬ 
va in difficoltà per i più diversi 
motivi, offriranno la loro soli¬ 
darietà per tutto il prossimo 
mese. E come sempre, chi te¬ 
lefona al 70.100.000, potrà 
farlo nel più assoluto anoni¬ 
mato. Quest'anno voce ami¬ 
ca, soccorso telefonico, gra¬ 
tuito, «laico e apartitico», fe¬ 
steggia il tredicesimo com¬ 
pleanno. E come sempre offre 
ascolto a chi ne ha bisogno. 
Ogni anno Voce amica riceve 
più di 15mila chiamate. 


Storia di solitudine e disperazione in un appartamento di via Cassinis. I vicini allarmati dal cattivo odore chiamano la polizia 



La Tilde, quel che ne restava, 
l'hanno trovata sul letto matrimo¬ 
niale. Supina, indossava il solito 
vestitino di cotone a fiori con so¬ 
pra un grembiule che un tempo 
doveva essere stato azzurro. Gio¬ 
vanni era vicino alla madre, a po¬ 
chi passi dal letto, in mutande e ca¬ 
nottiera. 

La morte era entrata silenziosa 
nel piccolo, sudicio monolocale di 
Rogoredo, profonda periferia sud 
est, nove o dieci giorni fa. Chissà 
come, chissà perché. Madre e figlio 
vivevano soli da quando Tilde Fro- 
sini, 75 anni, pensionata quasi al 
minimo, era diventata vedova. 
Stavano al terzo piano di via Cassi¬ 
nis 57, da quasi dieci anni. Dal 
marciapiede puoi sentire l'aria 
succhiata dalle auto che entrano 
in città dall'ultimo lembo dell'au¬ 
tostrada del Sole. 

Lui, un tipo «un po' fuori di te¬ 
sta» dicono i vicini, faceva il fatto¬ 
rino in una banca. Lei faceva fatica 
a tirare avanti e a badare a quel fi¬ 
glio «strano». Adesso tutti iproble¬ 
mi sono risolti e nessuno si lamen¬ 
terà più perché La Tilde «non par¬ 
lava mai con nessuno, non saluta¬ 
va, restava sempre chiusa in casa. 
Mai un sorriso, un cenno del capo. 
Con nessuno. Mai». 

Chissà che cosa è successo fra le 
poverissime pareti del poverissi¬ 
mo monolocale. Madre e figlio, di¬ 
cono, non si vedevano da qualche 
giorno. Forse una decina. Ma nes¬ 
suno ci aveva fatto caso: «Sa, qui 


La madre anziana 
il figlio «strano» 
Duplice suicidio? 


nessuno si occupa dei fatti degli al¬ 
tri». Poi la puzza. Una puzza che 
aumentava di giorno in giorno, 
che veniva proprio dalla casa della 
Tilde. «Sa, da quella casa la puzza 
usciva sempre, giorno e notte». Ma 
alla fino la puzza è diventata feroce 
odore di vita in disfacimento. E 
qualcuno è stato costretto ad «oc¬ 
cuparsi dei fatti degli altri». 

Così, ieri verso le 17.15, un vici¬ 
no telefona al 113: «C'è un odore 
fortissimo da qualche giorno, ve¬ 
nite a vedere. Forse è successo 
qualcosa». Arriva la polizia. Salta¬ 
no fuori le mascherine bianche. Il 
fetore è davvero insopportabile. 
Gli agenti hanno già capito quel 
che troveranno dietro l'uscio sbar¬ 
rato. Bisogna forzare la serratura 
per entrare. 

La morte investe le divise azzur¬ 
re con un'ondata violenta. Corpi 
ormai informi riempiono abiti af¬ 
flosciati. Nessun segno di collutta¬ 
zione né tracce visibili di violenza 
sui corpi di madre e figlio. Il gas era 
ben chiuso. Intorno nessuna trac¬ 


cia di confezioni di barbiturici o 
medicinali tossici. La tesi del du¬ 
plice omicidio viene scartata subi¬ 
to: la porta era chiusa a chiave dal¬ 
l'interno. Rimangono, al vaglio 
degli inquirenti, tre possibilità: 
duplice suicidio; omicidio suicidio 
oppure morte accidentale per en¬ 
trambi. Ma nell'ultimo caso la 
coincidenza sarebbe davvero stra¬ 
na. 

È, quello di via Cassinis, il secon¬ 
do giallo di fine luglio. Lunedì sera, 
invia Salomone 66, era stato trova¬ 
to il corpo di Bulbul Huseyin, un 
turco di 68 anni in Italia con rego¬ 
lare permesso dal 1977. Pareva 
morte accidentale. Poi il medico 
legale ha visto attorno al collo del 
cadavere in avanzato stato di de¬ 
composizione, una corda con un 
nodo dietro la nuca. E l'autopsia 
ha stabilito che si è trattato di un 
decesso da strangolamento. Omi¬ 
cidio dunque. Almeno in questo 
caso non ci sono dubbi. Quella di 
Tilde e di suo figlio, sembra tutta 
un'altra storia. 



Uno dei cadaveri portato fuori dalTappartamento 


Studio Filt-Cgil sfrutta linee Fs alternative 

Traffico merci 
con poca spesa si può 
«baipassare» Milano 


Il ministero dei trasporti stanzia altri 306 miliardi per le ferrovie 

«Malpensa pronta 0 25 ottobre» 
«No, e pubblicità ingannevole» 

Polemica tra Sea e Legambiente per un' inserzione 


Riordinare il trasporto merci in 
Lombardia si può. La Regione ha an¬ 
cora «65 miliardi di risorse pubbliche 
da investire per interporti», ricorda la 
Filt-Cgil. Eppure una delle leve di svi¬ 
luppo economico e occupazionale è 
proprio l'esistenza di infrastrutture 
adeguate e «efficienti». Senza contare 
i problemi da congestionamento tir 
che incombono su Milano. A propor¬ 
re una soluzione «a basso costo» ci 
prova la Filt lombarda. Ieri ha presen¬ 
tato a Regione, Fs e ministero dei Tra¬ 
sporti (poi lo farà con tutti gli enti lo¬ 
cali e soggetti interessati) uno studio 
che punta su due tracciati ferroviari 
«alternativi» solo da ammodernare, e 
su quattro interporti «di rilevanza na¬ 
zionale»: quello, esistente, di Segrate 
«da aprire subito» e da integrare a 
nord con Montello (Bergamo) e a sud 
con Bertonico e un altro sulla direttri¬ 
ce di Genova. Il tutto connesso con 
una «rete» di poli logistici diffusi sul 
territorio regionale, a partire dal «car¬ 
go city» di Malpensa 2000. L'obietti¬ 
vo è sempre lo stesso: riportare su ro¬ 
taia gran parte di quell'80% di pro¬ 
dotti oggi trasportati coi camion. In 
più «baipassando» Milano. 

Partendo da Novara, già dotata di 
interporto, i due tracciati si sviluppa¬ 


no uno verso nord, attraverso Saran¬ 
no, Seregno e Bergamo per arrivare a 
Brescia; l'altro a sud con aggancio al¬ 
lo snodo, anche doganale, di Verona 
passando per Mortara, Pavia, Casal- 
pusterlengo, Cremona e Mantova. 
Secondo la Filt bastano 50-60 miliar¬ 
di per gli interventi necessari: elettri¬ 
ficare la Mortara-Casalpusterlengo, 
migliorare la tratta Seregno-Saronno 
eliminando i passaggi a livello, e co¬ 
struire un nuovo ponte sull'Adda a 
Carnate. 

«Dopo l'abbandono di Lacchiarel- 
la - ha spiegato il segretario generale 
Franco Giuffrida - è mancata una pro¬ 
grammazione della Regione per ri¬ 
spondere ad un sistema di trasporto 
merci che riduca il "delta" tra gomma 
e ferro. Oggi il trasporto passa dal no¬ 
do di Milano, creando ritardi e un ge¬ 
nerale peggioramento dei movimen¬ 
ti ferroviari». Secondo dati ufficiali, a 
fronte di una domanda inevasa per 
oltre due milioni di tonnellate l'an¬ 
no, si ha una sottoutilizzazione delle 
potenzialità di trasporto sulle linee Fs 
tra Pavia e Mantova pari a un terzo 
per le merci, ma anche con punte del 
19% peri passeggeri. 


Rossella Dallo 


«Malpensa 2000 è pronta, apre il 25 
ottobre», annuncia la Sea. Ma i lavori 
per arrivarci con comodo sono anco¬ 
ra in corso o da progettare. Mentre 
pende sull'aeroporto lo stop del mi¬ 
nistero dell'Ambiente, la società che 
gestisce gli scali aerei milanesi ha 
comprato un'intera pagina sui mag¬ 
giori quotidiani per ricordare che dal 
25 ottobre «sarà veramente sempli¬ 
ce» raggiungere Malpensa. 

A leggere l'inserzione pubblicitaria 
si scopre però che si tratta sostanzial¬ 
mente di buone intenzioni. L'an¬ 
nuncio ricorda, per esempio, che le 
Ferrovie delle Stato «stanno proget¬ 
tando» una linea Malpensa-Milano 
Centrale con innesto dalla stazione 
della Bovisa nel passante ferroviario, 
e che il collegamento delle Ferrovie 
Nord tra Cadorna e Malpensa «sarà 
operativo dal giugno 1999». C'è mol¬ 
to da fare anche per le auto: sull'auto¬ 
strada dei laghi, recita l'inserzione, 
«sarà realizzata una corsia di emer¬ 
genza e il casello di Lainate verrà am¬ 
pliato e potenziato con nuove porte. 
Sono inoltre in progettazione», pro¬ 
segue l'annuncio, anche diversi rac¬ 
cordi, varianti e collegamenti con 
strade a autostrade. Basta saper aspet¬ 
tare. Infine i taxi: la Regione - si affer¬ 


ma - sta predisponendo il decreto di 
regolamentazione del servizio tra 
Malpensa e Milano, con l'abbassa¬ 
mento delle tariffe. Progetti, insom¬ 
ma, e non realtà. Per questo Legam¬ 
biente ha già annunciato di ricorrere 
al Gran giurì per segnalare quello che 
viene indicato come un caso di pub¬ 
blicità ingannevole. 

Sul problema dei collegamenti è 
comunque da registrare un segnale 
dal ministero dei Trasporti che ha de¬ 
finito un nuovo programma di inter¬ 
venti ferroviari per lo scalo milanese 
per 306 miliardi. Il totale degli inter¬ 
venti per il settore ferroviario salirà 
così a 691 miliardi. Le opere finanzia¬ 
te sono: la variante di Novara e la si¬ 
stemazione del nodo delle Ferrovie 
Nord Milano (95 miliardi); il raccor¬ 
do tra Novara e Malpensa e l'inter¬ 
scambio tra le Ferrovie Nord e le Fs 
(15 miliardi); il collegamento diretto 
delle Fs tra Milano Centrale e Mal¬ 
pensa (90 miliardi); la linea Sempio- 
ne-valico di Luino-Varese e collega¬ 
mento Fs con Malpensa (40 miliardi); 
potenziamento della tratta Ferrovie 
Nord Novara-Vanzaghello (90 mi¬ 
liardi); quadruplicamento della trat¬ 
ta delle Ferrovie Nord Cadorna-Bovi- 
sa (76 miliardi) e la viabilità attorno a 


Como (10 miliardi). 

Il programma per i collegamenti 
ferroviari con Malpensa prevede 
l'entrata in servizio in due fasi: da ot¬ 
tobre Malpensa sarà collegata a Mila¬ 
no dalle Fs con una frequenza di 128 
treni con tempi di percorrenza media 
di 45 minuti. In particolare i collega- 
menti saranno: 16 treni Milano-Cen- 
trale-Gallarate dalle 7,30 alle 23,00; 
17 treni Gallarate-Milano-Centrale 
dalle 5,54 alle 22,30; 51 treni Milano 
Garibaldi-Gallarate dalle 5,05 alle 
22,25 e 44 treni Gallarate-Milano Ga¬ 
ribaldi dalle 4,53 alle 23,00. Un bus 
navetta collegherà la stazione di Gal¬ 
larate con Malpensa ogni 15 minuti 
fornendo un servizio di trasporto ba¬ 
gagli direttamente dalla stazione al¬ 
l'aeroporto. I collegamenti Ferrovie 
Nord avranno una frequenza di 30 
minuti e uniranno Milano-Cadorna 
con Busto Arsizio (28 treni dalle 5,48 
alle 19,50) e viceversa con 28 treni 
dalle 6,23 alle 21,04. Il collegamento 
con l'aeroporto da Busto Arsizio sarà 
assicurato da una navetta con fre¬ 
quenza ogni 30 minuti. Dal 30 giu¬ 
gno del 1999 sarà introdotto il colle¬ 
gamento tra Milano Cadorna e Mal¬ 
pensa non stop, con frequenza ogni 
30 minuti. 


casa 


MOZIONE ANNUNCIATA 


Sfiducia 
al camerata 
Jonghi 

Potrebbe concludersi in settem¬ 
bre con una mozione di sfiducia 
che sarà presentata dalle forze di 
minoranza del consiglio di zona 3 
(Democratici di sinistra, Lega 
nord, Rifondazione comunista e 
Verdi) la movimentata presidenza 
di Roberto Jonghi Lavarini (ex Al¬ 
leanza nazionale ora Fiamma tri¬ 
colore). Le opposizioni - per l'occa¬ 
sione riunite - hanno anche antici¬ 
pato che nella mozione di sfiducia 
costruttiva proporranno «una pre¬ 
sidenza istituzionale, non politica, 
di un consigliere di minoranza che 
ottenga il voto della più ampia 
maggioranza dei consiglieri indi¬ 
pendentemente dai gruppi politi¬ 
ci di appartenenza, che garantisca 
la conduzione imparziale e demo¬ 
cratica del consiglio». 

A Jonghi Lavarini il sindaco Ga¬ 
briele Albertini aveva nelle scorse 
settimane revocato la delega a ce¬ 
lebrare matrimoni e a rappresen¬ 
tarlo in occasioni ufficiali dopo 
che il presidente del consiglio di 
zona 3 aveva proposto di intitolare 
piazzale Loreto a Benito Mussoli¬ 
ni. l'iniziativa, l'ultima di una se¬ 
rie, come il matrimonio di un 
«amico camerata» celebrato con 
lettura di testi di Mussolini, aveva 
ricevuto forti critiche sia da Forza 
Italia sia dalla stessa An, che aveva 
aperto un procedimento discipli¬ 
nare contro Jonghi Lavarini. E lui, 
alcuni giorni fa, ha annunciato il 
suo passaggio al Movimento socia- 
le-Fiamma tricolore. 

Al di là del folklore che fa da alo¬ 
ne a un personaggio che dell'apo¬ 
logià del fascismo ha fatto uno 
strumento utile a far parlare di sé, 
resta il problema (serio) della com¬ 
plicata impasse politica in cui lan- 
gue ora uno dei pochi consigli di 
zona non commissariati. Con l'u¬ 
scita dal Polo di Jonghi Lavarini e 
di un suo "camerata", adesso la ex 
maggioranza di centro-destra con¬ 
ta solo 13 consiglieri, uno in meno 
di quelli necessari a sostenere una 
presidenza. Ma anche le opposi¬ 
zioni, pur comprensive della Lega, 
arrivano soltanto all voti. In que¬ 
ste condizioni pare impossibile 
trovare una nuova maggioranza. 
Oltre alla presidenza istituzionale, 
Ds, Lega, Verdi e Rifondazione si 
sono anche pronti all'autosciogli- 
mento del consiglio. Ma anche in 
questo caso diventa indispensabi¬ 
le individuare almeno altri due 
consiglieri (necessariamente di 
centro-destra) disponibili a pre¬ 
sentare le dimissioni. Il prossimo 
consiglio è stato convocato per il 
17 settembre: in quell'occasione le 
opposizioni metteranno ai voti le 
loro proposte. Ma nel frattempo, 
tra le nostalgie di chi fa teatro con 
la politica, la zona a resta in balia di 
un vuoto istituzionale. 


Trivella rompe 
tubo del gas 
Traffico in tilt 


La trivella perfora anche un cavo 
elettrico da 23mila Volt e un tubo 
del gas. Risultato: traffico in tilt e 
gran lavoro per le squadre di pronto 
intervento dell'Aem. È accaduto ieri 
verso le 10.30 in viale Campania, 
dove sono i corso lavori di ammo¬ 
dernamento della rete elettrica. E 
quando la punta della trivella ha 
danneggiato cavo elettrico e tubo 
del gas è scattato l'intervento d'e¬ 
mergenza dell'Aem i cui tecnici 
hanno subito messo in sicurezza la 
tubazione lesionata. In poco più di 
un'ora il «caso» è stato risolto. Ma 
nel frattempo il traffico lungo viale 
Campania, chiuso per motivi di si¬ 
curezza, è rimasto bloccato. La si¬ 
tuazione si è nrmalizzata vero le 13. 
Pochi i disagi agli utenti Aem, 4000 
dei quali sono rimasti senza luce per 
circa mezz'ora. Nessun problema, 
invece, per quanto riguarda l'eroga¬ 
zione del gas, mai interrotta. 



L'autovettura traforata da sei proiettili 

«Spostati dalla macchina» 
Lui obbedisce ma spara 


Era geloso della sua auto nuova 
fiammante. Per questo, quando ha 
visto un giovane appoggiato alla 
sua vettura, gli ha chiesto di spostar¬ 
si. Lo sconosciuto ha obbedito sen¬ 
za discutere e se ne andato. Poi però 
è tornato armato di una pistola, ha 
invitato con calma il proprietario 
della fiammante «Brava» a farsi a 
sua volta da parte ed ha crivellato di 
colpi la vettura sparandogli contro 
un intero caricatore. Quindi lo spa¬ 
ratore è salito sulla sua vettura ed è 
scappato. 

È accaduto ieri mattina a Salvato¬ 
re C., imbianchino milanese, che si 
trovava in compagnia del fratello 
Renato, si è fermato alle 4 davanti a 
un chiosco-bar in via Castelbarco 
per bere una bibita dopo una notte 
trascorsa ad inaugurare la vettura 
nuova per le vie della città. L'auto, 
una Fiat Brava nuovissima intestata 
alla moglie di Salvatore C. era stata 
parcheggiata proprio lì davanti per 
non perderla d'occhio. Una mac¬ 
china nuova costituisce sempre un 
belboccone per i ladri. 


Così, quando Salvatore ha ad¬ 
dentato il panino, con la coda del¬ 
l'occhio ha visto un giovane appog¬ 
giarsi alla vettura e lo ha invitato a 
spostarsi. 

Lo sconosciuto ha obbedito al¬ 
l'invito senza protestare ed ha rag¬ 
giunto una «Croma» con altre due 
persone a bordo allentandosi con 
loro. Ma pochi secondi più tardi, la 
Croma è ritornata davanti al chio¬ 
sco e il giovane ne è sceso con una 
pistola in mano, si è avvicinato alla 
Brava. «Adesso spostati tu, e in fret¬ 
ta», ha ingiunto a Salvatore C. Il 
quale ha obbedito il più in fretta 
possibile insieme al fratello, portan¬ 
dosi a distanza di sicurezza. E in po¬ 
chi secondi la fiammante Fiat Brava 
si è trasformata in un colabrodo. Il 
giovane armato ha esploso contro 
la fiancata della vettura otto colpi di 
pistola, sei dei quali hanno raggiun¬ 
to il bersaglio. Poi lo sparatore è risa¬ 
lito sulla Croma ed è fuggito. All'im¬ 
bianchino non è rimasto che de¬ 
nunciare il fatto alla polizia e porta¬ 
re la Brava dal carrozziere. 
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Venerdì 31 luglio 1998 O l'Unità 


il Confronto nell'ulivo 


Il presidente del Consiglio risponde a D'Alema da Bratislava. Bertinotti rialza il tiro 

Prodi: «Non galleggio 
>M * : i risultati verranno» 

E Veltroni: «Non è tempo di divisioni tra i Ds» 



ROMA. Fiducia, la direzione di mar¬ 
cia è giusta e i risultati verranno. 
Quanto alFUlivo: serriamo i ranghi 
delle forze riforniste, perchè c'è biso¬ 
gno di unità. Prodi e Veltroni, da luo¬ 
ghi diversi, ma con lo stesso obietti¬ 
vo, rispondono a D'Alema, spargen¬ 
do ottimismo e rinnovando l'invito 
ad abbassare le tensioni. Impegno 
complicato. Se non altro perchè Ber¬ 
tinotti torna a rialzare il tono delle 
critiche bocciando Treu e la politica 
dell'esecutivo, e prefigurando di fat¬ 
to lo sganciamento di settembre. In- 
somma, non c'è da stare allegri. 

Il premier comunque ci prova. Par¬ 
la da Bratislava e al segretario dei Ds 
manda a dire che il governo non sta 
«galleggiando»: «Non c'è bisogno di 
un cambio di marcia - dice - la marcia 
è giusta, e nella direzione giusta. C'è 
però bisogno di accelerare e c'è biso¬ 
gno di aspettare i frutti di quello che 
si è seminato». «Ci vuole pazienza - 
continua il premier - i risultati arrive¬ 
ranno». E si chiede, riferendosi ai 
45mila nuovi occupati nel Sud: «Ma 
come mai i risultati positivi non sal¬ 
tano fuori? No, secondo me ci vuole 
pazienza...». Come dire: il lavoro è 
stato impostato, non siamo stati a 
dormire, non dipingiamo tutto di ne¬ 
ro. Ma bisogna avere la bontà di at¬ 
tendere i risultati, senza sparare sul 
governo. 

Ed ecco Veltroni. Evita la polemica 
diretta sulla «costituente del nulla» e 
sull'Ulivo virtuale contrapposto a 
quello reale, ma a chi gli chiede un 
commento sulla situazione dei Ds e 
l'intervista di D'Alema all'Unità, ri¬ 
sponde con un appello: «Credo che 
questo - afferma - sia un momento in 
cui ci vuole da parte di tutti noi la 
consapevolezza della sfida nella qua¬ 
le la sinistra italiana e le forze riforni¬ 
ste di questo paese sono impegnate». 
«Ci sono - aggiunge - grandi problemi 
sociali e problemi che riguardano 
l'innovazione istituzionale. Èuna sfi¬ 
da molto impegnativa e molto dura. 
Mi pare veramente il momento nel 
quale raccogliere tutte le forze e unir¬ 
le. Questo, come sapete - aggiunge 
Veltroni - è il mio atteggiamento da 
molto tempo e non lo cambio. Lo 
considero un dovere di responsabili¬ 
tà nei confronti di milioni di italiani 
che hanno creduto nell'Ulivo e cre¬ 
dono nella sinistra italiana». 

La posizione del vicepresidente del 
consiglio è dunque quella che a più 
riprese ha ricordato negli ultimi tem¬ 
pi dopo l'uscita sulla «costituente 
dell'Ulivo». Ovvero, non si tratta di 
fare fughe in avanti, o di pensare al 
partito unico dell'Ulivo, ma di stare 
alle piattaforme congressuali dei Ds. 
Dove si dice che l'Ulivo, oltre a essere 
un'alleanza strategica, come lo stesso 
D'Alema ricorda, deve diventare un 
soggetto politico. Ora Veltroni, in 
una situazione di particolare difficol¬ 
tà politica e sociale, sembra mandare 
a D'Alema un messaggio di questo ti¬ 
po: c'è il pericolo che le polemiche e 


le differenze di impostazione sul fu¬ 
turo dell'Ulivo, facciano sfuggire di 
mano l'oggetto stesso, ossia l'unità 
delle forze di sinistra e riformiste, che 
è un po' la ragione sociale dell'allean¬ 
za. Da questo punto di vista la «cam¬ 
pagna di chiarificazione» annuncia¬ 
ta da D'Alema, anche in vista del con¬ 
gresso, non potrà che essere utile a 
tutti. 

In fondo è la linea che segue anche 
Prodi. Irritato, all'inizio, per quel ver¬ 
bo usato da D'Alema «galleggiare», si 
è convinto, sulla base della lettura in¬ 
tegrale dell'intervista del segretario 
Ds, che il sostegno politico all'azione 
del governo da parte di Botteghe 
Oscure continua ad essere pieno e 
convinto. Nessun gelo, dunque, co¬ 
me qualcuno ha detto. Infatti anche 
Mattarella, presidente dei deputati 
Popolari, ha letto l'intervista di D'A¬ 
lema come un'esortazione al gover¬ 
no, comune alla loro, «a essere più 
operativo sul piano delle realizzazio¬ 
ni concrete». Se a settembre, spiega 
Mattarella, per dare una marcia in più 
all'azione di governo, Prodi volesse 
cambiare qualche ministro, i Popola¬ 
ri non sarebbero certo contrari. 

Sulla richiesta di rimpasto, come si 
sa, palazzo Chigi, non dà risposte en¬ 
tusiastiche. In compenso gli uomini 
vicino a Prodi, ripetono l'argomento 
che sul lavoro, indubbiamente il ca¬ 
pitolo più difficile e spinoso dell'a¬ 
zione di governo, si sta già facendo 
molto. Solo che, per vedere i risultati, 
bisogna avere pazienza. Bastava leg¬ 
gere tra le righe di una dichiarazione 
di Ciampi agli industriali («non vi 
aspettate altra manna, gli incentivi 


IN PRIMO PIANO 


per investire al Sud già ci sono») o in 
quelle del ministro Treu, per capire 
che a palazzo Chigi si guarda con un 
po' di insofferenza alle molte e talvol¬ 
ta opposte pressioni. Non c'è solo il 
pungolo di D'Alema e Marini, c'è so¬ 
prattutto la spina Bertinotti da una 
parte, e quella degli industriali dal¬ 
l'altra, a complicare le cose. 

Ieri il segretario di Rifondazione è 
ripartito all'assalto. «Il problema - di¬ 
ce - non è questo o quel provvedi¬ 
mento, è che purtroppo il governo 
non sembra comprendere il proble¬ 
ma di fondo, che è la necessità di una 
svolta. Sembra venir meno la stessa 
aria per respirare...». A Bertinotti non 
piacciono le dichiarazioni di Treu sui 
lavori socialmente utili ma, spiega, 
non chiediamo le dimissioni del mi¬ 
nistro, ma contestiamo «la linea poli¬ 
tica sua e del governo». Il leader di Ri¬ 
fondazione dice di non volere inter¬ 
venti a spizzichi e bocconi, «dove poi 
i bocconi sono anche troppo picco¬ 
li», ma afferma che bisogna capire la 
gravissima crisi sociale mentre inve¬ 
ce si sta addirittura arretrando. La 
conclusione è: o svolta o rottura. Ma è 
chiaro che Bertinotti pensa alla rottu¬ 
ra. Proprio quello che Fossa, il presi¬ 
dente di Confindustria, chiede a Pro¬ 
di (insieme a un decreto per tagliare il 
costo del lavoro). «Il governo - sugge¬ 
risce - deve andare fino in fondo per 
scoprire il gioco di Bertinotti, anche a 
costo di mettere in discussione la sta¬ 
bilità politica, che è un valore ma che 
ha un prezzo oltre al quale non si può 
andare». 





Il Mep punta a essere ammesso nel Ppe 

Cesare Romiti aderisce 
al Movimento 
per l'Europa Popolare 


Il presidente del Consiglio Prodi e il suo vice Veltroni 


ROMA. Cesare Romiti ha aderito al 
Movimento per l'Europa popolare. 
Promosso all'inizio di luglio e voluto 
da Pellegrino Capaldo, presidente 
del Banco di Roma, il Mep intende 
agire in una sfera che definisce «pre¬ 
politica» promuovendo in Italia e in 
Europa i valori liberali e cristiani. Ol¬ 
tre all'ex presidente della Fiat e attua¬ 
le presidente della Rcs, hanno aderito 
in questi giorni al Mep numerose per¬ 
sonalità del mondo imprenditoriale, 
accademico e delle professioni. Tra 
queste Dario Antiseri, già preside del¬ 
la Luiss, l'ambasciatore Bruno Bottai, 
Umberto Bertini, presidente dell'Ac¬ 
cademia di economia aziendale, il ge¬ 
nerale Umberto Capuzzo, Luigi 
Compagna, Elio D'Auria, preside del¬ 
l'università della Tuscia, il senatore 
Giorgio De Giuseppe, il cardiochirur¬ 
go Corrado Manni, il professore Vit¬ 
torio Mathieu dell'Accademia dei 
Lincei, l'ingegnere Ennio Presutti, 
Franco Scaramuzzi, presidente del¬ 
l'Accademia dei Georgofili. L'obietti¬ 
vo del Mep è «un serio e coerente bi¬ 
polarismo italiano ed europeo». 

La visione bipolare del Movimento 
contrappone in Europa lo schiera¬ 


mento di «socialdemocratici, sociali¬ 
sti e laburisti e anche i partiti già co¬ 
munisti» a quello «popolare, costi¬ 
tuito dai partiti di ispirazione cristia¬ 
na e dai partiti di vocazione liberale e 
democratica» che hanno in «De Ga- 
speri, Adenauer, Schuman» i loro ri¬ 
ferimenti come «fondatori dell'Euro¬ 
pa». Nel suo manifesto di presenta¬ 
zione, il Mep indica dunque come 
obbiettivo quello di «concorrere alla 
diffusione della storia dei valori, dei 
principi politici e del programma del 
Ppe, in collaborazione con i partiti e i 
movimenti che li condividono». In 
particolare, «il Mep si propone di 
concorrere alla promozione, alla for¬ 
mazione al sostegno di liste comuni o 
comunque collegate al Ppe così in Ita¬ 
lia come in tutta Europa». D'altra par¬ 
te lo stesso Mep «si propone di aderire 
in quanto tale al Ppe, nelle forme pre¬ 
viste». Il manifesto fondativo porta le 
firme di Antonio Baldassarre, Pelle¬ 
grino Capaldo, Paolo Blasi, Emilio 
Colombo, Sergio Cotta, Paolo Savo¬ 
na, Riccardo Monaco, Vincenzo Cap¬ 
pelletti, Luigi Dadda, Antonino Gul- 
lotti, Angelo Maria Petroni, Carlo 
Scarascia Mugnozza. 


Cofferati: io e D Alema mai stati lontani 

Il rapporto tra i due leader gelosi della propria autonomia fino allo scontro 


ROMA. Dice una mezza verità Ser¬ 
gio Cofferati , di fronte alla doman¬ 
da se lui e Massimo D'Alema si sia¬ 
no riavvicinati, dopo l'intervista del 
segretario dei Ds a «l'Unità». «Per 
la verità, non ci eravamo mai allon¬ 
tanati», risponde infatti. Il che non 
significa che si debba considerarla 
unamezzabugia. 

Per formazione culturale, prima 
ancora che politica, i due leader - 
della Cgil e dei Ds - sono natural¬ 
mente portati ad essere in sintonia 
sul concetto dell'autonomia. Reci¬ 
procamente rivendicata, affermata 
e sostenuta. Anche a costo di scontri 
duri, come al congresso del Pds del 
1997. Anche a costo di pagare qual¬ 
che prezzo sul piano dell'immagine, 
come è accaduto a D'Alema quando 
ha contestato, ricorrendo all'Ordine 
dei giornalisti (cui pure appartiene) 
e perfino alla carta bollata, lo 
« scoop » de «Il Corriere della sera» 


su una sua partecipazione all'«uli- 
vilizzazione» del sindacato. Anche 
a costo di mettere a repentaglio un 
valore assoluto qual è l'unità sinda¬ 
cale, come ha fatto Cofferati avver¬ 
sando certi disegni di surroga politi¬ 
ca coltivati da Sergio D'Antoni , il 
suo collega della Cisl. 

Dunque, è la parte di verità affi¬ 
data a questa concezione dell'auto¬ 
nomia nei rispettivi campi d'azione, 
sociale e politico, a spiegare come 
mai i contrasti, anche i più accesi, 
non sono sfociati nella rottura. An¬ 
zi, inducano quasi a incontrarsi nel¬ 
la costruzione della soluzioni che il 
sindacato deve rivendicare e la poli¬ 
tica deve perseguire. Il punto di rac¬ 
cordo è dato dalla concertazione, lo 
strumento inedito con il quale il sin¬ 
dacato dagli inizi degli anni Ottan¬ 
ta ha cercato di mettere a frutto nel¬ 
l'interesse generale quanto della au¬ 
tonoma soggettività politica era riu¬ 



Sergio Cofferati 


scito a salvaguardare dopo la rottu¬ 
ra sulla scala mobile e le discordie 
mai sopite sulla strategia dell'Eur. 
Del resto, è stato questo uno degli 
elementi che più hanno caratteriz¬ 
zato la svolta del Pei in Pds e del con¬ 
tributo di ricerca nell'Intemaziona¬ 
le socialista di risposte adeguate ai 
vecchi e nuovi bisogni sociali nei 
marosi del mercato globale. Lo stes¬ 
so Labour di Tony Blair ha fondato 
il suo successo rompendo il cordone 
ombelicale con il sindacato. In Ita¬ 
lia non poteva certo accadere l'in¬ 
verso. Semmai si è presentato, e tut¬ 
tora resta dietro l'angolo, il rischio 
(che ha anch'esso cittadinanza nel¬ 
la tradizione socialdemocratica) del 
sindacato amico o, dall'altro ango¬ 
lo visuale, del governo amico. Ma, a 
ben guardare, un timore analogo 
serpeggia qua e là tra gli stessi partiti 
della coalizione dell'Ulivo. 

Scontano tutti, infatti, l'anoma¬ 


lia di una maggioranza politica che 
deve fare continuamente i conti con 
i voti che Rifondazione comunista 
ha rinchiuso nel recinto della « desi¬ 
stenza ». E che Fausto Bertinotti, da 
ex sindacalista qual è, gestisce con 
una logica puramente contrattuale. 
Ora sovrapponendosi al resto della 
coalizione, ora scavalcando il sin¬ 
dacato. È accaduto sul piano peri la¬ 
vori socialmente utili contrapposti 
al più organico patto per il lavoro, lo 
scorso anno. Si sta ripetendo sulla 
legge per la riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro in alternativa a 
moduli contrattati, quest'anno. 
Sempre in nome del lavoro che non 
c'è; e deve esserci. 

Ma quale lavoro: assistito o pro¬ 
duttivo, precario o vero? Parados¬ 
salmente, si è incaricata la realtà 
politica di risolvere la disputa tra 
flessibilità e contrattazione traD'A- 
lema e Cofferati al congresso del 


Pds. Nel senso che la «Cenerentola 
lavoro» continua ad avere risposte 
parziali, se non arretrate, rispetto 
all'innovazione necessaria e possi¬ 
bile. Le risposte che servono sono ri¬ 
mandate al conflitto d'autunno, po¬ 
litico e sociale. Difficile rintracciarle 
nei «proclami » di Bertinotti. Né 
D'Alema può consentire solo « illu¬ 
sioni ». E Cofferati ha il proprio me¬ 
stiere da assolvere: concertare e con¬ 
trattare. La mette così, il leader della 
Cgil: «La Finanziaria è il banco di 
prova della maggioranza. Se affron¬ 
terà i problemi con lo spirito giusto, 
soprattutto tenendoli separati l'uno 
dall'altro, si verificherà se c'è la coe¬ 
sione per trovare soluzioni positive. 
Altrimenti, le tensioni sono inevita¬ 
bili». L'incontro traD'Alema e Cof¬ 
ferati, dunque, è nelle cose. O me¬ 
glio: nell'interesse generale. 
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Baseball, l'Italia 
stasera nel quarti 
contro l'Australia 

Con gli ultimi verdetti (9-2 di 
Cuba alla Repubblica 
Dominicana nel recupero), si è 
conclusa la fase di qualificazione 
dei campionati mondiali. 
L'Italia, con molti problemi 
(fischi sia a Rimini che il giorno 
prima a Milano) e nessuna lode, è 
riuscita a strappare la 
qualificazione ai «quarti», anche 
se è stata battuta dai domenicani. 
Nei quarti stasera (20,30) l'Italia 
affronterà l'Australia. 


Ferrari, Irvine 
«Meglio qui 
che primo altrove» 

Dalla Germania, a pochi giorni 
dal Gp di Hockeneim, Eddie 
Irvine parla del suo nuovo 
accordo con la Ferrari. «Sono 
rimasto in Ferrari - spiega Irvine - 
perché sarebbe stato un peccato 
buttare via tre anni di lavoro. È 
vero, faccio il numero due ma per 
me è sempre meglio correre con 
la Ferrari che con altre squadre. 
Con la Ferrari posso fare qualcosa 
di buono e sperare in qualche 
risultato di prestigio». 



Calcio, la Juventus 
pareggia 2-2 
con la Valle d'Aosta 

Fa Juventus e la formazione dei 
dilettanti del Valle d'Aosta 
hanno pareggiato per 2-2 (1-1) 
nella partita amichevole giocata 
ieri sera a Saint Vincent. Fe reti 
sono state segnate al 12' del 
primo tempo da Conte, al 24' il 
pari di Caridi. Nella ripresa la 
Juventus è tornata nuovamente 
in vantaggio con un rigore 
segnato da Fonseca al 14'; la rete 
del 2-2 è arrivata al 34', ancora su 
rigore, con Pereira. 


Il «golden gol»? 
Un'Invenzione 
dì Adolf Hitler... 

Il «golden gol» fu inventato negli 
anni venti in Germania e venne 
praticato anche durante la 
«coppa Adolf Hitler»: lo afferma 
la «International federation of 
football history and statistics» 
(Iffhs). Fa Federcalcio tedesca 
(Dfb) fece suo questa 
innovazione e l'introdusse per la 
prima volta a livello nazionale 
nella stagione 1930/31. E nel 
1933 il «golden gol» rimase in 
auge nella «coppa Adolf Hitler». 


Deluso chi auspicava un intervento da Parigi per assicurare l'immunità agli atleti fino al termine del Tour 

La Francia con i giudici 

Il governo e la stampa appoggiano la traumatica azione della magistratura 
Dall'estero accuse alla polizia. Veltroni: «Summit europeo contro il doping» 



Marco Pantani e Ullrich durante la diciottesima tappa P.Pavani/Ansa 


IL COMMENTO 


Legge uguale per tutti 
Anche per chi pedala... 



PARIGI. Nessun rigurgito di orgoglio 
nazionale per salvare quel che resta 
della Grand boucle; nessun inter¬ 
vento diretto della politica per ar¬ 
ginare una magistratura che sta 
mettendo in ginocchio il Tour de 
France, ed una grandeur rivernicia¬ 
ta di fresco dopo i mondiali di cal¬ 
cio. L' «immunità» richiesta dai 
corridori per arrivare a Parigi, per 
salvare il Tour - e con il Tour il ci¬ 
clismo - si è scontrata con il fermo 
della maglia a pois Rodolfo Massi, 
oltre che con i nuovi controlli a 
tappeto negli alberghi delle squa¬ 
dre. Niente stop alle indagini; 
niente pausa di riflessione. E i mi¬ 
nistri francesi si guardano bene 
dall'intervenire. A partire dalla si¬ 
gnora Marie-George Buffet, mini¬ 
stro dello sport, per arrivare a Eli¬ 
sabeth Guigou, titolare del dicaste¬ 
ro della giustizia. «Nessuno ostaco¬ 
lo all'azione della magistratura», è 
il ritornello ripetuto negli entoura¬ 
ge delle due donne. «C'è un traffi¬ 
co enorme di sostanze dopanti - ha 
anzi rimarcato madame Buffet - 
che mette a rischio vite umane. 
Un traffico attorno al quale girano 
fabbricanti e denaro occulto. La 
giustizia non può fermarsi». E an¬ 
cora, rispondendo alla proposta di 
mediazione di Juan Antonio Sama- 
ranch, il presidente del Ciò che 
vuol proibire solo le sostanze dan¬ 
nose per la salute: «Non penso che 
possa esistere un doping accettabi¬ 
le o assistito dai medici». I procu¬ 
ratori di Lilla e Reims dunque an¬ 
dranno avanti, fino in fondo, nella 
loro guerra a colpi di maglio. E lo 
faranno con il sostegno di gran 
parte della stampa nazionale. «Il 
ciclismo ha reagito male al diritto 
comune» scrive Liberation. «La giu¬ 
stizia non poteva più indietreggia¬ 
re», gli fa eco Le Figaro sotto il tito¬ 
lo ad effetto: «Il Tour de France as¬ 
sassinato». Ma è proprio tutto così 
semplice, così scontato? L'Equipe si 
pone una domanda inquietante: 
«Chi vuole uccidere il Tour?». 

La magistratura sta facendo qua¬ 
drato attorno ai propri colleghi. Il 
Procuratore generale della Corte 
d'appello di Douai, Roger Ta- 
cheau, non ha dubbi: «Fermare il 


Tour sarebbe un errore, ma la giu¬ 
stizia deve agire sempre con la 
massima celerità. La legge deve es¬ 
sere rispettata, per quanto doloro¬ 
se possano essere le conseguenze». 
In Francia l'assunzione di sostanze 
dopanti da parte degli atleti non è 
un reato penale, ma solo sportivo 
(che tradotto significa una squali¬ 
fica più o meno pesante). È invece 
punita fino a due anni di carcere e 
100 mila franchi di ammenda la 
somministrazione, la prescrizione 
e anche il solo incitamento all'uso 
di prodotti illegali: l'inchiesta po¬ 
trebbe dunque allargarsi a macchia 
d'olio e travolgere quel che resta 
degli ultimi tre giorni di gara. Il 
fermo di testimoni e sospetti che 
possono concorrere alla ricerca 
della verità può essere ordinato in 
qualsiasi momento se il delitto vie¬ 
ne scoperto in flagranza, come nel 
caso della Festina. E la Polizia può 
realizzare perquisizioni su rogato¬ 
ria del giudice istruttore. La via per 
un intervento politico - che dopo 
le parole del ministro dello sport 
sembra comunque da scartare - sa¬ 
rebbe in ogni caso strettissima, an¬ 
che se nella giurisdizione francese 
l'azione penale dei pubblici mini¬ 
steri dipende ufficialmente (la leg¬ 
ge sta però per essere modificata) 
dal dicastero della giustizia. 

«Una figuraccia per lo sport in¬ 
ternazionale», l'ha definita il Mini¬ 
stro dell'Interno tedesco, Manfred 
Kanther, facendo da cassa di riso¬ 
nanza ai commenti durissimi della 
stampa tedesca. Il titolo "Tour Ka¬ 
putt", di Bild e Express suona come 
uno schiaffo. Per la Francia prima 
di tutto. Così come suona a mo' di 
reprimenda la dura lettera inviata 
al governo francese dalle Federa¬ 
zioni ciclistiche olandese e belga: 
«L'ora, il luogo e i metodi utilizzati 
contro i corridori non sono giusti¬ 
ficati. I ministri interessati devono 
fornirci delle spiegazioni». In Italia 
Sauro Turroni, deputato dei Verdi, 
ha chiesto al ministro Dini di in¬ 
tervenire «perché ai ciclisti italiani 
venga assicurato un trattamento 
civile, evitando criminalizzazioni 
sommarie...». 

«Sanzioni penali per coloro che 


dopano gli atleti e sanzioni sporti¬ 
ve per gli atleti che accettano di es¬ 
sere dopati»: è la richiesta di Wal¬ 
ter Veltroni, che ha invitato il par¬ 
lamento ad approvare rapidamen¬ 
te la legge contro il doping (c'è un 
disegno di legge del senatore Cal¬ 
vi, dei Ds, appoggiato anche dal 
presidente del Coni Pescante) e ha 
proposto un vertice europeo dei 
ministri dello sport. 

Dalla corsa dei veleni continua¬ 
no a piovere le accuse: c'è chi parla 
di trafficanti, chi ventila l'ipotesi 
di polpette avvelenate, di pillole 
trovate perché si sapeva dove cer¬ 
care. Forse il Tour dei veleni arrive¬ 
rà egualmente al capolinea. Ma 
forse non sarebbe male dare ascol¬ 
to a un grande campione del cicli¬ 
smo come Miguel Indurain che, 
dalla Spagna, scrive: «C'è qualcosa 
di più importante che vincere, la 
dignità delle persone». 


1 NTERROGAZLONL parla¬ 
mentari (ieri i verdi: ma una 
volta non difendevano l'am¬ 
biente?), reazioni indignate, solen¬ 
ni editoriali, vecchie polemiche an¬ 
tifrancesi: insomma un diluvio di 
proteste, da parte italiana, contro i 
metodi della polizia di Lione. La 
sostanza, a parte qualche punta 
grottesca, è la stessa: va bene com¬ 
battere il doping, lodevole risanare 
il ciclismo e lo sport, ma ora per fa¬ 
vore smettiamola di accanirci con¬ 
tro questi ragazzi. Sono dei corrido¬ 
ri, non delinquenti. Aspettiamo la 
fine del Tour, e poi torniamo a bat¬ 


tere il ferro. Non scapperanno mica 
tutti? O No? No, non fuggiranno. 
Però in questo coro indignato di 
professori e direttori c'è qualcosa 
che stride. Nell'inchiesta aperta 
dal giudice Patrick Keil è infatti 
tutto chiaro come il sole: un mas- 
saggiatore bloccato alla dogana 
con oltre400flaconi di Lpo e quan- 
t'altro, una serie di corridori rei 
confessi (tra cui il campione del 
mondo Brochard. Domanda: è va¬ 
lido questo titolo?), seguita a ruota 
dai vari direttori sportivi, meccani¬ 
ci, personale viaggiante, eccetera. 
Qui tutti parlano in quantità indu¬ 


striale, e dicono cose che fanno riz¬ 
zare i capelli in testa. Cose che si 
immaginavano, si alludevano tra 
addetti ai lavori, si mormoravano 
nei corridoi ma che non c'era verso 
di far emergere alla luce del sole. 

Bene; il grimaldello per farle ve¬ 
nir fuori, purtroppo, è stato quello 
della legge francese, una legge che 
colpisce penalmente il doping, e 
che quindi si avvale, per colpirlo, 
dei normali stmmenti della legge: e 
cioè le perquisizioni, gli interroga¬ 
tori, i fermi, le maniere brusche; i 
soggiorni in cella, un menù non 
particolarmente invitante. Ma 
questa è la legge. Può non piacere; 
ma vale per tutti, anche per i corri¬ 
dori che, pur umanamente da com¬ 
prendere, vogliono una solo cosa: 
l'impunità. Purtroppo, dovevano 
pensarci prima. Ora è troppo tardi. 


Da.Ce. 


Vittoria nerazzurra 

Tra Parma 
elnter 
botte, 4 reti 
ed i rigori 

AOSTA. La prima vera sfida di serie A, 
quella tra Parma e Inter, finisce ai ri¬ 
gori. Dal dischetto vince l'Inter dopo 
che il risultato dei 90 minuti era fini¬ 
to in parità, 2-2 (gol di Asprilla, Pirlo 
su rigore, Ventola e Vanoli). 

Nel corso dei tempi regolamentari 
il gioco e lo spettacolo tra le due for¬ 
mazioni si è visto solo nella seconda 
parte dell'incontro, botte e calcioni 
invece c'è ne sono stati per tutta la ga¬ 
ra. Solo i due presidenti, Massimo 
Moratti e Stefano Tanzi, in tribuna 
hanno commentato soddisfatti. 

Parma e Inter comunque nell'ami¬ 
chevole di Saint Vincent fanno sul se¬ 
rio solo nella ripresa. Non si sprecano 
nel primo tempo. Nell'Inter sono 
molti gli assenti (i nazionali ancora 
sono in vacanza), il solo Roby Baggio 
«in borghese» è seduto in panchina, 
tant'è che il tecnico Simoni punta an¬ 
cora sui due gioielli Ventola e Pirlo. 
Solo dalle loro combinazioni infatti 
arrivano i pericoli per la difesa del 
Parma. Anche il Parma non ha fa ve¬ 
dere nulla di particolare: il neo tecni¬ 
co Malesani preferisce tenere in pan¬ 
china i «nuovi» pregiati arrivi, Balbo 
e Veron (che entra nella ripresa), e 
sceglie per la gara il fluidificante Fu- 
ser, Longo, Lassissi e Faustino Aspril¬ 
la. Eil colombiano lo ripaga. 

Nel giorno del debutto di Zamora- 
no proprio Asprilla crea l'occasione 
del vantaggio del Parma, ma dopo un 
assist perfetto di Orlandini, «scappa¬ 
to» sulla destra, il colombiano «cic¬ 
ca» clamorosamente la palla. 

Zamorano ci prova al '20: dopo 
aver superato Mussi, con Nista fuori 
dai pali, tenta il numero, ma la palla 
va fuori d'un soffio. Poi Nista compie 
il miracolo: è ancora Ventola che al 
volo dà l'illusione del gol, ma la palla 
rotola sull'esterno della rete. Il gol ar¬ 
riva al 45': Orlandini ancora dalla de¬ 
stra crossa per la testa di Asprilla che 
solo insacca la palla del vantaggio. 
Nella ripresa il risultato cambia, il 
gioco migliora e sono i due gioielli 
dell'Inter a ribaltare il risultato della 
gara: prima Pirlo pareggia su rigore. 
Poi Ventola, con un pallonetto, porta 
di nuovo in vantaggio l'Inter. Vanoli 
di testa porta il Parma ancora in pari¬ 
tà. Si va ai calci di rigore con la plato¬ 
nica vittoria dell'Inter. 



Finalmente le Scommesse sullo Sport sono legali, trasparenti, 
sicure. E sono tante le ragioni per rallegrarsi del loro arrivo. 
Queste scommesse porteranno nuove risorse al CONI per 
sostenere lo sviluppo e la diffusione di tutti gli sport olimpi¬ 
ci: combatteranno la piaga delle scommesse clandestine 
riportando alla luce importanti risorse per l'Erario attual¬ 
mente evase: inoltre questo nuovo modo di giocare vi per 
metterà di scegliere le vostre scommesse fra tante diverse 
possibilità. Per scommettere sarà sufficiente andare in una 
delle Agenzie Ippiche italiane collegate con SNÀI Servizi. 


SNAI 

E V D Z D 

II Spokt&Scòmmesse 

Per informazioni sulle nuove Scommesse sullo Sport in Agenzia Ippica tei: 167/055155. 
Gli indirizzi delle Agenzie Ippiche sono su Pagine Gialle e Pagine Utili alla voee'Agenzie Ippiche. 
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Rivederla adesso mette in fondo pau¬ 
ra: è un'altissima cattedrale a una sola 
navata di ferro e cemento dove non si 
celebra ormai più nulla e dove un 
tempo, che sembra ormai appartene¬ 
re alla preistoria si celebrava il sacrifi¬ 
cio del lavoro e le fortune del capitale. 
Lo schermo luminoso del computer e 
il camice bianco del tecnico sono 
Fimmagine di un presente che can¬ 
cella anche la memoria di quelle fati¬ 
che e di quei pericoli. 

Non so quanto si possa raccontare: 
la lamina di ferro incadenscente ve¬ 
niva afferrata al volo con lunghe pin¬ 
ze quando sporgeva dal laminatoio. 
L'operaio la trascinava facendole 
compiere mezzo giro per avviarla sul 
secondo laminatoio parallelo al pri¬ 
mo. Così immagino ed è quanto ho 
capito dai racconti di un vero ope¬ 
raio, di un'altra acciaieria milanese, 


la Redaelli. La prima a chiudere, una 
quindicina di anni fa. Visitandola al¬ 
meno un decennio dopo, attraversai 
gli spogliatoi: gli armadietti erano se¬ 
miaperti come se aspettassero qual¬ 
cuno, accanto agli sgabelli erano an¬ 
cora le scarpe pesanti, alte alla cavi¬ 
glia, appoggiate alle panche erano ri¬ 
masti qualche tuta e alcuni elmetti di 
protezione: la polvere aveva unifor¬ 
mato i colori in un grigio ammuffito, 
l'abbandono era stato repentino, la 
sparizione degli uomini rapida e tota¬ 
le, qualcuno non aveva neppure vo¬ 


luto chiudere le porte per non perde¬ 
re tempo prima di un day after indu¬ 
striale. In un altro stabilimento mila¬ 
nese, alFAnsaldo, dove si tenne an¬ 
che un congresso craxiano e dove per 
un certo tempo si organizzarono mo¬ 
stre, sulle superfici in basso degli im¬ 
ponenti pilastri di cemento armato, 
erano rimaste le figure dei calciatori 
che gli operai appiccicavano. I tempi 
erano quelli di Pierino Prati e di Gian¬ 
ni Rivera. 

La mostra in corso era dedicata al- 
Farte degli antichi faraoni. Quanto 
vale la memoria di quel lavoro e di 
quelle fabbriche. Hanno rappresen¬ 
tato la modernità in un secolo vora¬ 
cissimo nei confronti delle sue inven¬ 
zioni. Adesso rappresentano una sor¬ 
ta di archeologia senza la benedizio¬ 
ne delFarte. Come un reperto storico 
meritano la conservazione. Senza la 
vita che li ha animati ri¬ 
schiano di produrre una 
sorta di estetismo di re¬ 
troguardia, di suggerire 
una retorica della mac¬ 
china e del macchini¬ 
smo senza F ambiente e 
senza le ragioni della 
storia che li ha voluti. 

Molte città e molti 
paesi si sono trovati di 
fronte queste occasioni 
e, tra area dismessa e riu¬ 
so, s'è inventato un 
nuovo vocabolario del 
progetto in urbanistica 
e in architettura, con ri¬ 
sultati finora assai scar¬ 
si: troppo vaste le aree da recuperare, 
troppo complicate le procedure per 
mettere assieme privati e pubblico (o 
troppo divergenti gli interessi), trop¬ 
po scarse le idee... A Sesto San Gio¬ 
vanni, su un'area di quattrocentomi- 
la metri della Falck, hanno pensato di 
realizzare un grande parco, che ar¬ 
monizzasse il riuso di altre aree Falck 
intorno, un milione e mezzo di metri 
quadri. 

Come è accaduto altre volte è stato 
organizzato un concorso internazio¬ 
nale e sono stati selezionati dieci 


ILTRENTA 

per cento della 
superficie di 
Sesto San 
Giovanni 
ospitava attività 
produttive oggi 
perlopiù 
dismesse 


Peter Latz, architetto 

«La mia ricetta: 
usare quel che c'è 
e interventi 
non violenti» 


1400mila 
metri quadrati 
su cui sorgeva 
racciaieria Falck 
diventeranno 
luogo per 
il tempo libero 
Tra minigiungle 
e spazi 

della memoria 
i progetti 
dei tecnici 
e dei cittadini 


MILANO. Le periferie urbane rappre¬ 
sentano in ogni parte del mondo il 
luogo materiale e simbolico della 
marginalità, della separazione, più 
oggi di un tempo quando almeno nel 
"nord" industriale erano la città delle 
fabbriche, la città dunque dinamica e 
produttiva, del lavoro operaio e della 
cultura antagonista. Sesto San Gio¬ 
vanni lo è stata in modo esemplare ri¬ 
spetto a Milano e, meglio ancora, ri¬ 
spetto alFuniverso o alla classe dei pa¬ 
droni, nelFidea stessa di satellite pro¬ 
duttivo al servizio del grande capita¬ 
le, funzionale e subalterna, non sepa¬ 
rata, perchè separata non lo fu mai. 
Anzi Sesto San Giovanni deve la sua 
fortuna manifatturiera proprio al 
collegamento e alla vicinanza e a una 
ferrovia, la prima ferrovia, aperta tra 
Milano e Monza, inaugurata nel 
1840. La ferrovia indicò lo sviluppo: 
così la città si espanse in 
quella direzione. 

Lungo quelFasse che , 
collega Milano a Sesto, H 
i grandi industriali, 

Breda, Falck, Marnili, 

Pirelli pensarono di 
collocare le loro azien¬ 
de in espansione, la¬ 
sciando alle spalle i loro J 

insediamenti urbani, 
ripagando (come capi¬ 
tò ai Pirelli) i loro trasferimenti con 
ricche speculazioni edilizie. Gli ope¬ 
rai con le loro famiglie seguirono le 
fabbriche e il lavoro. 

Il viaggio tra Milano e Sesto è oggi il 
viaggio dentro una città che non fini¬ 
sce, senza confini tra un territorio co¬ 
munale e l'altro, senza una identità 
morfologica, perchè il panorama era 
e resta segnato in gran parte solo dalla 
contiguità tra case e fabbriche, tra re¬ 
sidenza e industria. Lo era così decen¬ 
ni fa: i momenti di maggior espansio¬ 
ne questo agglomerato indistinto li 
conobbe negli anni Trenta e negli an¬ 
ni Cinquanta, fino agli ultimi Settan¬ 
ta. 

Altra identità era quella consegna¬ 
ta alla storia dalla politica. La città ter¬ 
ziaria e socialdemocratica contro la 
cittadina industriale e comunista. 
Poi è venuta la crisi della produzione, 
s'è attraversata la fase della deindu¬ 
strializzazione e anche le differenze e 
i colori politici si sono attenuati, la 
contiguità è apparsa ancora più forte. 
La città industriale, qualsiasi città in¬ 
dustriale, supera questi anni lascian¬ 
do l'eredità di un profonda trasfor¬ 
mazione e i segni materiali del suo 
passato: sono fabbriche abbandona¬ 
te e aree ormai deserte di lavoro e di 
uomini, immensi capannoni e im¬ 
mani quantità di rottami. 

Il trenta per cento 
della superficie di Sesto 
San Giovanni (dieci 
milioni di metri qua¬ 
dri) ospitava attività 
produttive oggi per la 
maggior parte dismes¬ 
se. Stanley Kubrick usò 
i docks di Londra in ro¬ 
vina come set per mari- 
nes e vietcong del suo 
Full Metal Jacket, che 
avrebbe potuto am¬ 
bientare con altrettan¬ 
ta efficacia scenografi¬ 
ca tra i capannoni e i cu¬ 
muli di residui ferrosi 
delle acciaierie Falck, 
che restano monumenti un po' insta¬ 
bili un po' inquinanti alla memoria 
del lavoro operaio e dell'epoca indu¬ 
striale, un secolo intero, in questo ca¬ 
so (la famiglia Falck iniziò il trasferi¬ 
mento delle sue imprese su queste 
aree all'inizio del Novecento). L'ac¬ 
ciaieria con le colate di metallo ros¬ 
seggiane, le caldaie lambite dalla 
fiamme, le scintille che dirompeva¬ 
no ovunque, gli operai eroici e titani¬ 
ci, impregnati nelle tute e nei corpi di 
fumo, piacquero ai futuristi quanto 
agli interpreti del realismo socialista. 




USI 


[-me 


Un enorme parco 
là dove fumavano 
le ciminiere 


gruppi di progettisti, tra i quali quello 
coordinato da Peter Latz, che abbia¬ 
mo intervistato e quelli capeggiati da 
Mario Bellini, Roberto Gabetti e Ai- 
maro Isola, Pierluigi Cervellati, Giu¬ 
lio Crespi, Graham Moss e Domini- 


Peter Latz è un architetto tedesco, che ha svilup¬ 
pato nell'ultimo decennio in Germania alcune 
delle esperienze progettuali più significative nel 
recupero di aree industriali dismesse. Suoi sono 
ad esempio gli interventi per il parco urbano su 
un'isola industriale a Saarbrucken, il parco pae¬ 
saggistico di 230 ettari che include una intera ac¬ 
ciaieria della Thyssen a Duisburg, la rivitalizza- 
zione dell'area un tempo occupata dalla acciaie¬ 
ria Volklingen dichiarata Unesco World Herita- 
ge. Ha vinto infine il concorso per la realizzazione 
del grande Parco Urbano a Postdam (Berlino), in 
occasione dell'esposizione floreale del 2001. 
Architetto Latz, quale è il filo conduttore che si 
può riconoscere nei suoi interventi? 

«Quando si comincia a sviluppare un progetto 
urbanistico o di riuso non è sempre necessario co¬ 
struire da capo. È possibile invece usufruire degli 
assetti e degli elementi già esistenti. La sfida per 
noi progettisti è distinguere quali parti si voglio¬ 
no recuperare e valorizzare per realizzare una 
nuova proposta urbanistica. In questo processo 
c'è da tenere conto che anche gli aspetti negativi 
delle strutture preesistenti possono diventare ri¬ 
sorse. Nel caso di Sesto San Giovanni la soluzione 
non sarà unica. La nostra proposta non potrà es¬ 
sere ad esempio la realizzazione di un edificio che 
rimanga nel tempo e segni lo spazio. Pensiamo 
piuttosto a un progetto di sviluppo sostenibile e 
flessibile, che può essere indirizzato secondo ibi- 
sogni e che accompagni la città nella individua¬ 
zione del proprio futuro». 

Un approccio alla «ricostruzione» dunque 
non traumatico? 

«La nostra filosofia non è quella di togliere un 
organo e metterne un altro, come negli ospedali. 
Proponiamo interventi non chirurgici, ma più in 
linea con la medicina moderna, cioè interventi 
poco traumatici, poco violenti. Così si può proce¬ 
dere ovunque, ma le soluzioni sono sempre di¬ 
verse, perchè dipendono dalle caratteristiche del 
luogo. Davanti a un progetto di trasformazione 
urbanistica ci sono generalmente una serie di 
problemi a cui si devono trovare soluzioni che si 
presentano diverse caso per caso. In questo senso 
è importante quanto è avvenuto a Sesto San Gio¬ 
vanni: che si sia cercato di promuovere la parteci¬ 
pazione di chi abità lì, coinvolgendolo nella defi¬ 
nizione degli obiettivi del piano». 

Quanto può valere nel «caso» italiano la sua 
eseperienza maturata prevalemente in Ger¬ 
mania? 

«Un progetto italiano può essere molto simile a 
quelli sperimentati altrove in Europa. Le grandi 
aree ex industriali di Francia, Olanda, Germania, 
Lussemburgo e Italia in fondo si assomigliano 
tutte. I caratteri delle aree industriali sono sempre 
gli stessi, a prescindere dal contesto. Anzi queste 
aree dismesse non sembrano neppure fare parte 
di un determinato territorio tanto è il contrasto 
con le aree circostanti». 

Lei ha visitato molte città italiane e in partico¬ 
lare ha conosciuto Milano e il suo hinterland. 
Che impressione ne ha ricavato? 

«Mi ha colpito l'altissima densità abitativa e in- 
sediativa. E mi ha colpito lo stato di abbandono 
dei parchi e elle aree verdi. In Italia, ad esempio, i 
parchi non sono sempre il simbolo del paradiso, 
come in altre parti d'Europa, rappresentano inve¬ 
ce una somma di problemi. La gente e soprattutto 
i ragazzi sono in strada, mentre le grandi zone di 
verde sono completamente abbandonate e rias¬ 
sumono su di sè, nei propri spazi che dovrebbero 
essere privilegiati, tutte le manifestazioni di pro¬ 
blemi come la droga, la sicurezza, l'emarginazio¬ 
ne». 


Pilar Sinusia 


Radaelli/Ansa 

que Perrault (il francese della Biblio¬ 
teca nazionale di Parigi). Ma i dieci 
gruppi progettisti potranno godere 
di un aiuto importante, potranno in 
qualche modo conoscere molte ri¬ 
sposte alla domanda più importante, 


il "che fare" di ogni pro¬ 
gettista. La popolazio¬ 
ne è stata consultata, 
ha studiato le carte, ha 
visitato l'area e infine 
ha espresso molte opi¬ 
nioni o semplicemente 
ha espresso bisogni che 
sono stati sintetizzati. 

Ed è davvero stata 
straordinaria la fanta¬ 
sia (che magari deve 
qualcosa a suggestioni 
cinematografiche) che 
ha reinterpretato e ridi¬ 
pinto ogni angolo di 
quelle fabbriche, in modo gioioso, al¬ 
legro, come se si dovesse costruire 
una Disneyland dell'ex lavoro che 
ora deve festeggiare il tempo libero. 

Una rivoluzione investe quei luo¬ 
ghi monocromi (ma questa è la visio¬ 
ne d'oggi: gli operai di un tempo ri¬ 
cordano la cura dei giardini interni). 
Ciminiere ridipinte di giallo, scale 
verso il cielo per scoprire d'estate le 
stelle, gru metalliche colorate di ros¬ 
so, in mezzo a specchi d'acqua, giar¬ 
dini d'inverno. L'idea più bella è un 
pecorso sensoriale per i non vedenti: 


dove si possano annusa¬ 
re i profumi della natura 
e ascoltare i canti degli 
uccelli, mettendo i piedi 
uno dopo l'altro sulla 
terra, sull'erba, sulla 
sabbia, sulla roccia... I 
vecchi capannoni recu¬ 
perati diventeranno 
ambienti esotici diffe¬ 
renziati: il bosco preal¬ 
pino, la foresta pluviale, 
la giungla amazzonica. 
La fattoria urbana... una 
montagna alta sessanta 
metri. Naturalmente bi¬ 
blioteche, mediateche, spazi per la 
musica e per il cinema, sempre recu¬ 
perando strutture preesistenti... 

Tra tante proposte c'è lo spazio del¬ 
la memoria: intatto resterà un edifi¬ 
cio di forte impatto evocativo, ma la 
vegetazione lo avvolgerà e a poco a 
poco lo occulterà. Diventerà la fab¬ 
brica del tempo che passa, il mauso¬ 
leo progressivo dell'incedere della 
storia. 


Oreste Pivetta 


LE IDEE: 

da un percorso 
sensoriale per 
non vedenti alla 
ricostruzione di 
ambienti esotici, 
dalla mediateca 
al mausoleo del 
tempo che passa 


Carlo Cerchigni/Grazia Neri 


In basso 
le acciaierie 
Falck 

nel periodo 
di attività 
Nelle 
altre foto 
l'area 
industriale 
così come 
è oggi 
In futuro 
il grande 
spazio 

sarà utilizzato 
per realizzare 
un parco 
del tempo libero 
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Venerdì 51 luglio 1998 


I Benetton 
rilevano il 4% 
nella Pìrellìna 

Passo storico di Edizione 
Holding, la finanziaria dei 4 
fratelli Benetton, che fin qui 
avevano difeso il proprio 
splendido isolamento. Edizione 
ha comprato sul mercato il 4% 
della accomandita per azioni 
Pirelli & C., salendo al sesto posto 
nel libro soci. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.467 

+0,34 

MIBTEL 

24.697 

+0,99 

MIB 30 

36.984 

+1,12 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

SERV P U 

+0,87 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

INDDIV 

1,52 


TITOLO MIGLIORE 

PIRELLI CO +6,19 


TITOLO PEGGIORE 


MONDADORI RNC -9,24 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


4,66 

6 MESI 


4,62 

1 ANNO 


4,41 

CAMBI 

DOLLARO 

1.741,63 

-7,10 

MARCO 

986,76 

+0,17 

YEN 

12,278 

0,03 


STERLINA 2.864,11 

10,98 

FRANCO FR. 294,29 

+0,03 

FRANCO SV. 1.178,77 

+1,97 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

1,35 

AZIONARI ESTERI 

0,72 

BILANCIATI ITALIANI 

0,78 

BILANCIATI ESTERI 

0,52 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,08 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,16 



986,35 


28/07 29/07 30/07 


Banca dì Roma 
Nel primi sei mesi 
utili a 500 miliardi 

Tornano in nero i conti della 
Banca di Roma. A fine giugno 
l'istituto guidato da Cesare 
Geronzi dovrebbe realizzare un 
utile di 500 miliardi di lire. Il 
risultato lordo di gestione si è 
attestato a circa 1.470 miliardi 
rispetto ai 711 miliardi dello 
stesso periodo'97. 


Entrato nel '91 alla Sip come amministratore delegato, è stato propugnatore della telefonia mobile _ 

Gamberale lascia la presidenza della Tin i 
Successione, Libonati in pole position 

Telecom, da settembre va in vigore il riallineamento delle tariffe 


Poche righe. Per comunicare, come 
vuole la prassi, con una lettera al pre¬ 
sidente dei sindaci, le sue irrevocabili 
dimissioni da presidente della Tim 
(Telecom Italia mobile). Un gesto 
con cui, ieri, Vito Gamberale ha chiu¬ 
so, dopo sette anni, il capitolo teleco¬ 
municazioni. Oggi si tiene il consi¬ 
glio di amministrazione che ratifi¬ 
cherà le dimissioni e nominerà il 
nuovo presidente. I favori del prono¬ 
stico vanno a Berardino Libonati, 
professore universitario. Ma si sa che 
il nuovo presidente, chiunque esso 
sia, avrà scarsi poteri. 

Gamberale, nato in Abruzzo 54 an¬ 
ni fa, entra alla Sip nel maggio 1991, 
con Pincarico di amministratore de¬ 
legato. Nel maggio 1994 diventa di¬ 
rettore generale di Telecom Italia, e 
nelluglio 1995 lascia la telefonia fissa 
per quella mobile, con l'incarico di 
amministratore delegato di Tim, 
braccio operativo nel settore dei tele- 
fonini cellulari. Nel febbraio 1998 è 
nominato direttore generale di Tele¬ 
com Italia e nell'aprile scorso diventa 
presidente di Tim. Da Telecom esce 
un mese e mezzo fa, ora lascia anche 
Tim. L'uscita di Gamberaleera attesa 


Con lui il telefonino 
è diventato adulto 
Ma con Rossignolo ha perso 


da qualche settimana, e già la concor¬ 
renza si è fatta avanti per sondare le 
sue intenzioni. Offerte prestigiose, 
anche da aziende straniere, ma lui 
rinvia ogni decisione all'autunno. 

Ieri si sono anche incontrati il mi¬ 
nistro Antonio Maccanico, il presi¬ 
dente dell'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, Enzo Cheli, e il 
direttore generale della Telecom 
Massimo Sarni. Ne è scaturito un pro¬ 
gramma di lavoro che consentirà al¬ 
l'Autorità di definire entro settembre 
il ribilanciamento delle tariffe telefo¬ 
niche. «La riunione è stata molto po¬ 
sitiva - spiega una nota del ministero 
delle Comunicazioni - ed ha consen¬ 
tito di avere gli elementi necessari per 
pervenire alla conclusione della revi¬ 
sione delle tariffe telefoniche». 

In un comunicato il direttore gene¬ 
rale Sarmi definisce la decisione «un 
importante passo avanti sulla strada 
della liberalizzazione. Il riallinea¬ 
mento delle tariffe telefoniche costi¬ 
tuisce un presupposto essenziale per 
una più equilibrata competizione e, 
dunque, è un passaggio essenziale 
per la costruzione di un vero regime 
di liberalizzazione». 


IL PERSONAGGIO 


TV I LUI NON si ricordano inter- 
^ vis te. Né nei momen ti in cui la 
sua stella era la massimo fulgore, 
né nei periodi di disgrazia. «Prefe¬ 
risco non apparire, meglio lasciar 
parlare i fatti», era la risposta tipi¬ 
ca di Vito Gamberale. Una ritrosia 
tutta molisana che non gli ha però 
impedito bruschi scatti d'impeto 
come quando si trattava di difen¬ 
dere gli interessi della società da lui 
guidata (sono rimasti memorabili 
gli scontri verbali e giudiziari con 
Omnitel) o magari di affermare 
quelle che riteneva le sue buone ra¬ 
gioni anche a costo di entrare in 
rotta di collisione col nuovo padro¬ 
ne del gruppo, Gianmario Rossi¬ 


gnolo. È proprio questa caratteri¬ 
stica così netta del carattere ad aver 
determinato l'allontanamento di 
Gamberale da Tim in modo così 
brusco e traumatico: la convivenza 
con Rossignolo, altro uomo il cui 
carattere non ammette repliche, si 
è dimostrata impossibile. 

Sette anni in Telecom quanti ne 
è rimasto Gamberale sono tanti, 
un tempo biblico: quello servito a 
passare dai tempi del monopolio a 
quelli, pur ancora non ben affer¬ 
mati, della concorrenza. Laureato 
in ingegneria meccanica, ha dap¬ 
prima lavorato all'Anic di Milano, 
poi all'Imi, quindi alla Gepi per 
passare all'Eni dove è rimasto sette 


anni prima di andare ad occuparsi, 
nel maggio del 1991, di telefoni. 
NelTallora Sip Gamberale è entra¬ 
to dalla porta principale come uno 
degli amministratori delegati. 
Quello, per intendersi, con l'eti¬ 
chetta socialista al tempo di Craxi. 
Un lasciapassare che a quei tempi 
assicurava potere. Ma la Sip, allo¬ 
ra, era dominio De. Gli altri erano 
ospiti, pedine di contorno, buoni 
solo per incarichi marginali. Ed in¬ 
fatti, a Gamberale venne affidata 
la direzione di un settore ancora da 
scoprire, quello a cui nessuno cre¬ 
deva, allora: i telefonini. Un gio¬ 
cattolo. 

Il merito di Gamberale, invece, è 
stato quello di crederci, di circon¬ 
darsi delle persone giuste, di farsi 
dare dalla Sip i soldi necessari alla 
nuova rete; di imprimere alla divi¬ 
sione da lui diretta un dinamismo 
ed uno spirito commerciale del tut¬ 
to sconosciuti al vecchio elefante 
Telecom. Partito con tariffe alte e 
assai elitarie, Gamberale è riuscito 
a capire; ancora una volta contro 
l'avviso di molti, che perii telefoni¬ 
no c'era soprattutto un futuro di 



Vito Gamberale presidente della Telecom Italia Mobile 


massa. I fatti gli hanno dato ragio¬ 
ne e Tim, diventata società auto¬ 
noma anche per spinta dell'Anti¬ 
trust, ha saputo affermarsi come 
primo operatore europeo e terzo al 
mondo di telefonia mobile. Da sta¬ 
tus symbol il cellulare è diventato 
necessità: gli italiani saranno an¬ 
che vanitosi, ma Gamberale ha sa¬ 
puto sollecitarli al punto giusto. 

Il successo come manager gli ha 
consentito di brillare di luce pro¬ 
pria e di svincolarsi dalla tutela po¬ 
litica pur non disdegnando di muo¬ 
versi, con abilità, sui vari fronti di 
Montecitorio. Gamberale è così 
riuscito a superare le bufere di Tan¬ 
gentopoli: quando venne incarce¬ 


rato per una vicenda di assunzioni 
ed appalti, molteplici solidarietà si 
sostituirono all'ostracismo. E alla 
fine seppe aver ragione anche in se¬ 
degiudiziaria. 

Non è invece riuscito a prevalere 
nell'ultimo scontro, quello con 
Rossignolo: troppo forte e lontano 
il potere dei nuovi azionisti. Gam¬ 
berale se ne è andato platealmente, 
con degli scatti d'umore che non 
hanno incontrato molti apprezza¬ 
menti. Ma l'uomo è fatto così. Di 
sicuro, non resterà disoccupato a 
lungo. Ed in ogni caso, la liquida¬ 
zione è plurimiliardario. 


Gildo Campesato 


Lunedì rincontro per ricucire i rapporti dopo la rottura. Treni regolari il 9 agosto 

Burlando convoca Ferrovie e sindacati 
Sereno in vista, agosto senza scioperi 

Abbadessa (Cgil) : «Lo scontro con l'azienda è sugli esuberi» 


Alessandria, sciopero per 
il manovratore licenziato 

ALESSANDRIA. I duemila ferrovieri della provincia di 
Alessandria sciopereranno venerdì 7 agosto, dalle 9 alle 17, per 
protesta contro il licenziamento di Roberto Oberti, il 
verificatore di 42 anni, ritenuto dalle Fs responsabile 
dell'incidente del 28 novembre alla stazione di Genova- 
Pontedecimo. Un treno merci, partito dallo scalo di 
Alessandria, dopo aver percorso l'intero tratto in discesa senza 
poter rallentare perché i freni non funzionavano, era uscito dai 
binari causando alcuni feriti e gravi danni. A deciderlo sono 
state le segreterie locali di Filt, Fit, Uiltrasporti e Fisafs. Oberti, 
licenziato a febbraio insieme a Merli e Renzi (a quest'ultimo il 
provvedimento è stato poi revocato e trasformato in una 
sospesione di dieci giorni), si è sottratto al giudizio finale del 
collegio arbitrale presieduto dal professor Rusciano, 
giudicando che fossero venute meno le necessarie condizioni di 
serenità ed obiettività. A questo punto le Fs hanno confermato 
il licenziamento. Secondo i sindacati invece l'azienda non è 
riuscita a determinare con certezza le responsabilità. 


Tregua tra Abi e sindacati: contratto prorogato al 31 gennaio '99 

Oggi la fusione tra San Paolo e Imi 
Nasce la banca più grande d'Italia 


ROMA. Poco nuvoloso, quasi sere¬ 
no e da lunedì, tutti sperano, sereno 
stabile come si addice al mese di 
agosto. Sono almeno tre i segnali 
positivi che arrivano dai sindacati e 
che dovrebbero far tornare il bel 
tempo tra le Fs e le cinque sigle dei 
ferrovieri che mercoledì hanno rot¬ 
to il tavolo nazionale con l'azienda 
chiedendo l'intervento urgente del 
governo. 

Vediamoli. Il ministro dei Tra¬ 
sporti, Claudio Burlando, ha con¬ 
vocato per lunedì i vertici dell'a¬ 
zienda e i rappresentanti dei lavora¬ 
tori per tentare una mediazione. 
Convocazione accolta positiva- 
mente dal sindacato. «La sollecitu¬ 
dine del ministro ci fa piacere. - 
commenta Guido Abbadessa, se¬ 
gretario nazionale della Filt-Cgil - 
Non intendiamo aderire al partito 
del conflitto, non proclameremo 
scioperi ad agosto ma le Fs non ten¬ 
tino di cavarsela seguendo le solite 
logiche ragionieristiche. Si applichi 
piuttosto l'accordo di maggio». Si 
acceleri la contrattazione decentra¬ 
ta per definire, posto di lavoro per 
posto di lavoro, gli eventuali esube¬ 
ri o le eventuali carenze di persona¬ 
le. «Non accetteremo le logiche di 
scambio o di contrattazione indivi¬ 
duale - ammonisce Abbadessa - usa¬ 
te in passato e che l'azienda tenta di 
riproporre rallentando ad arte il 
confronto locale per concentrarlo 
su Roma e passare ai numeri senza 
tener conto dei piani di attività». 

Che per la Filt-Cgil il contrasto ve¬ 
ro con le Fs stia proprio nella defini¬ 
zione degli esuberi lo testimoniano 
le altre due obiezioni di Abbadessa. 
«La Divisione Infrastrutture non 
può calcolare gli organici come se 
fossero già operative le nuove tec¬ 
nologie. - continua - Solo seguendo 
passo a passo la loro introduzione si 
potranno definire gli esuberi, altri¬ 
menti si eliminano posti di lavoro 
necessari. Così come la direzione 
delle risorse umane ci pone di fronte 
a un ricatto inaccettabile quando 
decide di non confermare automa¬ 
ticamente i contratti di formazione 
e lavoro. In alcune zone, penso alla 
Liguria, se non si tengono i contrat¬ 
tisti non si riuscirà a garantire il ser¬ 


vizio». Quindi applicazione inte¬ 
grale del contratto di lavoro. Men¬ 
tre Giuseppe Surrenti, segretario ge¬ 
nerale della Fit-Cisl, interviene sul 
rapporto con i vertici Fs: «La riorga¬ 
nizzazione è complessa. Vogliamo 
conoscere le conseguenze pratiche: 
Cimoli e compagni non possono 
andare avanti senza coinvolgerci». 

Secondo elemento positivo la re¬ 
voca dello sciopero di otto ore del 
personale viaggiante indetto da 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Fi- 
safs-Cisal per domenica 9 agosto: la 
decisione è stata presa dopo un in¬ 
contro con l'azienda. E infine terzo 
elemento positivo, l'uscita ieri del 
presidente delle Ferrovie, Claudio 
Demattè, che ha sottolineato come 
la divisionalizzazione in atto sia 
«una grande occasione per i lavora¬ 
tori per riconquistare un ruolo pro¬ 
pulsivo nella modernizzazione, ed 
il rispetto che cercano e che merita¬ 
no». Una dichiarazione molto ap¬ 
prezzata negli ambienti sindacali. 


Mo. Pi. 


Nascerà formalmente oggi il nuovo 
polo bancario SanPaolo-Imi che con¬ 
terà su attività totali per circa 350mi- 
la miliardi e sarà leader nel retail ban- 
king con oltre 4 milioni di clienti e 
circa 1.300 sportelli sulla rete nazio¬ 
nale. Il compito di approvare la fusio¬ 
ne per incorporazione dell'Imi nel 
San Paolo di Torino, che ha avuto il 
via libera dei rispettivi eda lo scorso 
26 aprile, è affidata alle assemblea de¬ 
gli azionisti, che si terranno oggi in 
terza convocazione. Le decisioni del¬ 
le assemblee dovranno poi essere 
omologate dal tribunale, prima che 
la fusione diventi operativa, proba¬ 
bilmente già in autunno, pur avendo 
efficacia a fini contabili e fiscali dal 
primo gennaio '98. Con la fusione si 
creerà il più grande gruppo bancario 


italiano, con un totale attivo pari a 
circa 350 mila miliardi e attività fi¬ 
nanziarie della clientela per oltre 435 
mila miliardi, di cui 210 mila miliardi 
di raccolta diretta e 225 mila miliardi 
di raccolta gestita e amministrata. 

Intanto è stata raggiunta l'intesa 
tra l'Abi e i sindacati sul rinnovo del 
contratto dei bancari. Le parti si sono 
accordate per una proroga del con¬ 
tratto al 31 gennaio '99; i sindacati as¬ 
sicurano una «moratoria» delle agita¬ 
zioni. L'Abi e i sindacati di categoria 
hanno accolto l'invito del governo a 
contribuire «all'impegno collettivo 
richiesto a tutto il Paese dall'ingresso 
nell'Ume». Pertanto, si legge in un 
comunicato della Presidenza del 
Consiglio, «si sono impegnate ad 
orientare i propri comportamenti e 


strategie, convenendo la ulteriore ap¬ 
plicazione dei contratti e l'astensione 
da iniziative conflittuali sino alla da¬ 
ta del 31 gennaio 1999». Il governo, 
ha conciliato le due posizioni: quella 
dei sindacati e quella dell'Abi. I primi 
avevano interrotto il dialogo dopo la 
decisione dell'Associazione bancaria 
di non prorogare gli effetti dei con¬ 
tratti di categoria a partire dal 1* ago¬ 
sto. L'Abi, da parte sua, spiegava la 
sua decisione sulla base dell'accordo¬ 
quadro firmato a febbraio e della suc¬ 
cessiva intesa del 16 aprile. L'esecuti¬ 
vo ha rivolto un appello a contribuire 
«al processo di innovazione del Paese 
ed all'impegno complessivo di risa¬ 
namento, riposizionamento compe¬ 
titivo, consolidamento dell'Italia 
nell'Unione monetaria». 


Informazioni 

poi* i 
viaggiatori 


Lavori 


Dal 4 al 28 Agosto > 
tatti i treni che attualmente 
transitano per la stazione di 
Firenze Santa Maria Novella, 
fermeranno solo 
nella stazione di 
Firenze Campo Marte. 


sulla linea 
di Firenze 

Le Ferro/.le delio Stato informano 
che a causa di larari di 
man u tenzi o ne stt no rdi t /a / ia 
suda linea Firenze - Roma 
(nella galleria San Donato) f 
dal 4 al 28 Agosto compresi, 
tutti i treni diretti a Nord e a Sud , 
che attualmente transitano per 
la stazione di Firenze 
Santa Maria Novella, 
fermeranno solo nella staziofie 
di Firenze Campo Marie. 

I piaggiatori che debbono 
rugo i u nge re Fi renze 
San la Maria Novella hanno 


F£/?/?Ok/£ 

£0 STATO 


a disposizione un seri òzio gratuito 
di treni navetta. 

Resta invariata la situazione 
dei treni che hanno per origine 
o destinazione finale la stazione 
di Firenze Santa Ma da Novella. 
Ève// tu a li u Ite rio ri eh ia li me n l i 
/.dissono essere richiesii 
agli Uffici Informazioni 
delle stazioni o al servizio 
FS Informa (tei 1478-88088). 
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Un quarto d'ora di scambi di colpi tra pattuglie al posto di frontiera di Plagion. in Tracia 

Brivido al confine greco-turco 
Scontro a fuoco tra militari 

Atene e Ankara si accusano a vicenda per llnddente 



ATENE. Un quarto d'ora di spari tra 
una pattuglia greca e tre soldati tur¬ 
chi in Tracia. Nessun ferito ma l'in¬ 
cidente contribuisce a peggiorare 
ulteriormente le relazioni tra i due 
Paesi della Nato già «raffreddatesi» 
per la vicenda dei missili di produ¬ 
zione russa che il governo cipriota 
vuole installare in autunno nell'iso¬ 
la. L'incidente è avvenuto l'altro ieri 
a Plagion, vicino al fiume Evros, che 
separa le due Nazioni. Secondo Ate¬ 
ne due soldati greci di pattuglia so¬ 
no stati attaccati da tre turchi. Ne è 
nato un conflitto a fuoco che non 
ha provocato vittime o feriti. Ma 
quegli spari sono sufficienti per in¬ 
nescare una «guerra diplomatica». 
Per il ministro greco della Difesa, 
Akis Tsohatsopulos l'incidente è 
stato premeditato dai turchi e la 
Grecia ha presentato una nota di 
protesta. Una inchiesta, inoltre, è 
stata ordinata dallo stato maggiore 
e dallo stesso ministro della Difesa 
per appurare le circostanze dei fatti. 

Immediata giunge la replica di 
Ankara. Il governo turco ha avverti¬ 
to la Grecia sulle «imprevedibili pe¬ 
ricolose conseguenze» che potreb¬ 
bero derivare da nuovi incidenti co¬ 
me quello dell'altro ieri. In una di¬ 
chiarazione all'agenzia ufficiale 
«Anadolu», il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri turco Necati Utkan 
ha accusato i militari greci di essere 


responsabili dell'incidente che, af¬ 
ferma, «punta a minare la stabilità e 
la pace nella regione di Meric». Il 
portavoce ha invitato le autorità 
frontaliere greche «a prendere tutti i 
provvedimenti per evitare il ripeter¬ 
si di tali comportamenti che posso¬ 
no provocare imprevedibili perico¬ 
lose conseguenze». Comunque sia, 
aggiunge, la Turchia è pronta a rin¬ 
tuzzare qualsiasi provocazione. 

Col passare delle ore da Atene si 
cerca di gettare acqua sul fuoco di 
una polemica che potrebbe trascen¬ 
dere in qualcosa di molto pericolo¬ 
so. «Un incidente isolato». Così due 
ministri greci, il portavoce del go¬ 
verno Dimitris Reppas e quello della 
Difesa Tsochatzopoulos, hanno in¬ 
quadrato lo scontro a fuoco. Atene 
attenua i toni del confronto-scon¬ 
tro ma ribadisce la versione che la 
sparatoria incruenta, durata una de¬ 
cina di minuti, è stata iniziata dai 
soldati turchi e che le guardie gre¬ 
che hanno risposto al fuoco, in con¬ 
formità alle istruzioni in vigore. I 
ministri della Difesa e degli Esteri 
greci, si aggiunge, compiranno i 
passi necessari. Ma, secondo Rep¬ 
pas, un episodio del genere, che ha 
del resto dei precedenti, «non do¬ 
vrebbe assumere dimensioni che 
non ha». Nel frattempo, il ministro 
degli Esteri greco Theodoros Panga- 
los ha vuto ieri ad Atene un incon¬ 


tro di 75 minuti con l'ambasciatore 
degli Stati Uniti Nicholas Burns, e 
sebbene al termine non siano state 
fatte dichiarazioni, tutto indica che 
l'incontro sia servito a superare le 
polemiche piuttosto aspre dei gior¬ 
ni scorsi. Era stato Pangalos ad apri¬ 
re il fuoco, condannando la politica 
americana su Cipro, definita filo¬ 
turca, e accusando il presidente 
Clinton di aver detto «una grossa 
bugia» qunado promise di risolvere, 
appunto, il problema di Cipro. Gli 
Usa presentarono una protesta ver¬ 
bale e da vari ambienti si accennò al¬ 
l'opportunità di rimuovere dall'in¬ 
carico il «focoso» Pangalos, il quale, 
con l'appoggio sia pure meno esagi¬ 
tato del portavoce del governo gre¬ 
co, continuava a sostenere le sue te¬ 
si. Ieri, secondo fonti bene informa¬ 
te, l'incidente è stato «certamente e 
definitivamente superato», in no¬ 
me dei buoni rapporti fra i due Paesi. 
Pangalos avrebbe detto a Burns che 
ogni iniziativa di Washington su 
Cipro è bene accolta, purché avven¬ 
ga nel rispetto del diritto internazio¬ 
nale, e che egli non ha mai pensato 
di insultare Clinton, rispettato sia 
da lui che dal primo ministro Costas 
Simitis, ma ha voluto sottolineare 
soltanto che spesso le promesse dei 
candidati presidenziali non coinci¬ 
dono con le loro posizioni dopo le 
elezioni. 


LA SCHEDA 


Un'ostilità 
di antica data 

I rapporti fra i governi di Atene 
ed Ankara sono avvelenati da 
una serie di dispute su questioni 
inerenti alla sovranità territoria¬ 
le ed alla protezione delle popo¬ 
lazioni di lingua greca e turca al¬ 
l'estero. Il punto di maggiore at¬ 
trito è Cipro. L'isola mediterra¬ 
nea è divisa in due, con la comu¬ 
nità greca concentrata a sud, e 
quella turca a nord. La comunità 
internazionale riconosce come 
unico governo legittimo quello 
che di fatto è espressione della 
maggioranza greco-cipriota. Se¬ 
condo Ankara invece esso rap¬ 
presenta unicamente una parte 
della popolazione, mentre la co¬ 
munità turcofona ha la sua 
espressione politica nella cosid¬ 
detta Repubblica turca di Cipro 
nord. Quest'ultima però non è ri¬ 
conosciuta da alcun paese al di 
fuori della Turchia stessa. La crisi 
cipriota esplose nell'estate del 
1974, quando le forze armate di 
Ankara invasero l'isola (e tuttora 
sono stazionate nel nord turcofo- 



Un soldato turco lungo il confine 


no) in risposta ad un fallito golpe 
di estremisti greco-ciprioti che 
volevano annettere il paese alla 
Grecia. Oggi Atene appoggia la 
domanda del governo legittimo 
cipriota di essere ammesso nel¬ 
l'Unione europea, mentre Anka¬ 
ra che a sua volta aspira ad entra¬ 
re nella Ue, esige che ciò non av¬ 
venga in maniera da sacrificare i 
diritti dei turcociprioti. Grecia e 
Turchia litigano anche sulla que¬ 
stione delle acque territoriali: 
Atene vorrebbe si estendessero si¬ 
no a dodici chilometri dalla riva, 
Ankara insiste affinché la distan- 


la Grecia 


za sia limitata a sei. Il motivo è 
semplice. Nel primo caso verreb¬ 
be ricompresa entro i confini del¬ 
la Grecia la maggior parte del 
mare Egeo. Ci sono poi alcune 
isole su cui entrambi i paesi ri¬ 
vendicano la sovranità, come 
Imia, uno scoglio su cui l'anno 
scorso greci e turchi, a turno han¬ 
no a turno piantato la bandiera. 
Speculare alla disputa sul con¬ 
trollo delle acque, il contrasto 
per il controllo degli spazi aerei, 
che ha già portato più volte le 
due aviazioni militari sull'orlo 
dello scontro. 


Milosevic: «Per il Kosovo dialogo politico 

Ma intorno a Pristina i serbi sparano ancora sugli indipendentisti albanesi 



Soldati serbi controllano il villaggio di Gornja Klina 


S.Stankovic/Ansa 


GERMANIA 

Muoiono 
in fuga 
7 kosovari 

BERLINO. Sette profughi albanesi 
del Kosovo che tentavano di entrare 
clandestinamente in Germania sono 
morti in un incidente stradale quan¬ 
do l'autista del camion che li traspor¬ 
tava ha tentato di evitare un posto di 
blocco della polizia e il mezzo si è 
schiantato contro un muro ad alme¬ 
no 120 chilometri orari. Nell'impat¬ 
to altri 15 albanesi che erano nascosti 
nel cassone del camion sono rimasti 
feriti. L'episodio è avvenuto a 25 chi¬ 
lometri dal confine con la Repubbli¬ 
ca Ceca, che l'automezzo dei clande¬ 
stini aveva appena attraversato. La 
polizia di frontiera tedesca si era inso¬ 
spettita notando che i finestrini del 
camion erano coperti da fogli di gior¬ 
nale, e aveva disposto l'istituzione 
del posto di blocco alcuni chilometri 
dopo il valico per fermarlo. Ma il con¬ 
ducente, con una manovra azzarda¬ 
ta, ha provato a fuggire, ha perso il 
controllo in curva ed è finito dritto 
come un proiettile contro un muro. 
Subito dopo l'incidente, un uomo di 
nazionalità ceca sceso dal mezzo è 
stato arrestato ed è sospettato di far 
parte di un'organizzazione di traffi¬ 
canti di immigrati clandestini. 


BELGRADO. Gli spari echeggiano 
ancora attorno a Pristina e nella città, 
ieri, sono esplose anche delle bombe, 
pare contro obiettivi serbi. Ma per 
Belgrado le «operazioni militari nel 
Kosovo sono concluse». A riferirlo in 
una conferenza stampa a Belgrado è il 
capo della delegazione dell'Unione 
Europea, l'austriaco Albert Rohan. Il 
diplomatico ha precisato di aver avu¬ 
to assicurazioni in questo senso dopo 
un incontro della «troika» con il pre¬ 
sidente della Federazione jugoslava 
Slobodan Milosevic. L'agenzia di 
stampa ufficiale jugoslava «Tanjug» 
ha precisato che, dopo l'incontro con 
la trojka dell'Ue, Milosevic ha affer¬ 
mato che i «problemi che opprimo¬ 
no la regione meridionale della Ser¬ 
bia saranno risolti con mezzi politici 
e per questo è necessario un dialogo 
continuo che non può più essere rin¬ 
viato». Resta da vedere se la disponi¬ 
bilità sarà seguita da fatti concreti. 

Le istituzioni della Serbia e della Ju¬ 
goslavia in generale sono «decisive» 
per porre fine alla violenza in Koso¬ 
vo, «un male che mette a repentaglio 
la libertà, la pace e uguali opportuni¬ 
tà per tutte le nazionalità (della regio¬ 
ne)», ha sottonieato Milosevic sem¬ 
pre secondo il resoconto della «Tan¬ 
jug». Il presidente jugoslavo ha pro¬ 
seguito dicendo di attendersi dalla 


Comunità internazionale una con¬ 
danna delle «azioni terroristiche in 
Kosovo e di tutti i tipi di aiuto al terro¬ 
rismo che provengono dall'estero». 

Milosevic ha espresso la speranza 
di un rafforzamento delle relazioni 
con l'Ue perché questo «rappresenta 
un interesse a lungo termine per il 
nostro paese e rappresenta un coin¬ 
volgimento nel processo di integra- 


zione».Parlando nella conferenza 
stampa a Belgrado, il diplomatico 
britannico della troika dell'Ue, Emir 
Jones Perry ha affermato che «se vi sa¬ 
rà un po' di fortuna, il dialogo potreb¬ 
be iniziare tra qualche settimana». I 
diplomatici dell'Unione hanno visi¬ 
tato l'altro ieri il Kosovo ed hanno in¬ 
contrato le autorità serbe e i principa¬ 
li esponenti politici albanesi fra i qua¬ 


li il leader Ibrahim Rugova. L'impres¬ 
sione ricavata dagli inviati europei è 
che Rugova abbia adottato l'idea di 
costituire una piattaforma di tutti i 
kosovari per un futuro negoziato. 

Dal canto suo, la troika ha fatto 
presente a Rugova che il tempo per 
aprire un dialogo è ormai «troppo li¬ 
mitato» ed ha precisato di aver avuto 
l'impressione che il leader kosovaro 


abbia espresso flessibilità sull'ipotesi 
di una larga autonomia per il territo¬ 
rio. «Abbiamo avuto l'impressione 
che questa piattaforma comune pos¬ 
sa avere l'appoggio anche dell'Uck 
(l'esercito di liberazioneche conduce 
da sei mesi una logorante guerriglia, 
ndr.), hanno detto i diplomatici. La 
troika ha ribadito che l'Ue è contraria 
all'indipendenza del Kosovo ma a fa¬ 
vore di una «autonomia molto am¬ 
pia». Mentre i combattimenti dimi¬ 
nuiscono di intensità, cresce la pole¬ 
mica politica. Il capo del governo de¬ 
gli albanesi del Kosovo, Bujar Buko- 
shi, in un'intervista a un giornale te¬ 
desco ha accusato ieri l'Occidente di 
aver fatto marcia indietro facilitando 
il compito di Milosevic. Bukoshi, che 
risiede in Germania, ha detto al quo¬ 
tidiano «Tageszeitung» che «l'Occi¬ 
dente ha fatto marcia indietro e ha la¬ 
sciato via libera alle forze armate ser¬ 
be per schiacciare l'Uck». «Invece di 
sforzarsi di giungere ad un equilibrio 
- ha rimarcato Bukoshi - l'Occidente 
ha lasciato mano libera a Milosevic 
per fare quello che da lungo tempo 
progettava». «Nonostante tutti gli 
avvertimenti venuti da molte parti - 
ha aggiunto - si è avviata troppo tardi 
la collaborazione fra le forze politi¬ 
che e militari degli albanesi del Koso¬ 
vo». 


In cammello 
protesta 

contro l'embargo 

Per protestare contro 
l'embargo internazionale 
imposto all'Iraq, alla Libia e 
al Sudan, uno yemenita di 
22 anni sta compiendo una 
maratona in cammello 
attraverso i paesi del Medio 
Oriente e ieri, dopo aver 
percorso 8.000 km, è giunto 
al Cairo. L'originale 
iniziativa ha già condotto il 
giovane, Mohammad Ali al- 
Hassani in Arabia Saudita, 
Kuwait, Iraq, Siria, Libano e 
Giordania. Per completare 
la sua protesta Mohammad 
Ali intende percorrere 
ancora 5.000 chilometri, 
precisa il giornale che ha 
pubblicato la notizia, 
assieme ad una foto che 
ritrae il ragazzo 
orgogliosamente a 
cavalcioni della sua «nave 
del deserto». Non si sa quali 
paesi attraverserà ancora. 


Attese duecentomila persone alla manifestazione sportiva riservata agli omosessuali 

Amsterdam, al vìa le Olimpiadi gay 

Da oggi la quinta edizione dei Giochi, con un contorno di feste e manifestazioni culturali. Partecipanti da 66 Paesi. 


ROMA. Che tutti (o quasi) gli sport 
possano essere declinati al maschile 
e al femminile, è un fatto ormai del 
tutto acquisito. Sempre più discipli¬ 
ne sportive, che per secoli sono state 
esclusiva espressione delle doti fisi¬ 
che di un solo sesso, in genere quel¬ 
lo maschile, oggi vedono scendere 
nell'arena della competizione an¬ 
che giovani atlete eccezionalmente 
dotate. Tutto bene, si dirà. Ecco rag¬ 
giunta anche qui la parità dei sessi. E 
invece no. 

Nell'Olimpo dell'agonismo più 
nobile mancavano all'appello an¬ 
cora alcuni campioni, ed esatta¬ 
mente gli atleti omosessuali. A col¬ 
mare la lacuna ci pensarono, nel 
1982, i gay di San Francisco, che lan¬ 
ciarono la prima edizione dei Gay 
Games, una sorta di olimpiadi ad 
hoc, che allora si ripromettevano di 
dar la possibilità ad ogni sportivo di 
rendere pubblica la propria omoses¬ 
sualità. Funzionò. E fu anche un'ot¬ 
tima «pubblicità» per la causa gay. E 
così ogni quattro anni l'appunta¬ 
mento si è riproposto, fino all'odier¬ 


na quinta edizione, ospitata da sa¬ 
bato, per una settimana, da Amster¬ 
dam. «Fin dall'apertura e per tutto il 
loro svolgimento, i Gay Games sa¬ 
ranno soprattutto una grande fe¬ 
sta», ha detto il portavoce della ma¬ 
nifestazione, Paul van Yperen. E sa¬ 
rà, assicurano ancora gli organizza¬ 
tori, un evento megagalattico, «il 
più grande avvenimento omoses¬ 
suale del secolo». Per l'occasione so¬ 
no attese vere e proprie maree uma¬ 
ne. Si calcola che circa duecentomi¬ 
la tifosi verranno a sostenere quin¬ 
dicimila sportivi originari di ben 66 
paesi. 

I giochi partiranno dopo una ceri¬ 
monia inaugurale nello stadio Are¬ 
na del club calcistico Ajax-Amster¬ 
dam. Canterà la cantante transes¬ 
suale israeliana Dana Internatio¬ 
nal, seguita dal nostro Riccardo 
Cocciante, dalle The Weather Girls 
e da altri gruppi ancora, i quali, tutti 
insieme, daranno il via ad una setti¬ 
mana di «gay parties» che si sparge¬ 
ranno per le vie ed i caffè di Amster¬ 
dam. Con le numerose manifesta¬ 


zioni previste ai quattro angoli della 
città, anche quest'anno lo slogan di 
fondo sarà dunque: «Amicizia attra¬ 
verso la cultura e lo sport». Sono 
previste anche una quarantina di 
esposizioni in vari musei, fra cui lo 
Stedelijk Museum e il Rijksmu- 
seum. «Non si tratta - ha detto anco¬ 
ra Van Yperen -di opere omosessua¬ 
li, ma di arte nella quale l'omoses¬ 
sualità gioca un ruolo preponderan¬ 
te». 

Ma i Giochi sono anche un affare. 
L'organizzazione conta su incassi di 
circa 150 milioni di fiorini, pari a 75 
milioni di dollari. Ed i commercian¬ 
ti si fregano le mani e si ingegnano. 
Alcuni hanno escogitato un sistema 
di coupons da collezionare dopo 
ogni acquisto. Presentandone un 
certo numero, su richiesta, il fortu¬ 
nato cliente si vedrà offrire niente 
meno che un preservativo! Ma di 
quelli speciali, super-resistenti, di¬ 
cono le pubblicità. 

Musica, arte, cultura. E mille oc¬ 
casioni di incontri e di shopping, 
dunque. Ma quando lo sport vero e 


proprio? Vediamo meglio alcuni 
dati dei Games. Abbiamo già detto 
detto che i partecipanti sono tanti, 
circa quindicimila, di cui il 42% le¬ 
sbiche. Le competizioni previste so¬ 
no circa una trentina. Fra gli atleti, si 
contano 5.000 americani, duemila 
fra olandesi e tedeschi, e 375 origi¬ 
nari di paesi in cui l'omosessualità 
non è tollerata, come l'Iran o il Gha¬ 
na. 

L'elenco delle discipline, poi, è 
molto eclettico: spazia dalla palla¬ 
volo alla danza. Dal ciclismo al bri¬ 
dge, dal culturismo alla pesca. Senza 
dimenticare infine la classicissima 
maratona, prova finale aperta a tut¬ 
ti, atleti e pubblico. Curiosità finale, 
segno del clima disteso e festoso che 
accoglierà questa quinta edizione 
dei Gay Games: il sindaco della cit¬ 
tà, signor Scheito Patijin, si è voluto 
iscrivere al torneo di golf, previsto 
nel programma dei giochi. Un ge¬ 
sto, come si suol dire, di squisita 
ospitalità. 


Eleonora Martelli 


Algeri: bomba 
su taxibus 
Due morti, 15 feriti 

Due persone sono morte ed 
altre quindici sono rimaste 
ferite ieri pomeriggio ad 
Algeri, nell'esplosione di un 
ordigno rudimentale che 
era stato collocato su un tax 
collettivo, nascosto sotto ad 
un sedile. Lo hanno 
confermato in serata i 
servizi di sicurezza, dopo 
che la notizia era già giunta 
attraverso le radio locali, 
precisando che l'attentato è 
avvenuto alle 15.55 ora 
locale (16.55 in Italia), a 
Baraki, popolare quartiere 
alla periferia sud-orientale 
della città. Tra i feriti cinque 
sono in gravi condizioni. 
Martedì sera, sempre nel 
quartiere di Baraki due 
uomini del Già (Gruppo 
islamico armato), che ha 
rivendicato l'attentato, 
erano stati uccisi da agenti 
dei servizi di sicurezza. 


Un ragazzo inglese 

Fu giustiziato 
senza motivo 
Riabilitato 
dopo 45 anni 

LONDRA. Un atto di giustizia, ma 
anche un terribile atto di accusa 
contro la pena di morte e quanti, 
in ogni parte del mondo, ne so¬ 
stengono la necessità. 

La giustizia inglese, ieri, ha am¬ 
messo un irreparabile errore: non 
garantì un processo equo ad un ra¬ 
gazzo di 19 anni, Derek Bentley, 
impiccato nel 1953 per l'omicidio, 
avvenuto un anno prima, di un 
poliziotto durante un furto con 
scasso in un negozio londinese. 

Una corte d'appello ha annulla¬ 
to quella condanna «scandalosa¬ 
mente ingiusta», con una senten¬ 
za che non mancherà di riaprire il 
dibattito suH'«omicidio legale», la 
pena di morte che una parte dell'o¬ 
pinione pubblica britannica, ap¬ 
poggiata anche da qualche espo¬ 
nente politico, penserebbe di ad¬ 
dirittura di reintrodurre. Anche 
per questo il caso è stato subito uti¬ 
lizzato dai laburisti e dai liberal-de- 
mocratici per denunciare «la fol¬ 
lia» della pena capitale, che non 
esiste più nel Regno Unito dal 
1969, quando venne abolita, al 
termine di una appassionata di¬ 
scussione, in modo che la legge de¬ 
finì «permanente». 

Il ragazzo vittima del tristissimo 
caso giudiziario, oltretutto, venne 
giustiziato pur non avendo ucciso 
nessuno. Bentley, infatti, non fu 
l'autore materiale dell'omicidio, 
avvenuto nel 1952 in un deposito 
di dolciumi e caramelle di Croy- 
don, un sobborgo della estrema 
periferia meridionale della capita¬ 
lebritannica. 

Il «hobby» fu freddato con un 
colpo di pistola da un altro giova¬ 
ne delinquente, Christopher 
Craig. Ma questi all'epoca era trop¬ 
po giovane per essere condannato 
alla pena capitale: aveva solo 16 
anni e così schivò il boia. Invece i 
giudici furono spietati con il ladro 
più vecchio perché secondo una 
ricostruzione della vicenda Ben¬ 
tley avrebbe gridato a Craig «Let 
him have it», daglielo, a mo' di in¬ 
coraggiamento perché freddasse 
con un colpo di pistola il poliziotto 
Sidney Miles, che era accorso nel 
magazzino per sventare il furto. 

Quarantacinque anni dopo l'e¬ 
secuzione della pena capitale, che 
avvenne nella prigione londinese 
di Wandsworth, arriva la clamoro¬ 
sa marcia indietro. Secondo i giu¬ 
dici della Corte d'appello il tribu¬ 
nale di primo grado si comportò, 
nei confronti di quel ragazzo, in 
modo «platealmenteprevenuto». 

Oltretutto, hanno fatto notare i 
giudici di appello, nel primo dibat¬ 
timento in tribunale non furono 
prodotte prove incontrovertibili 
che Bentley aveva pronunciato 
davvero quelle parole di istigazio¬ 
ne. E poi, sempre secondo la Corte 
d'appello, i giudici di primo grado 
non avevano tenuto nel giusto 
conto un altro cruciale fattore: il 
ladro diciannovenne era un ritar¬ 
dato, «aveva la mente di un bambi¬ 
no di 11 anni». Insomma, una sen¬ 
tenza assolutamente sbagliata, 
che è stata annullata compieta- 
mente. 

La famiglia dell'impiccato ha 
reagito con grande gioia alla sen¬ 
tenza d'appello: da oltre quattro 
decenni presentava petizioni su 
petizioni per la revisione del pro¬ 
cesso, in modo che «Derek riavesse 
la sua innocenza». 

«Qui - aveva argomentato 
Edward Fitzgerald, l'avvocato del¬ 
la famiglia Bentley - abbiamo un 
ragazzo sempliciotto, con 19 anni 
di età anagrafica e 11 di età menta¬ 
le e nel giro di tre mesi viene accu¬ 
sato di omicidio, processato, con¬ 
dannato e impiccato dopo che ri¬ 
chieste di appelli e suppliche ven¬ 
gono negate». Simon Hughes, de¬ 
putato del partito liberal-demo- 
cratico, terza forza politica del pae¬ 
se dopo laburisti e conservatori, ha 
subito indicato che l'errore giudi¬ 
ziario che finalmente viene rico¬ 
nosciuto «prova come la follia del¬ 
la pena capitale non debba essere 
più introdotta». 

Christopher Craig, che venne 
graziato dopo un decennio di car¬ 
cere, si è detto ieri molto sollevato. 
Ha sempre negato che il suo com¬ 
plice abbia pronunciato parole di 
incitamento al delitto da lui com¬ 
messo. «Non c'è giorno che passi - 
ha detto Craig - senza che io pensi a 
Derek, e la sua innocenza è stata fi¬ 
nalmente dimostrata». 
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IL NUOVO ESERCITO 



Primo sì della Camera alla legge. Brutti: «Per loro anche gli alti gradi delle Forze Armate» 

Anche per le donne 
in arrivo le stellette 


E il 21% ha già deciso: «Ufficiale in Aeronautica» 


ROMA. Le pari opportunità entrano 
in caserma. Tra non molto le solda¬ 
tesse varcheranno, infatti, il portone 
dell'istituzione maschile per eccel¬ 
lenza. Le donne potranno partecipa¬ 
re ai concorsi per il reclutamento di 
ufficiali sottufficiali e militari di trup¬ 
pa volontaria per le tre armi (Esercito, 
compresi i Carabinieri, Marina e Ae¬ 
ronautica) e per la Guardia di Finan¬ 
za. Lo ha stabilito la Camera con il 
progetto di legge delega approvato ie¬ 
ri dalla stragrande maggioranza dei 
parlamentari, unici astenuti i depu¬ 
tati Verdi e di Rifondazione comuni¬ 
sta. Ora il provvedimento passa al Se¬ 
nato che dovrebbe esaminarlo a set¬ 
tembre. E se le previsioni saranno 
mantenute, presto la voglia di unifor¬ 
me delle donne sarà soddisfatta. 
Avremo la «donna carabiniere» e, la 
più gettonata, la donna ufficiale pilo¬ 
ta dell'Aeronautica. 

Comunque non vi sarà nessuna 
«cartolina rosa» o «servizio di leva» 
per le ragazze al diocettesimo anno: il 
servizio militare sarà 
esclusivamente «vo¬ 
lontario». Come per i 
ragazzi, potranno par¬ 
tecipare ai concorsi le 
ragazze con meno di 32 
anni. Il testo dà manda¬ 
to al governo di «adat¬ 
tare» al femminile le 
norme che regolano at¬ 
tualmente la vita mili¬ 
tare del personale ma¬ 
schile, con l'accortezza 
che disposizioni e rego¬ 
lamenti «tengano con¬ 
to delle caratteristiche 
psico-fisiche femmini¬ 
li». Ma vi sono anche 
indispensabili innovazioni che da in¬ 
trodurre a tutela delle soldatesse. Il 
governo dovrà, infatti, «tutelare la 
maternità delle donne soldato», poi, 
dovranno essere predisposte le con¬ 
dizioni per la migliore accoglienza 
del personale femminile. Sarà stabili¬ 
to di anno in anno Inorganico rosa» 
delle donne soldato con un decreto 
ministeriale: ma secondo le intenzio¬ 
ni del governo non dovrà essere infe¬ 
riore al 10 % degli effettivi. Verrà an¬ 
che istituito un nuovo organismo a 
maggioranza di donne, il Comitato 
Consultivo, che avrà il compito di as¬ 
sistere il Capo di Stato Maggiore della 
Difesa e il Comandante generale del¬ 
la Guardia di Finanza per il coordina¬ 
mento e la valutazione dell'inseri¬ 
mento delle donne. 

«Siamo a una tappa importante 
sulla via della modernizzazione e del¬ 
la riforma del nostro ordinamento 
militare. Ci allineiamo così alla quasi 
totalità dei Paesi europei. La legge 
può passare in autunno al Senato. Po¬ 
tremo avere nel prossimo anno le pri¬ 
me donne ufficiali» ha commentato 
il sottosegretario alla Difesa, Massi¬ 
mo Brutti che ha aggiunto: «La pre¬ 
senza di donne con i gradi e con pote¬ 
ri di comando sarà l'innovazione più 


Finocchiaro 

«Viene 
eliminato 
l'ultimo 
ostacolo per le 
donne nella 
pubblica 
amministrazio¬ 
ne» 


forte (anzi cominceremo proprio da 
qui) e creerà un quadro favorevole di 
affidamento per poter reclutare vo¬ 
lontarie anche a livello di truppa. Na¬ 
turalmente -continua Bmtti- avremo 
presto anche donne-carabinieri. Sarà 
un'ulteriore iniezione di saggezza e di 
umanità nell'esercizio di delicate 
funzioni di ordine pubblico e di Poli¬ 
zia militare che spettano all'Arma. Il 
processo sarà graduale ma non deve 
conoscere discriminazioni. Le donne 
che entreranno, secondo i numeri 
programmati, non possono essere re¬ 
legate in attività ausiliarie, ma do¬ 
vranno essere scelte, come gli uomi¬ 
ni, in base alle loro aspirazioni e alle 
loro attitudini». «Con questa legge 
abbattiamo l'ultima barriera che si 
frappone alla partecipazione delle 
donne alla Pubblica amministrazio¬ 
ne» ha dichiarato Valdo Spini, presi¬ 
dente della commissione Difesa di 
Montecitorio, che ha aggiunto: 
«Dobbiamo prendere un impegno 
politico anche per ampliare la possi¬ 
bilità di partecipazione 
volontaria al servizio ci¬ 
vile». Parla di «un ulte¬ 
riore tassello nella defi¬ 
nizione dei diritti di cit¬ 
tadinanza nel nostro 
Paese» Argia Valeria Al¬ 
banese (Ppi), relatrice 
del provvedimento. 
«Viene eliminato l'ulti¬ 
mo ostacolo per le don¬ 
ne nella pubblica am¬ 
ministrazione con la li¬ 
bertà di scegliere anche 
questa strada - ha di¬ 
chiarato il ministro per 
le Pari Opportunità, 
Anna Finocchiaro -. 
L'ampio concorso delle volontà poli¬ 
tiche che si è manifestato con la vota¬ 
zione in aula alla Camera segna un 
punto molto significativo a favore 
del principio della parità e della fine 
di ogni preclusione». E giudizi positi¬ 
vi vengono anche da An: «Con l'ap¬ 
provazione del provvedimento da 
parte della Camera si realizza la con¬ 
creta attuazione del dettato costitu¬ 
zionale sancito, il riconoscimento di 
un diritto civile, ma anche una pro¬ 
fonda innovazione socio-politica 
che vede le donne protagoniste del 
processo di modernizzazione del no¬ 
stro Paese» ha dichiarato Maria Ida 
Germontani (An). «Le donne che 
con la nuova legge potranno entrare 
nelle Forze Armate sono anche porta¬ 
trici di una cultura di pace che coinci¬ 
de puntualmente con le operazioni 
di "peace keeping" che ormai caratte¬ 
rizzano la presenza militare italiana 
anche come azione diplomatica». 
L'astensione dei Verdi è motivata co¬ 
sì da Mauro Paissan: «Siamo contrari 
alla natura solo professionistica del 
servizio militare femminile». Mentre 
parlano di «miopia politica» gli 
obiettori di coscienza, per l'ulteriore 
affermazione di «un modello di dife¬ 
sa inutile, costoso e aggressivo». 



Una recente manifestazione a Roma di sostenitrici alla «Donna soldato» 


L'INTERVISTA 


Parla il capogmppo Maria Nardini 


Rifondazione si è astenuta 
«Il modello di difesa non va» 


«Ma abbiamo rispettato la libertà delle donne» 


ROMA. Sono in tanti ad applaudire 
l'arrivo delle donne soldato, ma Ri¬ 
fondazione Comunista si astiene, un 
voto che è quasi contrario. Chiedia¬ 
mo all'onorevole Maria Celeste Nar¬ 
dini, capogruppo di Rifondazione in 
commissione Difesa alla Camera i 
motivi di questa scelta. 

Onorevole, un'astensione che è 
quasi un voto contrario. Perché? 

«Sì, ci siamo astenuti, e questo è 
stato il punto più alto di mediazione 
possibile. Siamo contrari alla legge 
per due ragioni. Ci pare che questo 
provvedimento sia un'altra tessera 
verso un nuovo modello di difesa che 
benché non ci sia ancora del tutto 
chiaro, perché il governo non ha an¬ 
cora presentato una proposta organi¬ 
ca, tuttavia dai vari pezzi che emergo¬ 
no, ci pare un modello non condivi¬ 
sibile...... 

Per quale motivo? 

«Perché andremo verso un esercito 
di professionisti e, a questo punto, 
anche di professioniste. E questo mo¬ 
dello di Forze Armate non risponde 
allo spirito della Costituzione». 


Ma non crede che i compiti anche 
internazionali cui è chiamato il 
nostro esercito, anche in difficili 
missioni di pace, richiedano un 
alto livello di professionalità? 

«Mi augurerei che ci fosse un servi¬ 
zio civile "alto" e "altro" per la media¬ 
zione dei conflitti. Qui avrei ben visto 
anche una presenza di donne al lavo¬ 
ro per la mediazione di questi conflit¬ 
ti, ma non dentro le Forze Armate». 
Eppure l'opinione pubblica, so¬ 
prattutto quella femminile sem¬ 
bra attendere il provvedimento. 
Ci sono file di ragazze in attesa di 
potersi arruolare... 

«Le faccio notare la prima contrad¬ 
dizione. Tante associazioni femmini¬ 
li che abbiamo sentito anche in que¬ 
sti mesi chiedono l'apertura del servi¬ 
zio militare alle donne con la motiva¬ 
zione che così possono servire la Pa¬ 
tria, per amor patrio. Ma se si va verso 
un esercito di professionisti e non di 
popolo di quale amor patrio stiamo 
parlando? E poi, se invece il proble¬ 
ma è quello di trovare un'occupazio¬ 
ne ci sono altre soluzioni possibili». 


E qual è l'altra ragione della vo¬ 
stra astensione? 

«Non sempre per le donne le pari 
opportunità sono una risposta esau¬ 
stiva. Infatti, per questa legge che isti¬ 
tuisce il servizio militare femminile 
volontario noi rivendichiamo una 
differenza di genere e su questo terre¬ 
no che avremmo voluto un appro¬ 
fondimento. Ed è proprio perché 
non vogliamo, ovviamente, negare 
la possibilità di una scelta di libertà 
della donna che ci siamo astenuti. 
Perché, invece, il pensiero di genere e 
la pratica pacifista ci aveva portato a 
criticare l'ordine attuale del mon¬ 
do.... Poi vi è un altro motivo. Abbia¬ 
mo approvato la legge sull'obiezione 
di coscienza, in quel provvedimento 
era previsto che sarebbe stato istitui¬ 
to il servizio civile aperto anche alle 
donne. Speravamo che donne solda¬ 
to e nuovo servizio civile partissero 
insieme e invece una legge è stata ap¬ 
provata, mentre l'altra è rimasta an¬ 
cora bloccata al Senato ». 


R.M. 



IDONEITÀ 


omini E DOVERI 
DELLE DONNE 
SOLDATO 


• SERVIZIO VOLONTARIO 


Il provvedimento 
istituisce il servizio 
militare 
volontario per 
le donne. 

Non si 
tratta 
quindi di 
«leva». 

Nessuna 
«cartolina 

rosa» per le ragazze 


REQUISITI 


Potranno partecipare ai 
concorsi le ragazze con 
meno di 32 anni, 
analogamente a quanto 
è previsto per i ragazzi 
dalle norme 
sull’avanzamento nelle 
Forze Armate. Altri 
requisiti, come 
l’altezza, saranno 
definiti dalla delega 
governativa. Sarà il 
governo, infatti, a 
decidere come 
estendere alle donne 
le norme in vigore per 
personale maschile 
«tenendo conto delle 
caratteristiche psico¬ 
fisiche femminili». 


L’accertamento 
dell’idoneità al servizio 
militare sarà stabilito 
da regolamenti 


governo dovrà 
inoltre tutelare 
la maternità 
delle donne 
soldato. 


ACCOGLIENZA 


Le varie armi 
dovranno 
predisporre le 
condizioni per 
la migliore 
accoglienza 
del personale 
femminile 


ORGANICO 


numero delle 
donne sotto le 
armi sarà 
stabilito di 
anno in anno 
con decreto 
ministeriale. 


Lavoreranno in progetti di assistenza 

In Emilia Romagna 
per 50 comincia 
ora il servizio civile 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Niente marce, niente 
armi, nessun sergente e nessun 
manifesto con Tindice puntato 
«Vieni anche tu», ma un impe¬ 
gno nel settore socio-sanitario e 
nelle attività culturali: il giorno 
del primo via libera alle donne 
in divisa è coinciso, a Bologna, 
con la presentazione del servizio 
civile in rosa. Dal prossimo feb¬ 
braio un gruppo di ragazze dai 
19 ai 26 anni potrà infatti sce¬ 
gliere di dedicare dieci mesi della 
propria vita - fianco a fianco con 
i commilitoni maschi - alla rea¬ 
lizzazione del progetto «Bologna 
sicura», vale a dire al monitorag¬ 
gio dei monumenti minori e alla 
formazione di gruppi di quartie¬ 
re per l'assistenza. Il Protocollo 
d'intesa sottoscritto fra il Mini¬ 
stero della difesa, la Regione 
Emilia Romagna e il Comune 
prevede inizialmente il coinvol¬ 
gimento sperimentale di cin¬ 
quanta giovani residenti nel ca¬ 
poluogo emiliano, scelte attra¬ 
verso un apposito bando. Le ra¬ 
gazze che accetteranno la sfida 
affronteranno un breve periodo 
di formazione e, una volta ono¬ 
rato l'impegno, matureranno un 
benefit quale credito formativo. 
Riceveranno cioè un attestato 
per l'esperienza acquisita. Questi 
"crediti" potranno essere spesi 
per la partecipazione a corsi di 
formazione professionale e 
avranno validità nei concorsi e 
per gli studi universitari (previo 
accordo da stipulare fra la Regio¬ 
ne e gli enti interessati). Per chi 
arriverà al termine del periodo di 
ferma è allo studio anche la pos¬ 


sibilità di partecipare a tre mesi 
di "servizio volontario" in uno 
dei paesi dell'Unione Europea. 
In Italia è una prima volta asso¬ 
luta: un mondo fino ad oggi ri¬ 
servato esclusivamente agli uo¬ 
mini si aprirà dunque anche al¬ 
l'altra metà del cielo. Si tratterà 
di un servizio rigorosamente vo¬ 
lontario; sarà dunque concessa 
la possibilità - a differenza di 
quanto accade per i maschi - di 
interrompere l'esperienza. La 
sperimentazione, che si avvarrà 
della collaborazione dei Ministe¬ 
ri delle Pari opportunità e degli 
Affari sociali, sarà integralmente 
gestita dal Comune di Bologna, 
che si farà carico anche della pa¬ 
ga del soldato (5 mila lire al gior¬ 
no). Dal canto suo la Regione ha 
pronto un investimento di alcu¬ 
ne centinaia di milioni per l'in¬ 
tero settore del servizio civile, 
con 29 progetti mirati sui quali 
saranno impegnati circa 600 gio¬ 
vani chiamati alla leva. 

A sostegno dell'iniziativa al 
femminile, Regione e Comune 
hanno messo in campo anche 
un sondaggio: l'81% delle bolo¬ 
gnesi giudica il progetto realizza¬ 
bile; il 75% ne riconosce l'utilità, 
e il 37% si dice interessata alla 
proposta. Il 24% si dichiara di¬ 
sponibile a compiere concreta¬ 
mente un'esperienza di servizio 
civile, mentre un altro 40% con¬ 
diziona la propria partecipazio¬ 
ne ad una gestione personalizza¬ 
ta degli orari e alla possibilità di 
interrompere l'esperienza qualo¬ 
ra sopraggiungesse una proposta 
di lavoro. 


Pier Francesco Bellini 


IL RACCONTO 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Quando vinse il con¬ 
corso ed entrò in polizia, dieci anni 
fa, i colleghi dell'ufficio a cui era sta¬ 
ta assegnata - tutti più anziani di lei 
e, malgrado ciò, tutti con un grado 
inferiore - si ostinavano a chiamarla 
"signorina" anziché "ispettore". E 
dire che di donne in divisa nelle 
questure e nei commissariati erano 
cominciate a circolarne già dall'81. 
«Ma c'è voluto tantissimo tempo 
per far digerire ai colleghi maschi la 
nostra presenza e, ancora oggi, le 
donne in polizia sono spesso discri¬ 
minate o relegate in moli subalter¬ 
ni», racconta Rita Parisi, oggi ispet¬ 
tore superiore assegnata all'ufficio 
di gabinetto della questura di Bolo¬ 
gna, la prima (e per ora unica) don¬ 
na in Italia eletta alla direzione di 
una segreteria provinciale di un sin¬ 
dacato di polizia, il Siulp. Rita, 40 
anni, un fisico minuto da ragazzina 
e grinta da vendere, spiega come è 
riuscita a espugnare un fortino tutto 
maschile scontrandosi quotidiana- 


«Ero ispettore; mi chiamavano signorina» 

Il racconto di Rita Parisi, donna poliziotto e dirigente del sindacato Siulp 


mente con gli stereotipi di una cul¬ 
tura che continua relegare le donne 
nel ruolo di "belle statuine". Solo 
poche settimane fa la segreteria bo¬ 
lognese del Siulp si è vista costretta a 
protestare con il questore perché le 
agenti - e rigorosamente le più gra¬ 
ziose - vengono utilizzate in occa¬ 
sione delle conferenze stampa non 
perché hanno partecipato a un'a¬ 
zione, ma solo per scopi "coreogra¬ 
fici". «È un atteggiamento che mor¬ 
tifica le ragazze - dice Parisi - Data la 
loro scarsissima presenza negli uffi¬ 
ci più produttivi, sarebbe più coe¬ 
rente non ricorrere a loro solo per 
questioni d'immagine». Sì, perché 
quando si spengono le telecamere e 
i fotografi se ne vanno, le donne po¬ 
liziotto ritornano nei loro posti di 
scarso rilievo, all'ufficio passaporto 
o all'ufficio matricole. «Ancora oggi 
non siamo presenti nei settori ope¬ 
rativi o investigativi. Non ci sono 
donne alla Mobile, alla Digos, alla 
Criminalpol, allo Sco. Per non par¬ 
lare delle donne questore, nemme¬ 
no una in Italia in questo momento. 


Siamo in polizia da molti anni, ma il 
modello organizzativo e culturale 
della struttura non è stato modifica¬ 
to di una virgola. Non si possono 


aprire le porte alle ragazze e poi fare 
finta che siano tutti uomini. Se 
guardo le mie colleghe, vedo due at¬ 
teggiamenti diversi. Da una parte ci 
sono quelle che hanno accettato 
l'assoluta emarginazione, anche 


per conciliare i ritmi lavorativi con 
il carico familiare. Dall'altra ci sono 
quelle che in gergo chiamiamo 
"omiste": donne che, dal linguag¬ 


gio all'abbigliamento al comporta¬ 
mento, fanno di tutto per cancella¬ 
re la propria femminilità. Spesso 
questo è l'unico modo per relazio¬ 
narsi ai colleghi uomini o per rag¬ 
giungere un obiettivo di carriera. Si 


tratta di una rinuncia in entrambi i 
casi, all'essere poliziotte o all'essere 
donne, come se i due ruoli fossero 
inconciliabili. In questi dieci anni 


ho assistito a un'infinità di episodi 
di discriminazione, "scavalcamen¬ 
ti" nella carriera, battutine. La rego¬ 
la è ancora questa: a parità di anzia¬ 
nità tra un uomo e una donna, si 
sceglie l'uomo. Per farcela le ragazze 


devono essere molto più brave, e a 
volte non basta». 

Quando Rita è entrata in polizia 
non credeva di incontrare tanti 
ostacoli: «Ero mossa dall'aspirazio¬ 
ne a combattere la criminalità e cre¬ 
devo che perseguire questo proget¬ 
to fosse un diritto degli uomini co¬ 
me delle donne. Invece, ogni volta 
che compivo una scelta con un po' 
di sensibilità mi sentivo rinfacciare 
la mia condizione. Se non facevo un 
arresto, nei casi in cui è facoltativo 
farlo, mi dicevano: "Perché non fai 
l'assistente sociale invece della poli¬ 
ziotta?" . L'assistente sociale, un me¬ 
stiere "da donne". I colleghi hanno 
scoperto che in polizia non c'erano 
solo uomini quando le agenti han¬ 
no cominciato a fare bambini. La 
maternità è un dramma in una 
struttura fondata sul presenziali¬ 
smo. Essere incinte è un elemento 
di disturbo perché scompagina i 
turni. E così diventa l'occasione per 
farti le scarpe. Ho visto colleghe tra¬ 
sferite da un ufficio all'altro mentre 
erano in aspettativa per maternità». 


Malgrado tutto, però, qualcosa è 
cambiato nel corso degli anni: «Al¬ 
meno siamo riuscite a combattere il 
nonnismo. All'inizio nella caserma 
in cui vivevo c'era la tradizione tutta 
militare dello "scherzo". I gavettoni 
erano all'ordine del giorno e la sera 
quando uscivi per i fatti tuoi non 
potevi attraversare il cortile senza ri¬ 
schiare docce gelate. Una ragazza 
che aveva le mestruazioni finì all'o¬ 
spedale con una congestione. Ci ri¬ 
bellammo, cosa che nessun uomo 
aveva mai osato fare. E gli "scherzi" 
cessarono. Mi auguro che il nonni¬ 
smo finisca anche nell'esercito con 
l'ingresso delle donne, che sicura¬ 
mente porteranno in quel mondo 
la cultura del rispetto. Spero solo 
che non succeda come in polizia: 
prima di aprire le porte alle ragazze 
dovranno lavorare sulla formazio¬ 
ne degli uomini e verificare se il mo¬ 
dello organizzativo esistente è 
pronto ad accogliere le ricchezze 
dell'altra metà del mondo». 


Serena Bersani 


«Mi auguro che 
anche 

nell'Esercito 
finisca il 
nonnismo: le 
donne 

porteranno la 
cultura del 
rispetto» 



«C'è voluto 
tempo per far 
digerire ai 
colleghi maschi 
la nostra 
presenza. E 
molte donne 
sono ancora 
discriminate» 
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Milano 


ITINERARI D'ARTE 


Panoramica delle rassegne a Brescia. Cremona e Lugano 


Al «Grand Tour» delle mostre d'agosto 


Da Milano in poche ore per ammirare "Les italiens de Paris", Angelo Inganni e i "Tesori della Postumia" 



Si allarga, con quella di Lugano, il 
panorama delle mostre d'arte a por¬ 
tata di mano da Milano. La nuova 
mostra, che si inaugura domani, nel¬ 
la sede del Museo cantonale si intito¬ 
la "Itinerari sublimi", col sottotitolo 
"Viaggi d'artisti tra 1750 e 1850". La 
vasta rassegna (oltre 420 i pezzi espo¬ 
sti) intende riproporre, attraverso le 
opere, gli itinerari seguiti tra il Sette¬ 
cento e l'Ottocento, dagli artisti stra¬ 
nieri nella penisola italiana, con pro¬ 
lungamento nel Canton Ticino. Pri¬ 
vilegiati gli schizzi, i disegni, gli acqu- 
relli, le stampe. Ma ci sono anche i di¬ 
pinti e, in più, una nutrita documen¬ 
tazione, costituita da lettere, diari di 
viaggio, pubblicazioni dell'epoca. 
Molti gli autori presenti, tra cui Jo- 
shua Reynolds, Jean-Baptiste Corot, 


Bertel Thorvaldsen, Samuel Bir- 
mann, Johan Melchior Fussli, Wil¬ 
liam Turner, Heinrich Meyer. Alberi, 
cascate, sentieri di montagna, ponti 
(famoso il Ponte del Diavolo sul colle 
del san Gottardo), paesaggi, rifugi, i 
temi privilegiati. La mostra, curata da 
Manuela Kahn-Rossi (Catalogo Ski- 
ra) resterà aperta fino al 1 novembre 
con i seguenti orari: martedì dalle 14 
alle 18, gli altri giorni dalle 10 alle 18, 
lunedì chiuso. 

A Brescia continuano le due mo¬ 
stre, rispettivamente dedicate ad An¬ 
gelo Inganni e a "Les italiens de Paris" 
negli anni Trenta del nostro secolo. 
L'Inganni, come si sa, è uno dei mag¬ 
giori pittori dell'Ottocento. Brescia¬ 
no di nascita, ha operato soprattutto 
a Milano. Molti i luoghi della nostra 




Da sinistra: «Paesaggio boschivo composto» 1797, diJ.H. Meyer e «Il 
ponte del diavolo» di C. Pestalozzi, alla mostra di Lugano; qui sopra, 
«Veduta di Piazza Duomo» di Angelo Inganni, a Brescia 


città fermati sulla tela dal maestro e 
parecchi anche i ritratti. Artista di 
grande dignità, anche se non di ecce¬ 
zionale statura, ha lasciato opere che 
si tornano a rivedere volentieri. La 
rassegna è esposta nella sede del Pa¬ 
lazzo Bonoris-Tosa. 

Gli italiani a Parigi, da De Chirico al 
fratello Savinio, a De Pisis, Tozzi, 
Campigli, Severini, firmano in quegli 
anni dipinti di notevole valore, 
un'eccellente scelta dei quali si può 
vedere nelle sale del Palazzo Marti- 
nengo. A Brescia, da poco è stato 
inaugurato uno dei complessi mu¬ 
seali più belli d'Italia, il "Museo della 
città". Per il momento, per la verità, 
sono state aperte al pubblico le prime 
due sezioni: la romana e la veneta. 
Ma quando sarà completato, con i 


suoi continui rimandi fra elementi e 
capolavori di epoche romana, roma¬ 
nica, rinascimentale, barocca, il mu¬ 
seo, il cui percorso attraverserà anche 
la basilica di santa Giulia, diventerà 
un punto di attrazione europea. 

A Cremona, seguita con grande 
successo (è già stata visitata da oltre 
40.000 persone) la mostra "Tesori 
della Postumia", nella chiesa di Santa 
Maria della Pietà. La bella rassegna of¬ 
fre uno spaccato affascinante della 
romanità nelle zone attraversate dal¬ 
la strada, fatta costruire dal console 
Spurio Postumio Album nel 148 a.C., 
per scopi militari. Il percorso com¬ 
prende Genova, Tortona, Piacenza, 
Cremona. Verona, Oderzo, Aquileia. 


Ibio Paolucci 


In concerto 
tra le aiuole 
dell'Olio 
botanico 

Un posto magico e 
nascosto. Conosciuto più 
dagli stranieri che dai 
milanesi. Un luogo storico, 
che dopo anni d'incuria e di 
abbandono, viene riaperto 
al pubblico perdue 
pomeriggi, grazie alla 
musica. L'Orto botanico di 
Brera venne istituito nel 
1774 da Maria Teresa 
d'Austria per insegnare 
botanica agli studenti di 
medicina e farmacia. Con la 
sua serra ottocentesca in 
uso all'Accademia e la 
specola, che è in dotazione 
all'Osservatorio di Brera. 
Ora il luogo è ritornato agli 
antichi fasti, con le sue 
aiuole ripristinate alla 
coltivazione. Peccato che 
l'Orto sia chiuso al pubblico 
per tutto l'anno se non per 
visite guidate previo 
appuntamento. Questa 
iniziativa musicale, iniziata 
ieri con il concerto del Duo 
Flauto ed Arpa, permetterà 
a cento fortunati di 
accedere a questo luogo 
così affascinante, con la 
musica del Trio Due 
Clarinetti e Fagotto ed un 
programma dedicato a 
Mozart. L'ingresso è libero, 
in via Fiori Chiari 4. Alle ore 
17.00. 



RASSEGNE ESTIVE 


Festa non-stop a Corsico 
Teatro di strada al Castello 


MUSICA IN VILLA 

La rassegna "Musica in Villa", pa¬ 
trocinata dal Settore Cultura della 
Provincia di Milano, approda a Vi- 
mercate con l'Orchestra dei Pome¬ 
riggi Musicali, diretta da Giuliano 
Sogni e con Eustasio Cosmo al con¬ 
trabbasso. Verranno eseguite musi¬ 
che di Gioachino Rossini, Giovanni 
Bottesini e Franz Joseph Haydn. Al¬ 
le ore 21.00, a Palazzo Trotti. 

CORSICO IN FESTA 

Da oggi fino al 16 agosto è festa non 
stop al parco della via Verdi a Corsi- 
co. L'assessorato allo Sport e Tempo 
Libero ha organizzato un program¬ 
ma giornaliero di ballo liscio, caba¬ 
ret, karaoke e cinema. Gli spettacoli 
musicali inizieranno alle ore 21.00 
nell'anfiteatro del parco. Dalle 
19.00 per tutti i giorni feriali e dalle 
15.00 il sabato e la domenica si po¬ 
trà accedere al bar, alla birreria, al ri¬ 
storante, alla pizzeria. Per stasera è 
prevista l'esibizione dell'Orchestra 
Vincenzi. Ingresso libero. 

ESTATE PADERNESE 

Spettacolo di cabaret stasera presso 
il centro Sportivo di via Toti a Pader- 


no Dugnano, nell'ambito dell"E- 
state Padernese". Lo Zelig Cabaret 
presenta Giorgio Ganzerli, famoso 
nei panni di Ivo, lo stralunato ragaz- 
zotto da discoteca della trasmissio¬ 
ne Facciamo Cabaret. Alle ore 
21.30, ingresso gratuito. 

ESTATE MILANO 

Ritorna il Teatro di Strada al Castel¬ 
lo, dalle ore 18.00 nel Cortile delle 
Armi, con performances di funam¬ 
boli e giocolieri. Per Estate Milano 
proseguono le serate al Piano Bar, di 
fitness e aerobica (dalle ore 19.00 al¬ 
le 20.00) e la disco dance (dalle ore 
24.00 alle 2.00). Ingresso libero. La 
rassegna "Notturni a Villa Simonet¬ 
ta" ha in programma «La Sonata 
dalle origini alla fine del classici¬ 
smo», con Roberto Gambaro al pia¬ 
noforte. Alle ore 22.00, ingresso li¬ 
bero in via S tilicone 36. 



FESTE DELL'UNITÀ 

Proseguono le Feste dell'Unità a 
Misinto, Oreno, Mediglia e aTriug- 
gio. Questi sono i numeti estratti al¬ 
la sottoscrizione a premi della festa 
di Arcore: 1°- 4494, 2° - 5737, 3° - 
0565,4°- 4036,5°- 3566,6°-1299,7° 
-2291,8°-0152,9°-0938,10°-5026. 



Eustasio Cosmo 



Lido (via Diomede, tei. 33.00.26.67): da mar¬ 
tedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 
agosto (riposo lunedì). Piscina scoperta gestita 
da Milanosport. Gigantesca vasca per nuotare, 
con l'isoletta in mezzo. Profondità da 40 centi- 
metri a 2.8 metri, acqua fredda perchè non ri¬ 
scaldata. Ci sono due bar con tavolini. 

Saini (via Cornili 136, tei. 75.61.280): da mar¬ 
tedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 6 set¬ 
tembre (riposo lunedì). Impianto polisportivo 
con piscina scoperta gestito da Milanosport. 
Vasca olimpica da 50 metri per 20, profonda fi¬ 
no a 2 metri, temperatura dell'acqua intorno ai 
24 gradi. Ci sono anche la piscina per i bambi¬ 
ni, un grande solarium in erba e due bar. 
Suzzani (viale Suzzani 230, tei. 66.10.31.13): 
nei mesi di giugno e luglio da martedì a dome¬ 
nica dalle 10 alle 21.30, sabato e domenica, 
dalle 10 alle 19; nel mese di agosto da martedì 
a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto 
(riposo lunedì). Vasca da 25 metri per 15 e pi¬ 
scina più piccola per bambini, solarium in er¬ 
ba. temperatura dell'acqua intorno ai 26 gradi. 
Procida (via Giovanni da Procida 20, tei. 
33.10.49.70); nei mesi di giugno e luglio da lu¬ 
nedì a giovedì dalle 10 alle 19, sabato e dome¬ 
nica dalle 10 alle 21.30; nei mesi di agosto da 
lunedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 
agosto. Piscina coperta gestita da Milanosport. 
vasca da 25 metri per 12, solarium in erba, e 
bar. 

Cozzi (viale Tunisia 35, tei. 6599703). Orario: 
dalle 10.00 alle 17.00. Domenica chiuso. Tra le 
più antiche e prestigiose piscine coperte della 
città. Ingresso a lire 3/6000. Aperta fino al 31 
luglio. 

S. Abbondio (via Sant'Abbondio 12, tei. 
84.66.841): da lunedì a venerdì dalle 11 alle 


19; sabato e domenica dalle 10 alle 19. Fino al 
30 agosto (riposo mercoledì). Piscina coperta 
gestita dal Comune. Vasca da 50 metri per 22, 
acqua profonda fino a 2 metri, grande sola¬ 
rium in erba e bar. La temperatura dell'acqua è 
intorno ai 26 gradi. 

Cardellino (via del Cardellino 3, tei. 41.79.48): 
da martedì a venerdì dalle 11 alle 19; sabato e 
domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto (ri¬ 
poso lunedì). Piscina coperta gestita dal Comu¬ 
ne. vasca da 50 metri per 22, acqua profonda 
sino a 2.5 metri. Temperature dell'acqua intor¬ 
no ai 21 gradi. 

Iseo (via Iseo 10, tei. 646.88.04): aperta tutti i 
giorni dalle ore 10 alle ore 22. Agosto: dalle 10 
alle 19. Ingresso 6/3000 lire. Fino al 15 settem¬ 


bre. 

Argelati (via Segantini 6, tei. 561.00.012): 
aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Piscina sco¬ 
perta gestita dal Comune, vasca da 33 metri 
per 22, acqua profonda fino a 2.5 metri, pisci¬ 
na per bambini dotata di due scivoli, bar. Fino 
al 15 settembre. 

Caimi (via Botta 10, tei. 59.90.07.54): aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 19. Piscina scoperta 
gestita dal Comune, vasca da 33 metri per 22, 
acqua profonda fino a 3 metri, vasca per bam¬ 
bini e bar. temperatura dell'acqua intorno ai 
25 gradi. Fino al 15 settembre. 

Cantù (via Graf 8, tei. 3559104): impianto co¬ 
munale al coperto, zona Quarto Oggiaro. Aper¬ 
to tutti i giorni dalle 10 alle 19, chiuso il mer¬ 
coledì. Aperto tutto agosto. 

Ponzio Romano (via Ampère 20, tei. 
70.60.02.24): aperta tutti i giorni dalle 10 alle 
19. Piscina scoperta gestita dal Comune. La va¬ 
sca è lunga 100 metri e larga 40. L'altezza mini¬ 
ma dell'acqua è 20 centimetri, quella massima 
di 3 metri. Grande solarium in erba e bar. Tem¬ 
peratura dell'acqua intorno ai 20 gradi. 

Murat (via Murat 39, tei. 60.67.32): aperta dal 
lunedì alla domenica dalle 10 alle 19, chiusa il 
martedì. Impianto con piscina coperta gestito 
dal Comune. Vasca da 25 metri per 15, pisci¬ 
netta per i bambini, temperatura dell'acqua in¬ 
torno ai 26 gradi. Fino al 31 agosto. 

Aquatica (via Airaghi 61, tei. 48.20.01.34) Par¬ 
co-giochi acquatico privato. Fino al 7 settem¬ 
bre. Ci sono due vasche per nuotare e altret¬ 
tante per i giochi d'acqua. Sono presenti quat¬ 
tro locali tra bar e ristoranti. Aperto tutti i gior¬ 
ni dalle 10 alle 19. La sera si trasforma in disco¬ 
teca dalle 23.30 alle 3, da martedì a sabato. In¬ 
gresso 25.000 lire, 20.000 lire fino ai 13 anni. 



Aperti tutti i giorni con orario con¬ 
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu¬ 
si i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, 
Palazzo Reale, piazza Duomo 12, 
tei. 62083219. 

Palazzo Reale, tei. 86461394. 
Musei d'Arte del Castello Sfor¬ 
zesco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, saba¬ 
to-domenica e festivi sino alle 
18.30. 

Museo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tei. 4817270. Orario: 
9.30-16.50. 

Museo del Risorgimento via 
Borgonuovo 23, tei. 8693549. 
Museo di Storia Contempora¬ 
nea via Sant'Andrea 6, tei. 
76006245. 

Museo di Milano, Palazzo Aden¬ 
dolo Bolognini, via Sant'Andrea 
6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia via 
Sant'Andrea 6, tei. 76004143. 
Museo Francesco Messina via 




San Sisto 10, tei. 86453005. 
Galleria di arte moderna via Pa¬ 
lestra 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza Santa 
Maria delle Grazie 2, tei. 
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-22, 
domenica 8-13.45 / 17-20. Chiu¬ 
so lunedì; ingresso 12.000 lire, 
gratuito sopra i 60 anni e sotto i 
18. 

Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in¬ 
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti, 
2.000 per gli scolari. 

Museo Scienza e Tecnica Via 
San Vittore 21, tei. 485551. Ora¬ 
rio da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 
6.000-10.000 lire. 

Osservatorio Astronomico di 
Brera, via Brera 28, tei. 723201. 
Orario 9-16.30, chiuso sabato e 
domenica; ingresso gratuito. 
Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9-12 
e 14-17 da martedì a domenica. 
Chiuso lunedì. Ingresso 4.000- 
5.000 lire. 


Museo Poldi Pezzoli Via Manzo¬ 
ni 12, tei. 794889: orari dal mar¬ 
tedì al venerdì e la domenica 
9.30-12.30 e 14.30-18, il sabato 
9.30-12.30 e 14.30-19.30. Chiuso 
lunedì. Ingresso 10.000 lire, 
5.000 per anziani, gratis i bambi¬ 
ni sotto i 10 anni. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via 
Gesù 5, tei. 76014857. Il museo 
rimarrà chiuso al pubblico (per 
manutenzione straordinaria) dal 
3 al 17 agosto. Orario: dal marte¬ 
dì alla domenica 13-17. Ingresso 
10.000 lire, 5.000 il mercoledì. 
Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tei. 
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, 
sabato e domenica chiuso. Pina¬ 
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu¬ 
so. Ingresso 12.000 lire. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501. Orario: martedì- 
sabato 9-22; domenica e festivi 9- 
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso 
8.000 lire, gratuito sotto i 18 anni 
e sopra i 60. 

Museo della Basilica di San- 
t'Ambrogio piazza Sant'Ambro- 
gio 15, tei. 86450895, orario 10- 
12 e 15-17, chiuso martedì, saba¬ 
to mattina e mattine festive. In¬ 
gresso 3.000 lire. 



Il Seicento e Settecento romano 
nella Collezione Lemme Palazzo 
Reale, Piazza Duomo, sino al 13 set¬ 
tembre. Orario: martedì-domenica 
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. 
Biglietti: intero lire 10.000, ridotto 
lire 5.000, gruppi 8.000. 

"Miraggi" di Maria Mulas Arenga¬ 
rio di Palazzo Reale, Piazza Duomo, 
sino al 27 settembre. Orario: marte¬ 
dì-domenica dalle 9.30 alle 18.30, 
lunedì chiuso. Biglietti: intero lire 
8.000, ridotto lire 4.000, gruppi 
(minimo 15 persone) lire 6.000. 
Persico e gli altri 1929-1936 Padi¬ 
glione d'arte contemporanea, via 
Palestra 14, sino al 13 settembre. 
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lunedì 
chiuso. Ingresso lire 7.000. 
Polifonia. Bozzetti teatrali dell'a¬ 
vanguardia russa Padiglione d'arte 
contemporanea, via Palestra 14, si¬ 
no al 13 settembre. Orario: dalle 
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. 
Vedute di Milano. Marc'Antonio 
Dal Re Museo del Castello sforzesco 
- sala 38, sino al 30 settembre. Ora¬ 
rio: tutti i giorni dalle 9.30 alle 17. 
Ingresso gratuito. 

Marino Marini. Le opere e i libri 

Biblioteca di via Senato, via Senato 
14, fino al 13 settembre. Orario: 





dalle 10.00 alle 19.00, giovedì dalle 
10.00 alle 22.00. Chiuso lunedì. In¬ 
gresso lire 6000/3000. 

Gries. La via del ghiaccio da Mila¬ 
no a Berna Museo Archeologico, 
corso Magenta 15. Orario: dalle 
9.30 alle 17.30. Chiuso lunedì. 

Joan Hernandez Pijuan. «Senti- 
miento de palsaje» Refettorio delle 
Stelline, Galleria Gruppo Credito 
Valtellinese, corso Magenta 59. 
Orario: dalle 10.00 alle 19.00, chiu¬ 
so domenica. Fino all'8 agosto. 

La costruzione della Repubblica. 


Ideali e conflitti nei manifesti po¬ 
litici Museo di Storia Contempora¬ 
nea, via Sant'Andrea 6. Orario: dal¬ 
le 9.00 alle 18.00, chiuso lunedì. Fi¬ 
no all'8 novembre. 

Manie. Disegni, foto, video, in¬ 
stallazioni di artisti vari Galleria 
Bordone, viaTelesio 13. 

Orario: dalle 15.30 alle 19.30, 
chiuso domenica e lunedì. Fino a fi¬ 
ne settembre. 

Logogrifi. Personale di Ezio Gri- 
baudo Zonca & Zonca, via Ciovas- 
so 4. Orario: dalle 10.00 alle 13.00 e 
dalle 15.30 alle 19.30, chiuso do¬ 
menica e lunedì mattina. Fino al 30 
agosto. 

Dinosauri Fondazione Metropoli¬ 
tan, corso Italia 21, sino al 2 agosto. 
Orario: tutti i giorni 10-22, venerdì 
e sabato sino alle 24, lunedì chiuso. 
Biglietti: 14.000 lire, gruppi 6.000 
lire. Per visite guidate tei. 86.04.14. 
Angelo Inganni Palazzo Bonoris, 
via Tosio 10, Brescia. Sino al 30 ago¬ 
sto. Orario: dalle 9.30 alle 19.30 tut¬ 
ti i giorni con orario continuato, 
chiuso il lunedì. Biglietti: intero lire 
12.000, ridotto lire 8.000, gruppi 
organizzati lire 5.000, speciale week 
end famiglie (minimo 3 persone) li¬ 
re 5.000 a persona. 


A 


IL TEMPO 




















31POL03A3107 ZALLCALL 1122:31:5407/30/98 


il Rilancio delle riforme 


l'Unità Venerdì 31 luglio 1998 


Il presidente della Camera: alla prossima scadenza elettorale dovremo rendere conto spiegando a che punto è il cammino 


| ì 


"-sei 

■li >J|]iii. 


» 


«Tre strade per le riforme» 

Violante: «Possibili Bicamerale, Costituente e 138» 


ROMA. Ottimista sulla ripresa del 
cammino delle riforme istituzio¬ 
nali? Con i giornalisti che gli rega¬ 
lano il tradizionale ventaglio pri¬ 
ma delle ferie, il presidente della 
Camera Luciano Violante non si 
sbilancia: «Ottimista no, sono solo 
fiducioso». E lancia un messaggio 
inequivoco alla classe dirigente : 
«Dovrà render conto alla prossi¬ 
ma scadenza elettorale dicendo 
a che punto è arrivato questo 
cammino. Ed io credo che alcu¬ 
ni ostacoli posti possano essere 
superati». 

Come? Violante indica tre 
possibili strade. La prima è offer¬ 
ta dalla presentazione con pro¬ 
cedura d'urgenza in Senato, da 
parte di Forza Italia, della propo¬ 
sta per l'Assemblea costituente. 
«In democrazia i numeri conta¬ 
no: se c'è la maggioranza, quella 
è una strada per le riforme». Se 
la proposta forzista fosse invece 
bocciata, «o si potrà dire che il 
Paese non ha bisogno di rifor¬ 
me; o, se si insisterà sulla neces¬ 
sità e l'urgenza delle riforme, si 
potrà riprendere il lavoro della 
Bicamerale oppure, in alternati¬ 
va, bisognerà imboccare la stra¬ 
da delle modifiche attraverso il 
sistema fissato dall'art.138 della 
Costituzione». 

In ogni caso «bisogna ripren¬ 


dere in mano le fila del discorso 
e non litigare sugli strumenti». E 
«in tempi rapidi»: perché «l'Ita¬ 
lia ha bisogno di federalismo, di 
stabilità di governo e credo che 
abbia anche il diritto di eleggere 
direttamente il presidente della 
Repubblica». 

A proposito di ri¬ 
forme, Violante ha 
voluto sottolineare 
che «l'unica» varata 
è quella del regola¬ 
mento interno della 
Camera. Con ottimi 
risultati: tasso me¬ 
dio di rispetto dei 
programmi e dei ca¬ 
lendari di lavoro 
balzato dal 58 al 
90%, drastica ridu¬ 
zione dei decreti- 
legge (da 34 a 3 in 
media mensile), più 
risposte ad interro¬ 
gazioni e interpel¬ 
lanze (dal 28 al 49%), raddop¬ 
piato il lavoro delle commissio¬ 
ni in sede legislativa (saltando 
cioè il momento dell'aula), au¬ 
mento del tasso di delegificazio¬ 
ne. 

Dopo quello sulle riforme, un 
ragionamento Luciano Violante 
ha voluto fare anche sulla con¬ 
trastata vicenda della commis¬ 


sione per Tangentopoli, il cui Talmente l'attività della com- 


voto a Montecitorio è stato rin¬ 
viato al 24 settembre. 

Per il presidente della Camera 
esistono le condizioni, possono 
insomma esser apprestati «i di¬ 
spositivi» per evitare «qualsiasi 
rischio che la commissione ope¬ 



commissione 
Tangentopoli 
si può fare, 
approntando 
dispositivi che 
impediscano di 
usarla contro i 
magistrati» 


ri in modo non corretto». Vale a 
dire che la commissione «possa 
essere usata strumentalmente 
contro la magistratura e come 
fattore di inquinamento della 
campagna per l'elezione del 
nuovo capo dello Stato». 

E ha portato ad esempio un 
emendamento del forzista Fran¬ 
co Frattini per limitare tempo- 


missioni nel corso del «semestre 
bianco». 

Se si ritenesse insufficiente 
questo paletto, «si potrebbe an¬ 
che decidere che la commissio¬ 
ne cominci i suoi lavori ad ele¬ 
zione avvenuta del presidente 
della Repubblica». 

Poi, anche se Vio¬ 
lante dichiara di es- 

one sere P er un << ^ )icame " 

1 . ralismo collaborati- 

pOll vo e a Paese non ser- 

ì, ve che ci si metta a 

ndo litigare tra noi», ecco 

i che " ™P row ^ sa ma non 

. inattesa - una stacca¬ 
lo Ql ta al suo collega pre- 

ltro i sidente del Senato, 

ì» Nicola Mancino l'al¬ 

tra mattina, incon¬ 
trando anche lui i 
giornalisti, aveva 
detto di esser contra¬ 
rio all'ipotesi di un 
assoggettamento del principio 
della obbligatorietà dell'azione 
penale «a indirizzi e priorità 
non si sa bene in quale sede va¬ 
lutabili». 

Replica del presidente della 

Camera: «I criteri di priorità so¬ 
no stabiliti da una legge, non 
sono una mia invenzione. Basta 
conoscere bene le leggi che il 


Parlamento approva...». 

La legge è quella sul giudice 
unico di primo grado: vi si stabi¬ 
lisce che gli uffici giudiziari co¬ 
munichino «tempestivamente 
al Csm i criteri di priorità ai qua¬ 
li di atterranno per la trattazio¬ 
ne dei procedimenti e per la fis¬ 
sazione delle udienze». 

Il presidente della Camera ha 
anche ricordato che proprio il 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura, dopo l'assassinio di Vit¬ 
torio Bachelet, dispose la «asso¬ 
luta priorità» ai procedimenti 
anti-terrorismo. 

E infine un'altra (più implici¬ 
ta) stoccata a quanti l'altra mat¬ 
tina hanno contribuito, con le 
loro assenze a Montecitorio, a 
bocciare la modifica costituzio¬ 
nale per assicurare il diritto di 
voto all'estero dei nostri emigra¬ 
ti. «Mi dispiace - ha detto Lucia¬ 
no Violante - per gli italiani che 
lavorano all'estero: ingiusto pri¬ 
varli del diritto di voto». 

Ma c'è modo e tempo per ri¬ 
mediare: «Tra sei mesi - ha con¬ 
cluso il presidente della Camera 
-la proposta può essere ripresen¬ 
tata, partendo magari dal Sena¬ 
to; e, visto che tutte le discussio¬ 
ni sono state già fatte, c'è modo 
di varare la legge entro questa 
legislatura». 


Doppio turno; D'Alema a Di Pietro: 
«Raccogliamo insieme le firme» 

Il leader della Quercia: ma con te c'erano troppi qualunquisti 




ROMA. «Assente perché raccoglie 
firme». L'anonimo senatore che 
ha vergato - mostrando una certa 
ironia - questa frase sul registro del¬ 
le presenze accanto al nome di An¬ 
tonio Di Pietro, non presente alla 
seduta di ieri, in fon¬ 
do ci ha preso. Nel 
senso che il senatore 
del Mugello, anche se I 
ancora potenziali, un '-flj / 
bel po' di firme sotto 
la sua proposta di leg- “ 

ge popolare per l'isti- ■ 
tuzione di un sistema , 
elettorale maggiori¬ 
tario uninominale a 
doppio turno, le ha 
già raccolte. Sono 
quelle dei Democrati¬ 
ci di sinistra che in¬ 
tenderanno seguire 
l'indicazione del se¬ 
gretario Massimo 
D'Alema, che al senatore Di Pietro 
ha scritto una lettera aperta per ga¬ 
rantirgli l'impegno suo e del parti¬ 
to. «Credo sia giusto che il nostro 
partito contribuisca alla raccolta 
delle firme raccogliendo così il tuo 
invito. Quante più saranno le fir¬ 
me a sostegno del doppio turno, 
tanto più - scrive il segretario Ds - 
emergerà un'indicazione positiva, 
chiara e non ambigua ed uno sti¬ 
molo al Parlamento perché ripren¬ 
da con coraggio il cammino della 
riforma e non ceda invece ad una 
soluzione referendaria, che al di là 
delle intenzioni dei promotori 
non sembra in grado di dare al Pae¬ 
se una nuova migliore legge eletto¬ 
rale». D'Alema si impegna «a pro¬ 
seguire il confronto e la discussio¬ 
ne nell'Ulivo e nella maggioranza 
per raggiungere l'accordo più am¬ 
pio» e ricorda che i Ds propongono 
lo stesso sistema elettorale auspi¬ 
cato dall'ex pm, considerandolo 
«quello che meglio può favorire 
un'evoluzione del sistema politico 
italiano nel senso del bipolarismo 
e di un rapporto equilibrato fra 
rappresentanza e governabilità». 
Per questo motivo i Ds hanno se¬ 
guito «con favore» la proposta di 
legge popolare poiché, sostiene 
D'Alema, «soltanto il Parlamento 
può legiferare in materia elettora¬ 
le», mentre appare «pretesa vana e 
discutibile» fare la nuova legge 
elettorale attraverso il referendum 
abrogativo che potrebbe portare 
ad «esiti molto diversi». Legge sì, 
dunque. Referendum no. Anche 
se è innegabile anche per D'Alema 
la funzione di stimolo che esso può 
avere nei confronti del Parlamen¬ 


to perché legiferi e «può contribui¬ 
re a riaprire un confronto dopo 
che, per responsabilità esclusiva 
dell'onorevole Berlusconi, è stato 
bloccato il processo riformatore» 
in quella che è la sua sede naturale. 


L'ex pm 

Nel registro delle 
presenze al 
Senato è 
comparsa una 
scritta 

ironica:«Assente 
causa raccolta 
firme» 


I dubbi di D'Alema sull'iniziativa 
referendaria sono stati rafforzati 
anche dall'atteggiamento di alcu¬ 
ni promotori che hanno imposta¬ 
to la raccolta di firme all'insegna 
«di una campagna qualunquista 


contro i partiti che è segno di arre¬ 
tratezza civile e culturale» e che 
può portare «ad una disgregazione 
dei partiti, con l'effetto di una ca¬ 
ratterizzazione personalistica e lo- 
calistica della rappresentanza, con 
il rischio - aggiunge D'Alema - di 
spingere l'Italia non verso il 2000 
ma verso esperienze passate di no¬ 
tabilato e di trasformismo». L'ini¬ 
ziativa referendaria, proprio per 
questi motivi, è aperta ad esiti mol¬ 
to diversi. Se essa sarà stimolo per 
una legge elettorale nel senso an¬ 
che da te auspicato avrà avuto un 
effetto certamente positivo. Ma se 
si dovesse arrivare a votare sul que¬ 
sito com'è stato formulato la pre¬ 
vedibile prevalenza dei sì produr¬ 
rebbe un sistema elettorale incon¬ 
gruo e una pericolosa frantuma¬ 
zione della rappresentanza. Salvo 
che, paradossalmente, e per una 
curiosa eterogenesi dei fini, il tutto 
non si risolvesse alla fine in una 
maxispartizione dei collegi tra le 
segreterie dei partiti, con buona 
pace degli ingenui che pensano di 
liquidare la partitocrazia ». 

L'appoggio di D'Alema all'ini¬ 


ziativa di Di Pietro ha avuto im¬ 
mediate reazioni. Entusiastiche, 
contro con i partiti della mag¬ 
gioranza divisi. «Bravo D'Ale¬ 
ma» ha esclamato il vicesegreta¬ 
rio dei Popolari, Enrico Letta. 
D'accordo con lui anche l'altro 
vicesegretario, Enrico France- 
schini per cui l'uscita di D'Ale¬ 
ma «ha il pregio di fare chiarez¬ 
za». Spera che tutto finisca «in 
un'iniziativa di tipo propagan¬ 
distico» il verde Mauro Paissan 
che ricorda come, esclusi i De¬ 
mocratici di sinistra, tutti gli al¬ 
tri partiti della maggioranza so¬ 
no contrari al doppio turno. Cri¬ 
tiche anche da Rifondazione per 
bocca di Niki Vendola che ritie¬ 
ne la sortita del segretario D'Ale¬ 
ma «più un elemento di distur¬ 
bo che altro» mentre sono ben 
altri i problemi che attanagliano 
il paese, «che il polverone che si 
sta sollevando non può nascon¬ 
dere». E An la butta lì: «L'inizia¬ 
tiva di D'Alema punta ad esau¬ 
torare il referendum» quasi che 
quella raccolta di firme fosse 
partita da loro. E meno male 



che proprio lo stesso Di Pietro 
ha lanciato l'allarme su quei 
partiti che vogliono appropriar¬ 
si dell'iniziativa senza averci 
creduto e lavorato fin dall'ini- 


Marcella Ciantelli 


I senatori Ds ripresentano la legge _ 

Voto italiano all'estero 
Berlusconi minimizza 
«Tragedie fuori luogo» 

ROMA. Ad appena ventiquattro ore dalla brusca bocciatura alla Ca¬ 
mera del disegno di legge costituzionale sul voto degli italiani all'e¬ 
stero, un folto gruppo di senatori ds, primo firmatario Angelo Lauri- 
cella, hanno ripresentato a Palazzo Madama una proposta che rical¬ 
ca largamente il testo che aveva già avuto, prima della caduta, il vo¬ 
to delle due Camere (essendo legge costituzionale, però, la lettura 
dev'essere doppia). Sono state così raccolte anche le indicazioni di 
Massimo D'Alema che, dopo aver manifestato «rammarico» e «delu¬ 
sione» per l'accaduto, aveva annunciato che i Democratici di sinistra 
non si sarebbero rassegnati «a questa conclusione inaspettata e gra¬ 
ve», e aveva manifestato l'intenzione di «riprendere al più presto il 
cammino della riforma, consapevoli della sua importanza ed urgen¬ 
za». Analogo l'impegno del responsabile esteri della Quercia, Um¬ 
berto Ranieri. 

«L'immediata presentazione a Palazzo Madama del disegno di leg¬ 
ge - commenta Lauricella - consentirà un sostanzioso recupero dei 
tempi». «È possibile - aggiunge - che l'esame del provvedimento pos¬ 
sa riprendere immediatamente dopo le ferie estive: ora concordere¬ 
mo con le altre forze di maggioranza un percorso comune, anche per 
accelerare l'iter parlamentare; ciò che appare necessario è chiudere 
rapidamente la ferita inferta dalle assenze dei deputati di Fi e del- 
l'Udr». 

Al vecchio testo sono stati aggiunti due articoli tesi a fissare il nu¬ 
mero dei parlamentari che i nostri connazionali potranno eleggere: 
sei senatori e dodici deputati. 

Sul fatto che si possa recuperare il tempo perduto con il voto di 
Montecitorio, è d'accordo il Presidente della Camera, Luciano Vio¬ 
lante. «Inutile piangere sul latte 
versato - ha detto durante la ce¬ 
rimonia del ventaglio -, si ripre¬ 
senti la proposta in Parlamento 
perché c'è il tempo, in questa le¬ 
gislatura, per riapprovare questa 
legge». Si è naturalmente ram¬ 
maricato per quanto accaduto il 
giorno prima («alcune assenze 
sono state determinanti»), ma 
non ha voluto drammatizzare. 
«La proposta può essere ripre¬ 
sentata - ha precisato - e poiché 
non c'è bisogno di grandissime 
discussioni, che sono già state 
fatte, c'è tutto il tempo per ap¬ 
provarla». «Mi dispiace - ha con¬ 
cluso - per i cittadini italiani al¬ 
l'estero: molti non hanno capito 
che sono cittadimi italiani; è ve¬ 
ramente ingiusto privarli del di¬ 
ritto di votare». Ancora ieri, mol¬ 
te le reazioni negative. Il presi¬ 
dente della regione Toscana, 
Vannino Chiti ha parlato di «at¬ 
to irresponsabile» e ha annun¬ 
ciato un sito Internet delle regio¬ 
ni per raccogliere gli appelli de¬ 
gli italiani all'estero che vorran¬ 
no far sentire la loro voce. 

Getta secchiate d'acqua sul 
fuoco della furibonda polemica 
tra Alleanza nazionale e Forza 
Italia Silvio Berlusconi. Parla di 
«incidente», di «tragedie eccessi¬ 
ve e fuori luogo», di persone che 
«come me, erano a lavorare (si- 
c)»,di «errori di valutazione» e 
via giustificando. Non crede al¬ 
l'incidente di percorso il respon¬ 
sabile esteri del Ppi, Aldo De Matteo, che parla di voto «non casua¬ 
le», di «pregiudizi e disinformazione». Anche De Matteo, come Ber¬ 
lusconi del resto, ha annunciato una proposta di legge. Dalla comu¬ 
nità italiana in Svizzera giunge, intanto, la voce critica delle associa¬ 
zioni degli emigrati che chiedono una riunione straordinaria del 
Cgie (Consiglio generale degli italiani all'estero) per rilanciare la bat¬ 
taglia per il voto. 


Nedo Canetti 


A pochi giorni dall'appello di Fini a favore del quesito, Talleato maggiore ostenta la sua contrarietà 

Il Cavaliere insiste: «Quel referendum è inutile» 

Polemica con Alleanza Nazionale, e Mario Segni «avverte» Forza Italia: «Non accodarti alla Quercia e alle sue nostalgie partitocratiche» 


ROMA. «È inutile e manipolativo». 
Silvio Berlusconi insiste. Sul refe¬ 
rendum, dopo il patatrac per il 
voto degli italiani all'estero, sul 
quale secondo il Cavaliere «so¬ 
no state fatte tragedie fuori luo¬ 
go», il Polo torna a dividersi. La 
decisione definitiva verrà presa 
solo dopo le vacanze. Ma il Ca¬ 
valiere, a pochi giorni dall'ap¬ 
pello di Gianfranco Fini ad ap¬ 
poggiare senza riserve la consul¬ 
tazione anti-proporzionale, non 
fa mistero della sua contrarietà. 

Lo aveva detto l'altra notte, 
congedando, prima delle ferie 
estive, i parlamentari di Forza 
Italia. Lo ribadisce il giorno do¬ 
po nel Transatlantico di Monte¬ 
citorio. Gli risponde a stretto gi¬ 
ro di posta Mario Segni: «Non 
accodarti a d'Alema e alle sue 
nostalgie partitocratiche nella 
guerra al referendum». Segni ri¬ 
corda a Berlusconi che «la mag¬ 
gioranza» dei suoi deputati ha 
già firmato e «ai tavoli - dice il 
leader rederendario - ho visto re¬ 



carsi anche molti consiglieri co¬ 
munali "azzurri"» 

E per An parla il portavoce, 
Adolfo Urso: «Il referendum sta 
nel Dna del Polo, non si può tra¬ 
dire lo spirito del bipolarismo. 
Berlusconi farebbe un grave er¬ 
rore a sposare la tesi di D'Alema. 


Spero che Forza Italia sciolga 
ogni riserva e superi ogni per¬ 
plessità». Urso attacca poi D'Ale¬ 
ma per la lettera inviata a Di Pie¬ 
tro: «È paradossale e grottesco 
che chi come lui aveva bocciato 
il ricorso al referendum cerchi 
ora di raccoglierne i frutti. Noi 


pensiamo che il refe¬ 
rendum debba servi- 
MM re a completare il si¬ 
stema maggioritario 
ad un unico turno». 

Ma Berlusconi 
sembra non avere 
dubbi: il referendum 
può essere al massi¬ 
mo «uno stimolo» 
affinché il Parla¬ 
mento prenda l'ini¬ 
ziativa per una nuo¬ 
va legge elettorale, 
«ma di per sé non ri¬ 
solve niente». Anzi¬ 
tutto «non risolve il 
problema della 
frammentazione dei 
partiti». Ma il pro¬ 
blema è forse quello della pre¬ 
senza di Di Pietro nello schiera¬ 
mento? Berlusconi, nel Transa¬ 
tlantico di Montecitorio, alza gli 
occhi al soffitto, allarga le brac¬ 
cia. Ma non risponde. Si limita a 
dire che Forza Italia dedicherà al 
referendum la prima riunione 


dell'ufficio di presidenza, dopo 
le ferie estive. C'è chi dice che la 
sua speranza segreta sarebbe 
quella che la Consulta bocci la 
consultazione. Ma, intanto, 
dentro Forza Italia sono nume¬ 
rosi i parlamentari che hanno 
firmato e che premono per una 
presa di posizione favorevole 
del leader. «Cosa facciamo nel 
corso di questi mesi, attendendo 
il verdetto della Consulta?» - si 
chiede Peppino Calderisi, uno 
dei referendari del Polo, dove 
tra Forza Italia e An sono cento¬ 
cinquanta i parlamentari che 
hanno detto sì alla consultazio¬ 
ne. Crescono i mugugni. Ma per 
il momento sono i problemi sul 
fronte giudiziario quelli che più 
assillano il Cavaliere. 

Fini per ora aspetta. L'argo¬ 
mento nel Polo è rimandato a 
dopo le ferie. Berlusconi annun¬ 
cia che se ne parlerà nella prima 
riunione dell'ufficio di presiden¬ 
za di Forza Italia. Ma quello del 
referendum rischia di essere un 


serio terreno di scontro nel cen¬ 
trodestra dopo la vicenda del 
voto per gli italiani all'estero. 
Berlusconi il giorno dopo non 
risparmia frecciate a Mirko Tre- 
maglia, ma di fatto allo stesso 
Fini, che aveva puntato l'indice 
sull' «insensibilità politica di 
Forza Italia». Visto «che c'erano 
anche dodici assenti di An e 
quarantasette dei Ds - dice Ber¬ 
lusconi - è assolutamente inde¬ 
bito far gravare la responsabilità 
di questo incidente su Forza Ita¬ 
lia». Berlusconi poi ricorda che 
lui si è messo subito a lavorare 
per riparare all'incidente: 
«Quanto prima presenteremo 
un disegno di legge». Poi, una 
replica a Tremaglia: «Io non in¬ 
sulto nessuno, dico solo che è 
assurdo che si sia potuto pensa¬ 
re che ci fosse una volontà op¬ 
posta in noi» perché «quella per 
il voto degli italiani all'estero è 
una battaglia di tutto il Polo». 
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le Cronache 


Berlinguer e Bindi 

Da ottobre 
80 miliardi 
per ricerca 
oncologica 

ROMA. Da oggi ci sono 80 miliardi 
di lire per la ricerca in materia di dia¬ 
gnosi, prevenzione e cura dei tumo¬ 
ri. È quanto messo a disposizione 
dal ministero dell'università e della 
ricerca scientifica (Murst) per il pro¬ 
gramma nazionale di ricerca «Tec¬ 
nologie oncologiche», fmtto della 
collaborazione con il ministero del¬ 
la sanità e presentato ieri dai due mi¬ 
nistri, Berlinguer e Bindi. Per effetto 
della moltiplicazione delle risorse, 
grazie al cofinanziamento delle in¬ 
dustrie, gli investimenti divente¬ 
ranno 120 miliardi di lire. Le aree di 
ricerca riguardano: la prevenzione, 
la diagnostica biomolecolare, quel¬ 
la stmmentale per immagini, la te¬ 
rapia, la terapia di supporto. Il 10% 
dell'investimento sarà, invece, per 
la formazione. La presentazione dei 
progetti per il relativo bando di con¬ 
corso per le gare è già inserito su In¬ 
ternet e sarà pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, dalla prossima setti¬ 
mana. Coloro che aspirano a parte¬ 
cipare alla «gara d'appalto» hanno 
tempo per presentare la domanda 
fino al 22 ottobre e entro tre mesi 
avranno le risposte perché le proce¬ 
dure d'assegnazione sono state ac¬ 
celerate. 

«I fondi non saranno a pioggia - 
ha detto Berlinguer - ma con un in¬ 
dirizzo preciso». Il programma di ri¬ 
cerca per le tecnologie oncologiche 
sarà collegato al piano sanitario na¬ 
zionale (PSN) '98-2000 già varato 
dal Parlamento. «Così le risorse sa¬ 
ranno agganciate agli obiettivi del 
PSN - ha detto la Bindi - non solo per 
la lotta ma anche per la prevenzione 
dei tumori». Il ministro Bindi si è 
detta soddisfatta anche perché il 
programma presentato insieme dai 
due ministeri ed elaborato da una 
Commissione, designata da en¬ 
trambi, è una prova concreta di cosa 
significhe il «patto per la salute». Per 
la ricerca il ministero della sanità ha 
già stanziato 200 miliardi di lire 
(l'l% del Fondo Sanitario Naziona¬ 
le), 180 dei quali per gli istituti di ri¬ 
cerca a carattere scientifico e altri 20 
progetti mirati che con il cofinan¬ 
ziamento si potranno moltiplicare. 
Intanto la commissione oncologica 
nazionale sta predisponendo un 
piano per l'oncologia (ricerca, stra¬ 
tegia della prevenzione, cura etc), 
cui il ministero della sanità ha desti¬ 
nato una parte dei 1200 miliardi di 
lire che ha trattenuto dal Fondo Sa¬ 
nitario nazionale. Il piano oncolo¬ 
gico sarà quindi legato al program¬ 
ma di ricerca per le tecnologie onco¬ 
logiche, presentato ieri. Il Murst in¬ 
terviene sul settore oncologico at¬ 
traverso la ricerca universitaria (due 
programmi fino a dicembre scorso 
pari a 110 miliardi). Tra il 1988 e il 
1995 fu realizzato un piano con 150 
miliardi su 6 grandi aree di compe¬ 
tenza oncologica per 17 temi ma si 
spesero solo 47 miliardi per 5 tema¬ 
tiche precise. Dall'88 fino al '97, in¬ 
fine, il ministero dell'università ha 
investito oltre 600 miliardi per la sa¬ 
lute, 48 dei quali mirati al settore dei 
tumori. 


Il Senato ha detto sì alle nuove norme, astenuta solo An. Nuovi poteri alla polizia per le intercettazioni. Flick: «Un passo avanti, ma non basta» 


Cacda ai pedofUi su Internet 
Passa la legge che tutela i minori 



Alberto Cristofari 


ROMA. Le nuove norme contro la 
pedofilia sono legge. Ieri la com¬ 
missione speciale del Senato sul¬ 
l'infanzia, a 24 ore dal voto della 
Camera, ha definitivamente ap¬ 
provato il testo, con le modifiche 
inserite a Montecitorio. Astenuta 
solo An, tutti gli altri gruppi a favo¬ 
re. Tiepido il sì del Ccd, poco con¬ 
vinta Ersilia Salvato, Prc che affer¬ 
ma di essere rimasta con Tamaro in 
bocca perché avrebbe preferito 
una legge diversa da questa che 
rappresenta un «uso simbolico del 
diritto penale» «È una legge- ha, 
invece, dichiarato la relatrice Da¬ 
ria Bonfietti, de - che tende a tute¬ 
lare in tutti i modi possibili i mino¬ 
ri, le vere vittime di questi efferati 
delitti». «Prevede, infatti - prose¬ 
gue - sanzioni anche molto pesanti 
per tutti coloro che inducono i mi¬ 
nori alla prostituzione; per tutti 
coloro che utilizzano minori per 
realizzare materiale porno grafico; 
per tutti coloro che organizzano il 
turismo sessuale: con questa legge 
viene dichiarata una guerra lette¬ 
ralmente senza frontiere (il reato è 
perseguibile in Italia, anche se 
commesso all'estero) ai pedofili di 
ogni tipo». 

Tra i punti centrali della norma¬ 
tiva, l'arresto in flagranza di reato, 
la possibilità di procedere a inter¬ 
cettazioni telefoniche e la creazio¬ 
ne di «siti trappola» su Internet per 
adescare e smascherare i pedofili 


che navigano via telematica. 

«Si è voluto - sottolinea Bonfietti 
- punire queste nuove fattispecie 
di reato, cioè chi trae vantaggio, 
chi fa impresa, utilizzando giovani 
adolescenti, minorenni». «La leg¬ 
ge -per il ministro della Giustizia, 
Giovanni Maria Flick -non vanno 
mai fatte sull'onda emozionale e 
questa legge non è una risposta ai 
fatti di Ostia, ma è fondamentale 
perché riempie vuoti legislativi». 
«È indubbiamnete un passo in 
avanti -continua Flick- ma è chiaro 
che non basta la repressione pena¬ 
le per tutelare i minori, però è sicu¬ 
ramente una prima conquista». 

«Norme severe hanno un valore 
deterrente e anche culturale-com- 
menta Livia Turco, ministro per gli 
Affari sociali- per far crescere la 
consapevolezza dei diritti dei mi¬ 
nori». «Credo tuttavia -ha aggiun¬ 
to- che le norme penali non siano 
risolutive: insieme a questa legge è 
importante applicare anche quel¬ 
la che dà ai comuni risorse nuove 
per i servizi all'infanzia, l'aiuto alle 
famiglie e la realizzazione di spazi 
per il gioco in città. 

Questi i punti salienti: 

Prostituzione minorile. 
Chiunque induce alla prostitu¬ 
zione un minore o ne favorisce o 
sfrutta questa attività è punito 
con la reclusione da 6 a 12 anni e 
con la multa da 30 a 300 milioni. 
Salvo sempre che il fatto non co¬ 


stituisca reato più grave. 

Atti sessuali con minori. Chi 
compie atti sessuali con un mi¬ 
nore di età compresa tra o 14 e i 
16 anni, corrispondendo denaro 
o altra utilità, è punito con la re¬ 
clusione da 6 mesi a tre anni e 
con la multa da 3 a 10 milioni. 

Pornografia minorile. Chiun¬ 
que sfrutta minori di 18 anni ai 
Fini di realizzare esibizioni por¬ 
nografiche o di produrre materia¬ 


le pornografico è punito con la 
reclusione da 6 a 12 anni e con la 
multa da 50 a 500 milioni; stesse 
pene sono comminate a chi 
commercia questo materiale. 

Internet. Chi distribuisce, di¬ 
vulga, pubblicizza materiale por¬ 
nografico con minori o distribui¬ 
sce o divulga notizie o messaggi 
pubblicitari finalizzati all'adesca¬ 
mento e allo sfruttamento ses¬ 
suale di minori di anni 18 rischia 


da uno a 5 anni di carcere e una 
multa da 5 a 100 milioni. Stessa 
pena per chi fornisce informazio¬ 
ni telematiche finalizzate all'ade¬ 
scamento e allo sfruttamento ses¬ 
suale di minori. 

Materiale porno. Reclusione 
fino a 3 anni e multa da 3 a 10 
milioni per chi regala questo ma¬ 
teriale (videocassette, giornali 
ecc.). La legge vieta di comprarlo 
o detenerlo se è utilizzato per lo 
sfruttamento di minori. Reclusio¬ 
ne sino a 3 anni e multa non in¬ 
feriore a tre milioni. 

Turismo sessuale. Chiunque 
organizza o propaganda viaggi fi¬ 
nalizzati alla fruizione di attività 
di prostituzione a danno di mi¬ 
nori o comunque comprendenti 
tale attività è punito con la reclu¬ 
sione da 6 a 12 anni e con la 
multa da 30 a 300 milioni. 

Tratta minori. Chi fa com¬ 
mercio di minori di 18 anni per 
indurli alla prostituzione è puni¬ 
to con la reclusione da 6 a 20 an¬ 
ni. 

Soddisfazione hanno manife¬ 
stato la presidente della commis¬ 
sione Infanzia del Senato, Carla 
Mazzuca Poggiolini, Ri e la depu¬ 
tata ds, Antonietta Rizza, che ha 
ricordato i due lunghi anni di 
iter parlamentare per tagliare 
questo importante traguardo. 


Nedo Canetti 


11 ministro Bindi dà lo stop alla cura Di Bella 
«Non accettate nuovi pazienti nei centri» 


I medici dovranno informare i malati dell'esito sfavorevole della sperimentazione 


ROMA. Non accettare più alcun 
malato per gli studi osservazionali 
o per il trattamento gratuito del 
metodo Di Bella, che rientrino nei 
casi previsti dai quattro protocolli 
«bocciati». E informare i pazienti 
«stabili» dell'esito sfarevole della 
sperimentazione, chiedendo loro 
se intendano proseguire o fermar¬ 
si. Sono queste le indicazioni che il 
ministro Rosy Bindi e i coordina¬ 
tori degli assessori alla sanità, Iles 
Braghetto e Lionello Cosentino, 
hanno dato ai responsabili dei 
centri coinvolti nella sperimenta¬ 
zione dellaMDB. 

La conseguenza logica e neces¬ 
saria del fallimento dello studio, 
relativo a quei tipi di tumore, è che 
la sperimentazione sia sospesa, 
che non vengano accettati nuovi 
pazienti e che coloro che in condi¬ 
zioni di «stabilità» intendano pro¬ 
seguire, lo facciano sotto la propria 
responsabilità e quella del medico 
curante. Questi stessi malati po¬ 
tranno proseguire la cura, ritiran¬ 
do i farmaci presso i centri: sarà il 


medico curante a certificare l'as¬ 
senza di progressione della malat¬ 
tia prima di ogni nuova fornitura 
di medicinali. 

A tutela dei malati - si legge in un 
comunicato - si richiama la neces¬ 
sità di evitare che la prosecuzione 
del trattamento, sia estesa al di là 
delle condizioni previste dai pro¬ 
tocolli. Inoltre, proprio in conside¬ 
razione dell'assoluta mancanza di 
attività, finora dimostrata dal 
MDB, si sottolinea la necessità di 
verificare attentamente l'effettiva 
sussistenza dei requisiti richiesti 
per l'accesso al multitrattamento 
dai cinque protocolli, ancora in 
corso di sperimentazione. 

Infine la preoccupazione per l'a¬ 
spetto psicologico e il contraccol¬ 
po che il fallimento di quelle quat¬ 
tro sperimentazioni potrebbe ave¬ 
re sui pazienti. Il ministro e i due 
coordinatori chiedono infatti ai 
responsabili dei centri di accen¬ 
tuare ogni sforzo, sia per quel che 
riguarda l'organizzazione, sia per 
quel riguarda la sensibilizzazione, 


per garantire anche nel periodo 
estivo la migliore assistenza possi¬ 
bile a tutti i pazienti che proseguo¬ 
no il multitrattamento. 

Per quel che riguarda i farmaci, il 
ministero garantisce che in segui¬ 
to all'accordo con Farmindustria, 
«fino alla chiusura di tutti i proto¬ 
colli sperimentali, sarà assicurata 
la fornitura di somatostatina e 
octeotride necessarie a garantire la 
continuazione degli studi ancora 
in corso e la disponibilità dei pro¬ 
dotti nelle farmacie per l'acquisto 
a prezzo politico da parte dei sog¬ 
getti affetti dalle stesse patologie, 
oggetto di tali studi». 

Intanto ieri c'è stato un grotte¬ 
sco tentativo di Ivano Campone- 
schi, il tour operator portavoce di 
Di Bella, di tentare una provoca¬ 
zione pubblica in una sede istitu¬ 
zionale, alla presenza dei ministri 
Bindi e Berlinguer e di oncologi co¬ 
me Santi e Mandelli, con la speran¬ 
za di tornare sulle prime pagine dei 
giornali. 

Durante una conferenza-stani¬ 



li professor Luigi Di Bella Reuters 


pa, che illustrava un programma 
di ricerca per le tecnologie in onco¬ 
logia, Camponeschi ha chiesto al 
ministro Bindi se Luigi Di Bella 
avrebbe potuto partecipare alla 
sperimentazione in corso, in uno 
degli ospedali coinvolti. In quella 
sede la provocazione è stata seve¬ 
ramente respinta dal «padrone di 
casa», Berlinguer, ma in serata il 
Comitato guida ha precisato alcu¬ 
ni punti. «La richiesta è priva di 
fondamento - spiega il Comitato - 
la sperimentazione è stata fatta so¬ 
lo in strutture pubbliche e il profes¬ 
sore, invitato a far parte del Comi¬ 
tato guida, avrebbe potuto in qual¬ 
siasi momento verificarne l'anda¬ 
mento e seguire i pazienti. Il pro¬ 
fessore ha delegato il figlio Giusep¬ 
pe che ha partecipato a due riunio¬ 
ni ma non ha risposto a successivi 
inviti. È sempre stato invitato alle 
visite presso i centri, ma non ha 
mai partecipato neppure a questi 
incontri». 


A.Mo. 


Sparatoria a Bari 

Feriti due donne 
e un bambino 

Due donne e un bambino di 
otto anni sono stati feriti, in 
modo non grave, ieri sera a 
Bari vecchia con colpi di pi¬ 
stola sparati per strada. Erano 
per strada a prendere il fresco. 
Si tratta di Anna Scianatico, di 
41 anni, colpita alla mano de¬ 
stra, Maria De Benedictis, di 
43, raggiunta da un proiettile 
ad un gluteo e il bambino, 
colpito ad un ginocchio. De 
Benedictis, che ha precedenti 
penali, e il piccolo sono la 
moglie e il figlio di un notissi¬ 
mo pregiudicato, Domenico 
Monti, detto «Mimmo u 
biond», un «boss» di Bari vec¬ 
chia attualmente detenuto. 
Per ora non ci sono testimoni 
dell'accaduto. 

Università 

Al via la laurea 
per insegnanti 

«Con la firma del decreto mi¬ 
nisteriale che individua le 
università quali sedi regionali 
dei corsi per la formazione 
universitaria degli insegnanti 
delle scuole materne ed ele¬ 
mentari e ripartisce tra le sedi 
stesse i posti disponibili per 
Tanno accademico 1998-'99, 
decollano finalmente i corsi 
di laurea in Scienze della for¬ 
mazione primaria, quadrien¬ 
nali, previsti dalla legge 3411 
del 1990». Ne ha dato l'an¬ 
nuncio il sottosegretario con 
delega per l'Università, Lucia¬ 
no Guerzoni. 

Sequestro Melis 

Oltre 2 miliardi 
per liberarla 

Il riscatto pagato per la libera¬ 
zione di Silvia Melis supere¬ 
rebbe due miliardi di lire. Ol¬ 
tre al miliardo e 400 milioni 
consegnati dall'editore Nico¬ 
la Grauso a due «incappuccia¬ 
ti», in una località di campa¬ 
gna in territorio del Comune 
di Esterzili, centro del Nuore- 
se al confine con la provincia 
di Cagliari, sono stati versati 
un altro miliardo e 250 milio¬ 
ni di lire. 

Mediterraneo 

Scontro in volo 
fra due F-14 Usa 

Due Tomcat F-14 della mari¬ 
na militare Usa si sono scon¬ 
trati nel Mediterraneo orien¬ 
tale: un pilota è morto, un al¬ 
tro è rimasto ferito a una gam¬ 
ba. I due aerei, che appartene¬ 
vano alla portaerei Eisenho- 
wer attualmente dislocata nel 
mare della Turchia, secondo 
il Pentagono stavano effet¬ 
tuando «un volo di routine», 
quando si sono urtati. Dopo 
la collisione uno degli F-14 è 
precipitato in mare. Il secon¬ 
do Tomcat è tornato senza 
problemi alla portaerei e i due 
piloti sono rimasti illesi. 


Napoli, rimpallo tra una compagnia e l'altra per far partire il volo 

Si guasta l'aereo, bloccati 24 ore a terra 
L'odissea di 149 passeggeri diretti a Rodi 


CASO 


Il Coreco boccia la delibera del Comune di Firenze 


«No al registro delle unioni civili» 

Sul piede di guerra i Ds dopo la spaccatura della maggioranza a Palazzo Vecchio. Scatta il ricorso al Tar. 


DALL’INVIATO 


NAPOLI. Un aereo che non arriva, il 
rimpallo da una compagnia all'altra, 
ore e ore di attesa. È l'odissea di 149 
turisti italiani che per oltre 24 ore 
hanno atteso nell'aeroporto napole¬ 
tano di Capodichino l'arrivo del vet¬ 
tore che doveva condurli in vacanza 
a Rodi, una vacanza pagata in antici¬ 
po e che ha rischia di diventare una 
tortura. 

La cronaca di quest'incredibile 
«avventura» comincia alle 13,50 del¬ 
l'altro ieri. Dopo un'ora di attesa nel¬ 
lo scalo partenopeo hanno avuto la 
comunicazione che l'aereo della 
«Vittoria Airlines» che doveva por¬ 
tarli nell'isola greca per conto della 
«Condor Viaggi» non sarebbe mai at¬ 
terrato nello scalo partenopeo. Poco 
male, hanno detto ai passeggeri, sarà 
usato l'aereo di un'altra compagnia, 
la «Princess Airiine», che però dovrà 
partire con un «leggero ritardo». Così 
sui tabelloni dello scalo partenopeo é 
comparsa la scritta che il charter 
avrebbe preso il volo alle 21. 


Mentre l'attesa si faceva davvero 
pesante la «Princess Airiine» ha in¬ 
viato un telex. Un burocratico e ba¬ 
nale telex con il quale si annunciava 
che il volo non poteva svolgersi per 
«problemi tecnici all'aeromobile». 

L'arrabbiatura dei centoquaranta- 
nove turisti in attesa é stata grande, la 
protesta ha sortito quasi un effetto 
immediato. Attraverso frenetici con¬ 
tatti s'é rifatta viva la «Vittoria Airli¬ 
nes», quella del primo volo che ha co¬ 
municato che il volo sarebbe stato ef¬ 
fettuato attraverso la «Genex», la 
compagnia aerea della ex Jugoslavia. 
L'aereo, é stato detto con piglio sicu¬ 
ro ai turisti sarebbe atterrato a Napoli 
intorno a mezzanotte e la partenza 
sarebbe avvenuta qualche decina di 
minuti dopo. Una attesa di dodici ore 
poteva starci, solo che l'aereo della 
«Genex» sulla pista di Capodichino 
non é arrivato ne a mezzanotte, ne 
nelle 12 ore successive. 

Ad assistere i passeggeri, stremati, 
arrabbiati, affamati, stravolti dalla 
stanchezza é stata la GESAC, la socie¬ 
tà che gestisce i servizi a terra nello 


scalo aereo napoletano. I turisti man¬ 
cati sono stati prima portati all««Ho- 
liday Inn, del centro direzionale, di¬ 
stante per fortuna una decina di mi¬ 
nuti dallo scalo aereo, per una frugale 
cena e poi alT Hotel Mediterraneo, 
nei pressi di piazza Municipio, in pie¬ 
no centro, per farli riposare un po'. 
Solo che ieri mattina la mancanza del 
charter é continuata fino alle 16 ed i 
viaggiatori hanno superato le 24 ore 
di attesa dell'aereo che li doveva por¬ 
tare in vacanza. 

Il direttore operativo della Gesac, 
Natale Chieppa, non ha nascosto le 
sue preoccupazioni, al di là di questo 
singolo caso. «Siamo preoccupati - ha 
puntualizzato - perché siamo appena 
all'inizio delle due settimane più cal¬ 
de per il traffico charter, e si registra¬ 
no casi di gravi inefficienza che si tra¬ 
ducono in disagi per centinaia di pas¬ 
seggeri». L'odissea dei 149 passeggeri 
é terminata alle 16 quando é giunto 
l'aeromobile della compagnia della 
exjugoslavia «Genex». 


V.F. 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. Una scintilla che rischia di 
far scoppiare una guerra. La scintilla è 
la bocciatura da parte del Coreco (co¬ 
mitato di controllo regionale della 
Toscana) della delibera che istituiva il 
registro delle unioni civili, la guerra 
quella che sta per scatenare il Pds fio¬ 
rentino per questa battaglia culturale 
e di civiltà. L'antefatto è semplice: il 
consiglio comunale di Firenze il 20 
luglio dà il via libera al registro delle 
unioni civili. Un voto che spacca la 
maggioranza di centrosinistra che 
governa la città e che vede anche il 
sindaco cattolico Mario Primicerio 
votare contro la delibera insieme a 
Ppi, Rinnovamento italiano e Verdi. 
La delibera passa con i voti del Pds, 
dei Laburisti, dei Socialisti Italiani e 
quelli di Rifondazione comunista, da 
più di un anno all'opposizione. Un 
voto che accende anche la polemica 
in città, divisa tra i prò e i contro le 
unioni civili. E ieri la novità: il Coreco 
annulla la delibera perché illegittima 
per «incompetenza assoluta». Ossia, 


perché non conforme all'ordina¬ 
mento che prevede una riserva di leg¬ 
ge dello stato per tutto quello che ri¬ 
guarda stato civile e anagrafe. 

Insomma, una bocciatura su tutta 
la linea che ha fatto infuriare il Pds in 
Comune, i Democratici di sinistra e 
mezza città. 

Il più arrabbiato è il capogruppo 
della Quercia in Comune Ugo Caffaz 
che non lesina critiche nei confronti 
del Coreco e annuncia battaglia. «Sia¬ 
mo di fronte ad una vicenda inquie¬ 
tante, perché si è voluto trasformare 
un'importante ma normale attività 
del consiglio in un caso politico. 
Quella del Coreco, non è stata una 
lettura laica della vicenda: è stata in¬ 
vece espressa una posizione politica, 
e se si apre un fronte, noi non ci tiria¬ 
mo indietro». Già pronta la strategia 
di questa battaglia tutta politica: 
«Andremo alle Feste dell'Unità con i 
banchetti per raccogliere firme da 
presentare al Difensore civico e pre¬ 
senteremo un ricorso al tribunale 
amministrativo della Toscana». 

Come dire, hanno voluto la guerra 


e guerra sia. E come in tutte le guerre 
che si rispettino, qualcuno potrebbe 
aver agito nell'ombra. A destare i so¬ 
spetti soprattutto la inconsueta velo¬ 
cità con cui il Coreco ha esaminato la 
delibera: appena cinque giorni di at¬ 
tesa. Una celerità che potrebbe na¬ 
scondere le pressioni di qualcuno e 
che sicuramente non è dispiaciuta al 
sindaco Primicerio, da sempre con¬ 
trario al registro. Comunque, in que¬ 
sta guerra il gruppo della Quercia in 
consiglio comunale non è solo. An¬ 
che Lorenzo Becattini, segretario 
provinciale dei Democratici di sini¬ 
stra, si è schierato in difesa di questa 
che è semplicemente «la presa d'atto 
dell'evoluzione avvenuta nella no¬ 
stra società». Anche i socialisti italia¬ 
ni per bocca del consigliere Tony An- 
drees Innocenti non accettano que¬ 
sta sconfitta. «Ho già presentato 
un'altra versione della delibera, una 
versione che non presta il fianco ai 
dubbi di legittimità del Coreco». For¬ 
ti critiche anche da parte dell'Arcigay 
che condivide a pieno le considera¬ 
zioni del capogruppo del Pds Caffaz. 


«Il Coreco ha attuato una decisione 
di tipo politico e ideologico - dice il 
presidente dell'Arcigay Toscana, 
Alessio De Giorgi - perché il registro 
delle unioni civili oggetto della deli¬ 
bera, e già istituito a Pisa, non muta lo 
stato civile delle persone che vi ven¬ 
gono iscritte». 

Piena soddisfazione invece nella fi¬ 
la dei contrari al registro delle unioni 
civili. Gongola il Ppi: «È una decisio¬ 
ne - dice Renzo Lusetti, responsabile 
Enti Locali del partito - che conferma 
la natura illegale di questi registri». 
Lusetti ricorda di aver inviato nei 
giorni scorsi una circolare agli ammi¬ 
nistratori locali del suo partito «invi¬ 
tandoli a una sorta di disobbedienza 
civile di fronte a casi di istituzione di 
registri per le coppie di fatto con atto 
amministrativo». 

Compiaciuto il Polo. «È stata scon¬ 
fitta l'arroganza ideologica dei post¬ 
comunisti», commenta per tutti Ro¬ 
dolfo Cigliana, coordinatore cittadi¬ 
no di Forza Italia. 


Martina Fontani 
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«Scirocco» bollente 
con Brass e la Sandrelli 


20.50 SCIROCCO 

Nell'arena televisiva dell'Auditorium di Napoli si esibiscono cinque 
celebrità del cinema e della televisione. 

RAIDUE 

Gli ospiti della terza puntata del varietà tv, condotto da 
Enrico Lucci, sono Tinto Brass, Stefania Sandrelli, 
Heather Parisi, Riccardo Pazzaglia e Sergio Vastano. 
Compagni del viaggio tra repertorio televisivo, numeri 
musicali e talk show, saranno come sempre Stefano 
Palatresi e Malandrino e Veronica che riproporranno le 
vecchie sigle televisive. A completare il menù una 
«strana coppia» musicale: quella composta da Neffa e 
Fred Bongusto. 


24 ORE 


GO-CART MATTINA RAIDUE 7 45 
Per i più piccini, ma non solo. Insomma per gli 
appassionati di cartoni di tutte le età. Un buon 
risveglio in compagnia di Pixie e Dixie, 
delPelefantino Babar, del pinguino Pingu, di Billy 
thè Cat e del grande, grandissimo Braccio di Ferro. 

SELECT MTV 17.30 

Il juke-box aggiornato ai tempi di Internet. Si può 
scegliere la canzone preferita via tv e telefono, tra i 
75 videoclip che compaiono in sovrimpressione. A 
condurre quest'appuntamento quotidiano di Mtv 
è Daniele Bossari. 

COSTANZO SHOW CANALE 5 23.05 

Sarà dedicata alle «notti trasgressive» l'ultima 
replica del «Maurizio Costanzo Show». Ospiti le 
«DragQueen»: Pomponia, 31 anni che pesa 120 kg, 
trasformista; La Karl Du Pigné, alto quasi 2 metri; 
Genny Random, drag multimediale, che scrive su 
riviste e ha un sito Internet; Vladimir Luxuria, 
direttore artistico del circolo omosessuale «Mario 
Mieli»; Alexesse, 25 anni studente alla scuola 
interpreti, traduttore e accompagnatore turistico; 
Danilo Visconti, frequentatore e animatore delle 
notti trasgressive milanesi. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Beautiful (Canale 5, ore 1 3.46) .4.569.000 


PIAZZATI: 

Doppio lustro (Canale 5, ore 20.35) .4.197.000 

Uno sconosciuto accanto (Raiuno, ore 20.57) .4.027.000 

Il terzo gemello II parte (Canale 5, ore 20.59) .3.566.000 

La zingara (Raiuno, ore 20.43) .3.551.000 



Padri & figli: 

la vita secondo Newman 


23.00 HARRY &SON 

Regia di Paul Newman, con Paul Newman, Robby Benson, Ellen Barkin, 
Joanne Woodward. 117 minuti. 

RAIUNO 

Harry ha perso il lavoro ed è angosciato dalla perdita 
della moglie e di un figlio avvenuta anni prima. 
Convive con un altro figlio con il quale però non riesce 
proprio ad andare d'accordo. Soltanto quando il 
giovane, aspirante scrittore, riuscirà a guadagnare 
qualche soldo, i rapporti tra i due cominceranno a 
distendersi. Newman è regista di se stesso ed il film, 
oltre a raccontare un classico contrasto generazionale, è 
in parte autobiografico. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 TOTÒCERCACASA 

Regia di Steno e Mario Monicelli, con Totò, Amido Tieri, Luigi Pavese. 
Italia (1949). 90 minuti. 

Il protagonista ha perduto la casa durante la 
guerra e vive con la famiglia in un'aula scolasti¬ 
ca. Fino a quando, con un inghippo, riuscirà a 
farsi assegnare un nuovo alloggio. C'è un pe¬ 
rò... la casa è all'interno di un cimitero. 

RAIUNO _ 

16.00 IL BIGAMO 

Regia di Luciano Emmer, con Marcello Mastroianni, Vittorio De Sica, 
Franca Valeri, Memmo Carotenuto. Italia (1955). 110 minuti. 

Una zitella un po' mitomane afferma di essere 
la moglie del protagonista e lo accusa di biga¬ 
mia. E l'avvocato che deve difendere il bigamo, 
invece di risolvere i problemi, combinerà più 
di un pasticcio. 

RETEQUATTRO _ 

21.30 ANCORA UNA VOLTA CON SENTIMENTO 

Regia di Stanley Donen, con Yul Brinner, Kay Kendall, Maxwell Shaw. 
Usa (1960). 92 minuti. 

Lui è un direttore d'orchestra dal pessimo ca¬ 
rattere; lei un'arpista che lo ama e che ci mette 
tutta la pazienza per sopportarlo. Fino a quan¬ 
do lui si concede un'avventura con un'altra e 
lei lo lascia. Commediola di origine teatrale, 
senza infamia e senza lode. 
TELEMONTECARLO _ 

20.50 L'UOMO DEI SOGNI 

Regia di Phil Alden Robinson, con Kevin Kostner, Amy Madigan, Ray 
Liotta, Burt Lancaster. Usa (1989). 106 minuti. 

Ray Kinsella sente una voce che gli suggerisce 
di costruire un campo di baseball nella propria 
tenuta. Se lo farà riuscirà a incontrare i campio¬ 
ni del passato e a ritrovare il padre morto. E un 
film sul valore e sulla forza dei sogni per andare 
avanti ed affermare le proprie convinzioni. 
RAIUNO 
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6.00 EUR0NEWS. [4561] 

6.30 TG 1. [1676431] 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. All’inter¬ 
no: 7.00, 7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 
8.30, 9.30 Tgl-Flash. 

[69896431] 

9.45 LE SORPRESE DELL AMORE. 

Film commedia. Con Walter Chia¬ 
ri, Franco Fabrizi. [5516948] 

11.30 TG 1. [9995412] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri¬ 
ca. [9177073] 

12.30 TG1-FLASH. [91899] 

12.35 MATL0CK. Tf. [7294306] 


7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. [2548702] 

7.45 G0 CART MATTINA. Contenito¬ 
re. AH’intemo: L’albero azzurro. 

“Le formiche mangione”. 
[2496667] 

9.50 A CAVALLO DELLA FORTUNA. 

Telefilm. “Campane a festa” - 
“Viva Espana”. [2919325] 

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici¬ 
na. [7122257] 

11.40 METEO 2. [4818257] 

11.45 TG 2 - MATTINA. [2156967] 
12.00 CI VEDIAMO IN TV. [79986] 


SVEGLIA TV. AlLintemo ogni 15 minuti: 

Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL: MAGAZZI¬ 
NO. Contenitore. AlLintemo: 50 
anni di storia. Documenti; 10.30 
Tempo - Novecento. Rubrica; 
11.00 Tema - Il mondo che cam¬ 
bia. Rubrica. [28843696] 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [46561] 
12.05 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[8516677] 

12.10 PROGETTO EDEN. Telefilm. 
[5333493] 


6.00 PICCOLO AMORE. [1273696] 

6.50 ZINGARA. [3430122] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità (Replica). [1636986] 

8.50 GUADALUPE. [7500561] 

9.45 ALEN. Telenovela. [7069561] 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 
zo. [5100073] 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

[7117325] 

11.40 EDERA. Teleromanzo. 

[3878870] 

12.20 0K, IL PREZZO È GIUSTO! Gioco 
(Replica). [9224344] 


6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te 

lefilm. [93967] 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [45775306] 

9.20 MR. COOPER. Tf. [58633238] 

9.55 DUE PALLE IN BUCA. Film com 
media (USA, 1988). Con Jackie 
Mason. [66517344] 

11.50 STUDIO SPORT - GOODWILL GA- 
MES. [54809948] 

12.25 STUDIO APERTO. [9716431] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [5085702] 

12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele¬ 
film. [883702] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[9046219] 

8.00 TG 5-MATTINA. [9141] 

8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri¬ 
ca. Conduce Maria Teresa Ruta. 
[9050412] 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Te 

lefilm. “Bunny”. [81257] 

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “Com¬ 
pagnie pericolose”. [43073] 

12.30 DUE PER TRE. Situation co 
medy. “Pensa positivo”. [3716] 


6.58 INNO DI MAMELI. [56131851] 
7.00 TELEGIORNALE. [12847] 

7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98. 

Scozia-Norvegia (Replica). 
[1583764] 

9.00 TELEGIORNALE. [20073] 

9.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con¬ 
ducono Monica Maiavacca e Ric¬ 
cardo Santoliquido. All’interno: 

10.45 ACAPULC0 BAY. Telerò 
manzo. [54066306] 

11.40 IR0NSIDE. Tf. [5542054] 

12.45 TELEGIORNALE. [212883] 

12.55 TMC SPORT. [812847] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [758677] 

14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10 
Totò cerca casa. Film comico (I- 
talia, 1949, b/n). Con Totò, Ma- 
risa Merlini. [9572948] 

15.35 SOLLETICO. All’interno: Hai pau¬ 
ra del buio? Tf. [1729035] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [9581801] 

18.00 TG 1. [72275] 

18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 
film. [2456528] 

19.00 LA SIGNORA DEL WEST. All’in¬ 
terno: 19.30 Che tempo fa. 

[3832] 


13.00 TG 2-GIORNO. [7851] 

13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. [20290] 

13.45 TG 2-SALUTE. [4315144] 
14.00 HUNTER. Telefilm. [5945986] 

14.50 L’ISPETTORE TIBBS. [6640035] 

15.40 LAW & 0RDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. [5002325] 

16.10 TG 2 - FLASH. [4892702] 

16.30 IL VIRGINIAN0. [4498764] 
17.55 TG 2 - FLASH. [6403702] 

18.00 CALCIO. Calendario Serie A. 

[11702] 

18.40 BASKET. Campionato Mondiale. 

Canada-ltalia. [2766031] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. [42832] 

14.00 TGR / TG 3. [5830509] 

14.35 FERMATA D’AUTOBUS. Attua¬ 
lità. [805325] 

15.10 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica sportiva. 
All'Interno: Ciclismo. Tour de 
France. La Chaux De Fonds-Au- 
tun. 19 a tappa. [8253344] 

17.15 GEO MAGAZINE. [789832] 

18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU¬ 
PERMAN. Telefilm. [2441696] 

19.00 TG 3. [21054] 

19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [577899] 


13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [2306] 
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA 

DEL TEMPO”. [3035] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [1054] 
15.00 SAVANNAH. Tf. [13306] 

16.00 IL BIGAMO. Film comico 

(Italia/Francia, 1956). [714219] 
18.00 CHI C’È C’È AL SOLE. Rubrica. 
[18615] 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

[3333870] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[3511219] 


13.25 CIAO CIAO TALK F0LLIES. Con 

tenitore. All’interno: 14.20 MAI 
DIRE BANZAI! Varietà. Con la 
Gialappa’s Band. [2366696] 

15.00 BAYWATCH. Tf. [93054] 

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte¬ 
nitore. All’interno: 17.30 Ocean 
Girl. Telefilm. Con Marzena Go- 
decki; 18.00 Lassie. Telefilm. 
“Festa a sorpresa”. [2208054] 

18.30 STUDIO APERTO. [33141] 
18.55 STUDIO SPORT. [7426108] 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

[4685] 

19.30 PAPPA & CICCIA. [9306] 


13.00 TG 5-GIORNO. [1325] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[37144] 

13.45 BEAUTIFUL. [234783] 

14.15 MAI AMORE PIÙ GRANDE. Film- 
Tv commedia (USA, 1994). 
[6287764] 

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele 
film. [276509] 

17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele¬ 
film. [9691325] 

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele¬ 
film. [52832] 

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco. 
[8289141] 


13.05 QUINCY. Telefilm. [263219] 

14.00 DUE DONNE E UN PUROSAN¬ 
GUE. Film commedia (USA, 
1944). Con Walter Brennan, Lon 
McAllister. Regia di Henry 
Hathaway. [9807275] 

16.05 CICLISMO. Tour de France. 
[6265899] 

17.20 FERMATA PER DODICI ORE. 

Film drammatico (USA, 1957, 
b/n). Con Rick Jason, Joan Col¬ 
lins. Regia di Victor Vicas. 
[6975764] 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. [3344] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [72702] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[9396677] 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. [4689621] 
20.50 L’UOMO DEI SOGNI. Film fanta¬ 
stico (USA, 1989). Con Kevin Co- 
stner, Amy Madigan. Regia di 
Phil Alden Robinson. [667832] 
22.45 TG 1. [6008412] 


20.30 TG 2 - 20,30. [98493] 

20.50 SCIROCCO. Varietà. Conduce En¬ 
rico Lucci. Con Malandrino, Vero¬ 
nica. Regia di Franco Bianca. 
[211677] 


20.00 FRIENDS. Telefilm. “Il sedere di 
Al Pacino” - “A lume di candela”. 
[78986] 

20.45 DEAD BANG - A COLPO SICURO. 

Film poliziesco (USA, 1989). Con 
Don Johnson, Penelope Ann Mil¬ 
ler. [568561] 

22.35 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[2749054] 

22.50 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [6964493] 


20.35 DANIELLE STEEL: DOLCI RICOR¬ 
DI. Film-Tv drammatico. Con An- 
gie Dickinson, Èva La Rue. Regia 
di Nethany Rooney 
Prima visione Tv. [5265783] 

22.50 LE MALIZIE DI VENERE. Film 
drammatico (Italia/Germania, 
1975). Con Laura Antonelli, Rex 
Duval. Regia di Massimo Dill- 
mann 

Prima visione Tv. [8424677] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [49986] 

20.45 WALKER, TEXAS RANGER. Tele¬ 
film. “La brigata della libertà”. 
Con James Drury, Chuck Norris. 
[865986] 

22.40 L’ANGELO DELLA MORTE. Film 
thriller (USA, 1988). Con Lee 
Majors, Ed Marinaro. Prima vi¬ 
sione Tv. [3519832] 


20.00 TG 5 - SERA. [47528] 

20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E 
zio Greggio, Enzo lacchetti. 
[479783] 

21.00 IL MIO AMICO ZAMPALESTA. 

Film commedia (USA, 1994). 

Con Harvey Keitel, Thora Birch. 
Regia di Franco Amurri. [78832] 


20.00 TMC SPORT. [49615] 

20.25 TELEGIORNALE. [6160783] 

20.45 INTERVISTA AL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO ROMANO 
PRODI. [804035] 

21.30 ANCORA UNA VOLTA CON SEN¬ 
TIMENTO. Film commedia (USA, 
1959). Con Yul Brynner, Kay 
Kendall. [3461580] 


NOTTE 


23.00 HARRY & S0N. Film commedia 
(USA, 1984). [3169306] 

1.05 TG1- NOTTE. [60160159] 

1.10 AGENDA/ZODIACO.[60150772] 
1.15 RAI EDUCATIONAL All’interno: 
Epoca: Anni che camminano; 
1.45 Aforismi. Rubrica. “Hans 
Georg Gadamer: Verità e meto¬ 
do”. [64216456] 

1.50 SOTTOVOCE. [6245197] 

2.40 L’UOMO SCIMMIA. Film comme¬ 
dia (USA, 1943, b/n). Con Luisa 
Currié, Wallace Ford. Regia di 
William Beaudine. 


22.30 TG 2 - DOSSIER. [8440870] 
23.45 TG 2-NOTTE. [1094509] 

23.55 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [3234073] 

0.10 METEO 2. [3861265] 

0.15 RAI SPORT NOTIZIE. [6871555] 
0.25 ANNATA DI PREGIO. Film com¬ 
media. [8399994] 

1.50 NON LAVORARE STANCA? Ru¬ 
brica. [5648710] 

2.15 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [43066449] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA - NETTUNO. Attualità. 


23.00 IL DILEMMA. [10035] 

23.55 SCANNER: DIETRO LA CRONA¬ 
CA. Attualità. [8600829] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [8818401] 
1.10 FUORI ORARIO. [60185468] 

1.15 RAI SPORT. All'Interno: Pit Lane. 
Rubrica sportiva. [8515081] 

2.15 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 
lità. [3579449] 

2.30 MIAMI VICE. Tf. [2059642] 

3.15 SPAZIO 1999. Tf. [2727739] 
4.05 DELITTO NELLA STRADA. Film 

drammatico (USA, 1956, b/n). 


0.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[4539642] 

1.00 CASA RICORDI. Film musicale (I 
talia, 1954). [30553284] 

3.10 GIÙ LA MASCHERA. Rubrica (Re¬ 
plica). [2293371] 

3.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [7781159] 

3.50 VALERIA E MASSIMILIANO. Te¬ 
lenovela. Con Leticia Calderon, 
Juan Ferrara. [2705517] 

4.40 ALI DEL DESTINO. Telenovela. 
Con Ana Colchero, Ernesto La- 
guardia. 


0.40 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [84110791] 

0.45 FATTI E MISFATTI. [84102772] 

0.50 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti 
va. [1766555] 

1.30 SUPER - ESTATE. Musicale (Re¬ 
plica). [1408888] 

2.30 IL FRULLO DEL PASSERO. Film 
drammatico (Italia, 1988). Con 
Ornella Muti, Philippe Noiret. Re¬ 
gia di Gianfranco Mingozzi. 
[8976401] 

4.30 VENERDÌ 13. Tf. [7228604] 

5.30 MORK&MINDY. Telefilm. 


23.00 I CORTISSIMI. [35782] 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. [4522054] 

1.00 TG 5-NOTTE. [6453401] 

1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli¬ 
ca). [6463888] 

2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE¬ 
PARTMENT. Tf. [7249197] 

3.00 TG 5. [6473265] 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. [7244642] 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm. [7220062] 

5.30 TG 5. 


23.15 TELEGIORNALE. [665948] 
24.00 FORTE FORTISSIMA. [14333] 
0.40 VISTI DALLE STELLE. Oroscopo. 
[84114517] 

0.45 AUTOMOBILISMO. Ferrari Chal- 
lenge. [1754710] 

1.25 TELEGIORNALE. [84118333] 
1.30 METEO. [5016772] 

1.55 CHARLIE CHAN A PANAMA. 
Film giallo (USA, 1940, b/n). 
Con Sidney Toler, Lionel Atwill. 
Regia di Norman Foster. 
[54885517] 

3.00 CNN. 


Tmc 2 

13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

[575677] 

13.30 1+1+1. [380696] 

14.30 SHOWCASE ESTATE. 

[587412] 

15.00 C0L0RADI0 ROSSO. 

[62116219] 

18.00 SHOWCASE ESTATE. 

(Replica). [922561] 

18.30 C0L0RADI0 ROSSO. 

Rubrica. [930580] 

19.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [210219] 
19.35 AUTOMOBILISMO. 
Formula Cart. Sinte¬ 
si. [1790702] 

20.30 CALCIO. Empoli-Pana- 
tinaikos-Monaco 
1860. [545696] 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica.[399219] 

23.30 TMC 2 SPORT - MA- 
GAZINE. [941696] 

24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE 
DEL MATTINO. 

[85422528] 

18.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [923870] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [716948] 

19.00 D0P0S0LE. Rubrica. 

[935580] 

19.25 RUSH FINALE. 
[7967847] 

19.30 IL REGIONALE. 
[5095091 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [599122] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [121325] 

20.45 CHICAGO STORY. Te¬ 
lefilm. [190851] 

22.30 IL REGIONALE. 
[315257] 

23.30 LA VERSILIANA IN¬ 
CONTRI. [934306] 

24.00 TAPE RUNNER. 


Europa 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Rubrica. 
[89701615J 
13.15 TG. [9134696] 

14.30 CHINA BEACH. Tele¬ 
film. [61395054] 

17.30 TG ROSA. [952702] 
18.00 UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA. Telefilm. 
[734493] 

19.00 TG. [2813325] 
20.50 NUVOLA NERA. Film 
western (USA, 1952). 
Con Broderick 
Crawford, Barbara Ha- 
le. Regia di André De 
Toth. [321054] 
22.40 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. Conducono A- 
lessandro Greco, le 7 
Clubettes e tantissi¬ 
mi comici. 
[6839615] 

23.30 A TUTTO GAS. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE Al 
MONDIALI. Attualità. 
Conduce Antonio Ara- 
gozzino. Regia di Ni¬ 
cola Tuoni. 
[44051054] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 
Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Nico¬ 
la Tuoni. [957257] 

18.30 MOTOR NEWS. Rubri¬ 
ca sportiva. 
[838899] 

20.30 ITALIAN STYLE. Ru 

brica di moda e co¬ 
stume. Conduce Pino 
Gagliardi con Leyla 
Pafumi. Regia di Ro¬ 
berto Ritaldi. 
[545561] 

22.00 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 


Tele+ Bianco 

11.55 NENETTE E BONI. 

Film. [57077677] 

13.35 VIAGGIO 
D’AUTUNNO. 

[556832] 

14.30 ZAK. [44850351 
15.05 SPIN CITY. [133290] 

15.25 DEVIL’S FOOD. 

Film commedia 
(USA, 1997). 
[8769054] 

17.55 PROFESSORE 
MATTO. Film. 
[5563073] 

19.25 COM’È. All’interno: 

20.15 Spin City. Tele¬ 
film. [2617716] 

21.00 CONFLITTI DEL 
CUORE. Film. 
[2616783] 

23.05 VERSO IL CAMPIO¬ 
NATO. [5252967] 
0.05 IL GIOCO DELL’OCA. 

Film commedia. 


Tele+ Nero 

11.50 IL CANE E IL POLI¬ 
ZIOTTO. Film azione. 
[5181238] 

13.20 UN EROE FATTO IN 
CASA. Film comme¬ 
dia. [3918412] 

14.55 L’UOMO DI CASA. 
Film drammatico. 
[4025967] 

16.30 THE DIRECTORS. 
[232572] 

17.30 IF LOOKS COULD 
KILL. Film drammati¬ 
co. [3168141] 

18.55 NUVOLE IN VIAGGIO. 
Film. [4198783] 

20.30 UNA SCELTA D’AMO¬ 
RE. Film drammatico. 
[317870] 

22.20 HO SPARATO A 
ANDY WARHOL. Film. 
[2963219] 

24.00 RED SHOES DIARIES. 

Telefilm. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) o sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rail : 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; Canale5: 
005; Italial : 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: Oli; Odeon: 
012; Tele+Nero: 013; 
Tele+Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30. 

6.16 Cronache dal Parlamento; 
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo 
di Elios; 9.05 Song’e Napule; 12.08 
Come vanno gli affari; 13.28 Oggi al 
Parlamento; 13.30 Le interviste 
impossibili. Intervista a Zelda 
(Replica); 14.08 Bolmare; 14.13 
Radiouno musica; 15.05 Ot- 
toemezzo. Libri; 15.30 Uomini e 
camion; 15.35 Ciclismo. 85° Tour 
de France. 19 a tappa. Interventi e 
arrivo; 16.02 I mercati; 17.30 Bit - 
Viaggio nella multimedialità; 17.38 
Come vanno gli affari; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 20.30 Intimità; 
20.43 Per noi; 22.50 Bolmare; 
23.02 Panorama parlamentare; 
23.40 Sognando il giorno; 0.33 La 
notte dei misteri; 3.30 Solomusica; 
5.54 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 6.16 
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro 
con Leila Costa; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 II mercan¬ 
te di fiori. 30 a parte; 9.08 Mattina 
d’estate; 11.54 Mezzogiorno con... 
Luca Carboni; 12.56 Quizas; 14.02 
Hit Parade. Classifiche Anni ‘80; 
15.02 Fusi orari; 18.02 Liberi tutti; 
20.00 Soci da spiaggia; 23.00 Suoni 
e ultrasuoni presenta: Audiozone. 
Cinema per le orecchie; 1.00 
Stereonotte; 3.00 Solomusica; 5.00 
Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 Poesia e musica; 6.05 MattinoTre; 
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre; 
10.15 Terza Pagina; 10.30 MattinoTre; 


11.00 Nel mare del fantastico; All’inter¬ 
no: Nei mari del Sud; 11.15 MattinoTre; 
12.30 Opera senza confini. La finta giar¬ 
diniera. Di W.A. Mozart; 13.30 Nel mare 
del fantastico; 13.54 Lampi d’estate; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Le spe¬ 
ranze d’Italia; 20.00 Radiotre Suite 
Festival; 20.30 Teatri alla Radio: Santa 
Giovanna Dei Macelli; 23.00 BBC Prom 
19. Lo Sposalizio - Musica per una ceri¬ 
monia fastosa intorno al ‘600; 24.00 
Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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le Cronache 


l'Unità 



Venerdì 51 luglio 1998 


In cinquemila: «Troppi ritardi nella ricostruzione. E la montagna è ancora pericolosa» 

Il vescovo guida 
la protesta di Santo 


■ 


m 
B 

La manifestazione dei comitati per la ricostruzione Stanzione/ Ansa 



Protesta soft da Goro a Cattolica 

Ombrelloni aperti 
solo in Romagna 
Sul resto delle coste 
bagnini in sciopero 


Editoria 

Velardi 

lascia 

rincarico 

all'Unità 

roma Claudio Velardi lascia 
l'incarico di consulente per 
le strategie e lo sviluppo al 
quotidiano l'Unità, ricevuto 
il 29 gennaio scorso. 

In una lettera Claudio Ve¬ 
lardi ha voluto spiegare i 
motivi che lo hanno spinto, 
dopo questi mesi di lavoro, 
ad abbandonare l'incarico 
nel quotidiano del Pds. 

«In questi mesi - scrive 
Claudio Velardi - ho cercato 
di contribuire a gettare le 
basi del rilancio di una te¬ 
stata cui siamo tutti legati. 
Questa fase si è conclusa po¬ 
sitivamente». 

«Con l'approvazione del 
nuovo progetto editoriale - 
continua ancora Velardi - il 
giornale entra, dal 27 ago¬ 
sto prossimo, in una nuova 
fase della sua vita. Vi sono 
tutte le condizioni perché 
essa costituisca una nuova 
stagione di successi per l'U¬ 
nità». 


Il lavoro svolto dal dottor 
Claudio Velardi è stato utile e 
prezioso nel collaborare alla 
definizione ed alla predisposi¬ 
zione del progetto editoriale 
del nuovo giornale. 

Nel momento in cui si con¬ 
clude questo percorso l'Editore 
ringrazia il dottor Velardi ed 
esprime 1'auspicio che la sua 
esperienza professionale possa 
essere utilizzata anche in fu¬ 
turo. 


DALL’INVIATO 


SARNO (Salerno). Cinquemila per¬ 
sone. Una «fiumana» umana che ha 
sfilato sotto un sole cocente dalla fra¬ 
zione di Episcopio fino al centro del 
paese, fino alla piazza antistante il co¬ 
mune di Sarno. Una protesta arrivata 
improvvisa, come un temporale esti¬ 
vo, che ha colto di sorpresa tutti, an¬ 
che gli stessi amministratori comu¬ 
nali. Anche gli stessi organizzatori 
che non si aspettavano una adesione 
tanto massiccia e così compatta. 
Confessano che speravano in un 
paio di migliaia di persone, non cer¬ 
tamente in una adesione di più del 
doppio. In testa ai cittadini di Sarno 
che chiedevano interventi, il vesco¬ 
vo della diocesi, Gioacchino Illiano. 

La manifestazione, a quasi tre mesi 
dalla tragedia che é costata la vita a 
137 persone, é stata organizzata dal- 
1'«Associazione Rinascita Sarnese», 
dal «Comitato prò Episcopio» e dal 
«Comitato per la Ricostruzione del¬ 
l'Ospedale Villa Malta». Il «ritrovo» 
dei manifestanti é stato un luogo 
simbolico dell'alluvione, la «catte¬ 
drale di Episcopio», il centro della fra¬ 
zione di Sarno investita dalla slavina 
di fango. 

La chiesa da luogo di culto s'é tra¬ 
sformata, in questi mesi, in centro di 
aggregazione, di dibattito, di incon¬ 
tro e di contestazione. Cartelli, stri¬ 
scioni, slogan. Contro il Comune, 
contro le istituzioni, contro i ritardi 
della burocrazia, contro chi non 
«mette in sicurezza» la montagna, 
contro chi non restituisce la tranquil¬ 
lità agli abitanti di una cittadina col¬ 
pita da una tragedia immensa. 

Grida, ma anche tanta rabbia, cre¬ 
sciuta con l'aumentare dei chilome¬ 
tri, sotto il sole sempre più cocente. 


Una rabbia che stava per «tracimare» 
dalla «normale» contestazione, 
quando il folto corteo é arrivato di¬ 
nanzi a palazzo S.Francesco, la casa 
comunale. 

Qualcuno dei dimostranti ha ten¬ 
tato di superare il cordone delle forze 
dell'ordine schierato davanti al Mu¬ 
nicipio. È stato un attimo, che ha 
scosso la folla, come una folata di 
vento. C'é stato un ondeggiamento, 
poi é ritornata la calma. È stato il ve¬ 
scovo libano a dare voce alla prote¬ 
sta. Ha usato toni accesi e forti nel ri¬ 
chiedere che siano realizzate le cose 
promesse. Il prelato ha invitato il sin¬ 
daco della cittadina, Gerardo Basile, a 
rivolgersi alle istituzioni, ha pressare 
da vicino chi non mantiene le pro¬ 
messe. Altrimenti, ha detto il vesco¬ 
vo della diocesi Nocera-Sarno, non 
c'é altra strada che quella della chiu¬ 
sura del dialogo con l'ente locale. 

Gerardo Basile, messo alle strette, 
ha assicurato che lunedì comince- 
ranno i lavori di ricostruzione, ma 
questo non ha tranquillizzato gli ani¬ 
mi, né ha rassicurato i cinquemila 
manifestanti. Non si tratta solo di ri- 
costruzione - hanno detto alcuni dei 
partecipanti al corteo - si tratta anche 
di mettere in sicurezza la montagna, 
si tratta di fare dei lavori, si tratta di 
mettere mano a quelle opere che ser¬ 
vono per evitare che altra terra cada 
dalla «montagnamaledetta». 

E le preoccupazioni vengono dal 
fatto che in questa zona, d'estate, ar¬ 
rivano temporali improvvisi, deva¬ 
stanti. Il timore nasce dal ricordo di 
tanti nubifragi di fine estate che han¬ 
no provocato piccoli danni, smotta¬ 
menti irrisori, ma che oggi fanno te¬ 
mere il peggio, visto che le cinque, sei 
ferite sulla montagna sono ben visi¬ 
bili e non c'é nulla che possa fermare 


la terra se dovessero di nuovo ricrear¬ 
si le condizioni di una «slavina». Do¬ 
po la tensione ed il confronto, é tor¬ 
nata la calma, ma si tratta solo di un 
rinvio. Se i lavori promessi non co¬ 
minciano sul serio - sostengono gli 
organizzatori del corteo - ritornere¬ 
mo a protestare, a far sentire alta la 
nostra voce e le nostre richieste. Il ve¬ 
scovo - ci dicono - ha assicurato che 
sarà ancora una volta alla testa dei 
manifestanti per difendere i diritti 
della sua gente. 

Tra cinque giorni saranno tre mesi 
che la tempesta di terra sommerse la 
frazione di Episcopio. La paura, ci rac¬ 
conta Antonietta De Vita, é che tutto 
venda dimenticato, rimosso. Passata 
l'emergenza, finita l'emozione per 
quelle bare disposte una accanto al¬ 


l'altra nel campo sportivo comunale, 
la tragedia di Sarno rischia di essere 
dimenticata come tante altre trage¬ 
die. 

La preoccupazione é notevole, for¬ 
se é ingiustificata, forse no. Sulla 
montagna asciutta si notano delle 
crepe, piccole fessure sui costoni. Gli 
esperti dicono che non c'é nulla di 
anormale, ma é difficile farlo credere 
a chi, per puro caso, quella tremenda 
notte é riuscito a sfuggire alla massa 
di terra che precipitava a valle. 

I cartelli che richiamano ad un effi¬ 
cace intervento Governo, regione, 
Comune, vengono riposti, gli stri¬ 
scioni arrotolati. La manifestazione 
di fine luglio é finita. La rabbia resta. 


Vito Faenza 


DALL’INVIATA 


rimine Le indicazioni arrivate dai 
vertici nazionali sulla serrata in 
spiaggia non le condividono. Pro¬ 
testa, e va bene, a patto che sia 
"soft", ha risposto la maggioranza 
dei bagnini della riviera emiliano¬ 
romagnola che aderiscono al Sib, il 
sindacato balneari della Con- 
f commercio. 

Così oggi niente sciopero di om¬ 
brelloni e lettini da Goro a Cattoli¬ 
ca. Semmai, per non scavare un 
solco troppo profondo fra loro e i 
colleghi del resto del paese che fan¬ 
no la serrata, opteranno per un vo¬ 
lantinaggio, con cartelli davanti 
agli stabilimenti per spiegare ai ba¬ 
gnanti il malumore che serpeggia 
dopo l'approvazione in Senato 
dellla legge di riforma del turismo. 

Sciopero sui lidi italiani, ma la 
Riviera "srazza". Perchè qui "èpre¬ 
valso il senso di respnsabilità", 
spiega il presidente del Sib provin¬ 
ciale di Rimini, Guido Menozzi, 
che gestisce un bagno a Rivazzur- 
ra. Piano: non che gli associati 
Confcommercio non condivida¬ 
no le ragioni dello scontento. Solo 
che abbandonare i turisti sotto il 
solleone non sembrava la scelta 
migliore. "Siamo nel pieno della 
stagione, una serrata avrebbe cau¬ 
sato notevoli disagi alla clientela. 

Abbiamo deciso di ripiegare su 
una forma di protesta più simboli¬ 
ca per spirito di servizio. E poi qui 
ci sono tanti stranieri. Ci arrivano 
tedeschi, olandesi... Vaglielo a 
spiegare che gli ombrelloni resta¬ 
no chiusi". 

Così oltre a manifesti e volantini 
i bagnini del Sib, in riviera, esibi¬ 
ranno un fazzoletto avvolto sulla 


testa. A dire il vero qui anche i nu¬ 
meri fanno la differenza. Sib-Con- 
fcommercio ha la maggioranza dei 
bagnini un po' in tutte le regioni, 
tranne che in Emilia-Romagna. 
Dove le proporzioni si invertono. 

«Siamo in minoranza», spiega lo 
stesso Menozzi. 700 bagni o poco 
più solo nella provincia di Rimini, 
e la quota maggiore aderisce a coo¬ 
perative che fanno capo alla Lega 
delle Coop. Stessa storia nelle altre 
provincie. 

Se la Confesercenti nazionale 
aveva già detto chiaramente no al¬ 
la serrata, il coordinamento regio¬ 
nale delle cooperative della bal¬ 
neazione (che rappresenta in que¬ 
sta regione l'80% degli operatori) 
ha diffuso un comunicato con il 
quale spiega che lo sciopero «dan- 
neggerebbe l'utenza nazionale e 
internazionale e l'immagine stessa 
della costa». Scelta che comunque 
non mette a tacere le critiche alla 
legge quadro. 

Il testo va migliorato, dice la Le¬ 
ga. 

«La riforma non può essere affi¬ 
data in modo spicciativo ad un 
emendamento delega al governo 
ad emanare decreti, pianificare in¬ 
vestimenti e su un diritto di "prela¬ 
zione" che consente ora ad un 
concessionario, alla scadenza, di 
ottenere il rinnovo quasi automa¬ 
ticamente.» 

Il canone? «Un falso problema 
per ora», sostiene il Sib di Rimini. 
«Con la vecchia legge abbiamo un 
vestito. Largo o vecchio che sia ci 
va bene. Ma se ce nel tolgono cosa 
mettiamo domani se ancora non 
ci hanno preso le misure?» 


Natascia Ronchetti 



L'aria bolle e il vo¬ 
lante scotta. Le auto¬ 
mobili sono vagoni 
di un treno fiacco, 
che rallenta, si ferma 
e riparte affannato. 
La musica techno 
rimbomba e le scarpe 
di plastica dondola¬ 
no dai finestrini: in 
coda con migliaia di 
giovani verso Rimini, 
un sabato pomerig¬ 
gio di mezza estate. 
Una follia. Folle l'o¬ 
biettivo del nostro 


viaggio: cercare isole nel caos, 
luoghi di tradizione capaci di 
convivere con la modernità, con 
il consumo esaltato della riviera 
adriatica. 

Folle e inutile: «Non c'è tradi¬ 
zione a Rimini - lo scrittore Piero 
Meldini è drastico - c'è quella in¬ 
ventata, come il falso rustico di 
borgo San Giuliano, dove la gente 
cerca l'autentica cucina locale. 
Ma i piatti riminesi non esistono 
più». 

La vera scoperta è un'altra: non 
c'è neppure la modernità, solo la 
ruggine di un modello in crisi. 
«Rimini nasce nel dopoguerra 
con l'idea del moderno - continua 
Meldini - la vacanza per tutti, la 
casa senza orpelli, le forme essen¬ 
ziali della Bauhaus. Il lungomare 
è la ripetizione costante dello 
stesso modulo: albergo, bar, piz¬ 
zeria... un universo a portata di 
mano. Ma la città esplode senza 
un piano urbanistico, la gente im¬ 
provvisa, l'imprenditoria nasce 
casualmente da altre professioni». 

E la Rimini di Amarcord scom¬ 
pare, perde la vivacità degli anni 
60, la gente che si butta a fare di 
tutto, il mito della straniera da 
imbarcare, il pappagallismo esti¬ 
vo che si trasforma in racconto 
d'inverno, i bar di Fellini e Zavoli. 
Rimangono i casermoni, gli alvea¬ 
ri, la compatta colata di cemento 
che riempie ogni vuoto. Rimane il 
divertimento ossessivo e decaden¬ 
te della discoteca, il turismo di 
bocca buona dell'Est europeo, 
quello sociale, degli anziani, e 
quello senza fantasia, degli italia¬ 
ni con le ferie ad agosto e pochi 
soldi in tasca. 

Per sollevarsi serve uno scatto 
agile della fantasia: «Purazi... do¬ 
ni!» (Vongole... donne!) è il vec¬ 
chio grido delle vongolaie in bici¬ 
cletta, donnone felliniane che dal 
mare si arrampicavano nel Mon- 
tefeltro. Le seguiamo, alla ricerca 
delle tracce delle tradizione con¬ 
tadina. E troviamo lo sceneggiato- 
re di Amarcord. 

Tonino Guerra è a Pennabilli, 
in giro per il paese con un gruppo 
di amici: inveisce contro le tappa¬ 
relle, l'alluminio, le «case bianche 
come dentiere rotte» sul profilo 
delle colline. 

Allora la tradizione è morta an¬ 
che qui? 

«Balle. Qui ci sono luoghi magi¬ 
ci. Conoscete Bascio Alta, Gatta- 
ra, Monte Botolino? Siete stati al¬ 
la Sangiovese di Santarcangelo? 
Andate a vedere». 


L Osservatorio 


Slow Food 


Dove riscoprire 
i sapori 
e le tradizioni 


E per scoprire sapori e tradizioni culina¬ 
rie di questo stupendo territorio a pochi 
passi dalla «modernità» più assurda ecco 
due indirizzi. 

Osteria del povero diavolo 
Via Roma, 30 
Torriana 
18 km da Rimini 
Tel. 0541.675060 
Chiuso il mercoledì, mai d'estate 
Orario: la sera, la domenica anche a pran¬ 
zo 

Antiche e dimenticate ricette del Monte- 
feltro ricreate dall'équipe di cucina di Ste¬ 
fania e Fausto Fratti. Tra i piatti, che varia¬ 
no con le stagioni, torta di rape rosse, poi- 
pettine in fiore di zucca, bigoli con i ceci, 
passatelli di piccione e farina di castagne, 
coniglio farcito e faraona mandorlata con 
cipollotti rossi. Sotto, una cantina di alto 
livello e tavoli di legno per degustazioni di 
salumi e formaggi. Sopra l'osteria, cinque 
stanze affacciate sulla rocca di Torriana per 
chi desidera pernottare, dopo la cena. 

La Sangiovesa 
Piazza Balacchi, 14 
Santarcangelo di Romagna 
10 km da Rimini 
Tel. 0541.620710 

L'insegna disegnata da Federico Fellini e, 
in ogni stanza, un'enorme stufa di ceramica realizzata da Toni¬ 
no Guerra. Piade sfornate senza tregua, accompagnate da affet¬ 
tati, sottoli, squacquerone e frittatine. Poi pasta e fagioli, ravioli 
agli strigoli, strozzapreti ai ceci, stinco di maiale e, per finire, 
ciambella di mandorle e uvetta, torte di frutta e gelato di casa. 
Sulla carta dei vini il meglio della Romagna. [S. M.] 


La Sangiovesa è un'osteria che 
sforna piade e poesia. All'ingresso 
i libri dei poeti di Santarcangelo: 
Guerra, Pedretti, Baldini, Fucci. 
Ecco le radici della civiltà conta¬ 
dina: si leggono nei loro versi, 
s'intuiscono nel suono irsuto del 
dialetto. Niente retorica vernaco¬ 
lare: il dialetto è la voce dell'in¬ 
fanzia, l'immediatezza, la lingua 
umiliata che resiste, l'oralità quo¬ 
tidiana che diventa scrittura, at¬ 
traverso una raffinata ricerca filo¬ 
logica. 


E questa la risposta del Monte- 
feltro, la sua resistenza, forte e 
consapevole, al degrado, all'iden¬ 
tità smarrita della riviera. 

Dalla poesia alle ricette: otto 
chilometri, da Santarcangelo a 
Torriana. Troviamo un'altra isola 
salva. Ancora un'osteria, non a 
caso. 

L'oste, Fausto Fratti, «ruba» agli 
anziani i segreti dei piatti poveri, 
come quelli della signora Alba, 
cucinati per il parroco negli anni 
30. Piero Meldini scartabella fra 


r r i mi 

Noi di Amarcord 
salvati dai poeti 
e dagli osti 


Iniziativa in piazza a Rimini 


gli archivi della biblioteca Gam- 
balunghiana di Rimini e scopre 
tesori, come il quaderno di ricette 
dell'800 di una signora di Penna¬ 
billi, i ricettari del '300 e del Rina¬ 
scimento, delle monache e di Ros¬ 
sini, raffinato gourmet oltre che 
straordinario compositore... E la 
cucina dell'Osteria del Povero 
Diavolo ricrea i piatti dimenticati 
del Montefeltro. Noiosa filologia? 
Provate a sostenerlo fra un piatto 
di passatelli di piccione e una fa¬ 
raona mandorlata, mentre i versi 
di Nino Pedretti diventano musi¬ 
ca, sotto i baffi di Fausto. 

Lo spiraglio è qui, fra cucina e 
poesia, poeti e osti. L'alternativa 
alla morte della tradizione passa 
per pochi luoghi privilegiati e di¬ 
venta un'operazione culturale raf¬ 
finata e testarda: non si tratta di 
conservazione ottusa e neppure 
di semplice difesa della tradizio- 


Stefano Ferroni 


ne, c'è molto di più. O meglio, c'è 
qualcosa di diverso: la riscoperta 
delle radici linguistiche e del gu¬ 
sto. Una forma di archeologia pia¬ 
cevolissima, conviviale. 

Il rapporto dialettico con la ri¬ 
viera e radicale, senza compro¬ 
messi, senza punti di tangenza. 
Anzi, uno c'era, un legame impor¬ 
tante: la libreria di Maggioli, edi¬ 
tore storico dei poeti di Santar¬ 
cangelo e padre dell'osteria San¬ 
giovesa. Ma Rimini è impegnata a 
mantenere oltre 600 alberghi e 
800 pensioni. Non ha tempo da 
perdere con i libri e non ne ha 
neppure Maggioli: il 1° luglio la 
Libreria Riminese Maggioli e stata 
chiusa. Dal 15 è di nuovo aperta, 
come Libreria Riminese, ma non è 
la stessa cosa. 


Serena Milano 



Un museo 
nella limonaia 
del 700 


Lago di Garda _ 

Il giardino 
degli antichi agrumi 

Limoni, aranci, mandarini, cedri, chinotti, bergamotti, piretti, lumìe, 
lime, limette, pummeli, cetrangoli. Agmmi noti oppure rari e di¬ 
menticati, frutti solari e profumi esotici per un giardino delle mera¬ 
viglie, un museo vivente di agrumi storici: il primo in Europa. 

Il progetto è di Pomona, associazione impegnata, dal '93, nella dife¬ 
sa della biodiversità di specie vegetali e animali e, in particolare, in 
una campagna di informazione sulla straordinaria ricchezza varie¬ 
tale e genetica delle piante da frutto italiane (per informazioni tei. 
02.3450751). 

La sede individuata per il museo è splendida: la limonaia della sette¬ 
centesca Villa Bettoni Cazzago a Bogliaco di Gargnano (Brescia), sul 
lago di Garda, l'area più settentrionale in cui da secoli si coltivano 
cedri e limoni, un tempo esportati in tutto il Nord Europa. Il Politec¬ 
nico di Milano si occuperà del restauro della limonaia e, con la su¬ 
pervisione scientifica dell'Istituto di Coltivazioni Arboree dell'Uni¬ 
versità di Palermo, sarà impiantata una selezione di agrumi rari, 
provenienti dalle Università di Palermo e di Catania e dalle antiche 
collezioni Medicee della Villa di Castello e del Giardino di Boboli. 
Un vero e proprio catalogo vivente delle cultivar storiche di agru¬ 
mi importati e coltivati, dall'Alto Medioevo, nelle varie regioni 
italiane. 

Tempo di realizzazione, tre anni, ma un primo nucleo sarà 
pronto entro il '98, grazie all'iniziale contributo di 30 milioni 
del Ministero dell'Università e della ricerca Scientifica. 

Serena Milano 


New York _ 

Asta del Krug Clos 
du Mesnil 

New York, 12 giugno. Sette minuti di trattative concitate e un cofanet¬ 
to di tre bottiglie Kmg Clos du Mesnil - annate 1981,1983 e 1989 - è 
aggiudicato per 3.060.000 lire. Un'altra manciata di minuti e tre 
Magnum 1985 sono venduti per 4 milioni e 500mila lire. E così via: 
ottantasei bottiglie e diciotto Magnum per una cifra complessiva di 
86 milioni e 400mila lire. Protagonista uno Champagne mito, il 
Krug Clos du Mesnil: i proprietari dei ristoranti più esclusivi di New 
York e molti collezionisti privati si sono letteralmente strappati di 
mano le bottiglie delle annate più rare e preziose, pagandole fior di 
milioni senza battere ciglio. L'inedita asta newyorkese è stata orga¬ 
nizzata da Cristie's per festeggiare i trecento anni del vigneto di Clos 
du Mesnil e per celebrare una storia che sembra una favola. 

La data di nascita di questo straordinario cru, il 1698, è ancora incisa 
sul muro di cinta del clos, un piccolo vigneto recintato da due con¬ 
tadini nel cuore del villaggio di Mesnil-sur-Oger. I Kmg lo acquista¬ 
no nel 1771 e quasi un secolo dopo Johanann-Joseph battezza lo 
champagne Krug. 

Prodotto da un unico vitigno (chardonnay) di un unico cru (Me- 
snil-sur-Orange), lo Champagne Krug Clos du Mesnil fermenta in 
piccole botti di rovere del metodo champenois e ha potenzialità di 
invecchiamento infinite. Henri e Rémy Krug, per il trecentesi¬ 
mo anniversario, hanno messo in vendita un cofanetto con i 
tre millesimi più recenti: la rarissima annata 1981, quella clas¬ 
sica del 1983 e quella del 1989: soltanto trecento esemplari per 
tutto il mondo e, naturalmente, prezzi da capogiro. 

Simona Luparia 
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I discografici: 

«La Rai non ci 
considera». 

Sacca: «Equivoco» 


In margine alla presentazione 
del «nuovo» Festival, dopo l'af¬ 
fermazione in conferenza stam¬ 
pa che «ogni azienda discografi¬ 
ca potrà indicare al massimo tre 
nomi per l'ammissione al girone 
delle "Nuove Proposte", la Fimi 
(cui aderiscono le filiali delle 
multinazionali) ha dichiarato in 
una nota: «L'intenzione espressa 
dagli organizzatori del Festival di 
non riconoscere alla Fimi il ruolo 
di interlucotore rappresentativo 
dell'industria musicale, potrebbe 
essere la spia di una tendenza de¬ 
stinata ad ampliarsi in futuro 
con pericolose conseguenze sul¬ 
l'industria musicale e sull'assetto 
concorrenziale dei rapporti reci¬ 
proci. Ciò non potrà che tradursi 
in uno svantaggio a danno delle 
imprese minori e degli artisti 
emergenti». La preoccupazione 
della Fimi nasce da una constata¬ 
zione: i suoi iscritti sono 64, dei 
quali al massimo sette o otto rap¬ 
presentano le major, che possono 
contare su strutture promoziona¬ 
li e su di un autentico potere di 
trattativa. Gli editori indipen¬ 
denti, che costituiscono la base 
delle nuove tendenze della musi¬ 
ca, non essendo attrezzati per so¬ 
stenere adeguatamente i loro 
prodotti, rischierebbero, secon¬ 
do la Fimi, di rimanere tagliati 
fuori dal Festival. La preoccupa¬ 
zione della Fimi è però stata subi¬ 
to smorzata dallo stesso Saccà: 
«Nasce da un'equivoco la nota 
della Fimi che si dice preoccupa¬ 
ta dall'intenzione espressa dagli 
organizzatori del Fe¬ 
stival di non ricono¬ 
scere alla Fimi il ruo¬ 
lo di interlocutore 
rappresentativo del¬ 
l'industria musica¬ 
le». «Sia nel mio in- 


i r i re r m 


Il Festival cambia 
volto. La Rai 
prende le redini 
e cambia giurie 
sistema di voto 
e di selezione 
Il Comune è 
soddisfatto e 
la convenzione 
(oltre il 2000) 
non sembra più 
un problema 


tervento, come in 
quello del vice diret¬ 
tore Maffucci, è stato 
sottolineato che la 
Rai, nello svolgere 
pienamente il suo 
ruolo di editore del 
Festival, conta di 
avere un rapporto 
forte con tutte le 
componenti del 
mondo musicale e 
quindi anche con 
l'industria discogra¬ 
fica, che è senza dub¬ 
bio tra gli interlocu¬ 
tori fondamentali 
per realizzare un 
grande Sanremo». 


Il palco di Sanremo '98. A destra, dall'alto in basso, Agostino Saccà, Jovanotti, Annalisa Minetti e 
Gianni Boncompagni. Sotto, da sinistra a destra Nunzio Filogamo, Mike Bongiorno e Pippo Baudo 


wgMEim 



Si chiama «Televoto» 
la novità forse più in¬ 
teressante del prossi¬ 
mo Festival. A sceglie¬ 
re il vincitore, questa 
volta, non saranno 
più i giurati scelti dal- 
l'Abacus ma al 50% 
gli spettatori da casa (appunto col «televoto» 
così come già si fa per «Miss Italia») e una giu¬ 
ria di qualità (5 o forse 10 esperti scelti da Rai 
e Radiorai tra i personaggi dello spettacolo e i 
conduttori radiofonici anche dei Network 
privati). Questa giuria è la stessa che assegne¬ 
rà i premi di qualità al miglior testo, musica e 
arrangiamento. 


Televoto 
(da casa) 
e giuria 
di qualità 



Accanto alla gara ve¬ 
ra e propria, scende¬ 
ranno in campo i 
grandi autori della 
musica italiana, invi¬ 
tati a Sanremo solo 
per promuovere il lo¬ 
ro ultimo lavoro. Nei 
prossimi mesi, in effetti, sono previsti in usci¬ 
ta gli album di Zucchero, Baglioni, Dalla, 
Nannini, Jovanotti. Ma, obiettivamente, ce li 
vedete costoro partecipare al Festivalone? E 
poi, chi stabilisce il confine tra i cosiddetti 
«superospiti» e i big in gara? A questa doman¬ 
da, Maffucci ha replicato: «Sono argomenti 
da retroguardia». Si? Staremo a vedere. 

«Sanremo Novità anche per le 

manifestazioni satel¬ 
lite: via il «Dopofesti- 
val», arriva «Sanremo 
# notte», spazio news 

f cl ITI OS I » che «racconterà la 

città durante la gara». 
«Sanremo Estate», in¬ 
vece, sarà una vetrina di tre sole serate mentre 
«Sanremo Giovani» diventa «Sanremo famo¬ 
si». In tutto, le giovani promesse che usciran¬ 
no dalla selezione saranno 14 (di cui 2 prove¬ 
nienti dall'Accademia della musica). Tutti al 
Festival ma distinti dai «big». Per capirci, una 
Annalisa Minetti non potrà più vincere San¬ 
remo proveniendo dalle «Nuove proposte». 


notte» e 
«Sanremo 


E per i big 
italiani 
una vetrina 
speciale 



Chi si prenderà l'one¬ 
re e l'onore, quest'an¬ 
no, di decidere can¬ 
zoni e cantanti da 
mandare in gara? La 
precedente edizione 
aveva assoldato 
Gianni Boncompa¬ 
gni, il dj Luca De Gennaro e il compositore 
Renato Serio. Stavolta, la commissione arti¬ 
stica sarà formata da cinque persone: due tar¬ 
gate strettamente Rai, le altre tre scelte fra gli 
esperti del settore, tra personaggi della musi¬ 
ca e dello spettacolo. Ma sempre indicate dal¬ 
la Rai. I possibili nomi? Le bocche, per il mo¬ 
mento, rimangono supercucite. 


In cinque 
a scegliere 
cantanti 
e canzoni 


ROMA. Avete presente com'era 
Sanremo l'anno scorso e gli anni 
ancora prima? Dimenticatelo. Sta¬ 
volta il Festivalone sarà una specie 
di Nashville all'italiana, i giovani 
cantanti in gara - «in lotta per la 
celebrità» - si ispireranno a Cho- 
rus Line, il sistema di voto sarà 
rivoluzionato, le giurie stravol¬ 
te, la commissione artistica revi¬ 
sionata. E, udite udite, Raiuno 
non sarà solo il canale tv attra¬ 
verso il quale la manifestazione 
verrà trasmessa, bensì avrà la 
leadership dell'evento canoro 
italiano più famoso all'estero. 
Ideatori e progettisti di tale im¬ 
presa? Ad attuarla sono stati 
chiamati Sandra Bemporad, Ser¬ 
gio Bardotti e Mario Maffucci, 
vicedirettore di Raiuno. «Stavol¬ 
ta, ci assumiamo tutte le respon¬ 
sabilità, nel bene e nel male». 

Dunque, oneri e onori per fa¬ 
re l'asso pigliatutto? In realtà, 
con queste buonissime intenzio¬ 
ni, si ha l'impressione che la Rai 
voglia recuperare il terreno per¬ 
duto nel rapporto con il comu¬ 
ne di Sanremo che rischiava di 
portare il Festival in casa Media- 
set. E, per questo, ha deciso di 
riprendere nelle sue mani i pieni 
poteri di editore mettendo in 
cantiere un'edizione certamente 
innovativa (benché tutta da ve¬ 
rificare) che di sicuro le varrà il 
rinnovo della convenzione in 
scadenza nel 2000. 

E infatti. Sottolineando i frutti 
del lavoro svolto con Pierluigi 
Celli, direttore generale, Agosti¬ 
no Saccà, direttore di Raiuno, ha 
ammesso: «Il Festival era in buo¬ 
na parte finito a Mediaset: c'era 
stata un'assenza di strategia da 
parte di Raiuno che era inadem¬ 
piente su diversi punti della 
convenzione. Ora la Rai ha recu¬ 
perato il suo ruolo e il suo pote¬ 
re di editore, nell'ambito di rap¬ 
porti con il Comune di Sanremo 
improntati alla serenità. Inoltre, 
abbiamo impostato una nuova 
politica per la musica. Questa ri¬ 
guarderà sia programmi musica¬ 


Italiani al telefono 
per i vincitori 
E arrivano i big 


« 


!» 


li specializzati come Taratatà, 
condotto da Silvestrini - in onda 
il martedì e, in replica, il sabato 
- che appuntamenti popolari co¬ 
me Domenica in». 

In tutto questo, dunque, la 
musica sarà tutt'altro che margi¬ 
nale, anzi: sarà trasversale e pre¬ 
sente ogniqualvolta sarà possi¬ 
bile e di certo «non secondo cir¬ 
costanze casuali, bensì seguen¬ 
do un indirizzo e una logica ben 
precisi». Un impegno, questo di 
Viale Mazzini, per la grande cul¬ 
tura musicale del nostro paese 
(era ora) voluto soprattutto per¬ 
ché «la Rai aveva abdicato ai 
suoi diritti e doveri - ha spiegato 
ancora Saccà -. Insomma, Raiu¬ 
no non aveva una strategia mu¬ 
sicale tanto che il Festival spun¬ 
tava così, come un fungo, nella 
programmazione». 

Felice e contento per tanta 
grazia si è mostrato dal canto 
suo il sindaco della città dei fio¬ 
ri, Giovenale Bottini. «È finito il 
Medioevo, la Rai ora può a ben 
diritto ritenersi in pole position 
per la firma della convenzione 
che partirà dal 2001. È ricomin¬ 
ciato il Rinascimento». 

E allora, vediamolo più nel 
dettaglio questo nuovo Rinasci¬ 
mento. La notizia del giorno 
sembra essere il tanto atteso ar¬ 
rivo dei big della canzone italia¬ 
na per i quali si è già scatenata 
la caccia grossa: Lucio Dalla o 
Jovanotti, Gianna Nannini o 
Claudio Baglioni o, ancora, Zuc¬ 
chero. Tutti, per l'autunno, do¬ 
vrebbero incidere e mettere sul 
mercato i loro nuovi album. Per 


averli, gli autori e i cantanti so¬ 
no stati liberati dal vincolo della 
gara di modo che potranno par¬ 
tecipare come ospiti invitati per 
promuovere la loro ultima fati¬ 
ca. Ha spiegato Maffucci: «Pren¬ 
diamo il Festival di Venezia. Ac¬ 
canto al concorso, c'è anche 
una sezione informativa. Ecco, 
la gara dei nostri cantanti sarà 
come il concorso, il resto sarà 
rappresentato dai nostri autori 


più significativi».Ma chi stabili¬ 
sce quali sono gli artisti «big 
big» rispetto a quelli soltanto 
«big»? E ancora, non ci sarà il ri¬ 
schio di gelosie e ripicche così 
come già successo lo scorso an¬ 
no? Nonostante lo spazio riser¬ 
vato ai Superospiti italiani que¬ 
st'anno risulti più attraente ri¬ 
spetto a quello ideato nella scor¬ 
sa edizione, la possibilità che 
l'invito cada nel vuoto c'è. «L'u¬ 
nica cosa certa è che gli artisti 
italiani sono invitati ad esibirsi 
esattamente come gli stranieri. I 
vostri - ha risposto seccato Maf¬ 
fucci - sono argomenti da retro- 
guardia». 

L'altra novità grossa riguarda 
(vedi schedina a fianco, in alto) 
il «Televoto». Secondo Saccà, il 
vecchio campione rappresenta¬ 
tivo, così come prescelto in pas¬ 
sato, era «per sua natura troppo 


conservatore. Con il "Televoto", 
invece, c'è un pubblico attivo, 
attento alle novità che attraver¬ 
so il telefono esprime le sue pre¬ 
ferenze». In pratica, durante le 
cinque serate del Festival, saran¬ 
no compilate due graduatorie: 
quella del pubblico e quella dei 
tecnici facenti parte della Com¬ 
missione di qualità (vedi ancora 
scheda a fianco) che poi si fon¬ 
deranno nella classifica finale. Il 
peso di ciascuna giuria sarà esat¬ 
tamente al 50%. 

Infine, i vincitori. Non li co¬ 
nosciamo ancora, peccato. Però, 
possiamo preannunciarvi che 
saranno decretati in due giorna¬ 
te diverse: quello tra le 14 giova¬ 
ni promesse, sarà deciso il ve¬ 
nerdì, quello della gara ufficiale, 
il sabato. 

Adriana Terzo 


L'INTERVISTA 


Bardotti: «Belle canzoni? 
dubito che verranno» 


Sergio Bardotti è stato un proli¬ 
fico autore di musiche ma so¬ 
prattutto di testi, e ha collezio¬ 
nato un'infinità di partecipazio¬ 
ni al Festival. È stato, inoltre, un 
generoso «importatore» di musi¬ 
ca brasiliana in Italia. Ora, dopo 
aver collaborato in precedenti 
edizioni di Sanremo, per la pri¬ 
ma volta ne sovrintenderà l'im¬ 
pianto musicale. 

Bardotti, meglio scrivere can¬ 
zoni o stare al Festivalone? 

«Sono cose diverse, ormai scri¬ 
vo pochissimo e invecchiando 
avverto il bisogno di essere utile 
ai più giovani». 

C'è un punto debole in tutta 


Nessun annuncio ufficiale ma qualche indiscrezione. Si fa anche il nome di Limiti 

Fazio-Carrà, supercoppia di presentatori? 

Dal «miei cari amici vicini e lontani» di Nunzio Filogamo ai record di presenze di Bongiorno e Baudo. 


I presentatori, per ora, 
non ve li presentiamo. 

Per saperne di più biso¬ 
gnerà aspettare un'al¬ 
tra conferenza stampa. 

Chi attendeva ieri par¬ 
ticolari rivelazioni sui 
conduttori (si chiama¬ 
no anche così) del pros¬ 
simo festival di Sanre¬ 
mo sarà rimasto delu¬ 
so, anche se le solite vo¬ 
ci, più o meno bene informate, parla¬ 
no della coppia Fabio Fazio-Raffaella 
Carrà o in alternativa di Paolo Limiti. 

Ne è passata di acqua (e di presenta¬ 
tori) sotto i ponti da quel 29 gennaio 
1951, quando Nunzio Filogamo, dai 
microfoni della radio dichiarò aperto 
il primo festival della canzone. Allora 
se la cavò con un banale «Signori e si¬ 
gnore, benvenuti al Casinò di Sanre¬ 



mo per un'eccezionale serata orga¬ 
nizzata dalla Rai...». Il mitico saluto 
«Miei cari amici vicini e lontani, buo¬ 
nasera» lo inventò appena un anno 
dopo e se lo portò appresso come una 
sigla, quasi più celebre di quella del¬ 
l'orchestra di Cinico Angelini. Sem¬ 
bra che Filogamo abbia pronunciato 
quella storica formula per una reazio¬ 
ne di stizza all'indifferenza del pub¬ 


blico seduto ai tavolini del Casinò, 
più attento alla cena che alle canzoni. 

Nel 1955 arriva la tv e, dopo quat¬ 
tro edizioni, se ne va Filogamo che 
tornerà nel 1957. Lo sostituiscono 
Armando Pizzo e Maria Teresa Ruta 
(quella odierna è una sua nipote), 
mentre ai bordi del campo si sta scal¬ 
dando l'allora emergente Mike Bon¬ 
giorno che dovrà però aspettare fino 


al 1963. Si rifarà ampiamente presen¬ 
tando il festival per undici volte. A 
contendergli il primato, con nove 
edizioni, sarà Pippo Baudo. 

L'albo d'oro dei presentatori è pie¬ 
no di personalità nate in tv o che la tv 
ha contribuito a rendere popolari, a 
dimostrazione che il festival di Sanre¬ 
mo, fin dalla sua nascita, è figlio di 
mamma Rai (radio e tv). Eccone alcu¬ 
ne: Renato Tagliani, Enzo Tortora, 
Enza Sampò, Grazia Maria Spina, 
Nuccio Costa, Gabriella Farinon, 
Paolo Villaggio, Maria Giovanna El¬ 
mi, Beppe Grillo, Roberto Benigni. E 
ancora Claudio Cecchetto, Anna Pet- 
tinelli, Carlo Massarini (di origine 
dj), il trio Solenghi, Marchesini, Lo¬ 
pez. Fino a Chiambretti e all'impa¬ 
reggiabile Raimondo Vianello. 

Re. P. 


questa magnifica orchestrazio¬ 
ne? 

«Se c'è, è nella musica. Mettiamo 
insieme la fiera campionaria più 
funzionale del mondo ma dal pun¬ 
to di vista della qualità, si scarseg¬ 
gia. È vero, sono nati i vari Articolo 
31, Jovanotti, i Sottotono che han¬ 
no ravvivato un po' il panorama, 
ma in generale sento molta medio¬ 
crità in giro. Guardi, basterebbero 
tre o quattro canzoni fortissime a 
tirare su tutto, ma ho qualche dub¬ 
bio. Davvero, meglio le canzoni 
brutte. Qualcosa che comunque 
esca dall'anima, dal fegato, dai te¬ 
sticoli, ma vi prego, non datemi la 
mediocrità». 

Non crede possa esserci rivalità 
tra i «Superospiti» italiani e i 
cantanti in gara? 

«Guardi, Sanremo è sempre 
stato un palco per chi ne ha avu¬ 
to bisogno. Qualcuno che aveva 
necessità di tornare alla ribalta, 
come è capitato la volta scorsa 
ad Antonella Ruggiero; oppure, 
qualcuno che si vuole divertire 
come ha fatto Elio che aveva 
una canzone ironica e carina, o 
ancora Morandi, sempre molto 
sportivo, che decide di andare, 
così, se gli va. Poi non nascon¬ 
diamocelo: se adesso le chiedessi 
di farmi il nome di qualcuno 
molto bravo in Italia lei sapreb¬ 
be farmelo benissimo, e lo stesso 
se le chiedessi di qualcuno di ca¬ 
libro medio. Che male c'è ad 
ammetterlo? Ma non togliamoli, 
i nostri bravi big, non facciamo 
un favore agli stranieri». 

Quale sarebbe il suo trio di 
conduttori ideali? 

«Baudo, Baudo e Baudo. Ma è 
bravo anche Mike Bongiorno. 
Raffaella Carrà ormai è anche 
autrice, non si limiterebbe solo a 
presentarlo». 

Non le sembra pura archeolo¬ 
gia... 

«No, meglio di no. Meglio non 
fare nessun nome» 

A. Ter. 

















31SPE06A3107 ZALLCALL 12 22:28:44 07/30/98 


+ 

Venerdì 51 luglio 1998 6 rUnÌtà2 _ _ gli Spettacoli/musica 




Parla la grande interprete russa dell'Opera 

Guleghina: «Dell'Italia 
amo tutto, davvero 
Tranne i suoi medici...» 


«Oh, mi sento malissimo al solo 
pensiero. Lei era unica, nessuno le 
può assomigliare. Ogni grande can¬ 
tante è come una perla, differente da 
tutte le altre. Mi piacerebbe che si di¬ 
cesse di me che sono un'attrice con il 
temperamento della Callas, questo 
sì. Ma ormai è diventato quasi un gio¬ 
co per i critici paragonare le cantanti 
alla Callas». 

Quale musica ama ascoltare? 

«Questa è una domanda che mi 
tocca il cuore. Per molto tempo ho 
adorato la musica da camera russa ma 
qualche anno fa ho scoperto la bel¬ 
lezza straordinaria di Bellini, di Doni- 
zetti e Rossini. Porterò un program¬ 
ma incentrato su questi autori alla 
Scala PII gennaio del prossimo an¬ 
no». 

Che cosa fa quando non lavora? 

«Non riesco a staccarmi a lungo dal 
canto, posso rimanere a casa solo due 
o tre giorni poi mi agito e torno al pia¬ 
no. Vado a cavallo, nuoto, ho fatto 
anche paracadutismo e mi dedico ai 
miei cinque cani: Linda - da Lindor 
del Barbiere - Tosca, Abigail, Ma- 
non e Lady. Spesso organizzo cene 
e cucino i piatti tipici della mia 
terra». 

Cosa legge? 

«La Bibbia sempre. A dieci anni mi 
innamorai di Consuelo di George 
Sand, volevo essere come lei. E poi 
libri sullTtalia. DellTtalia amo tut¬ 
to, la storia, la cultura, il cibo. Tut¬ 
to tranne i medici». 

Perché? 

«Perché nei giorni scorsi a Verona, 
dove stavo interpretando Abigail nel 
Nabucco mi è accaduta una cosa 
terribile. Era il 22 luglio, faceva un 
caldo tremendo e io mi sono senti¬ 
ta male. Il cuore batteva troppo 
forte e così sono andata alTospeda- 
le. Le analisi dicevano che non c'e¬ 
ra niente, ma il cardiologo voleva 
per forza operarmi. Volevano met¬ 
termi una sonda nell'aorta e io mi 
sono rifiutata. Mi hanno spaventa¬ 
ta a morte. Quando ho fatto le 
analisi in Germania ho scoperto 
che volevano operarmi per dei 
semplici dolori muscolari. E pazze¬ 
sco, non trova?». 


Silvia Gigli 


Il tenore Vincenzo Scola e il sovrintendente Sergio Escobar allo Stadio Olimpico davanti alla scenografia di «Tosca» 


M.Brambatti/Ansa 


ROMA. Da piccola voleva fare la do¬ 
matrice di tigri. Il suo sogno era vive¬ 
re in un circo, accarezzare i leoni, imi¬ 
tare i delicati volteggi delle trapeziste. 
Maria Guleghina, la soprano che i cri¬ 
tici considerano l'erede di Maria Cal¬ 
las e che lunedì sarà Tosca nello spet¬ 
tacolo evento allo stadio Olimpico di 
Roma, da bambina avrebbe voluto 
unirsi ad una carovana di circensi. 
«Avevo tre anni quando mio padre 
mi portò al circo. Allora vivevamo a 
Odessa. Tornata a casa non facevo al¬ 
tro che cercare di imitare le trapeziste, 
mi arrampicavo sui tubi del riscalda¬ 
mento e facevo ginnastica cantando. 
Ero scatenata, e mio padre moriva di 
paura temendo che potessi cadere da 
un momento all'altro». 
Ride, la Guleghina, al ri¬ 
cordo di quegli anni. 
Una soprano che vo¬ 
leva essere domatrice, 
quasi una storia da ro¬ 
manzo. 

«Davvero non avrei 
mai pensato di diventa¬ 
re soprano, da ragazzina 
ero convinta che i can¬ 
tanti lirici fossero tutti 
grassi e brutti e invece io 
volevo essere ballerina, 
attrice o domatrice di ti¬ 
gri. Al massimo pensavo 
di poter arrivare a fare 
l'insegnante di coro ma 
cantare in tutto il mon¬ 
do era un sogno troppo 
grande». 

E invece eccola qua, 
contesa tra i teatri più grandi e ora 
anche alTOlimpico a Roma. 

«Sì, all'Olimpico sarà un'emozio¬ 
ne. Non solo perché canterò davanti 
ad un pubblico enorme ma anche 
perché sarò al fianco di Daniel Oren, 
con il quale ho già fatto la Tosca a To¬ 
kio». 

Lei è l'interprete per eccellenza 
delle opere verdiane, ha mai pro¬ 
vato il desiderio di cimentarsi con 
i contemporanei? 

«No, perché conosco bene la mia 
voce e so quali sono le cose che posso 
fare. La voce è un dono prezioso, se si 
rompe non la puoi aggiustare». 

Le pesa essere considerata l'erede 
della Callas? 


Grande attesa e tante prenotazioni per l'opera di Puccini da lunedì all'Olimpico di Roma 


Tosca, tifo da stadio 


ROMA. Se ne parla, or¬ 
mai, in tutto il mondo. 

Della Tosca di Puccini 
allo Stadio Olimpico 
e dello strepitoso ma¬ 
nifesto, in piazza del 
Popolo, che reclamiz¬ 
za lo spettacolo: un 
manifesto di circa tre¬ 
cento metri, che gira 
intorno al recinto in 
cui è chiuso l'obeli¬ 
sco. Macchine e pul¬ 
lman si fermano e, se 
continua così, ci sarà 
la fila per ammirarlo. 

Alla Curva Nord dell'Olimpico 
già si aspetta l'assalto degli appas¬ 
sionati, a partire da lunedì e conti¬ 
nuare nelle sere del 5, 7, 9, 11 e 12 
agosto. In tutto il mondo le agen¬ 
zie turistiche hanno «dovuto» in¬ 
serire, tra le «cose» da non perdere, 
questa Tosca allo Stadio, che risuo¬ 
nerà invece come nella più acusti¬ 
ca sala che abbia l'universo. Ce lo 


assicura Daniel Oren 
che ha partecipato ie¬ 
ri, alla presentazione 
dello spettacolo sotto 
il sole di mezzogiorno, 
in pantaloni, gilet e 
giacca bianchi per in¬ 
tonarsi con l'azzurro 
dei seggiolini, e fare 
così un «provocato- 
rio» omaggio ai colori 
della Lazio cui è riser¬ 
vata la Curva Nord 
dell'Olimpico. 

È stata scelta, la Cur¬ 
va Nord non per fare 
uno sgarbo al giallo-rosso della 
Curva Sud, ma tenendo conto del 
giro del Sole, per avere più fresco 
dopo il tramonto. 

A tuttaprima può sembrare una 
contraddizione. Alle Terme di Ca- 
racalla cresce l'erba selvaggiamen¬ 
te (ma si restaurano, intanto, le 
antiche pietre) mentre qui, allo 
Stadio, si stendono tappeti di giar¬ 


LACURVA 

Nessun sgarbo ai 
giallorossi nella 
scelta del «lato» 
biancazzurro: è 
solo per avere 
più fresco dopo 
il tramonto 


dini di plastica (erbet¬ 
ta all'inglese come 
quella che verdeggia 
nel campo da gioco) 
per innalzarvi sopra, 
in materiale vetroso, 
le scene della Tosca: 
tre piattaforme gire¬ 
voli che ci portano al¬ 
l'interno di Sant'An- 
drea della Valle, di 
Palazzo Farnese e sul¬ 
la terrazza di Castel 
Sant'Angelo. 

Come aver predi¬ 
sposto una Tosca in 
Cinemascope. Questo è il vanto di 
Giuliano Montaldo (regista) e Lu¬ 
ciano Ricceri (scenografo): un 
«duo» che lavora insieme da ven¬ 
tanni (cinema, televisione, opera 
lirica). Montaldo dice - e anche 
Oren è d'accordo - che Stadio e 
Melodramma possono convivere e 
proprio sposarsi. Il pubblico è in 
crescita e i teatri sono sempre più 


LA REGIA 

Montaldo e lo 
scenografo 
Ricceri hanno 
allestito un set 
da cinemascope 
con tre 
piattaforme 
girevoli 


insufficienti a soddi¬ 
sfare le richieste che, a 
Roma (fu così anche 
l'anno scorso con Tu- 
randot), grazie al prez¬ 
zo politico del bigliet¬ 
to (ventimila lire), 
hanno avuto sbalzi 
imprevedibili. 

Non immaginabili - 
ma al negativo - sono, 
invece, gli ostacoli che 
minacciano le stagioni 
d'opera allo Stadio 
Olimpico, affidato in 
gestione al Coni (e 
Gianni Borgna, assessore alla Cul¬ 
tura, ha illustrato le difficoltà della 
musica nell'avere certezze di ospi¬ 
talità anche per il futuro, ed è già 
in programma l'attività per il 1999 
e per il Duemila ) che potrebbe 
avere tutt'altre idee. 

Peccato - dice Daniel Oren - per¬ 
ché anche per questa Tosca «abbia¬ 
mo avuto culo». Ripete più volte 


questa cosa che ab¬ 
biamo avuto, ma poi, 
trovando la parola di¬ 
versa (e cioè la fortu¬ 
na, ma non è la stessa 
cosa), racconta come 
sia addirittura un mi¬ 
racolo avere, tra le 
scene e l'orchestra, protagonisti 
d'eccezione quali Maria Guleghi¬ 
na, Vincenzo La Scola, Ruggero 
Raimondi. Turandot dell'anno 
scorso, e Tosca di quest'anno sa¬ 
ranno rappresentate l'anno ventu¬ 
ro, e anche nel Duemila, con l'ag¬ 
giunta di una terza opera. Forse 
Nabucco. Un programma raffinato 
in un clima profondamente popo¬ 
lare. Ma è necessario avere fin d'o¬ 
ra, attraverso intese con i ministeri 
interessati (lo Stadio è del Dema¬ 
nio, ma è anche un bene culturale 
nel complesso del Foro Italico), la 
certezza di poter lavorare. 


Erasmo Valente 


Successo dell'esibizione dell'artista al teatro di Verdura a Palermo 


Un'orchestra sinfonica 
tutta per Lucio Dalla 



PALERMO. Senza il suo tipico ber¬ 
retto, ma come sempre pronto a ra¬ 
pire gli spettatori con le sue canzoni 
più celebri, Lucio Dalla mercoledì 
sera ha ricevuto l'applauso del pub¬ 
blico di Palermo nel teatro di Verdu¬ 
ra per la stagione estiva del «Massi¬ 
mo». Un concerto inusuale, perché 
il cantautore bolognese ha cantato 
con l'orchestra del teatro lirico pa¬ 
lermitano, diretta da Marco Boni. 
Può sembrare un accostamento, 
quello tra un cantautore «leggero» e 
l'orchestra di un lirico, facile, entu¬ 
siasmante. Ma non lo è quasi mai. 
Anzi, la conseguenza più frequente 
è un effetto risucchio che la grande 
orchestra opera nei confronti del¬ 
l'intruso. E sono pochi gli artisti, in 
Italia, in grado di non perdere la par¬ 
tita in queste condizioni. Bisogna 
avere temperamento, classe, auto¬ 
revolezza. E Dalla, per sua fortuna, 
possiede queste doti. Per questo, 
qualunque sia il pubblico che si tro¬ 
va ad incontare, sul palco si presen¬ 
ta sempre con quell'aria da ragazzo 
intelligente capitato lì per caso. Lo si 
fosse mai visto cedere ad un briciolo 
di vanità su quei palchi, lo avesse la¬ 
sciato intuire: mai. 

E così ha fatto anche l'altra sera. Il 
risultato in qualche modo ha rap¬ 
presentato un evento, anche se i più 
esigenti hanno trovato da ridire sui 
momenti in cui, fatto scontatissi¬ 
mo, l'uno prevaleva sull'altra e vice¬ 
versa. Dopo Palermo (unica replica 
stasera), Dalla se ne andrà in giro co¬ 
minciando da Boretto, Modena e 
Ferrara, dove si esibirà con la «Artu¬ 
ro Toscanini» di Parma. Gli applausi 
scroscianti che hanno scandito ieri 
sera le due belle ore di spettacolo 
hanno confermato la validità della 
scelta e insieme la singolarità dell'e¬ 
vento. Battimani che Dalla si è atti¬ 
rato quando ha raccontato che per 4 
marzo 43 aveva pensato all'inseri¬ 
mento di un violino degno di 


questo nome. «Mai e poi mai - ha 
detto presentando la canzone e 
raccontandosi come ha frequen¬ 
temente fatto tra un brano e l'al¬ 
tro - avrei immaginato che un 
giorno mi sarei potuto avvalere 
di tanti violini e di questo livel¬ 
lo». Dopo essersi immerso nel 


traffico caotico di Pa¬ 
lermo in motoretta 
(«me la sono goduta 
davvero questa città 
planetaria che vive 
tra passato e presen¬ 
te»), Lucio Dalla ha 
confidato al pubblico 
del teatro di Verdura 
di considerare la Sici¬ 
lia la sua nuova terra, 
ma di non poter fare 
a meno di dedicare 
una canzone alla sua 
Bologna. E subito do¬ 
po giù con le note di 
Piazza grande. Come 
in una retrospettiva, 
Dalla ha offerto i suoi 
successi fra i quali A t- 
tenti al lupo, L'anno 
che verrà, Anna e Mar¬ 
co, Henna («la canzo¬ 
ne che amo di più»), 
la poesia di Se io fossi 
un angelo in cui so¬ 
stiene che vi sono 
milioni di angeli tra 
gli uomini ma «fra i 
più poveri e i più 
buoni». 

Per stare più vicino 
al pubblico, a un cer¬ 
to punto, Dalla ha 
proposto dalla passe¬ 
rella il divertissement 
con il clarinetto (suo 
antico amore degli 
esordi jazzistici) che 
smonta e rimonta 
unendo ai gesti il suo 
ostrogoto-esperanto 
semidemenziale fatto di incom¬ 
prensibili parole e suoni guttura¬ 
li. Un intermezzo quasi cabaretti¬ 
stico, con esito più che felice, in 
cui si era già cimentato in tv e in 
altri concerti. Applausi anche per 
i vocalist Iskra Menarmi (super¬ 
ba) e Riccardo Maiorana. 


i a Coppa del mondo 
di freeclimbing 

Diga Enel di Beauregard (Aosta) 
sabato 1 e domenica 2 agosto 1998 


In Valgrìsenche si svolge la prima coppa mondiale dì 
arrampicata sportiva in velocità sulla palestra della 
diga Enel dì Beauregard, 

Programma: 

1 agosto: ore 14,00 - Qualificazioni 

2 agosto: ore 10,30 - Quarti di finale 

ore 14,30 - Semifinali 
ore 15,00 - Finali 
ore ió,oo - Premiazione 
In collaborazione con FASI, Regione e Comune, 

Per informazioni: Pro foco Valgrìsenche 
tei. 0165/97193 



t 


Natura e Territorio. 

Natura e Territorio è il programma Enel mirato a 
valorizzare gli aspetti ambientali, turistici e ricreativi 
delle aree e dei luoghi che ospitano gli impianti di 
produzione e distribuzione di energia elettrica. Aree, 
bacini e infrastrutture dell’Enel si prestano in alcuni 
casi ad essere aperti al pubblico per svolgere atti¬ 
vità ricreative e sportive. 


v-ftp. -, 


Enel 
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gli Spettacoli 
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Il regista di «Gialloparma» dopo le minacce gira alle porte di Roma: «Temo gli appetiti della mafia russa» 

«A Parma c'è l'anti-Stato» 
Bevilacqua cambia città 


ROMA. «È la prima volta che vado via 
da Parma con tanta amarezza. Qual¬ 
che settimana fa abbiamo dovuto 
perfino rinviare la conferenza stam¬ 
pa, per ragioni di sicurezza. Diciamo 
che giriamo qui, in questa bella villa 
alle porte di Roma, perché c'è più... 
tranquillità». 

Ultima settimana di riprese per 
Gialloparma, il film che il parmi¬ 
giano doc Alberto Bevilacqua (clas¬ 
se 1934) ha tratto dal suo fortuna¬ 
to romanzo. Qualcuno, nella ricca 
e colta città emiliana, non ha gra¬ 
dito, forse infastidito dal gioco del¬ 
le allusioni e dei riferimenti alla 
cronaca nera. Risultato: strani in¬ 
toppi burocratici, malumori du¬ 
rante le scene in esterni, telefonate 
minatorie, perfino un biglietto, 
con su scritte due parole soltanto: 

«Stai attento!». Bevilacqua sapeva 
di urtare qualche nervo scoperto 
in cittò, ma non si aspettava di 
certo una reazione del genere: sor¬ 
da, minacciosa, insinuante. Anche 
perché il libro era andato benissi¬ 
mo. Però un film è un'altra cosa: 
sollecita paragoni im¬ 
barazzanti, un po' co¬ 
me accadde a Treviso L'AUTORE 

per Signore & signori di «È diventata 
Germi o a Bergamo . , 

per II commissario Pe- Capitale 

pe di Scola. «Con una industriale 

differenza», precisa il di prima 

regista sottraendosi grandezza . 

per una un oretta alle g rr . 

riprese: «Allora era E il d affari 
una questione di miliardario 

scandali sessuali, di fa gola a molti» 

corna, ripicche e pic¬ 
cole perversioni. Ma 
la Parma di oggi è 
un'altra cosa. Da un 
lato, è vero, resiste 
una classe popolare vitale, capace 
di scalzare daì potere una sinistra 
burocratica e ignorante, senza mo¬ 
tivazioni ideali. Dall'altro, però, 
vedo una città aggressiva, un'au¬ 
tentica capitale del teatro econo¬ 
mico mondiale. Ci sono industrie, 
come a Trento del resto, che van¬ 
tano un fatturato annuo di 15 mila 
miliardi, e a quei livelli è difficile 
avere successo su una via lastricata 
di rose. Certi conti si pagano sul 
fronte di un anti-Stato forte e arro¬ 
gante, controllato da personaggi 
che non parlano la nostra lingua, 
che non nascono a Parma». 

A chi si riferisce Bevilacqua? Chi 
sono questi «controllori» silenziosi 
e onnipresenti che dettano la loro 
legge in città, condizionandone lo 
sviluppo economico? «L'immissio¬ 
ne di capitali straordinari e la con¬ 
quista di nuovi mercati hanno ro¬ 
vesciato le antiche gerarchie, com¬ 
portando la crescita del malaffare 
internazionale. Parma è scossa dai 
venti della Cupola moscovita e 
della Cupola orientale», suggerisce 


TELEVISIONE 


il regista, che usa - per definire la 
situazione - la metafora di «una 
nube nera». Insidiosa e avvelenata, 
capace di condizionare la vita della 
gente, in un intrico di ingordigia e 
passioni, di sangue e miliardi. «A 
pensarci bene, il vero tema di Gial¬ 
loparma è l'ambiguità dell'esisten¬ 
za. A Parma - so quel che dico - 
nulla è più certo: ci sono sempre 
più persone che vivono con un 
piede nell'onestà e una nella non¬ 
onestà, la Parma intellettuale della 
casa editrice Guanda e di Bertoluc¬ 
ci, di Barilli e della pagina cultura¬ 
le della Gazzetta non esiste più, le 
luci della lirica si sono spente, la 
"grassa borghesia" di un tempo è 
scomparsa, al suo posto esiste un 
retroterra di industrie fortunate e 
una condizione interclassista di 
gente che vive bene». Bevilacqua 
sembra avere nostalgia per i Tanzi 
e i Barilla, per una certa generazio¬ 
ne di industriali fantasiosi, tecno¬ 
logicamente all'avanguardia, ep¬ 
pure ancorati alla terra, al Po, a 
una dimensione gaudente dell'esi¬ 
stenza. Ma oggi? «Ave¬ 
va ragione il Papa 
RE quando la definì una 
città sazia e disperata. 
, Più che di scandali 

^ parlerei di traumi. A 

[e Parma abbiamo avuto 

il "caso Salamini", con 
~ ottomila operai gettati 

* . sul lastrico, il "caso 

altari Boranoli", che fu un 

ÌO modo di usare l'inti- 

lolti» mità di alcuni parmi¬ 

giani per alterare gli 
equilibri economici». 

Un famoso caso giu¬ 
diziario da prima pagi¬ 
na, seppure reinventa¬ 
to e romanzato dallo scrittore, è al¬ 
la base anche di Gialloparma. Ri¬ 
cordate la storia del giovane im¬ 
prenditore Carlo Mazza, ucciso 
nella sua automobile, con due col¬ 
pi di pistola, una notte di febbraio 
del 1986, subito dopo aver saluta¬ 
to un suo amico? Per quella morte 
finirono in carcere l'amante Ka- 
tharina Miroslawa, una bella balle¬ 
rina polacca senza troppi scrupoli, 
e il fratello Zibgnev, esecutore ma¬ 
teriale del delitto. A Mazza si ispi¬ 
ra, sullo schermo, il personaggio di 
Giulio Pagani, l'industriale in cat¬ 
tive acque, assediato da usurai e 
finti amici, interpretato da Raspar 
Capparoni. In bilico tra finzione e 
realtà anche la cinica Margot (Na- 
tacha Amai), figlia illegittima che 
torna in città assetata di vendetta; 
mentre il sostituto procuratore 
Bocchi (Robert Hossein) è un po' 
l'eroe della vicenda, il giudice pa¬ 
ziente che indaga nella fitta trama 
di torbidi interessi. «Attorno a loro 
- spiega Bevilacqua - si muovono 
gli"industriali": il Minotti, il Bordi, 
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Michela Miti, Alberto Bevilacqua e Raspar Capparoni sul set di «Gialloparma» 


Tamara, 

l'amante 

vendicativa 


Era Famante 
dell'industriale 
parmigiano Bubi 
Bormioli: soldi, 
champagne, macchinoni, viaggi a New York 
e alle Isole Vergini, gioielli. Fino a quando un 
giovane, un mancato killer, l'accusò di averlo 
ingaggiato per uccidere la moglie 
dell'industriale, una «rivale» ormai divenuta 
troppo ingombrante. Un altro «giallo 
parmigiano» in piena regola, condito coi 
soliti ingredienti. E lei ne uscì «famosa», al 
punto da vedersi pubblicare da «Alfabeta» 
alcuni scritti erotici. Sempre bella, 
zingaresca, felina: un bel successo per l'ex 
ragazza di «Carosello» che aveva esordito nel 
mondo dello spettacolo propagandando 
una famosa marca di dentifricio. 


*■ 


Katharina, 

l'amante 

diabolica 


Impossibile non 
ricordarla: corpo 

flessuoso, occhi verdi fr JkP 

da gatta, un lavoro da ^ ^ 

ballerina sexy. Katharina Miroslawa, oggi 
latitante dopo la condanna a 24 anni, occupò 
per svariati anni le pagina di cronaca per la 
morte del suo amante, il cinquantenne Carlo 
Mazza, commerciante di tubi d'acciaio di 
giorni e gaudente di notte. Era il 9 febbraio del 
1986: due colpi di Browning calibro 6.35 
misero fine, in piena notte, alla vita del Mazza. 
E subito la Parma-bene fu scossa dallo 
scandalo, perché la vittima era una persona in 
vista e perché l'«amicizia» con la ballerina, 
beneficiaria di una polizza assicurativa da 
capogiro (un miliardo), scoperchiò subito un 
calderone di interessi, bugie, passioni. 


il Fornari, il Marchini, il Bollati, ti¬ 
pici arricchiti di una provincia 
"grassa" e produttiva, esperti nel- 
l'ottenere il massimo profitto an¬ 
che con sistemi primitivi e brutali. 
Sono loro che hanno in pugno il 
dominio di Parma, dove il sole ri¬ 
splende come oro sulle case, tin¬ 
gendole del famoso "Gialloparma" 
caro a Proust». 


Era dal 1985, quando girò La 
donna delle meraviglie, che Bevilac¬ 
qua non tornava sul set per un 
film vero e proprio (nel frattempo 
ha realizzato un reportage auto- 
biografico in Tibet). Ma il regista- 
scrittore è fiducioso: «Credo nelle 
storie forti e ben raccontate, nelle 
emozioni a fior di pelle. E non ho 
paura di rischiare nella scelta degli 


Abolita la sua struttura di produzione 


Il Cda Rai «cancella» Minoli 

La motivazione ufficiale parla di «difficoltà di rapporti» con le direzioni editoriali. 


Mentana in Tv: 
«Sposini, 
esporti il Tg5» 

Un addio «a sopresa» in 
diretta del direttore del Tg5 
Enrico Mentana a Lamberto 
Sposini che passa al Tgl. È 
accaduto nell'edizione delle 
20 del Tg5 di ieri sera. 
«Avevo in animo di farlo - ha 
detto Mentana-mi 
sembrava giusto, è nello 
spirito della nostra 
squadra». Mentana ha 
ripetuto in diretta di essere 
«contento che lo stile Tg5 
venga esportato». La replica 
di Giulio Borrelli, direttore 
del Tgl : «Tra un Tg che 
viene lasciato e un tg che 
viene scelto, non mi pare ci 
siano dubbi su quale sia il 
modello vincente, tenuto 
conto anche del fatto che 
Sposini non prenderà una 
lira in più di quanto 
prendeva a Mediaset». 


ROMA. Il Cda della Rai ha amcd/afo 
la struttura affidata a Giovanni 
Minoli neanche due mesi fa. Mo¬ 
tivazione ufficiale della decisione 
che ha di fatto privato di ogni in¬ 
carico esecutivo l'ex direttore del¬ 
la terza rete, è stata presa all'una¬ 
nimità dal consiglio dopo la rela¬ 
zione del direttore generale Celli, 
«per la difficoltà di rapporti» che 
in pur così breve tempo si sono 
verificati tra l'unità di produzio¬ 
ne per la realizzazione di pro¬ 
grammi seriali a basso costo do¬ 
cumentari e informati (la struttu¬ 
ra affidata per l'appunto a Mino¬ 
li) e le direzioni editoriali. 

La creatura pur appoggiata ini¬ 
zialmente dai vertici aziendali ha 
avuto vita breve e difficile. Gli ul¬ 
timi scontri ci sarebbero stati a 
proposito dei fondi messi a di¬ 
sposizione e che a Giovanni Mi- 
noli sono sembrati troppo bassi. 
Di qui la tensione crescente che 
ha portato all'azzeramento della 
struttura. Per Minoli ci sarà ora la 
possibilità di girare il mondo alla 
ricerca di nuovi format dato che 
nel comunicato ufficiale dell'a¬ 
zienda viene precisato che gli è 
stato affidato il compito «di ap¬ 
profondire le tematiche relative 
allo sviluppo di nuovi format e 


quelle delle produzioni seriali, as¬ 
sumendo in proposito tutti i rap¬ 
porti necessari, anche in campo 
internazionale». La decisione del 
Cda è giunta del tutto inaspettata 
in quello che, persa la Rete, era ri¬ 
masto il regno di Minoli: la strut¬ 
tura di Format, cioè la direzione 
di unità di produzione da lui di¬ 
retta. «Un fulmine a ciel sereno». 
Questa la reazione sorpresa di 
quanti lavorano al fianco di Mi- 
noli, tanto più che fino a ieri 
mattina i rapporti con il vertice 
aziendale segnavano bel tempo 
(ma evidentemente nuvoloni ben 
nascosti c'erano) e si erano succe¬ 
dute riunioni organizzative e nei 
giorni scorsi erano stati perfezio¬ 
nati gli organigrammi da un vice- 
direttore a scendere. In questi 
giorni dovevano essere nominati 
i programmisti. D'altra parte la 
struttura era stata messa in piedi 
solo il 4 giugno e, quindi, c'è sta¬ 
to bisogno di un po' di tempo per 
completare gli organigrammi an¬ 
che perché, ora è evidente, un bel 
po' di problemi da risolvere ci sa¬ 
ranno stati. «Nostro intento è uti¬ 
lizzare le persone al meglio» ave¬ 
va detto il presidente Zaccaria nel 
presentare il nuovo incarico per 
Giovanni Minoli che si aspettava 




Hanna Schygulla, non solo un'attrice ma anche una brava cantante 

Successo a Firenze per il recital dell'attrice 

E Schygulla-Marleen 
canta Fassbinder 
e un po' della sua vita 


attori. All'epoca di La califfa feci 
fare a Sissi (Romy Schneider, ndr) 
un'operaia emiliana, vincendo le 
perplessità di molti. Ed ebbi ragio¬ 
ne. Adesso ho trovato in Robert 
Hossein un'affinità che mi ha con¬ 
solato molto. È un attore la cui tor¬ 
tuosità è vicina alla mia». 

Michele Anseimi 


Gianni Minoli 
si prende 
un anno 
sabatico 
dopo 

la decisione 
della Rai 
di eliminare 
la sua struttura 


DALLA REDAZIONE _ 

FIRENZE. La fata buona si china ver¬ 
so il suo pubblico sorridendo: è 
un'apparizione, un'epifania, un fa¬ 
scio di luce bianca, verso cui si alzano 
mille sguardi che sembrano gli sguar¬ 
di dei bambini quando gli fai una sor¬ 
presa. Una sorpresa che ieri l'altro se¬ 
ra si chiamava Hanna Schygulla, la 
grande attrice tedesca, Fattrice-fetic¬ 
cio di Rainer Werner Fassbinder, che 
in molti credevano perduta nell'an¬ 
tro delle proprie sia pur gloriose me¬ 
morie cinematografiche. E invece ec¬ 
cola quà, al piazzale Michelangelo 
(che già di per sé è un luogo magico, 
avendo ai suoi piedi i tetti di Firenze e 
con loro l'orgoglioso e meraviglioso 
profilo rosso della Cupola del Brunel- 
leschi al suo centro), a mostrarci la 
sua nuova vita, il suo nuovo mestiere, 
la sua nuova passione. Sorprese che si 
aggiungono ad altre sorprese: tanto 
per cominciare perché il suo recital 
ha sostituito all'ultimo minuto quel¬ 
lo di Ute Lemper, e poi perché questa 
solare e bellissima Hanna è così lon¬ 
tana dai personaggi tormentati e dif¬ 
ficili per cui è diventata famosa, da 
Maria Braun a Effie Briest. Ed infine, 
perché su questo palco delle meravi¬ 
glie è comparso il volto di una Ger¬ 
mania che per la prima volta non è 
più immediatamente identificabile 
con un senso di colpa schiacciante, 
quello di un paese che stenta a fare i 
conti con la propria storia. 

È diventata universalmente cele¬ 
bre con film come II matrimonio di 
Maria Braun, ma negli anni '90 ha 
dovuto fare i conti con un cinema 
che sempre più spesso non sa che 
farsene di grandi attrici che non 
siano più ragazzine, tanto che si è 
ritrovata persino in una parte se¬ 
condaria in un film americano d'a¬ 
zione con Chuck Norris. E allora, 
superata la fatidica soglia dei cin¬ 
quantanni, Hanna ha deciso di fa¬ 
re come Marlene, intraprendendo 
una nuova carriera. Tuttavia, sa¬ 


rebbe sbagliato immaginarsi il 
classico recital di brani famosi, da 
Lili Marleen in giù: a piedi nudi, fa¬ 
sciata di bianco e invidiabilmente 
bella e sensuale, la Schygulla ha 
proposto uno spettacolo raffinatis¬ 
simo, coltissimo, intelligentissi¬ 
mo. Perfetto. Quel que soit le songe, 
questo il titolo dello show, è 
un'antologia di testi presi dagli au¬ 
tori a lei più cari: ci sono Fassbin¬ 
der, Heiner Muller, Thomas Ber¬ 
nhard, ma anche Baudelaire e so¬ 
prattutto Jean-Claude Carrière. Te¬ 
sti che ovviamente non sono nati 
come canzoni, ma che lei ha fatto 
musicare da Jean Marie Sénia, che 
l'accompagna al pianoforte. Il ri¬ 
sultato è bizzarro e affascinante: 
brani nati in chissà quale contesto 
fatti improvvisamente calare in at¬ 
mosfere d'antan, in cui riecheggia¬ 
no Weill e Brecht, il Café chantant, 
la canzone mitteleuropea d'inizio 
secolo, con Hanna che li canta-re- 
cita alternativamente in francese, 
tedesco, inglese, saltando sovente 
da una lingua all'altra, spesso an¬ 
che da un accento all'altro. Il tutto 
in un gentile crescendo in cui vedi 
spuntare come un fantasma un 
Fassbinder ineditamente freudiano 
in Maman oh maman. Non solo: 
questa fata, calata su Firenze con 
una leggiadrìa che ha come strega¬ 
to i duemila presenti (molti dei 
quali forse non hanno compreso 
appieno il significato di molti dei 
testi, a meno di non essere tutti in¬ 
credibilmente poliglotti), è riuscita 
a trasformare un florilegio di testi 
in una propria autobiografia, tanto 
che persino Lili Marleen, troppo ca¬ 
rica di storia e soprattutto troppo 
«tedesca», negli applauditissimi 
bis, diventava Hanna, e non vice¬ 
versa. Tutta l'anima di Hanna si è 
aperta qui, con alle spalle una Fi¬ 
renze notturna che sembrava un 
miracolo. 

Roberto Brunelli 


ben altro e su cui circolavano vo¬ 
ci di un possibile abbandono del¬ 
la Rai se non avesse ottenuto 
quello che chiedeva. Il tema po¬ 
trebbe tornare d'attualità vista la 
decisione del consiglio che ha an¬ 
che provveduto nel corso della 
lunga riunione a numerose no¬ 
mine per completare gli staff di 
direzione delle divisioni e di altre 
strutture. Sempre nella riunione 
di ieri è stata modificata la deno¬ 
minazione della «Struttura per il 
Giubileo» in «Rai Giubileo» con¬ 
fermando direttore Franco Iseppi 
e nominando vicedirettori An¬ 
drea Melodia ed Erasmo Leonetti. 
Carlo Brienza è stato nominato 
vicedirettore di Raisport e Miche¬ 
le Mezza vicedirettore della testa¬ 
ta unificata Tg3, pur continuan¬ 
do ad essere il responsabile dello 
sviluppo e della messa a punto 
della testata all news. 


COMUNITÀ MONTANA VALTIBERINATOSCANA-ZONAH 

Via S. Giuseppe n. 32 - 52037 Sansepolcro (AR) - tei. 0575/7301 - fax 0575/730201 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Comunità Montana indice gara mediante licitazione privata per l’appalto dei lavori di IRRIGAZIO¬ 
NE NEL COMPRENSORIO ALIMENTATO DA MONTEDOGLIO - DISTRETTO N. 1 LOTTO N. 2 
- COMUNI DI ANGHIARIE SANSEPOLCRO (AR). 

• Importo a base d’asta: L. 1.515.740.295 (escluso I.V.A.). 

• Categoria A.N.C. richiesta: 10-A importo fino a L. 1.500 milioni. 

• Aggiudicazione con criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi e sull’importo delle opere - art. 21 
legge 11/2/94 n. 109 come modificata ed integrata dalla legge 2/6/1995 n. 216, con applicazione della 
esclusione automatica prevista dal medesimo articolo con le modalità di cui al Decreto Ministero LL.PP. 
18/12/1997. 

• Termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipazione: ore 12,00 del giorno 05/09/1998. 

Il bando integrale di gara sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 31 del 
05/08/1998. 

Tale bando, unitamente al capitolato speciale di appalto ed ai documenti progettuali è consultabile presso 
l’ufficio tecnico di questa Comunità Montana. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GESTIONE TERRITORIO E TUTELA AMBIENTALE 

Dott. Ing. LAMBERTO BUBBOLINI 









31EC009A3107 31SPC06A3107 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:58:05 077ho/98 


Venerdì 51 luglio 1998 



l'Unità 


_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

637,5 

-1,92 

ACQ POTABILI 

7270 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

4430 

-0,61 

AEDES 

12850 

0,00 

AEDES RNC 

6872 

-0,04 

AEM 

2155 

0,42 

AEROPORTI ROMA 

11506 

-0,38 

ALITALIA 

6334 

2,46 

ALLEANZA 

24415 

-0,63 

ALLEANZA RNC 

17634 

-0,66 

ALLIANZ SUBALP 

20865 

-0,92 

AMGA 

1429 

-0,42 

ANSALDO TRAS 

3628 

-1,49 

ARQUATI 

3027 

0,46 

ASSITALIA 

12069 

0,88 

AUSILIARE 

5450 

0,00 

AUTO TO-MI 

10035 

-0,30 

AUTOGRILL SPA 

12051 

0,58 

AUTOSTRADE P 

7362 

0,60 

B 

B AGR MANTOV 

26982 

-1,32 

B DESIO-BRIANZA 

6536 

-0,52 

B FIDEURAM 

11275 

0,08 

B INTESA 

10462 

-1,72 

B INTESA PR 

5574 

-0,39 

B INTESA R W 

1385 

-0,65 

B INTESA W 

2371 

-0,92 

B LEGNANO 

11735 

0,26 

B NAPOLI 

2809 

1,04 

B NAPOLI RNC 

2586 

0,27 

B SARDEGNA RNC 

33606 

-1,10 

B TOSCANA 

9581 

-2,02 

BANCA CARIGE 

16792 

0,51 

BANCA DI ROMA 

4020 

0,53 

BASSETTI 

16760 

4,66 

BASTOGI 

130,2 

4,49 

BAYER 

83767 

0,68 

BAYERISCHE VITA 

15521 

1,74 

BCA INTERMOBIL 

6400 

0,00 

BCA POP MILANO 

14876 

0,22 

BCO CHIAVARI 

6702 

-1,15 

BEGHELLI 

5489 

0,94 

BENETTON 

3498 

0,66 

BINDA 

34,1 

-3,40 

BNA 

3066 

-0,68 

BNAPRIV 

1776 

-1,33 

BNA RNC 

1723 

0,82 

BNLRNC 

54635 

-0,89 

BOERO 

9910 

0,00 

BON FERRARESI 

18200 

0,00 

BREMBO 

24073 

0,88 

BRIOSCHI 

451,3 

-8,18 

BUFFETTI 

6478 

0,25 

BULGARI 

9170 

0,96 


BURGO 

13136 

1,04 

BURGO PRIV 

15800 

0,00 

BURGO RNC 

13260 

0,00 

c 

CAB 

22634 

0,00 

CAFFARO 

2091 

-0,48 

CAFFARO RISP 

2247 

-2,22 

CALCEMENTO 

2897 

0,31 

CALP 

6581 

3,44 

CALTAGIRONE 

1984 

5,31 

CALTAGIRONE RNC 1840 

0,00 

CAMFIN 

4290 

1,73 

CARRARO 

11781 

0,02 

CASTELGARDEN 

7178 

-0,55 

CEM.AUGUSTA 

3310 

0,00 

CEM.BARLETTA 

7715 

0,00 

CEM. BARLETTA 



RNC 

6850 

0,00 

CEMBRE 

6770 

-3,29 

CEMENTIR 

2083 

1,21 

CENTENARI ZIN 

290 

0,00 

CIGA 

2048 

1,49 

CIGARNC 

1975 

2,60 

CIR 

2189 

-0,23 

CIRRNC 

1796 

-0,44 

CIR RNC PR B97 

1642 

4,25 

CIR RNC PR B98 

1720 

2,81 

CIRIO 

1152 

-0,26 

CMI 

4200 

0,00 

COFIDE 

1039 

-1,33 

COFIDE RNC 

965,5 

2,23 

COMAU SPA 

5296 

-0,09 

COMIT 

12832 

-0,90 

COMIT RNC 

9858 

-2,41 

COMPART 

1680 

-0,18 

COMPART RNC 

1422 

1,64 

CR BERGAMASCO 

35281 

0,46 

CR FONDIARIO 

5626 

1,53 

CR VALTELLINESE 

20290 

0,41 

CREDEM 

5675 

-1,42 

CREDIT 

9863 

-0,39 

CREDIT RNC 

7749 

-0,35 

CRESPI 

4165 

0,14 

CSP CALZE 

16979 

2,15 

CUCIRINI 

1842 

0,00 

D 

DALMINE 

618,7 

-0,40 

DANIELI 

13787 

-0,24 

DANIELI RNC 

7662 

1,70 

DE FERRARI 

6000 

0,00 

DE FERRARI RNC 

3200 

-2,88 

DEROMA 

11985 

-0,93 

E 

EDISON 

16412 

-1,83 


EMAK 

6159 

3,67 

ENI 

11641 

-0,24 

ERG 

6713 

-0,10 

ERICSSON 

105726 

0,34 

ERIDAN BEG-SAY 

371333 

-0,96 

ESAOTE 

5443 

-0,04 

ESPRESSO 

14041 

0,04 


F 


FALCK 

12752 

0,97 

FALCKRISP 

13039 

0,00 

FIAR 

6708 

0,00 

FIAT 

7513 

-0,20 

FIAT PRIV 

4407 

0,11 

FIAT RNC 

4355 

0,02 

FINPARTORD 

1411 

0,21 

FIN PART PRIV 

823 

-0,16 

FIN PART RNC 

910,2 

-0,42 

FINARTE ASTE 

1625 

2,85 

FINCASA 

412,2 

-1,27 

FINMECCANICA 

1696 

0,36 

FINMECCANICA 



RNC 

1336 

-0,82 

FINMECCANICA W 

153,5 

-2,23 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

2873 

-0,42 

GARBOLI 

2290 

0,00 

GEFRAN 

8029 

2,14 

GEMINA 

1410 

-0,14 

GEMINA RNC 

1848 

2,67 

GENERALI 

67992 

1,00 

GEWISS 

35981 

-0,54 

GILDEMEISTER 

8229 

0,49 

GIM 

1979 

-0,25 

GIM RNC 

2292 

-0,22 

GIM W 

460 

0,00 

H 

HDP 

1404 

0,07 

HDPRNC 

1135 

-0,70 


1 GRANDI VIAGGI 

2720 

0,29 

IDRA PRESSE 

4780 

-0,10 

IFI PRIV 

35691 

1,57 

IFIL 

8042 

0,16 

IFILRNC 

4526 

0,89 

IM METANOPOLI 

2145 

0,89 

IMA 

13882 

1,82 

IMI 

30622 

1,11 

IMPREGILO 

1534 

-1,29 

IMPREGILO RNC 

1565 

-0,51 

INA 

5606 

0,16 


INTEK 

1548 

0,06 

INTEKRNC 

1185 

0,25 

INTERPUMP 

8519 

-0,15 

IPI SPA 

3066 

-0,10 

IRCE 

11345 

-0,96 

IST CR FONDIARIO 

27500 

-3,25 

ITALCEM 

17149 

-0,48 

ITALCEM RNC 

8007 

0,48 

ITALGAS 

7521 

-0,78 

ITALMOB 

59125 

0,25 

ITALMOB R 

31143 

1,09 

ITTIERRE 

5356 

0,79 

J 

JOLLY HOTELS 

11612 

-1,88 

JOLLY RNC 

11360 

0,00 

L 

LA DORIA 

6105 

-0,70 

LA FOND ASS 

11721 

-0,92 

LA FOND ASS RNC 

8902 

-0,16 

LA GAIANA 

4650 

0,00 

LAZIO 

5527 

0,49 

LINIFICIO 

925,2 

0,00 

LINIFICIO RNC 

799,3 

3,67 

LOCAT 

2155 

3,41 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

3150 

1,97 

MAGNETI 

3877 

0,18 

MAGNETI RNC 

3355 

0,27 

MANULI RUBBER 

8998 

-0,11 

MARANGONI 

5725 

-2,05 

MARZOTTO 

23510 

-0,06 

MARZOTTO RIS 

24225 

0,00 

MARZOTTO RNC 

13392 

0,00 

MEDIASET 

11392 

0,61 

MEDIOBANCA 

26196 

0,73 

MEDIOBANCA W 

8505 

1,29 

MEDIOLANUM 

57051 

0,37 

MERLONI 

11359 

-1,59 

MERLONI RNC 

5589 

-1,20 

MILANO ASS 

6824 

-0,39 

MILANO ASS RNC 

4212 

1,59 

MITTEL 

3507 

0,98 

MONDADORI 

19786 

-1,50 

MONDADORI RNC 

17063 

-9,24 

MONRIF 

1706 

1,01 

MONTEDISON 

2266 

-0,92 

MONTEDISON RIS 

2466 

0,00 

MONTEDISON RNC 

1481 

0,82 

MONTEFIBRE 

1486 

0,13 

MONTEFIBRE RNC 

1326 

-1,27 

N 


NAI 

594 

4,58 

NECCHI 

1098 

-0,99 

NECCHI RNC 

2000 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

3744 

1,44 

OLIVETTI P 

3112 

2,13 

OLIVETTI R 

2825 

3,14 

OLIVETTI W 

2818 

2,73 

P 

P VERONA-S.GEMIN 184661 

0,43 

PAGNOSSIN 

10891 

1,05 

PARMALAT 

3537 

0,08 

PERLIER 

700 

0,00 

PININFARINA 

35536 

-1,35 

PININFARINA RIS 

38867 

0,37 

PIRELLI SPA 

6043 

0,20 

PIRELLI SPAR 

3905 

0,08 

PIRELLI CO 

4032 

6,19 

PIRELLI CO RNC 

3263 

0,03 

POL EDITORIALE 

4437 

-1,55 

POP BG CR VA 

40980 

0,41 

POP BRESCIA 

44775 

3,79 

POP COMM IN 



DUSTR 

39404 

1,51 

POP INTRA 

22926 

0,10 

POP LODI 

20875 

0,14 

POP SPOLETO 

17822 

-0,12 

PREMAFIN 

1351 

-1,89 

PREMUDA 

2668 

-1,48 

PREMUDA RNC 

4100 

0,00 

R 

RAS 

27936 

-0,98 

RAS RNC 

18054 

3,47 

RATTI 

4550 

0,55 

RECORDATI 

15400 

0,00 

RECORDATI RNC 

9604 

-0,19 

RENO DE MED 

6018 

0,25 

RENO DE MED RIS 

6100 

0,00 

RENO DE MED RNC 

6100 

-0,41 

RICCHETTI 

2732 

0,74 

RINASCENTE 

16311 

0,62 

RINASCENTE P 

8216 

0,22 

RINASCENTE R 

8262 

-0,84 

RISANAMENTO 

28071 

-0,97 

RISANAMENTO RNC 15720 

0,00 

RIVA FINANZ 

6300 

-2,34 

ROLAND EUROPE 

5226 

-1,79 

ROLO BANCA 

45606 

-0,75 

ROTONDIEVOLUT 

5017 

-1,80 

s 

S PAOLO BRESC W 

6839 

1,62 

S PAOLO BRESCIA 

9663 

-0,14 


S PAOLO TO 

29711 

2,37 

SABAF 

16790 

0,59 

SADI 

5112 

2,18 

SAES GETT 

24672 

0,11 

SAES GETT PRIV 

20050 

0,59 

SAES GETT RNC 

16383 

0,55 

SAFILO 

11230 

1,53 

SAFILO RNC 

15533 

0,00 

SAI 

22623 

-1,75 

SAIR 

11992 

-0,07 

SAIAG 

13948 

-0,63 

SAIAG RNC 

6967 

-1,28 

SAIPEM 

8615 

-0,02 

SAIPEM RNC 

8469 

0,00 

SAVINO DEL BENE 

4003 

5,87 

SCHIAPPARELLI 

505,1 

-6,27 

SEAT 

1268 

0,32 

SEAT RNC 

853,4 

-0,87 

SIMINT 

17546 

-1,27 

SIRTI 

9707 

0,32 

SMI METALLI 

1222 

1,08 

SMI METALLI RNC 

1214 

0,00 

SMURFIT SISA 

1520 

0,66 

SNIABPD 

2413 

0,88 

SNIABPD RIS 

2490 

-0,20 

SNIABPD RNC 

1901 

1,28 

SOGEFI 

6292 

-2,99 

SOL 

6116 

0,39 

SONDEL 

5214 

-2,54 

SOPAF 

1439 

0,77 

SOPAFRNC 

1108 

1,19 

SORIN 

8039 

-0,35 

STAYER 

1847 

-1,02 

STEFANEL 

3540 

3,42 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

STMICROELECTR 

113030 

0,26 


T 


TARGETTI 

8049 

0,57 

TECNOST 

5342 

-0,76 

TELECO 

8649 

0,16 

TELECO RNC 

7077 

0,17 

TELECOM IT 

15263 

1,96 

TELECOM IT RNC 

10338 

3,31 

TERME ACQUI 

1801 

0,00 

TERME ACQUI RNC 

1517 

0,00 

TIM 

12000 

-0,17 

TIM RNC 

6777 

-0,48 

TORO 

33546 

1,32 

TOROP 

16834 

-0,35 

TOROR 

16146 

0,86 

TORO W 

22605 

1,54 

TRENNO 

4796 

-0,35 


U 


[ CAMBI 1 

VALUTA 

30/07 

29/07 

DOLLARO USA 

1741,63 

1748,73 

ECU 

1943,83 

1945,64 

MARCO TEDESCO 

986,76 

986,59 

FRANCO FRANCESE 

294,29 

294,26 

LIRA STERLINA 

2864,11 

2875,09 

FIORINO OLANDESE 

875,10 

874,98 

FRANCO BELGA 

47,85 

47,84 

PESETA SPAGNOLA 

11,62 

11,62 

CORONA DANESE 

258,91 

258,83 

LIRA IRLANDESE 

2480,26 

2480,22 

DRACMA GRECA 

5,93 

5,93 

ESCUDO PORTOGH. 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1156,15 

1166,75 

YEN GIAPPONESE 

12,28 

12,31 

FRANCO SVIZZERO 

1178,77 

1176,80 

SCELLINO AUSTR. 

140,24 

140,22 

CORONA NORVEGESE 

232,29 

232,36 

CORONA SVEDESE 

220,56 

221,81 

MARCO FINLANDESE 

324,59 

324,54 

DOLLARO AUSTRAL. 

1074,06 

1067,95 


ORO E MONETE 


DENARO LETTERA 
ORO FINO (PER GR.) 16.250 16.300 

ARGENTO (PER KG.) 310.000 312.000 

STERLINA (V.C.) 122.000 126.000 

STERLINA (N.C.) 123.000 139.000 

STERLINA (POST.74) 122.000 127.000 

MARENGO ITALIANO 114.000 119.000 

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000 

MARENGO FRANCESE 98.000 103.000 

MARENGO BELGA 97.000 103.000 

MARENGO AUSTRIACO 96.000 102.000 

20 MARCHI 123.000 128.000 

10 DOLLARI LIBERTY 425.000 440.000 

10 DOLLARI INDIANO 560.000 630.000 

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000 

4 DUCATI AUSTRIA 291.000 325.000 

100 CORONE AUSTRIA 495.000 525.000 

100 PESOS CILE 315.000 345.000 

KRUGERRAND 508.000 545.000 

50 PESOS MESSICO 609.000 645.000 


MERCATO RISTRETTO 


UNICEM 

17043 

-1,35 

UNICEM RNC 

7861 

-0,73 

UNIPOL 

8205 

-1,35 

UNIPOLP 

5353 

-1,13 

UNIPOL PW 

1466 

1,88 

UNIPOL W 

1574 

-0,88 

V 

VIANINIIND 

1411 

0,64 

VIANINI LAV 

4801 

-0,21 

VITTORIA ASS 

9969 

-0,01 

VOLKSWAGEN 

171480 

2,26 

w 

WCTBKMIB30C22M 

Z9 

16007 

0,00 

WCTBKMIB30C24M 

Z9 

14117 

-0,72 

WCTBKMIB30C26M 

Z9 

12370 

-0,93 

WCTBKMIB30C28M 

Z9 

10658 

1,18 

WCTBKMIB30C30M 

Z9 

9529 

0,19 

WCTBKMIB30P22M 

Z9 

583,5 

-0,34 

WCTBKMIB30P24M 

Z9 

698 

-0,40 

WCTBKMIB30P26M 

Z9 

802,4 

-6,58 

WCTBKMIB30P28M 

Z9 

1130 

-8,80 

WCTBKMIB30P30M 

Z9 

1822 

-3,95 

WSOGE- 

MIB30C30ST0 

12820 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C32ST0 

11652 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C35ST0 

9743 

0,77 

WSOGE- 

MIB30C37ST0 

8517 

1,09 

WSOGE- 

MIB30C40ST0 

7448 

0,78 

WSOGE- 

MIB30P27ST0 

2616 

0,00 

WSOGE- 

MIB30P30ST0 

3497 

0,00 

WSOGE- 

MIB30P32ST0 

4466 

0,00 

WSOGE- 

MIB30P35ST0 

5737 

0,49 

WSOGE- 

MIB30P37ST0 

7010 

-0,93 

Z 

ZIGNAGO 

21239 

1,62 

ZUCCHI 

16300 

-0,61 

ZUCCHI RNC 

9097 

0,00 

ZUCCHINI 

14129 

-0,53 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 25200 

0,80 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1480 

-4,52 

BONAPARTE 

52 

4,00 

BORGOSESIA 

100 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

97 

0,00 

FEMPAR 

44,5 

-1,11 

FERR NORD MI 

2600 

1,96 

FINPE 

371 

0,00 

FRETTE 

10100 

9,19 


IFIS PRIV 

1335 

-4,64 

ITALIANA ASS 

19400 

2,11 

NAPOLETANA GAS 

4150 

0,00 

POP CREMA 

93400 

-0,11 

POP CREMONA 

16900 

1,20 

POP EMILIA 

103300 

-0,19 

POP LUINO VAR. 

11800 

0,85 

POP NOVARA 

15200 

-1,30 

POP SIRACUSA 

24500 

0,00 

POP SONDRIO 

41850 

0,84 

POP.CREM. 7% CV 

161 

-0,62 


POP.EMILIA 02 CV 

168,8 

-0,06 

POP.EMILIA 99 CV 

181,8 

0,00 

POP.EMILIA CV 

224,9 

0,00 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SICC 

2650 

0,00 


| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,90 

0,05 

ENTE FS 94-04 

119,70 

1,20 

ENTE FS 94-04 

102,75 

-0,06 

ENTE FS 94-02 

100,84 

0,02 

ENTE FS 89-99 

100,65 

0,05 

ENTE FS 3 85-00 

111,80 

0,48 

ENEL 1 EM 86-01 

101,20 

-1,50 

ENEL 1 EM 93-01 

102,90 

0,05 

ENEL 1 EM 91-01 

105,56 

0,00 

ENEL 1 EM 92-00 

103,88 

-0,01 

ENEL 2 EM 85-00 

111,51 

0,08 

ENEL 2 EM 89-99 

108,55 

0,04 

ENEL 2 EM 93-03 

113,95 

0,00 

ENEL 2 EM 91-03 

104,00 

0,02 

ENEL 3 EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

101,87 

0,00 

IRI IND 85-99 

100,52 

0,00 

AUTOSTRADE 93-00 101,50 

0,00 

MEDIOB 89-99 

105,70 

0,00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



DIVAL MULTIMEDIA 

12.779 

12.848 

GESTICRED EUROAZ 

34.970 

35.093 

PRIME M EUROPA 

40.277 

40.591 

EUROM CAPITALFIT 

39.904 

40.260 

CAPITALGES BO MAR 

10.579 

10.568 

F&F LAGEST PORTF 

10.851 

10.877 

JP MORGAN MON ITA 

0 

0 

RISP ITALIA MON 

10.363 

10.357 


IERI 

PREC. 

DIVAL PIAZZA AFF 

15.003 

15.258 

GESTICRED F EAST 

6.943 

7.018 

PRIME M PACIFICO 

19.834 

19.961 

F&F PROFESS RISP 

33.950 

34.267 

CAPITALGES MONET 

15.645 

15.644 

F&F MONETA 

10.518 

10.517 

JP MORGAN OBB INT 

o 

o 

RISP ITALIA RED 

27.023 

27.012 

AD AZIONI ITALIA 

11.019 

11.193 

GESTICRED MERC EM 

8.404 

8.419 

F&F PROFESSIONALE 

97.113 

98.123 

F&F PROF MON ITA 

12.510 

12.508 



ROLOBONDS 

14.170 

14.213 

DUCATO AZ AMERICA 

12.153 

12.237 

PRIMECAPITAL 

87.769 

89.043 

CAPITALGES REND 

14.796 

14.792 

JP MORGAN OBB ITA 

o 

o 

ADRIATIC AMERIC F 

33.245 

33.541 

GESTICRED PRIVAT 

15.751 

15.882 

FIDEURAM PERFORM 

16.338 

16.439 

F&F PROF REDD INT 

11.646 

11.680 



ROLOCASH 

12.636 

12.633 

DUCATO AZ ASIA 

5.630 

5.733 

PRIMECLUB AZ INT 

14.415 

14.506 

CARIFONDO ALA 

15.353 

15.348 

LAURIN 

10.243 

10.243 

ADRIATIC EUROPE F 

33.645 

33.701 

GESTIELLE A 

25.261 

25.767 

FONDATTIVO 

19.298 

19.337 

F&F PROF REDD ITA 

19.084 

19.082 

ROLOGEST 

27.275 

27.305 

DUCATO AZ EUROPA 

14.359 

14.346 

PRIMECLUB AZ ITA 

31.324 

31.828 

CARIFONDO BOND 

13.917 

13.961 

LIRADORO 

14.111 

14.137 

ADRIATIC FAR EAST 

9.467 

9.563 

GESTIELLE AMERICA 

21.292 

21.534 

FONDERSEL 

76.993 

77.679 

F&F SEL BUND DMK 

11,308 

11,303 

ROLOMONEY 

16.534 

16.529 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.343 

7.429 

PRIMEEMERGINGMK 

11.973 

11.996 

CARIFONDO CARIG M 

16.743 

16.742 

MARENGO 

12.846 

12.843 

ADRIATIC GLOBAL F 

26.064 

26.236 

GESTIELLE B 

24.358 

24.716 

FONDERSELTREND 

16.345 

16.431 

F&F SEL BUND LIRE 

11.157 

11.149 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.994 

15.008 

DUCATO AZ INTERN 

61.480 

61.835 

PRIMEGLOBAL 

27.322 

27.498 

CARIFONDO CARIG O 

15.061 

15.059 

MEDICEO MON AMER 

11.830 

11.905 

ALPI AZIONARIO 

15.523 

15.714 

GESTIELLE EM MKT 

12.132 

12.100 

FONDICRI BIL 

22.541 

22.739 

F&F SEL P EMERGEN 

9.767 

9.793 

RSA BOND 

12.791 

12.825 

DUCATO AZ ITALIA 

25.373 

25.803 

PRIMEITALY 

32.281 

32.784 

CARIFONDO DLR O 

7,372 

7,37 

MEDICEO MON EUROP 

11.135 

11.130 

ALTO AZIONARIO 

23.953 

24.196 

GESTIELLE EUROPA 

26.217 

26.397 

FONDINVEST DUE 

40.768 

41.077 

F&F SEL RIS D DLR 

6,004 

6 

RSA MONETARIO 

11.172 

11.170 

DUCATO AZ PA EMER 

6.733 

6.736 

PRIMESPECIAL 

18.819 

19.141 

CARIFONDO DLR OL 

12.892 

12.979 

MEDICEO MONETARIO 

12.811 

12.810 

AMERICA 2000 

26.205 

26.438 

GESTIELLE F EAST 

8.861 

8.935 

FONDO CENTRALE 

34.526 

34.752 

F&F SEL RIS D LIR 

10.501 

10.567 

RSA OBBLIGAZION 

22.129 

22.143 

DUCATO SECURPAC 

16.501 

16.683 

PUTNAM EM MKT DLR 

4,542 

4,518 

CARIFONDO DMKO 

10,538 

10,536 

MEDICEO REDDITO 

13.855 

13.854 

AMERIGO VESPUCCI 

15.905 

16.035 

GESTIELLE 1 

21.953 

22.164 

FONDO GENOVESE 

14.511 

14.576 

F&F SEL RISER LIR 

13.806 

13.804 

SCUDO 

12.010 

12.04; 

EFFE AZIONAR ITA 

12.551 

12.736 

PUTNAM EM MKT LIT 

7.943 

7.956 

CARIFONDO DMKOL 

10.397 

10.392 

MIDA MONETARIO 

18.628 

18.624 

APULIA AZIONARIO 

20.527 

20.812 

GESTIELLE WC 

13.525 

13.604 

GENERCOMIT 

51.884 

52.283 

FIDEURAM MONETA 

22.423 

22.417 

SFORZESCO 

14.931 

14.941 

EPTA AZIONI ITA 

24.869 

25.277 

PUTNAM EU EQ ECU 

9,183 

9,255 

CARIFONDO HI YIEL 

10.605 

10.638 

MIDA OBB 

25.224 

25.209 

APULIA INTERNAZ 

14.786 

14.887 

GESTIFONDI AZ INT 

23.807 

23.945 

GENERCOMIT ESPANS 

13.302 

13.372 

FIDEURAM SECURITY 

14.877 

14.875 

SICILCASSA MON 

13.593 

13.593 

EPTA MERCATI EMER 

9.953 

9.956 

PUTNAM EUROPE EQ 

17.866 

18.027 

CARIFONDO LIREPIU 

22.593 

22.591 

MIDA OBB INT 

18.186 

18.245 

ARCA AZAMER LIRE 

34.834 

35.453 

GESTIFONDI AZ IT 

27.136 

27.584 

GEPOREINVEST 

28.271 

28.478 

FONDERSEL CASH 

13.523 

13.519 

SOLEIL CIS 

10.605 

10.60; 

EPTA SEL AMERICA 

9.760 

9.911 

PUTNAM GL EQ DLR 

9,057 

9,094 

CARIFONDO MGROB 

10.603 

10.602 

MONETAR ROMAGEST 

19.702 

19.698 

ARCA AZ EUR LIRE 

22.554 

22.585 

GESTN AMERICA DLR 

18,702 

18,766 

GEPOWORLD 

21.287 

21.340 

FONDERSEL DOLLARO 

13.051 

13.139 

SPAOLO ANTAR RED 

18.101 

18.098 

ARCA AZ FAR E LIR 

9.136 

9.144 

EPTA SEL EUROPA 

9.823 

9.850 

GESTN AMERICA LIT 

32.704 

33.049 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.839 

16.016 

GESFIMI INTERNAZ 

22.992 

23.096 

CARIFONDO MAGNA G 

14.126 

14.126 

FONDERSEL INT 

19.859 

19.918 

NAGRAREND 

15.026 

15.036 

SPAOLO BREVE TERM 

11.212 

11.211 

ARCA AZ IT 

38.241 

38.847 

EPTA SEL PACIFICO 

10.073 

10.121 

GESTN EUROPA LIRE 

21.268 

21.372 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,263 

4,269 

GESTICRED FINANZA 

27.463 

27.591 

CARIFONDO STR CUR 

12.832 

12.872 

FONDERSEL MARCO 

10.612 

10.605 

NORDFDOLL DLR 

12,291 

12,281 

SPAOLO CASH 

14.382 

14.380 

ARCA VENTISETTE 

25.594 

25.864 

EPTAINTERNATIONAL 

28.232 

28.461 

GESTN EUROPA MAR 

21,557 

21,668 

PUTNAM PACIFIC EQ 

7.454 

7.518 

GIALLO 

18.115 

18.249 

CARIFONDO TESORER 

11.408 

11.408 

FONDERSELREDD 

20.124 

20.122 

NORDF DOLL LIT 

21.494 

21.628 

SPAOLO H BOND DLR 

10.500 

10.566 

AUREO GLOBAL 

21.645 

21.791 

EURO AZIONARIO 

12.914 

12.979 

GESTN FAREAST LIT 

11.799 

11.912 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,495 

8,513 

GRIFOCAPITAL 

30.909 

31.165 

CENT CASH DLR 

11,615 

11,604 

FONDICR11 

12.708 

12.710 

NORDF GL EURO ECU 

10,388 

10,407 

SPAOLO H BOND EUR 

10.446 

10.437 

AUREO MULTIAZIONI 

18.094 

18.267 

EUROM AMERIC EQ F 

37.473 

37.794 

GESTN FAREAST YEN 

958,333 

959,948 

PUTNAM USA EQUITY 

14.856 

14.993 

IMICAPITAL 

52.704 

53.001 

CENT CASHDMK 

11,056 

11,058 

FONDICRI BOND PLU 

10.316 

10.373 

NORDF GL EURO LIR 

20.212 

20.271 

SPAOLO H BOND FSV 

9.846 

9.818 

AUREO PREVIDENZA 

37.977 

38.546 

EUROM AZIONI ITAL 

31.051 

31.491 

GESTN PAESI EMERG 

10.511 

10.527 

PUTNAM USA OP DLR 

7,385 

7,453 

IMINDUSTRIA 

22.880 

23.042 

CENTRALE BOND AME 

12,247 

12,252 

FONDICRI IND PLUS 

14.715 

14.711 

NORDF MARCO DMK 

12,252 

12,264 

SPAOLO H BOND YEN 

9.047 

9.101 

AZIMUT AMERICA 

20.744 

20.902 

EUROM BLUE CHIPS 

27.230 

27.400 

GESTNORD AMBIENTE 

14.393 

14.546 

PUTNAM USA OPPORT 

12.914 

13.125 

ING SVI PORTFOLIO 

50.834 

51.389 

CENTRALE BOND GER 

12,268 

12,26 

FONDICRI MONETAR 

21.493 

21.489 

NORDF MARCO LIT 

12.088 

12.097 

SPAOLO H BONDS 

11.641 

11.678 

AZIMUT BORSE INT 

21.173 

21.322 

EUROM EM MKT EQ F 

7.836 

7.861 

GESTNORD BANKING 

20.464 

20.597 

QUADRIFOGLIO AZ 

30.869 

31.269 

INTERMOBILIARE F 

31.934 

32.143 

CENTRALE CASH 

13.066 

13.064 

FONDIMPIEGO 

28.513 

28.541 

NORDFONDO 

24.088 

24.083 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.151 

11.151 

AZIMUT CRESCITA 

33.617 

34.145 

EUROM EUROPE EOF 

32.199 

32.293 

GESTNORD PZA AFF 

20.788 

21.096 

QUADRIFOGLIO BCH 

12.166 

12.349 

INVESTIRE BIL 

25.316 

25.494 

CENTRALE CONTO CO 

15.171 

15.169 

FONDINVEST UNO 

13.760 

13.756 

NORDFONDO CASH 

13.398 

13.397 

SPAOLO OB EST ETI 

10.439 

10.463 

AZIMUT EUROPA 

22.342 

22.412 

EUROM GREEN EQ F 

17.599 

17.774 

GESTNORD TRADING 

11.197 

11.320 

RISP ITALIA AZ 

31.332 

31.783 

MULTIRAS 

45.518 

45.924 

CENTRALE EM BOND 

10.082 

10.082 

FONDOFORTE 

16.582 

16.579 

OASI 3 MESI 

11.086 

11.085 

SPAOLO OB ITA ETI 

11.052 

11.050 

AZIMUT PACIFICO 

10.019 

10.118 

EUROM GROWTH EQ F 

15.920 

16.058 

GRIFOGLOBAL 

20.185 

20.467 

RISP ITALIA B 1 

35.145 

35.411 

NAGRACAPITAL 

34.343 

34.664 

CENTRALE MONEY 

21.494 

21.549 

GARDEN CIS 

10.712 

10.711 

OASI BOND RISK 

14.707 

14.708 

SPAOLO OB ITALIA 

11.153 

11.150 

AZIMUT TREND 

25.114 

25.164 

EUROM HI-TEC EQ F 

21.543 

21.793 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.276 

13.412 

RISP ITALIA CRE 

26.628 

27.068 

NORDCAPITAL 

26.216 

26.419 

CENTRALE REDDITO 

30.209 

30.199 

GENERCOMAM DLR 

6,916 

6,908 

OASI BTP RISK 

18.087 

18.082 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.092 

10.091 

AZIMUT TREND EMER 

8.399 

8.436 

EUROM RISK FUND 

46.380 

46.959 

IMIEAST 

9.995 

10.098 

ROLOAMERICA 

20.419 

20.596 

NORDMIX 

23.985 

24.124 

CENTRALE TASSO FI 

12.105 

12.100 

GENERCOMAM LIRE 

12.095 

12.165 

OASI CRESCITA RIS 

12.534 

12.529 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.619 

10.631 

AZIMUT TREND ITA 

21.604 

21.908 

EUROM TIGER FAR E 

12.115 

12.306 

IMIEUROPE 

37.005 

37.110 

ROLOEUROPA 

20.744 

20.819 

PHENIXFUND 

25.490 

25.651 

CENTRALE TASSO VA 

10.481 

10.481 

GENERCOM EU ECU 

5,968 

5,962 

OASI DOLLARI LIRE 

11.633 

11.721 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.263 

11.27^ 

AZZURRO 

58.438 

59.438 

EUROPA 2000 

35.160 

35.230 

IMITALY 

40.237 

40.905 

ROLOITALY 

21.290 

21.616 

PRIMEREND 

50.506 

50.925 

CISALPINO CASH 

13.362 

13.361 

GENERCOM EU LIRE 

11.612 

11.613 

OASI F SVIZZERI L 

8.730 

8.711 

SPAOLO VEGA COUP 

12.296 

12.301 

BLUECIS 

16.639 

16.872 

F&F LAGEST AZ INT 

25.214 

25.370 

IMIWEST 

37.584 

38.000 

ROLOORIENTE 

8.062 

8.119 

QUADRIFOGLIO BIL 

35.282 

35.580 

CISALPINO CEDOLA 

11.104 

11.101 

GENERCOMIT BR TER 

11.188 

11.186 

OASI FAMIGLIA 

11.248 

11.246 

SPAZIO MONETARIO 

10.023 

10.021 

BN AZIONI INTERN 

23.687 

23.838 

F&F LAGEST AZ ITA 

47.386 

48.148 

INDUSTRIA ROMAGES 

25.609 

26.005 

ROLOTREND 

20.687 

20.830 

QUADRIFOGLIO INT 

18.923 

19.023 

CISALPINO REDD 

21.085 

21.081 

GENERCOMIT MON 

19.650 

19.646 

OASI GEST LIQUID 

12.446 

12.442 

SPAZIO OBBLIGAZ 

10.067 

10.075 

BN AZIONI ITALIA 

22.636 

22.978 

F&F PROF GEST INT 

29.343 

29.523 

ING SVI AMERICA 

34.686 

35.103 

RSA AZIONARIO 

24.018 

24.330 

ROLOINTERNATIONAL 

22.482 

22.587 

CLIAM CASH IMPRES 

10.516 

10.517 

GENERCOMIT OB EST 

11.444 

11.472 

OASI MARCHI LIRE 

10.073 

10.061 

TEODORICO MONETAR 

10.594 

10.59; 

BN OPPORTUNITÀ 

12.998 

13.041 

F&F PROF GEST ITA 

40.202 

40.839 

ING SVI ASIA 

6.512 

6.586 

RSA EMERG MARKETS 

8.869 

8.867 

ROLOMIX 

23.180 

23.374 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.648 

12.647 

GENERCOMIT REND 

12.769 

12.776 

OASI MONET ITALIA 

14.356 

14.354 

VASCO DE GAMA 

20.694 

20.716 

BPB RUBENS 

16.091 

16.262 

F&F SEL AMERICA 

23.379 

23.563 

ING SVI AZIONAR 

38.255 

38.987 

RSA EQUITY 

10.580 

10.635 

VENETOCAPITAL 

25.230 

25.417 

CLIAM OBBLIG EST 

13.934 

13.970 

GEPOBOND 

12.943 

12.961 

OASI OBB GLOBALE 

21.090 

21.095 

VENETOCASH 

19.176 

19.173 

BPB TIZIANO 

29.598 

30.052 

F&F SEL EUROPA 

36.451 

36.559 

ING SVI EM MAR EQ 

8.655 

8.669 

RSA FREE 

10.243 

10.337 

VISCONTEO 

48.069 

48.385 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.094 

12.090 

GEPOBOND DLR 

6,408 

6,406 

OASI OBB INTERNAZ 

17.960 

18.036 

VENETOPAY 

10.437 

10.477 

CAPITALGES EUROPA 

13.918 

13.983 

F&F SEL GERMANIA 

21.545 

21.630 

ING SVI EUROPA 

37.586 

37.753 

RSA SMALL CAP 

21.582 

21.857 

ZETA BILANCIATO 

34.857 

35.152 

CLIAM ORIONE 

10.230 

10.248 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.205 

11.282 

OASI OBB ITALIA 

19.917 

19.913 

VENETOREND 

23.635 

23.652 

CAPITALGES INTER 

18.466 

18.625 

F&F SEL ITALIA 

22.713 

23.038 

ING SVI IND GLOB 

25.520 

25.695 

SPAOLO ALDEBAR IT 

34.462 

35.017 




CLIAM PEGASO 

10.128 

10.128 

GEPOCASH 

10.815 

10.812 

OASI PREVIDEN INT 

12.386 

12.387 

VERDE 

13.099 

13.09; 

CAPITALGES PACIF 

6.318 

6.387 

F&F SEL NUOVI MER 

7.325 

7.318 

ING SVI INIZIAT 

29.024 

29.412 

SPAOLO AZI NT ETI 

13.441 

13.525 

OBBLIGAZIONARI 



CLIAM REGOLO 

11.859 

11.879 

GEPOREND 

11.073 

11.074 

OASI TES IMPRESE 

12.285 

12.281 

ZENIT BOND 

10.629 

10.665 

CAPITALGEST AZ 

34.053 

34.610 

F&F SEL PACIFICO 

9.284 

9.345 

ING SVI OLANDA 

28.728 

28.907 

SPAOLO AZION ITA 

17.489 

17.744 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.112 

10.119 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,201 

7,19 

GESFIMI MONETARIO 

17.603 

17.600 

OASI YEN LIRE 

7.543 

7.589 

ZENIT MONETARIO 

11.228 

11.226 

CAPITALRAS 

37.342 

37.978 

F&F SELTOP50 INT 

12.008 

12.078 

INTERB AZIONARIO 

46.540 

47.160 

SPAOLO AZIONI 

33.097 

33.586 

ADRIATIC BOND F 

24.396 

24.471 

COLUMBUS IB LIRE 

12.592 

12.662 

GESFIMI PIANETA 

12.129 

12.178 

OLTREMARE BOND 

11.929 

11.970 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.422 

11.438 

CARIFONDO ARIETE 

25.225 

25.456 

FERDIN MAGELLANO 

7.043 

7.108 

INTERN STK MANAG 

23.746 

23.788 

SPAOLO H AMBIENTE 

29.708 

29.791 

AGRIFUTURA 

25.215 

25.221 

COMIT OBBL ESTERO 

11.004 

11.004 

GESFIMI RISPARMIO 

12.212 

12.207 

OLTREMARE MONET 

12.058 

12.056 

ZETA MONETARIO 

12.389 

12.387 

CARIFONDO ATLANTE 

24.295 

24.496 

FIDEURAM AZIONE 

26.286 

26.495 

INVESTILIBERO 

13.162 

13.193 

SPAOLO H AMERICA 

19.621 

19.790 

ALLEANZA OBBLIG 

10.826 

10.826 

COMIT REDDITO 

11.603 

11.603 

GESTICRED CASH MA 

12.547 

12.545 

OLTREMARE OBB 

12.751 

12.749 

ZETA OBBLIGAZ 

25.600 

25.618 

CARIFONDO AZAMER 

13.591 

13.738 

FINANZA ROMAGEST 

27.390 

27.803 

INVESTIRE AMERICA 

36.458 

36.760 

SPAOLO H ECON EME 

10.158 

10.203 

ALPI OBBLIGAZION 

10.754 

10.809 

CONSULTINVEST RED 

11.345 

11.366 

GESTICRED CEDOLE 

11.166 

11.163 

PADANO BOND 

13.822 

13.844 

ZETA REDDITO 

11.108 

11.106 

CARIFONDO AZ ASIA 

7.604 

7.660 

FONDERSELAM 

22.860 

23.041 

INVESTIRE AZ 

35.139 

35.685 

SPAOLO H EUROPA 

18.830 

18.906 

ALTO MONETARIO 

10.658 

10.656 

COOPERROMA MONET 

10.292 

10.288 

GESTICRED MONETE 

20.710 

20.708 

PADANO MONETARIO 

10.695 

10.695 

ZETABOND 

23.763 

23.822 

CARIFONDO AZEURO 

15.180 

15.268 

FONDERSEL EU 

26.575 

26.681 

INVESTIRE EUROPA 

27.888 

28.000 

SPAOLO H FINANCE 

41.726 

41.995 

ALTO OBBLIGAZION 

12.482 

12.477 

COOPERROMA OBBLIG 

10.472 

10.477 

GESTIELLE BT ITA 

11.067 

11.065 

PADANO OBBLIG 

13.995 

13.992 

FINA VALORE ATT 

5764 

5766 

CARIFONDO AZ ITA 

18.804 

19.087 

FONDERSEL ITALIA 

28.958 

29.411 

INVESTIRE INT 

21.413 

21.569 

SPAOLO HHIG RISK 

10.225 

10.248 

APULIA OBBLIGAZ 

11.069 

11.071 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.847 

11.865 

GESTIELLE BOND 

16.222 

16.279 

PASSADORE MONETAR 

10.235 

10.234 

FINA VALUTA EST 

1846 

1857 

CARIFONDO CARIG A 

13.958 

14.085 

FONDERSELOR 

8.943 

9.033 

INVESTIRE PACIFIC 

11.127 

11.218 

SPAOLO HHIG TECH 

10.308 

10.458 

ARCA BOND 

17.799 

17.839 

CREDIS MONET LIRE 

11.745 

11.740 

GESTIELLE BT EMER 

11.429 

11.469 

PERFORMAN CEDOLA 

10.230 

10.230 

ING INSUR BALANCED 

10460 

10519 

CARIFONDO DELTA 

48.509 

49.066 

FONDERSEL PMI 

19.979 

20.233 

ITALY STK MANAG 

22.563 

22.837 

SPAOLO H INDUSTR 

24.447 

24.706 

ARCA BOND DLR LIR 

12.672 

12.750 

CREDIS OBB INT 

11.733 

11.766 

GESTIELLE BT OCSE 

11.211 

11.238 

PERFORMAN MON 12 

15.305 

15.303 

ING INSUR EQUITY 

10562 

1065C 

CARIFONDO M GR AZ 

12.134 

12.248 

FONDICRI ALTO POT 

15.327 

15.669 

LOMBARDO 

38.676 

39.191 

SPAOLO H INTERNAZ 

25.905 

26.077 

ARCA BOND ECU LIR 

11.607 

11.601 

CREDIS OBB ITA 

12.042 

12.040 

GESTIELLE LIQUID 

20.210 

20.203 

PERFORMAN MON 3 

10.766 

10.765 

ING INSUR SECURITY 

9973 

9972 

CARIFONDO PAES EM 

8.663 

8.706 

FONDICRI INT 

35.760 

36.167 

MEDICEO AM LATINA 

10.885 

10.868 

SPAOLO H PACIFICO 

8.507 

8.564 

ARCA BOND YEN LIR 

9.594 

9.631 

DIVAL CASH 

10.333 

10.331 

GESTIELLE M 

16.749 

16.770 

PERFORMAN OB EST 

14.008 

14.047 

SAI QUOTA 

27675 

2766; 

CENTRALE AME DLR 

17,279 

17,308 

FONDICRI SEL AME 

13.741 

14.012 

MEDICEO AMERICA 

17.270 

17.400 

SPAOLO JUNIOR 

38.960 

39.516 

ARCA BT 

13.076 

13.073 

DUCATO MONETARIO 

12.902 

12.901 

GESTIFONDI MONETA 

14.998 

14.995 

PERFORMAN OB LIRA 

14.676 

14.669 




CENTRALE AME LIRE 

30.216 

30.482 

FONDICRI SEL EUR 

14.575 

14.637 

MEDICEO ASIA 

4.947 

5.021 

SPAOLO SOLUZION 4 

10.096 

10.130 

ARCA MM 

20.563 

20.560 

DUCATO OBB DLR 

11.372 

11.449 

GESTIFONDI OB IN 

13.319 

13.361 

PERSEO MONETARIO 

11.112 

11.111 

ESTERI 



CENTRALE AZ IM IN 

9.583 

9.583 

FONDICRI SEL ITA 

38.207 

38.823 

MEDICEO GIAPPONE 

8.325 

8.396 

SPAOLO SOLUZION 5 

41.233 

41.483 

ARCA RR 

13.773 

13.768 

DUCATO OBB EURO 

10.839 

10.834 

GESTIRAS 

43.753 

43.742 

PERSEO RENDITA 

10.418 

10.417 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 72,36 

72,36 

CENTRALE CAPITAL 

46.539 

47.199 

FONDICRI SEL ORI 

7.160 

7.207 

MEDICEO IND ITAL 

16.119 

16.362 

TALLERO 

14.610 

14.750 

ARCOBALENO 

21.888 

21.958 

DUCATO RED INTERN 

13.201 

13.230 

GESTIRAS COUPON 

12.571 

12.568 

PERSONAL BOND 

11.926 

11.973 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 202428 

203292 

CENTRALE E AS DLR 

4,908 

4,939 

FONDINV EUROPA 

32.705 

32.876 

MEDICEO MEDITERR 

24.392 

24.376 

TRADING 

15.425 

15.481 

ASTESE MONETARIO 

10.030 

10.029 

DUCATO RED ITALIA 

34.886 

34.875 

GESTIVITA 

13.000 

13.001 

PERSONAL DOLLARO 

12,903 

12,889 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11940 

11937 

CENTRALE E AS LIR 

8.583 

8.698 

FONDINV PAESI EM 

11.481 

11.556 

MEDICEO NORD EUR 

15.802 

15.835 

VENETOBLUE 

31.388 

31.826 

ASTESE OBBLIGAZ 

10.037 

10.034 

EFFE MONETAR ITA 

10.162 

10.160 

GINEVRA MONETARIO 

11.989 

11.985 

PERSONAL LIRA 

17.386 

17.377 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9067 

9066 

CENTRALE EM AMER 

11.324 

11.337 

FONDINV SERVIZI 

29.110 

29.315 

MIDA AZIONARIO 

34.491 

35.187 

VENETOVENTURE 

26.825 

27.117 

AUREO BOND 

13.481 

13.501 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.365 

10.362 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.350 

13.360 

PERSONAL MARCO 

12,169 

12,161 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12238 

1225C 

CENTRALE EM EUROP 

12.071 

12.144 

FONDINVESTTRE 

36.379 

36.955 

OASI AZ ITALIA 

21.591 

21.985 

ZECCHINO 

22.464 

22.805 

AUREO GESTIOB 

15.750 

15.763 

EPTA 92 

18.326 

18.394 

GLOBALREND 

17.692 

17.749 

PERSONALF MON 

21.196 

21.195 

FONDIT. YEN LIT (O) 

6684 

6726 

CENTRALE EUR ECU 

25,307 

25,418 

FONDO CRESCITA 

22.020 

22.355 

OASI CRE AZI 

22.601 

22.986 

ZENIT AZIONARIO 

22.685 

23.320 

AUREO MONETARIO 

10.533 

10.534 

EPTA EUROPA 

9.999 

9.999 

GRIFOBOND 

11.337 

11.351 

PHENIXFUND DUE 

24.905 

24.923 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14275 

14266 

CENTRALE EUR LIRE 

49.239 

49.510 

GALILEO 

29.952 

30.384 

OASI FRANCOFORTE 

25.173 

25.288 

ZENIT TARGET 

16.131 

16.409 

AUREO RENDITA 

28.781 

28.803 

EPTA HIGH YIELD 

9.907 

9.959 

GRIFOCASH 

11.285 

11.284 

PITAGORA 

17.858 

17.857 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

23916 

24296 

CENTRALE G8 BL CH 

20.427 

20.583 

GALILEO INT 

23.504 

23.671 

OASI HIGH RISK 

16.898 

17.075 

ZETA AZIONARIO 

34.547 

35.066 

AZIMUT FIXED RATE 

13.885 

13.881 

EPTA LT 

11.814 

11.808 

GRIFOREND 

14.680 

14.699 

PITAGORA INT 

13.321 

13.353 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18975 

19062 

CENTRALE GIAP LIR 

7.861 

7.934 

GENERCOMIT AZ ITA 

23.269 

23.635 

OASI ITAL EQ RISK 

27.308 

27.772 

ZETA MEDIUM CAP 

10.187 

10.292 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.816 

11.816 

EPTA MT 

10.854 

10.850 

IMIBOND 

22.398 

22.451 

PRIMARY BOND ECU 

8,71 

8,721 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 21305 

21346 

CENTRALE GIAP YEN 

638,483 

639,375 

GENERCOMIT CAP 

27.021 

27.432 

OASI LONDRA 

14.111 

14.062 

ZETASTOCK 

33.196 

33.338 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.194 

10.207 

EPTA TV 

10.507 

10.506 

IMIDUEMILA 

26.293 

26.289 

PRIMARY BOND LIRE 

16.947 

16.987 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21721 

2183C 

CENTRALE GLOBAL 

33.304 

33.557 

GENERCOMIT EUR 

41.269 

41.474 

OASI NEW YORK 

18.272 

18.326 

ZETASWISS 

47.469 

47.435 

AZIMUT GARANZIA 

18.945 

18.943 

EPTABOND 

31.098 

31.090 

IMIREND 

16.751 

16.746 

PRIME REDDITO ITA 

13.493 

13.489 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

6027 

607; 

CENTRALE ITALIA 

27.786 

28.212 

GENERCOMIT INT 

33.022 

33.280 

OASI PANIERE BORS 

15.961 

16.044 

BILANCIATI 



AZIMUT REDDITO 

21.658 

21.653 

EPTAMONEY 

21.114 

21.112 

ING SVI BOND 

23.220 

23.261 

PRIMEBOND 

22.156 

22.214 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4224 

4266 

CISALPINO AZ 

31.164 

31.621 

GENERCOMIT NOR 

44.405 

44.796 

OASI PARIGI 

24.595 

24.498 



AZIMUT RENDINT 

12.946 

12.992 

EUGANEO 

11.123 

11.122 

ING SVI EMER MARK 

18.497 

18.565 

PRIMECASH 

12.005 

12.001 

FON. F. RATE LIT (O) 

11391 

11391 

CISALPINO INDICE 

25.381 

25.843 

GENERCOMIT PACIF 

8.540 

8.622 

OASI TOKYO 

11.141 

11.187 

ADRIATIC MULTI F 

21.992 

22.097 

AZIMUT SOLIDAR 

11.702 

11.701 

EURO OBBLIGAZION 

11.055 

11.078 

ING SVI EUROC ECU 

5,137 

5,131 

PRIMECLUB OB INT 

12.030 

12.061 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

52,34 

52,4; 

CLIAM AZIONI ITA 

18.016 

18.312 

GEODE 

24.674 

24.886 

OCCIDENTE 

19.338 

19.415 

ALTO BILANCIATO 

21.736 

21.917 

AZIMUT TREND TAS 

12.429 

12.429 

EUROM CONTOVIVO 

18.189 

18.188 

ING SVI EUROC LIR 

9.995 

9.995 

PRIMECLUB OB ITA 

26.314 

26.303 

INT. SEC. ECU (B) 

64,16 

64,47 

CLIAM FENICE 

10.110 

10.194 

GEODE PAESI EMERG 

9.437 

9.463 

OLTREMARE AZION 

24.866 

25.275 

ARCA BB 

52.125 

52.489 

AZIMUT TREND VAL 

10.816 

10.879 

EUROM INTERN BOND 

14.360 

14.399 

ING SVI MONETAR 

13.387 

13.385 

PRIMEMONETARIO 

24.192 

24.187 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,18 

5,18 

CLIAM SESTANTE 

14.880 

15.078 

GEODE RISORSE NAT 

6.349 

6.382 

OLTREMARE STOCK 

19.591 

19.754 

ARCA TE 

24.107 

24.263 

BN LIQUIDITÀ 

10.516 

10.513 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.279 

11.278 

ING SVI REDDITO 

26.483 

26.472 

PUTNAM GL BO DLR 

7,488 

7,436 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,79 

4,77 

CLIAM SIRIO 

16.275 

16.398 

GEPOBLUECHIPS 

14.733 

14.794 

ORIENTE 

8.507 

8.566 

ARMONIA 

21.337 

21.445 

BN MONETARIO 

18.139 

18.137 

EUROM NORTH AME B 

12.900 

12.980 

INTERMONEY 

13.742 

13.751 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.095 

13.096 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,52 

5,51 

COMIT AZIONE 

24.022 

24.022 

GEPOCAPITAL 

32.818 

33.234 

ORIENTE 2000 

13.016 

13.127 

AUREO 

44.411 

44.743 

BN OBBL INTERN 

11.995 

12.034 

EUROM NORTH EUR B 

11.396 

11.398 

INTERN BOND MANAG 

11.336 

11.351 

PUTNAM USA B DLR 

5,636 

5,634 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,18 

5,17 

COMIT PLUS 

23.294 

23.294 

GESFIMI AMERICHE 

18.644 

18.825 

PADANO INDICE ITA 

23.235 

23.628 

AZIMUT 

32.813 

33.078 

BN OBBL ITALIA 

10.791 

10.797 

EUROM REDDITO 

21.155 

21.147 

INVESTIRE BOND 

13.658 

13.702 

PUTNAM USA B LIRE 

9.856 

9.923 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,29 

5,28 

CONSULTINVEST AZ 

21.717 

22.118 

GESFIMI EUROPA 

22.690 

22.777 

PERFORMAN AZ EST 

21.037 

21.194 

BN BILANCIATO ITA 

17.012 

17.123 

BN PREVIDENZA 

23.496 

23.522 

EUROM RENDIFIT 

12.721 

12.718 

INVESTIRE CASH 

33.309 

33.303 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.742 

15.813 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,58 

5,58 

CREDIS AZ ITA 

24.217 

24.604 

GESFIMI INNOVAZ 

20.635 

20.752 

PERFORMAN AZ ITA 

21.824 

22.207 

CAPITALCREDIT 

26.682 

26.848 

BN REDD ITALIA 

11.815 

12.001 

EUROM TESORERIA 

16.788 

16.788 

INVESTIRE MON 

15.392 

15.389 

QUADRIFOGLIO MON 

10.166 

10.163 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,51 

4,5; 

CREDIS TREND 

15.441 

15.552 

GESFIMI ITALIA 

25.103 

25.502 

PERFORMAN PLUS 

11.257 

11.283 

CAPITALGES BILAN 

37.903 

38.231 

BN VALUTA FORTE 

10,145 

10,199 

EUROM YEN BOND 

14.370 

14.460 

INVESTIRE OBB 

33.883 

33.906 

QUADRIFOGLIO OBB 

24.204 

24.212 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,61 

9,75 

CRISTOFOR COLOMBO 

29.848 

29.917 

GESFIMI PACIFICO 

8.203 

8.257 

PERSONALF AZ 

25.146 

25.336 

CARIFONDO BLUE CH 

16.821 

16.916 

BPB REMBRANDT 

12.137 

12.165 

EUROMONEY 

13.566 

13.571 

INVESTIRE REDDITO 

10.603 

10.603 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.310 

10.318 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,17 

6,22 

DIVAL CONS GOODS 

11.821 

11.918 

GESTICRED AMERICA 

17.354 

17.506 

PHARMACHEM 

23.277 

23.405 

CARIFONDO LIBRA 

57.045 

57.393 

BPB TIEPOLO 

12.479 

12.475 

F&F LAGEST MO ITA 

12.399 

12.397 

INVESTIRE STRAT B 

19.198 

19.262 

RENDICREDIT 

13.335 

13.349 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,68 

6,70 

DIVAL ENERGY 

10.607 

10.653 

GESTICRED AZIONAR 

28.424 

28.659 

PHENIXFUND TOP 

24.847 

25.123 

CISALPINO BILAN 

34.482 

34.732 

BRIANZA REDDITO 

10.330 

10.332 

F&F LAGEST OB INT 

17.436 

17.489 

ITALMONEY 

13.229 

13.223 

RENDIRAS 

23.493 

23.488 

INT.SM.C. US ECU (B) 

4,99 

4,97 

DIVAL INDIV CARE 

12.206 

12.282 

GESTICRED BORSITA 

29.247 

29.690 

PRIME M AMERICA 

35.132 

35.378 

EPTACAPITAL 

26.188 

26.385 

CAPITALGES BO DLR 

11.039 

11.103 

F&F LAGEST OB ITA 

27.217 

27.214 

ITALY BOND MANAG 

12.585 

12.580 

RISP ITALIA COR 

20.262 

20.258 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,45 

3,47 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

99,83 

-0,17 

CCT ECU 26/10/98 

99,80 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,16 

0,16 

CCT ECU 14/01/99 

101,00 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,04 

0,00 

CCT ECU 26/07/99 

101,65 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

100,22 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

103,00 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

103,46 

-0,54 

CCT ECU 24/05/00 

106,90 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

106,49 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

105,55 

2,55 

CCT ECU 16/07/01 

104,99 

0,00 

CCT IND 01/07/98 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

99,71 

0,00 

CCT IND 01/10/98 

99,81 

-0,02 

CCT IND 01/11/98 

99,87 

0,00 

CCT IND 01/12/98 

99,92 

0,00 

CCT IND 01/01/99 

100,01 

0,01 

CCT IND 01/02/99 

100,09 

0,00 

CCT IND 01/03/99 

100,23 

0,02 

CCT IND 01/04/99 

100,33 

0,02 

CCT IND 01/05/99 

100,36 

0,00 

CCT IND 01/06/99 

100,39 

0,00 

CCT IND 01/08/99 

100,40 

0,00 

CCT IND 01/11/99 

100,77 

-0,01 

CCT IND 01/01/00 

100,87 

0,02 

CCT IND 01/02/00 

101,13 

0,00 

CCT IND 01/03/00 

101,18 

-0,07 

CCT IND 01/05/00 

101,46 

-0,01 

CCT IND 01/06/00 

101,58 

-0,02 

CCT IND 01/08/00 

101,81 

0,00 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,07 

0,03 

CCT IND 01/01/01 

101,14 

-0,01 

CCT IND 01/12/01 

101,30 

0,00 

CCT IND 01/08/01 

101,36 

0,02 

CCT IND 01/04/01 

101,28 

0,03 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,53 

0,00 

CCT IND 01/08/02 

101,63 

-0,02 

CCT IND 01/02/02 

101,35 

0,00 

CCT IND 01/10/02 

101,63 

-0,03 

CCT IND 01/04/02 

101,35 

0,00 

CCT IND 01/10/01 

101,40 

0,01 

CCT IND 01/11/02 

101,67 

0,00 


CCT IND 01/12/02 

101,77 

0,02 

CCT IND 01/01/03 

101,40 

-0,10 

CCT IND 01/02/03 

101,86 

-0,01 

CCT IND 01/04/03 

101,82 

-0,02 

CCT IND 01/05/03 

101,87 

-0,03 

CCT IND 01/07/03 

102,07 

-0,02 

CCT IND 01/09/03 

102,09 

0,05 

CCT IND 01/11/03 

100,79 

-0,03 

CCT IND 01/01/04 

100,91 

0,00 

CCT IND 01/03/04 

100,89 

0,00 

CCT IND 01/05/04 

100,88 

-0,02 

CCT IND 01/09/04 

100,86 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

102,49 

0,04 

CCT IND 01/01/06 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/05/05 

100,91 

-0,01 

BTP 01/10/99 

103,52 

0,01 

BTP 15/09/01 

109,51 

0,01 

BTP 01/11/07 

108,05 

0,02 

BTP 15/01/01 

101,47 

0,03 

BTP 15/04/01 

100,29 

0,00 

BTP 01/07/01 

100,28 

-0,01 

BTP 01/02/06 

129,17 

0,07 

BTP 01/02/99 

102,31 

-0,01 

BTP 01/02/01 

111,95 

0,05 

BTP 01/07/06 

125,40 

0,05 

BTP 01/07/99 

103,41 

-0,01 

BTP 01/07/01 

110,38 

0,03 

BTP 15/09/00 

102,34 

0,02 

BTP 15/09/02 

104,52 

0,02 

BTP 01/01/02 

105,61 

0,01 

BTP 01/01/00 

102,26 

0,00 

BTP 15/02/00 

102,45 

0,00 

BTP 15/02/03 

101,77 

0,02 

BTP 15/07/03 

99,65 

0,00 

BTP 01/11/06 

119,42 

0,07 

BTP 01/08/99 

103,53 

0,01 

BTP 15/04/99 

103,40 

0,02 

BTP 15/07/00 

111,24 

0,23 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 18/09/98 

100,27 

-0,03 

BTP 01/10/98 

100,57 

-0,02 

BTP 01/04/99 

102,51 

-0,01 

BTP 17/01/99 

102,73 

-0,07 

BTP 18/05/99 

105,28 

-0,04 

BTP 01/03/01 

118,99 

0,00 

BTP 01/12/99 

106,08 

0,02 

BTP 01/04/00 

109,42 

0,02 

BTP 01/11/98 

101,23 

-0,02 

BTP 01/06/01 

119,56 

0,05 


BTP 01/11/00 

112,83 

-0,07 

BTP 01/05/01 

113,01 

-0,02 

BTP 01/09/01 

121,10 

0,10 

BTP 01/01/02 

123,12 

-0,04 

BTP 01/05/02 

125,16 

0,03 

BTP 01/03/02 

105,81 

0,01 

BTP 15/05/00 

102,84 

0,01 

BTP 15/05/02 

106,07 

0,02 

BTP 01/05/08 

100,90 

0,06 

BTP 01/05/03 

100,75 

-0,01 

BTP 01/09/02 

126,86 

-0,12 

BTP 01/02/07 

112,76 

0,06 

BTP 01/11/26 

125,84 

-0,06 

BTP 01/11/27 

115,31 

-0,05 

BTP 22/12/23 

140,00 

0,00 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,08 

0,07 

BTP 01/04/05 

132,30 

0,04 

BTP 01/03/03 

127,90 

-0,05 

BTP 01/06/03 

127,15 

-0,01 

BTP 01/08/03 

123,69 

0,09 

BTP 01/10/03 

119,81 

0,06 

BTP 01/11/23 

149,20 

-0,12 

BTP 01/07/07 

113,22 

0,02 

BTP 01/01/99 

101,44 

-0,01 

BTP 01/01/04 

118,24 

0,04 

BTP 01/09/05 

133,96 

0,00 

BTP 01/01/05 

125,90 

0,00 

BTP 01/04/04 

118,81 

0,06 

BTP 01/08/04 

119,44 

0,13 

CTZ 28/08/98 

99,32 

0,02 

CTZ 30/10/98 

98,72 

0,02 

CTZ 15/01/99 

97,96 

0,01 

CTZ 15/03/99 

97,32 

0,03 

CTZ 15/10/98 

99,04 

0,02 

CTZ 14/05/99 

96,68 

0,02 

CTZ 30/12/98 

98,14 

0,06 

CTZ 15/07/99 

96,00 

0,00 

CTZ 15/03/99 

97,31 

0,01 

CTZ 30/09/99 

95,16 

0,01 

CTZ 15/06/99 

96,33 

-0,01 

CTZ 15/12/99 

94,34 

0,04 

CTZ 16/03/00 

93,32 

0,02 

CTZ 15/10/99 

95,02 

0,03 

CTZ 29/05/00 

92,51 

0,03 

CTZ 31/01/00 

93,83 

0,03 

CTZ 31/07/00 

91,82 

0,04 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

20 

28 

L’Aguila 

14 

29 

Verona 

20 

30 

Roma Ciamp. 

20 

32 

Trieste 

22 

27 

Roma Fiumic. 

20 

29 

Venezia 

19 

28 

Campobasso 

18 

28 

Milano 

21 

30 

Bari 

22 

29 

Torino 

18 

28 

Napoli 

21 

32 

Cuneo 

18 

26 

Potenza 

17 

27 

Genova 

22 

27 

S. M. Leuca 

24 

30 

Bologna 

21 

32 

Reggio C. 

25 

31 

Firenze 

20 

32 

Messina 

25 

30 

Pisa 

17 

30 

Palermo 

24 

28 

Ancona 

17 

29 

Catania 

21 

31 

Perugia 

16 

...OP 

Alghero 

20 

29 

Pescara 

19 

31 

Cagliari 

20 

32 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

19 

Londra 

13 

22 

Atene 

25 

36 

Madrid 

20 

38 

Berlino 

16 

21 

Mosca 

21 

27 

Bruxelles 

14 

17 

Nizza 

21 

29 

Copenaghen 

14 

18 

Parigi 

13 

22 

Ginevra 

15 

26 

Stoccolma 

12 

17 

Helsinki 

14 

17 

Varsavia 

12 

21 

Lisbona 

19 

33 

Vienna 

17 

25 


Il Servizio meteorologico deM’Aeronautica 
militare comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l’Italia. 

SITUAZIONE: la pressione sull’Italia si man¬ 
tiene livellata; nel contempo una perturbazio¬ 
ne di origine atlantica va lentamente avvici¬ 
nandosi all’arco alpino. 

TEMPO PREVISTO: Al nord: su Alpi e Prealpi 
nuvolosità variabile con possibilità di isolati 
rovesci; tendenza, dalla serata, a graduale 
aumento della nuvolosità seguita da locali 
precipitazioni. Sul resto del settentrione cielo 
in genere poco nuvoloso con temporanei an¬ 
nuvolamenti. Al centro, al sud della penisola, 
su Sicilia e Sardegna: cielo in prevalenza se¬ 
reno o poco nuvoloso con sviluppo di nubi cu- 
muliformi lungo la dorsale appenninica. Visi¬ 
bilità localmente ridotta sulle pianure, nelle 
valli e lungo i litorali per foschie anche dense 
ed isolati banchi di nebbia. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al set¬ 
tentrione, in particolare sulle zone alpine e 
prealpine; senza notevoli variazioni al centro- 
sud. 

VENTI: deboli o moderati sul basso Adriatico 
e sullo Jonio; in genere deboli variabili altro¬ 
ve a prevalente regime di brezza lungo le co¬ 
ste e sulla Sardegna. 

MARI: in genere poco mossi; mossi il canale 
d’Otranto e lo Ionio dove tuttavia è attesa una 
ulteriore attenuazione del moto ondoso. 
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Milano Prime visioni 


l'Unità2 


Venerdì 51 luglio 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 

Chiusura estiva 


ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Servizio ristorante 


ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Madre e figlio di A. Sokurov 
con G. Geyer, A. Ananishnov 


ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Al Piccolo Margherita di L. Benegui 
con S. Audran, M. Aumont 


ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 
L’età inquieta di B. Dumont 
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf 
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va¬ 
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino, 
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico)GGGG 


APOLLO Y 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 

Chiusura estiva 


ARCOBALENO ▼ 

Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54 

Chiusura estiva 


ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 


ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 


ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 

Chiusura estiva 


BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 


© Mediocre QQ Sufficiente 


ooo Buono 


BRERA SALA 2 Y 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

ELISEO ▲ 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) GG 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000 

Post mortem di A. Pyun 
con C. Sheen 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) GG 

PLINIUS SALAI A ■ 

V.le Abruzzi, 28/30-Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

L’oggetto del mio desiderio V.M. 14 - di N. Hytner 
con J. Aniston, P. Rudd 

GLORIA SALA GARBO Y 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 20.40-22.40 L. 13.000 

In & Out di F Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) GGG 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell'IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) G 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000 

Buffalo 66 di V. Gallo 
con Ch. Ricci, V. Gallo 

Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da 
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com¬ 
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) GG 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) GG 

GLORIA SALA MARYLIN Y ■ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 20.20-22.50 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 12.000 

La stagione Aspidistra di R. Bierman 
con R.E. Grant, H. Bonham Carter 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 18.20-20.25-22.30 L. 7.000 

Nuvole in viaggio di A. Kaurismaki 
con K. Outinen, K. Vaananen, E. Salo 

COLOSSEO VISCONTI ▼ 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 21 L. 13.000 

Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000 

Tre piccoli omicidi V.M. 14 - di K. Muratova 
con S. Makovesky, Y. Mironov, V. Paviov 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Assassin (s) V.M. 14 - di M. Kassovitz 
con M. Kassovitz, M. Serrault 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) G 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) GGG 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Chiusura estiva 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 20.30-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) GGGG 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000 

Mr. Nice Guy di S. Hung 
con J. Chan 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 

Or. 17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

Arizona dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur¬ 
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica 
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) GGG 

DUCALE SALA 1 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) GGG 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.35 L. 12.000 

Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik 
con M. Me Dowell 

Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande 
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza 
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) GGGG 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 

Chiusura estiva 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) GG 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) GGG 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) G 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 

DUCALE SALA 3 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 12.000 
L’avvocato del diavolo V.M. 14 - di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) GGG 

TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 

Chiuso 

DUCALE SALA 4 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30 L. 13.000 

L. A. Confidential di C. Hanson 
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) GGGG 

NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Chiusura estiva 


GQQG Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi A. Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto H Sale con impianto per audiolesi 


D’ESSAI 


ARIANTEO 

Rotonda della Besana, tei. 0254116612 
Ore 21.45 L. 10.000 

Una vita esagerata di D. Boyle 
con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter 
Ore 24 Trainspotting V.M. 14 
di D. Boyle 

con E. McGregor, E. Bremmer, J. Lee 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei. 0248003901 
Chiusura estiva 


AUDITORIUM DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 0267071772 
Chiusura estiva 


AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

Corso Matteotti 14, tei. 0276020496 
Chiusura estiva 


CENTRALE1 

via Tori no 30 - tei. 02874826 
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.15-22.30 L. 
10.000 

Kundun 

di M. Scorsese 


CENTRALE2 

via Tori no 30 - tei. 02874826 
Ore 15.10 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 10.000 
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch 
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty 


CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tei. 

026554977 

Chiusura estiva 


DE AMICIS 

viaCaminadella 15, tei. 0286452716 
Or. 18-22 L. 7000 + tessera 
Rassegna: Tracce di sovversione storie e 
rotture nel cinema anni sessanta 

Il vergine 

di J. Skolimowski 

Ore 20 II processo 

diO. Welles 


MEXICO 

vi a Savona 57, te1.0248951802 
Cinemain linguaoriginale 
Ore20-22.15L9.000 

Paradiso perduto 

di A. Cuaron 

con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow 


NUOVO CORSICA 

v.leCorsica68-tel. 027382147 
Chiusura estiva 


SAN LORENZO 

c.so Porta Tici nese 6 - tei. 0266712077 
Chiusura estiva 


SEMPIONE 

via Paci notti 6 - tei. 0239210483 
Chiusura estiva 


PROVINCIA 


ARCORE 

ARENA ESTIVA VILLA BORROMEO 

Riposo 

NUOVO 

viaS. Gregorio 25, tei. 0396012493 
Chiusura estiva 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 029380390 
Chiusura estiva 


RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 
Chiusura estiva 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 023561920 
Chiuso per rinnovo 

SPLENDOR 

p.za S. Marti no 5, tei. 023502379 
Chiusura estiva 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 0266502494 
Chiusura estiva 


BRUGHERIO 

ARENA ESTIVA 

via Italia76 

La vita è bella 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

Marcel I i ne 37, tei. 029245343 
Chiusura estiva 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 
Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 024580242 
Chiusura estiva 

CESANO MADERNO 

ARENA PARCO BORROMEO 

Riposo 

CINISELLO 

ARENA VILLA GHIRLANDA 

via Frova, 10tei. 026173005 

M.I.B. - Men in black 

MARCONI 

via Libertà, 108 te1.0266015560 
Chiusura estiva 


DESIO 

ARENE PARCO DI VILLA TITTONI 

viaLampugnani,62 

La vita è bella 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 029956978 

Chi usura esti va. 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 029956978 

Chi usura esti va. 

MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 0295416444 
Sala Acqua: L’avvocato del diavolo V.M. 
14 

Sala Aria: L’oggetto del mio desiderio 
007-il domani non muore mai 
Sala Energia: Gattaca - la porta dell’U¬ 
niverso 

Sala Fuoco: Deep Impact 
L’angolo rosso 

Sala Terra: In ricchezza e povertà 
Il grande Lebowskj 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 0295711817 

SalaA: Chiusura estiva 

Sa ! a C ; Ch iusuraestiva. 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039362649 

Ch i usu ra esti va. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039323190 
Chiuspperrinnpyq 

CAPITOL 

viaPennati 10, tei.039324272 

Gattaca.La porta dejj’uniyerso 

CENTRALE 

viaS. Paolo5, tei. 039322746 
Chiuso.per rinnovo. 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039380512 

In & out. 

METROPOL MULTISALA 

via Cavallotti 124, tei. 039740128 
Salai: Chiusura estiva 
Sala2: Chiusura estiva 
Sa!a3;.Chj.usura.estiya. 

PADERNO DUGNANO 

ARENA ESTIVA 

viaToti 

Spettacolo di. cabaret. 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia8, tei. 029189181 
SalaBlu: Chiusura estiva 
SajaVer.de.: Chiusura estiva. 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 0255300086 
Chiusura estiva. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 029302420 
Ch.i.us.ura.esti.ya. 


ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 029303571 
Chiusura estiva 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 0257501923 
Chiusura estiva 


SAN DONATO 

TROISI 

p.zagen. Dalla Chiesa, tei. 0255664225 
Chiusuraestiva 

SAN GIULIIANO 

ARISTON 

Chiusura estiva 

SEREGNO 

ARENA ESTIVA 

Via Umberto I, tei. 0362231385 

Boogie nights 

S. ROCCO 

via Cavour 83, tei. 0362230555 
Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 022481291 
Chiusuraestiva 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 0222473939 
Chiusuraestiva 

DANTE 

via Falck 13, tei. 0222470878 
Chiusura estiva 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 022480707 
Chiusura estiva 

MANZONI 

piazza Petazzi 18, tei. 022421603 
Chiusura estiva 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 0222478183 
Chiusuraestiva 

VILLA VISCONTI D’ARAGONA 

via Dante 6 

Arancia meccanica 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

Chiusuraestiya 

TREZZO D’ADDA 

ARENA CASTELLO VISCONTEO 

via Vai verde 33 
Riposo 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 029090254 
Sala King: Chiusura estiva 
SajaVip; Chiusura estiva. 

VIMERCATE 

ARENA ESTIVA 

Piazzale Martiri Vimercatesi, tei. 039668013 

Ovosodo 




TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Finestagione 

ARSENALE 

via C. Cor renti 11, tei. 8321999-8375896 
Finestagione 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Finestagione 

AUDITORIUM DI VILLA SIMONETTA 

viaStilicone36, tei. 313334 
Ore 22.00 per “Notturni” La sonata dalle 
origini alla fine del classicismo con Ro¬ 
berto Gambaro al pianoforte. Musiche di 
Scarlatti, Clementi, Mozart, Beethoven. In¬ 
gresso libero 

AUDITORIUM LATTUADA 

corso di P.ta Vigentina 15/a, tei. 58314433 
Finestagione 

AUDITORIUM 
PIAZZA ALL’ITALIANA 

via Barona (ang. via Boffalora) 
Finestagione 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli 3/B, tei. 86352230 
Finestagione 

CARCANO 

corso di Porta Romana63, tei. 55181377 
Finestagione 

CASTELLO SFORZESCO/CORTILE 
DELLA ROCCHETTA 

Per informazioni tei. 55184075 
Riposo 

CASTELLO SFORZESCO/CORTE DU¬ 
CALE 

Riposo 

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA 

via Daverio 7, tei. 8321999/8375896 
Riposo 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 
Finestagione 

CRT-SALONE 

viaU.Dini7, tei.861901 
Finestagione 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Finestagione 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Finestagione 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Finestagione 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Finestagione 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab¬ 
bonamenti 1998/99 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Finestagione 

OLMETTO 

via Ol metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Finestagione 

OUTOFF 

viaG. Duprè4, tei. 39262282 
Finestagione 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo 

PALAZZO ISIMBARDI 

corso Monforte35, tei. 76001900 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Finestagione 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Finestagione 

SCUOLA D’ARTE DRAMMATICA 
PAOLO GRASSI 

via Salasco 4, tei. 58302813 
Finestagione 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via S. Marco 34, tei. 653270 
Finestagione 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 
Finestagione 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
via Turroni 21, tei. 7490354-29522467 
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita¬ 
zioni eaudizioni 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Chiusura estiva 


TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Chiusura estiva 


TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Finestagione 


TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Finestagione 


TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio 18, tei. 55211300 
Finestagione 

TEATRO DELLEERBE 

vi a M e reato 3, te 1.86464986 
Finestagione 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Finestagione 


TEATRO GNOMO 

via Lanzone 30/A 
Tel. 86462250 
Finestagione 


TEATRO GRECO 

piazza Greco 2, tei. 66988993 
Finestagione 


TEATRO I 

viaG. Ferrari 11 
(ingr. viaConcadel Naviglio) 
tei. 58319101 
Finestagione 


TEATRO LIBERO 

(Associazione culturale) 
via Savona 10, tei. 8323126 
Finestagione 


TEATRO OFFICINA 

viaS. Elembardo2, tei. 2553200 
Finestagione 


TEATRO PAVONIANO 

viaPavoni 10 
Riposo 


TEATRO PICCOLA COMMENDA 

via privata Reggio 5 
(ang.Curtatone) 
tei. 55015152/55015208 
Riposo 


TEATRO SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 
Finestagione 


TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Finestagione 


TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei 6880038 
Finestagione 
































































































































































Vi siete persi qualcuno dei nostri capolavori? 

Potete ritrovare i più grandi 

successi TU Multimedia 

in edicola dal 25 luglio al 30 agosto. 


♦ I Libri GaMimard 

dall’ Antico Egitto 
ai Maya, 
dagli Etruschi 
agii Aztechi. 

♦ La Musica nel mondo 

dai Brasile 
air Argentina, 
da Israele 
air Andalusia. 

♦ Il cinema incontra il rock 

da Tommy 
a Quadrophenia, 
da Woodstock 
air Isola di Wight. 


_ * Tutte Trujjjaut 

da "Gli anni in tasca”, 
a "Baci rubati”, 
da "Tirate sul pianista” 
a "La sposa in nero”. 

_ * Cabaret d/autore 

da Giobbe Covatta 
a Antonio Albanese, 
da Giorgio Gaber 
a Dario Fo. 


e molte altro ancora. 



+ 


fluidea 




